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Trinca racconfa 

Alvaro Trinca, uno del due « grandi accusatori » 
del calcio Italiano racconta tutti i retroscena del¬ 
lo scandalo-calcio. L'oste romano ha ricostruito 
per il settimanale < L'Espresso » tutta la vicen¬ 
da delle/partite truccate, il quadro che esce 
fuori dalla versione di Trinca, presumibilmente 
Identica alla testimonianze da lui rilasciate negli 


Lo scandalo -calcio 

Interrogatori, è Impressionante: non solo • non 
tanto perché — ove si rivelasse veritiero — Indi* 
cherebbe un mondo marcio e corrotto, ma per- 
ché delinea una realtà In cui ogni atto viene com¬ 
piuto con Indifferenza quasi vi fosse totale cer¬ 
tezza d'impuniti. 

NELLO SPORT 


Dal Medio Oriente nuovi pericoli 


Attacco 
suicida in 
un kibbutz 

Cinque palestinesi si asserragliano in un 
asilo-nido e vengono uccisi dai soldati 


Carter espelle tutti 

/ 

i diplomatici iraniani 

i t 
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Annunciato anche l'« embargo » commerciale nei confronti di Teheran - Possibili ulte¬ 
riori misure di ritorsione - Sadat incontra oggi alla Casa Bianca il presidente americano 
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TEL AVIV - Otto morti e 
sedici feriti è il tragico bi¬ 
lancio (ma avrebbe potuto 
essere ben più pesante) di 
un attacco-suicida compiuto 
in territorio israeliano da cin¬ 
que guerriglieri palestinesi, 
appartenenti al « fronte del 
rifiuto*, che si -sono asser¬ 
ragliati in un edificio di un 
kibbutz presso il confine lì 
bsno-israeliano, poi attaccato 
con un fulmineo c blitz » dai 
soldati israeliani. 

Le vittime sono i cinque pa¬ 
lestinesi e tre israeliani, un 
militare, un adulto e un bam¬ 
bino; i feriti sono quat¬ 
tro bambini, un adulto e un 
dici soldati. L’attacco — com¬ 
piuto, certo non a caso, in 
concomitanza con la parten¬ 
za del presidente egiziano 
Sadat per Washington — iia 
provocato grande tensione in 
tutta la zona di confine e 
viva preoccupazione in Liba¬ 
no. dove si teme ora una rap¬ 
presaglia israeliana, alla qv«a- 
le ha fatto del resto un espli¬ 
cito riferimento il ministro 
della difesa di Tel Aviv. 
Weizmann. 

Il kibbutz teatro dell'attac¬ 
co terroristico è quello di M : - 
seav-Am. nel tratto più ‘-et 
tentrionale del territorio israe¬ 
liano. fra le cittadine di Ki- 
riat Shmona e Metullah. L’11 
aprile 1674 Kiriat Shmona fu 
a sua tolta teatro di una 
azione deilo stesso tipo, con 
occupazione ‘di un edificio e 
presa di ostaggi; anche allo 
ra l’esercito israeliano attic 
cò l'edificio e si ebbero 21 
morti, diciotto civili israelia¬ 
ni e tre guerriglieri palesti¬ 
nesi. 

Il commando, appartenente 
— come è emerso da u.ia 
successiva rivendicazione —, 
al « Fronte arabo di libera 
zinne ». di osservanza baasi 
sta irakena e aderente al 
«fronte del rifiuta», si è in 


I,'aziono Mucida nel kib¬ 
bntz di \li«ga\-4tii' Ita mo¬ 
strato ancora una \olta quan¬ 
to «ia Tarilo far riaffiorare 
un metodo di lotta irraziona¬ 
le e, appunto, di-petalo, 
Sempre in perdita, die fini¬ 
sce per precalere Migli «le— 
*i intere-M nel rui nome vie¬ 
ne attuato. In questo ra-o 
«i natta degli inteie««i pa- 
Ie-liiie«i. die con quo.lo tipo 
di azioni corrono il ri-ehio 
di ceder ri-lrello. anziché 
accresciuto, quel consenso in¬ 
ternazionale che l’OLP lia sa¬ 
puto conquistai «i con un non 
facile lavoro politico. E for¬ 
se la saguino«a vicenda del 
kibbntz non apparirebbe tan¬ 
to rilevante se non fosse 
una «urta di contrappeso al¬ 
l'improvviso pa—o indietro 
nella crisi die oppone Telte- 
ran a Washington per l'altra 
angosciosa vicenda, quella,de¬ 
gli ostaggi americani. Sono 
fatti - die sottolineano in mo¬ 
do diammatiro la pcricolo- 
Mtà della rri«i mediorienta¬ 
le e, più in generale, del- 
l*iii«ieiiie dei problemi e del¬ 
le tensioni die si agitano 
lungo la « fascia dell’insta- 


Così non 
se ne 
esce 


hifità », dai confini del Li¬ 
bano e di Israele fino ai 
Golfo arabo-persico e al¬ 
l'Afghanistan. Problemi quin¬ 
di die toccano tutte le corde 
della crisi internazionale. 

Sadat è a Washington, do¬ 
ve oggi incontra Carter e 
dove sarà seguito da Bcgin; 

10 stesso Carter, nel momen¬ 
to in cui tenta dì ridare os¬ 
sigeno alla politira di Camp 
David, annuncia nuove r pe¬ 
santi mi-lire contro l'Iran. 

11 collegamento è chiaro. Die¬ 
tro il fallimento di Camp 
David, come dietro la crisi 
lran-USA, così come dietro 
l’intervento sovietico in Af- 
shanistan. appare una visione 
delle relazioni internaziona¬ 
li che si scontra con le for¬ 
ze e con le spinte sotterra¬ 
nee, ma reali, che affiorano 


sulla «cena mondiale; è una 
mi-cela esplosiva. 

Davvero sì può credere che 
la pare «ia ancora definibile 
con architetture ed airiiimie 
die rispondono a pine logi¬ 
che di potenza? Clic gli ac¬ 
cordi c i trattati po—ano es¬ 
sere stilati limitando i dirit¬ 
ti airaiitodeterminazione e a 
disporre del proprio futuro, 
dei proprio sviluppo, delle 
proprie risorse? E die si po¬ 
sano ignorare le istanze clic, 
anche in modo caotico e spes¬ 
so con metodi difficilmente 
comprensibili. pongono i 
nuovi protagonisti del mon¬ 
do quando cercano di trasfor¬ 
marsi da oggetti in soggetti? 

I morti di AIi«ga\-\m por¬ 
tano <ul tavolo ilei negoziato 
di Washington, ma anrbe al¬ 
trove. un ammonimento die 
non è certo nuovo: cercare di 
eludere dei problemi veri e 
«olititi da milioni di uomini 
(rotile quello della patria pa¬ 
lestinese o dell'indipendenza 
e dell ’ emancipazione del¬ 
l'Iran) può solo innescare 
nuove tensioni e aprire la 
strada a «contri sempre me¬ 
no controllabili. Con cre¬ 
scenti pericoli per tutti. 


Khomeini sconfessa la decisione di Bani Sadr 

Drammatiche giornate a Teheran 

' * * 

Bloccata la sorte degli ostaggi 

I 50 americani resteranno nelFambasciata occupata dagli studenti fino alla 
elezione del parlamento - Incontro pasquale con mons. Capucci e religiosi USA 


TEHERAN — L'ayatollah Kho- 
meini ha deciso. Gli ostaggi 
americani, almeno fino a nuo¬ 
vo ordine, rimarranno nelle 
mani degli studenti islamici 
che occupano l'ambasciata 
USA a Teheran; non verran¬ 
no quindi consegnati alle au¬ 
torità governative del paese, 
come aveva chiesto il presi¬ 
dente iraniano Bani Sadr. La 
decisione dell'ayatollah, che 
è stata resa pubblica dopo 
una drammatica riunione del 
Consiglio della rivoluzione du¬ 
rata quattro ore e mezza, po¬ 
ne termine all’altalena di no¬ 
tizie contrastanti sull'esito del¬ 
la serrata trattativa che Car¬ 
ter. nei giorni giorni, aveva 
condotto con le autorità ira¬ 
niane. E segna la fine del 
tentativo, condotto in prima 
persona da Bani Sadr. di 
sbloccare la vicenda isolan¬ 
do i settori più integralisti 
del Consiglio della rivolu¬ 
zione. 

L'irrigidimento iraniano — 
dopo che nei giorni scorsi era 
invece sembrata aprirsi la 
strada a una soluzione nego¬ 
ziata — ha provocato subito 


un nuovo netto irrigidimento 
di Carter e viene a coinci¬ 
dere con la crisi che si sta 
delineando nei rapporti tra 
l’Iran e l’Irak (vedi in pro¬ 
posito le notizie in penultima 
pagina). * 

L'annuncio della decisione 
di Khomeini è stato dato do¬ 
po un incontro tra lo stesso 
Khomeini. il presidente Bani 
Sadr e tre altri membri del 
Consiglio della rivoluzione, 
svoltosi nella residenza del¬ 
l'ayatollah a Qom. « La po¬ 
sizione dell'imam — ha reso 
noto un comunicato dopo la 
riunione — non è cambiata. 
Come in passato, gli ostaaqi 
resteranno nelle mani dei rap¬ 
presentanti della nazione ira¬ 
niana e degli studenti isla¬ 
mici fino alla riunione del 
Parlamento che dorrà deci¬ 
dere della loro sorte ». Il co¬ 
municato aggiunge esplicita¬ 
mente: < la salute degli ostag¬ 
gi e il luogo in cui sono te 
nati sono soddisfacenti sotto 
lutti i punti di rista >. 

Ci vorranno quindi almeno 
altri due mesi prima di giun¬ 
gere a una soluzione: cioè 


il tempo necessario perché 
vangano concluse le elezioni 
parlamentari iraniane e le for¬ 
malità preliminari all’insedia¬ 
mento del Parlamento. _ 

Qualche cauta speranza tut¬ 
tavia rimane per un prose¬ 
guimento della trattativa. Es¬ 
sa è legata soprattutto all’aì» 
nuncio. dato ieri dalla agenzia 
di stampa iraniana, della co¬ 
stituzione di una commissio¬ 
ne internazionale che si oc¬ 
cuperà della questione degli 
ostaggi. A quanto si è appre¬ 
so. della commissione fareb¬ 
bero parte l’arcivescovo pale¬ 
stinese Hilarion Capucci. l’am¬ 
basciatore svizzero Erik Lang. 
il nunzio apostolico Annibaie 
Bugnini e i giuristi francesi 
Hector Villalong e Christian 
Bourguet. La commissione ha 
avuto ieri un incontro a Te¬ 
heran con il ministro degli 
Esteri Gotbzadeh e nelle pros¬ 
sime 48 ore si incontrerà con 
altri esponenti governativi e 
con gli studenti che occupa¬ 
no l'ambasciata. 

Intanto, i cinquanta ostag¬ 
gi prigionieri da cinque mesi 
nell'ambasciata USA di Tebe- 


I ran hanno assistito domenica 
| pomeriggino alle funzioni pa¬ 
squali. che sono state offi- 
! ciate da quattro sacerdoti 
giunti dagli USA. 

II nunzio pontificio a Tehe¬ 
ran. Annibale Bugnini. ha ri¬ 
ferito di aver partecipato — 
come anche mons. Hilarios 
Capucci — ad una parte del¬ 
le cerimonie pasquali cele¬ 
brate per gli ostaggi. Il pre¬ 
lato ha detto di aver visto 
alcuni degli ostaggi mentre 
ricevevano la benedizione dai 
quattro sacerdoti presenti e 
ricevevano alcuni messaggi 
provenienti dalle loro fami¬ 
glie. « Tutti gli ostaggi che 
! ho potuto vedere — ha detto 
| il nunzio — mi sono sembra- 
| ti in buone condizioni fisi¬ 
che e morali. Quelli con -cui 
ho parlato mi hanno riferito 
di essere trattati bene». 


ROTTURA TRA IRAN E 
IRAK - A KABUL ASSALTO 
AD UNA CASERMA ~ SULLA 
TURCHIA L'OMBRA DELLA 
DITTATURA 

IN PENULTIMA 


WASHINGTON - Il presiden¬ 
te Carter ha annunciato ieri 
la rottura delle relazioni di¬ 
plomatiche con l’Iran a cau¬ 
sa della crisi degli ostaggi. 

In una dichiarazione, diffu 
sa in serata, al termine di una 
serie di riunioni del Consiglio 
nazionale di sicurezza durata 
quasi tutta la giornata. Car¬ 
ter ha anche annunciato « un 
embargo ufficiale ed immedta 

10 » di tutti gli scambi com¬ 
merciali con l’Iran (ad ecce¬ 
zione dt quelli riguardanti pro¬ 
dotti alimentari e medicinali). 

Il presidente ha ordinato a 
tutti i 35 diplomatici iraniani 
tuttora negli Stati Uniti di 
lasciare il paese entro la mez¬ 
zanotte (ora locale) di oggi. 
Nessun nuovo visto di ingres¬ 
so ne_gli USA verrà rilasciato 
a cittadini iraniani, tranne che 
in caso di motivi umanitari o 
nel quadro degli interessi na¬ 
zionali degli Stati Uniti. 

Inoltre la questione dei be¬ 
ni iraniani congelati negli Sta¬ 
ti Uniti poco dopo la cattura 
degli ostaggi il 4 novembre 
scorso verrà sottoposta ad esa¬ 
me avendo eventualmente fn 
vista la possiilità di servirse¬ 
ne nel quadro di richieste di 
indennizzi da parte di società 
j ed ostaggi in procedimenti con¬ 
tro il governo iraniano. 

Carter, nel suo annuncio, ha 
detto di aver preso queste de¬ 
cisioni in vista di quello che 
ha definito un « nuovo e signi¬ 
ficativo orientamento » da par¬ 
te del governo iraniano con 

11 suo rifiuto di accettare la 
custodia degli ostaggi dai mi¬ 
litanti che occuparono l’am¬ 
basciata: ha aggiunto che gli 
Stati Uniti hanno agito con 
« eccezionale pazienza e mo¬ 
derazione » nella crisi e che 
ulteriori passi contro il go¬ 
verno iraniano verrebbero pre¬ 
si. se necessario, qualora la 
situazione non venisse risolta. 

Nonostante che già nel di¬ 
cembre scorso Carter avesse 
i ordinato la riduzione del per¬ 
sonale diplomatico iraniano 
negli USA da 183 a 35 fun¬ 
zionari. l’ambasciata e i con¬ 
solati (in quattro grandi cit¬ 
tà americane) avevano con¬ 
tinuato la loro attività fino 
ad oggi, più o meno normal¬ 
mente. 

In questo clima di tensio¬ 
ne e di nervosismo è arrivato 
ieri sera a Washington il pre¬ 
sidente. egiziano Sadat. per 
avere con Carter una prima, 
tornata di colloqui cui segui¬ 
ranno quelli fra il presidente 
americano e il primo mini¬ 
stro israeliano Begin. Sadat 
è arrivato alla base aerea 
di Andrews e sarà stamani 
alla Casa Bianca, per il pri¬ 
mo colloquio con Carter. Le 
visite di Sadat e Begin sono 
intese, come è Doto, a cercar 
di sbloccare il negoziato sulla 
cosiddetta « autonomia palesti¬ 
nese » e soprattutto di ridgre 
fiato alla politica di Camp 
David, che dopo gli ultimi 
drammatici sviluppi nel Me¬ 
dio Oriente e nella regione 
del Golfo appare più che mai 
in crisi. 




t 



Cede piattaforma gemella della « Kielland » 


OSLO — La piattaforma-albergo c Henrik Ib- 
sen » si è inclinata su un lato domenica not¬ 
te, al largo dì Stavanger, in Norvegia. L'in¬ 
cidente è avvenuto mentre a bordo si tro¬ 
vavano circa sessanta persone, che sono state 
tutte tratte in salvo. La « Henrik Ibsen » 
avrebbe dovuto sostituire la piattaforma ge¬ 


mella « Alexander Kielland », adibita al par- 
sonale impegnato nelle ricerche petrolifere 
nel Mara del Nord, che capovolgendosi 11 
27 marzo causò la morte di 123 persone. Se¬ 
condo un portavoce della compagnia ameri¬ 
cana « Phillips Petroleum » la « Ibsen » incli¬ 
nata (nella foto) non corra altri rischi. 


La settimana prossima il dibattito in Parlamento 


Governo: non sono chiare 
le scelte del programma 

Riserve della sinistra PSI - « Un’intesa a maglie larghe * 
La DC'del preambolo esaspera la lottizzazione dei posti 


ROMA — Il governo triparti¬ 
to va al dibattito di fiducia 
alle Camere (lunedì o martedì 
prossimi) già gravato dalla 
zavorra del modo come si è 
arrivati alla nomina dei mi¬ 
nistri e dei sottosegretari. 
Nella rissa per la corsa al po¬ 
sto le correnti democristiane 
l’hanno fatta da padrone: e 
tre incarichi ministeriali più 
o meno fasulli -sono stati in¬ 
ventati apposta per acconten- 


. Bimbo rapito 
liberato 
dalla polizia 
a Torino 

Un bambino di 8 anni, fi¬ 
glio dei gestori di un bar 
di Torino, rapito una set¬ 
timana fa, è stato liberato 
la mattina di Pasqua dal¬ 
la polizia, che ha fatto 
irruzione nell’appartamen¬ 
to dove i banditi nascon- 
> devano l’ostaggio. Per la 
sua liberazione i rapitori 
avevano già ottenuto dai 
genitori del piccolo qua¬ 
ranta milioni e stavano 
per farsi pagare Iq secon¬ 
da rata, venti milioni. L'ir¬ 
ruzione della polizia, in 
un appartamento nel cen¬ 
tro di Torino, ha portato 
all’arresto dei a carcerie¬ 
ri ». due uomini e una 
donna. A PAGINA 5 


tarle (il ripristinato ministe¬ 
ro delle Regioni, quello degli 
affari comunitari e infine — 
una vera e propria perla — 
quello degli « affari speciali » 
al quale è stato relegato -il 
senatore Nino Andreatta). 

Nella struttura del governo 
DC-PSI-PRI c’è dunque non 
solo l’assenza di una qualche 
novità che era lecito attende 
re, ma anzi un «segno» che 
parla di vecchio. Nella Demo¬ 
crazia cristiana, la nuova 
maggioranza del preambolo 
ha portato all’esasperazione 
di tutti gli assalti particolari¬ 
stici. delle spinte alla'lottiz¬ 
zazione selvaggia, al potere 
per il potere. Neppure la pre¬ 
senza al vertice del partito 
democristiano di uomini come 
Aldo Moro e Benigno Zacca* 
gnini era bastata ad imbri¬ 
gliare il gioco delle correnti 
— e non a caso il progetto del 
«rinnovamento» è fallito — 
ma ne aveva contenuto alme¬ 
no gli effetti. Ora i processi 
si rovesciano, lo scatenamen¬ 
to è il più completo. E grup¬ 
pi aggressivi come quelli di 
Donat Cattin o di Fanfani 
pensano che la nascita di-que¬ 
sto -governo debba segnare 
l’inizio di una loro compieta 
rivincita: rivincita politica — 
in vista del pentapartito — 
e anche nella conquista e nel¬ 
la riconquista di quote mag¬ 
giori di potere. L’intreccio è 
chiaro. La tendenza che una 
parte rilevante dei « pream¬ 
bolati » vuole imprimere è 


quella del neo-centrismo: un 
approdo moderato e conserva¬ 
tore, con l’avallo e la parteci¬ 
pazione dei socialisti. 

Per adesso, il governo — 
proprio sabato scorso, in mez¬ 
zo alla baraonda delle nomine 
dei 56 sottosegretari — ha 
preso soltanto la decisione di 
fissare le elezioni regionali ed 
amministrative per l’8 giugno 
prossimo. Tappa importante, 
che condizionerà fortemente 
l’atteggiamento del governo, 
come del resto ne ha condizio¬ 
nato la nascita. Su questo ta¬ 
volo la Democrazia cristiana 
ha già giocato delle carte, da 
un lato cercando di mettere 
un freno all’insidiosa concor¬ 
renza socialdemocratica, an¬ 
che con l’esclusionè del 
PSDI dal governo, e dall’altro, 
tentando di agganciare i libe¬ 
rali al carro del tripartito. Po¬ 
sti governativi, il PLI non ne 
ha avuti: ma si cercherà, al¬ 
meno, di ottenere la sua asten¬ 
sione benevola, in vista dì tra¬ 
guardi futuri più sostanziosi. 

Già adesso risulta chiaro 
che in quello che il governo 
si propone di fare, vi è una 
tacita ma netta ripartizione 
tra il prìma-8 giugno, e il 
dopo8 giugno. II programma 
del tripartito — come ha det¬ 
to il socialista Fabrizio Cic- 
chitto. che ha partecipato 
alle trattative di Villa Matta- 

e. f. 

(Segue in ultima pagina) 


trodoito in territorio israeliano 
proveniente dal Libano (il c!»e 
accresce i timori di rappre¬ 
saglia) ed è penetrato verso 
la mezzanotte locale nel re¬ 
cinto del kibbiitz. C’è stato 
uno scontro a fuoco con te 
guardie locali, ed è probabil 
mente in questa fase (secon 
do le autorità di Tel Aviv) che 
«ono rimasti uccisi un himbo 
di due anni e il «egreta-’o 
del kibbutz. Sami Shani. di 
31 anni I palestinesi, che si 
erano già imnad oniti di n.i 
morosi ostaggi, sono stati re¬ 
spinti da un’ala dell'edificio, 
ed hanno dovuto così lasciare 
hberi alcuni bambini e t r e 
donne: sono però riusciti ad 
asserragliarsi nel dormitorio 
dell’asilo nido, dove si tro 
\avano altri bambini. 

I membri del com m aridi 
— come ha confemnato da 
Baghdad un portavoce del 
« Fronte arabo di Uherazto j 
re» — chiedevano il rilasci j 
di cinomnta palestinesi dote , 
miti nelle carceri israeliane j 
In cambio della libertà degli 
ostaggi. H blitz dei soldati 
israeliani, che avevano intan 

(Segue in ultima pagina) 


NELL* FOTO IN ALTO; I cor¬ 
pi di due dei cinque assalitori 
nall'asilo dopo l'attacco 



Pasqua: con i turisti 
800 miliardi di valuta 


Pasqua • Pasquotta in manfagna • at mara por moltissimi ‘ 
italiani ma, saprattutto, massiccia « invasione » straniera. ! 
Sombra cho i turisti giunti dall'estera abbiano portolo circa IN 
miliardi di valuta. Il lampa non è stato molto clomonto, ma 
c'è chi è riuscito od approfittar# dot tota (corno mostra lo 
foto scattata od Atassia). A PAGINA I 


La sfida del vescovo tradizionalista sospeso «a divinis» 


Lefebvre a Venezia celebra messa in latino 
e lancia una «crociata» contro il Concilio 


Nostro servizio ! 

VENEZIA — Dunque. la sfi- j 
da c’è stata. Monsignor Le- , 
febere. r« rescoro di Ecòne J 
sospeso a divinis. è calato in t 
laguna e ha celebrato ieri j 
l'annunciata messa tradizio- ! 
nalista, deludendo quanti J 
pronosticavano un ripensa- j 
mento in extremis. P untua j 
le come un cronometro ! 
svizzero, la tonaca nera di ; 
Lefebvre è salita alle 9.54 ! 
lungo la gradinata della j 
Chiesa di San Simeon Piccolo j 
sul Canal Grande, di fronte j 
alla stazione Santa Lucia. 

Ad attenderlo c’era la solita 
folla di queste occasioni, fat¬ 
ta per metà di fedeli riveren¬ 
ti e per l’altra metà di curio¬ 
si divertiti. Ma Lefebvre ha 
trovato anche i giorani della 
vicina parròcchia che inalbe¬ 


ravano cartelli ostili (« Via i 
mercanti lai tempio », « Non 
facciamtfd incrostare dalle 
tradizioni ») e distribuirono 
volantini contenenti richiami 
all’unità Iella Chiesa e al 
rispetto dei principi del Con¬ 
cilio. La tensione è salita 
quando il gruppo di giovani 
si è trovato faccia a faccia 
con il servizio d'ordine orga¬ 
nizzato da « Alleanza cattoli¬ 
ca ». un gmppo ultraconser¬ 
vatore di Piacenza che ha u- 
n’aduilu asburgica sulla 
stemma. 1 lue gruppi si sano 
fronteggiati per qualche 
quarto d’ora a suon di pre¬ 
ghiere e confi: in italiano i 
primi, m latino i secondi. Poi 
è finita a spintoni. A cedere 
il campo sono stati i giovani 
della parrocchia, sollecitati 
da don Lionello, vicario del 
parroco don Marcello Dal- 


| VAndrea, a riunirsi nella vi- 
! cina chiesa di San Simeon 
I Grande. 

, Lefebvre ha cosi potuto ce- 
| lebrare indisturbato la sua 
I messa tridentina, in una 
j chiesa stracolma, aiutato da 
I alcuni dei trenta giovani se- 
| mìnaristi svizzeri che l’hanno 
, accompagnato in trasferta. ( 
La predica è parsa molto 
| dura. « La Chiesa è peggio 
ì dei Soviet — ha detto — 
| perchè in Russia si processa 
, coti i tribunali, mentre a me 
J non hanno dato la possibilità 
di difendermi ». Secondo il 
* vescovo di Ecòne, è la Chiesa, 

! non lai, ad essere cambiata, 
; * cori si è posta fuori dal- 
, l’insegnamento di Cristo. 

I I frutti del rinnovamento 
J conciliare si vedono nel crol¬ 
lo delle vocazioni, nella ehm- 
I «ira dei seminari^ Bisogna 


dunque tornare alla tradizio¬ 
ne, alla Chiesa pre-concilio, 
al rito tridentino. Quello di 
oggi, sempre secondo Lefe¬ 
bvre, sarebbe più protestante 
che cattolico, n vescovo pre¬ 
dica dunque una « crociata » 
— sono le sue parole —* e 
invita tutti i cattòlici % i 
« reri sacerdoti » a riunirsi 
per la salvezza della Chiesa. 

Terminato il rito, Lefebvre 
ha ridisceso la scalinata pro¬ 
tetto dal servizio d’ordine in 
bracciale bianco prendendo 
poi il largo in motoscafo sa¬ 
lutato da un coro di cChri- 
stus vincit, Christus regnai». 
Cc stato qualche grido di 
«Vira 3 Papa* e qualche 
tafferuglio, subito sedato dal» 

Toni Sirena 

(Segue in ultima pagina). 
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Estremamente preoccupati gli stati maggiori 

«Fuga» di piloti dall'aeronautica 
militare: 350 in meno di tre anni 

L’esodo iniziato nel 1976 - Un danno enorme: ogni pilota costa allo Stato da 3 a 5 anni di addestra¬ 
mento - Le cause: motivi economici e sicurezza delPavvenire - Dove nasce lo stato di malessere 


ROMA — «Il 1980 è destinato a 
passare nella storia dell’Aeronauti¬ 
ca militare come il più drammatico 
della sua fondazione ». Il grido di 
allarme, un vero e proprio SOS. è 
venuto dallo stato, maggiore per la 
crescente < fuga » dei piloti, che ha 
raggiunto dimensioni preoccupanti. 
Basterà rilevare che in poco più di 
tre anni 350 piloti su circa 1.G00 
hanno lasciato o stanno per lasciare 
l’Aeronautica. L’esodo era comin¬ 
ciato nel 1967: da allora 506 piloti 
hanno lasciato l’Aeronautica mili¬ 
tare. Per andare dove? Gran parte 
di essi sono stati assunti dall’Ali- 
talia (oggi rappresentano quasi il 
90 per cento dell’organico), mentre 
altri, una minoranza, fanno i col¬ 
laudatori in società aeronautiche 
pubbliche e private, come la Macelli 
o l’Agusta. 

Di fronte all’ampiezza delie fu¬ 
ghe, l’Aeronautica militare si era 
vista costretta a trattenere forza¬ 
tamente i dimissionari, pur renden¬ 
dosi conto che ciò avrebbe compor¬ 
tato l’accentuazione del disagio e 
del malessere che serpeggia fra i 
quadri, e non solo fra i piloti. An¬ 
che per questo è stato alla fine de¬ 
ciso di mollarli, cercando al tempo 
stesso di promuovere iniziative ap¬ 
propriate per frenare il fenomeno, 
che ha provocato fra l’altro il ri¬ 
schio di togliere un gruppo acroba¬ 
tico fra quelli che l’Italia mette a 
disposizione della NATO. 

Le domande che si pongono sono 
molte. Chi se ne va dall’Aeronautica 
militare? Quali sono le motivazioni 
che spingono molti giovani ufficiali 
piloti ad approdare ad altri lidi? 
Ad andarsene — lo apprendiamo da 
una documentazione fornita dallo 


stato maggiore dell’Aeronautica — 
sono in massima parte capitani e 
qualche maggiore: tutta gente gio¬ 
vane. sui 30-32 anni di età. il nerbo 
dei reparti. L’Alitalia; — e non so¬ 
lo essa — sta esercitando forti pres¬ 
sioni per assumere questi piloti, sia 
per il loro alto livello di addestra¬ 
mento. che per le qualifiche pro¬ 
fessionali (calibrate sull’impiego e 
sulle classi di velivoli di linea), che 
sono indubbiamente superiori a quel¬ 
le di base dell’aviazione commer¬ 
ciale. 

Chi ci rimette è l’Aeronautica mi¬ 
litare. che rischia di veder disperso 
il proprio patrimonio. La formazio¬ 
ne di un pilota militare — si fa os¬ 
servare — richiede, infatti, da 3 a 
5 anni; il costo, solo nella fase ini¬ 
ziale. si aggira sui 370 milioni per 
chi guiderà aerei da trasporto come 
gli Hercules C. 130 o antisommergi¬ 
bili del tipo Berquet; oltre gli 809 
per chi piloterà uno « Starfigther ». 
Ma c’è di più. Dopo cinque anni di 
servizio nei reparti, il costo medio 
di questi piloti si aggirerà sui 2.8 
miliardi di lire. 

Secondo lo stato maggiore della 
Aeronautica, le ragioni della fuga 
dei piloti sarebbero essenzialmente 
due: di « natura economica » (per 
i vantaggi che comporta il passag¬ 
gio a compagnie civili) e di « sicu¬ 
rezza dell'avvenire » (che verrà a 
mancare al pilota in caso di per¬ 
dita di idoneità al volo od al pilo¬ 
taggio. il che avviene sui -10 anni 
ed anche prima). Ma è solo questo? 
€ Le ragioni che spingono molti di 
noi ad andarsene dall’Aeronautica 
— ci dice C.S.. capitano pilota in 
procinto di essere assunto dall’Ali- 
talia — sono indubbiamente anche 


di carattere economico. Un pilota 
come me — ho 32 anni — guadagna 
nell’Aeronautica militare sulle 800 
mila lire al mese, indennità di volo 
compresa naturalmente. Non è po¬ 
co. è vero, ma un comandante del- 
l'Alitalia (lo si diventa assai pre- 
. sto) sfiora i due milioni. E il rischio 
maggiore che comporta guidare lo 
" Starfigther ” (dal ’67 ad oggi 154 
piloti militari italiani sono morti in 
incidenti aerei -ndr), lo volete met¬ 
tere in conto? ». 

Ragioni economiche, pericolosità. 
Ma non è tutto. Ci sono i problenii 
della famiglia e della casa (« Solo 
per il 7-9% degli ufficiali e dei sot¬ 
tufficiali c’è un alloggio di servizio, 
mentre tutti gli altri debbono pa¬ 
gare affitti altissimi »). e c’è so¬ 
prattutto il problema della carriera, 
dell’incertezza per il futuro. « La 
perdita dei requisiti psicofisici di 
idoneità al volo, che vengono con¬ 
trollati ogni anno, comporta per 
noi — dice un altro ufficiale pilota 
in servizio a Ciampino — (in Mari¬ 
na e nell’Esercito le cose vanno di¬ 
versamente ndr) conseguenze estre¬ 
mamente negative. Troppo presto 
veniamo tolti dall’attività di volo. 
Guidare un jet come l’.. F.104-S ” 
richiede, è vero, riflessi prontissimi 
ed una preparazione continua. Tut¬ 
tavia potremmo essere sfruttati al¬ 
meno fino a 40 anni. Nelle linee ci¬ 
vili si resta in servizio, come piloti, 
molti anni di più ». 

E la carriera? Per poter andare 
avanti, uno che ha raggiunto il gra¬ 
do di tenente colonnello comandan¬ 
te di reparto, dovrebbe diventare 
comandante di una base, che sola 
può aprire la strada ai gradi più 
elevati. E chi non vi riesce, e sono 


' i più? « Finisce generalmente in 
qualche ufficio. E poiché si sa mol¬ 
to prima come andranno a finire 
le cose (graduatoria, anni di anzia¬ 
nità personale, successi nei pre co¬ 
mandi ecc.), ognuno di noi — os¬ 
serva un altro ufficiale pilota — 
valuta la propria situazione c de¬ 
cide per tempo ». 

Gli stessi capi militari si rendono 
conto che cosi non può più andare 
e che c’è gente che se ne va. e 
non solo i piloti dell’Aeronautica, 
perché « non ama più le stellette », 
come ha avuto occasione di dire in 
una intervista il capo di stato mag¬ 
giore della Difesa, ammiraglio Tnr- 
risi. Si evita tuttavia di indicare 
le responsabilità — che sono prima 
di tutto politiche, del governo — per 
lo stato attuale delle cose, né si in¬ 
dicano misure veramente efficaci 
per bloccare la fuga, dei piloti e 
degli altri che se ne vanno dalle 
Forze armate. Non basta dire che 
« occorre rivalutare la figura del ' 
militare » e « migliorare le retribu¬ 
zioni ». Né può bastare — vogliamo 
limitarci ai piloti — modificare l’at¬ 
tuale struttura della indennità di 
volo. 

E’ necessario andare più a fondo, 
con l’attuazione di un complesso 
organico di misure, che consentano 
di migliorare le condizioni di vita 
dei piloti, garantendo loro maggio¬ 
re sicurezza ed una carriera più 
giusta e meno precaria. Anche per 
superare lo stato di malessere di 
cui si parla nella « relazione sul mo¬ 
rale delle Forze armate e sullo stato 
della disciplina militare ». redatta 
dallo stato maggiore della Difesa. 


Sergio Pardera 


Aperto a Rimini il primo «Nautex» 

In tanti per vedere 
la fiera del mare 
a buon prezzo 

Le novità per il campeggio costie¬ 
ro — Come costruirsi una barca 


RIM1NI — Con la sigla a Nautex » ha aperto i battenti la 
prima fiera nautica di Rimini (5-13 aprile). L’afflusso del 
pubblicò è notevolissimo. Non è solo l’Emilia-Romagna che 
ha raccolto l’invito: dalle targhe automobilistiche si rileva 
che da tutte le regioni è accorsa gente. Il periodo è stato 
scelto con intelligenza e penso che annualmente II « Nau¬ 
tex» dovrà identificarsi con la Pasqua. 

Ci sono naturalmente anche gli stranieri che parteci¬ 
pano con comprensibile interesse ad ogni manifestazione 
di mercato. Comprare in Italia è sempre un affare. Pec¬ 
cato che a questa presenza di pubblico non abbia risposto 
una partecipazione degli innumerevoli cantieri nautici che 
costruiscono piccole Imbarcazioni. Sono 47 gli espositori, so¬ 
lamente venti i costruttori di barche a vela e altrettanti 
quelli di barche a motore. 

Rimini non vuole e non deve essere un anti-Genova. Su 
questo' sono concordi il sindaco Zaffagnini e l’ing. Lazza- 
rini, presidente dell’ente fiera, che all’inaugurazione hanno 
ribadito il concetto di un orientamento deciso verso le pic¬ 
cole e medie imbarcazioni e sugli accessori nautici, ed è 
facile Immaginare le ragioni. Gli acquirenti di grandi im¬ 
barcazioni debbono già in ottobre pensare alla loro scelta 
per avere le barche in mare per la stagione futura. Non 
a caso il salone di Genova da gennaio è stato spostato 
alla fine dell’estate. 

Per le piccole imbarcazioni il discorso è diverso, le bar¬ 
che sono già pronte e la voglia di mare viene in prima¬ 
vera. Così dicesi degli accessori che interessano aH’ultimo 
momento. Per le imbarcazioni più grandi, non mai ecces¬ 
sive, ci potrà essere lo spazio per le novità, le nate dopo 
Genova per le quali Rimini potrà essere il trampolino di 
lancio per il nuovo anno. 

Molto Interessante il Trident del Centro nautico adria- 
tico, nella versione campeggio. E’ una deriva con la tenda 
appoggiata sul boma, ci si dorme in quattro. 

Per chi vuole costruirsi la barca in casa c’è II Mirror. un 
dinghy dalle prestazioni notevoli presentato in scatola di 
montaggio. Altro dato importante per la nautica popolare 
è l’interesse sempre più crescente per le canoe. Sono pre¬ 
sentate dalla Nova Market, dalla Bi-Mare e da Fontana. 
E non si parla solo di canoe da fiume, ma anche di canoe 
da mare con vela e bilancere tipo piroga polinesiana. 

Uccio Ventimiglia 


Migliaia di persone all’iniziativa radicale 

A Roma la «marcia per la pace» 

eoa simboli e iateati diversi 

* > 

Da Porta Pia a piazza San Pietro un corteo con tanti cartelloni e 1 slogan 

Presente anche il sindaco Petroselli — Tra la folla che ascolta il Papa 


ROMA — C’è una grande 
croce fatta di pane intreccia¬ 
ta con rami di ulivi, e una 
colomba — viva e fedele — 
che vi rimarrà ferma per tut¬ 
ta la manifestazione. E c’è la 
parola d’ordine Satyagraha 
scritta su manifesti e stri¬ 
scioni. ripetuta e diffusa su 
volantini: e nemmeno chi li 
distribuisce ne • conosce 
sempre il significato gan- 
dhiano: verità che vìnce sen¬ 
za violenza. Per gli innamo¬ 
rati del folklore ci sono gli 
Hare Khishna. che sfilano 
organizzati cantando e suo¬ 
nando e fanno propaganda 
contro fumo, alcool, caffè e 
persino il tè. Ma c’è anche il 
controcanto di un gruppetto 
con' chitarre che intona vec¬ 
chi inni del pacifismo alla 
Joan Baez. La colomba della 
pace ritorna sui cartelloni, 
insieme ■ al sole sorrìdente 
che dice, in molte lingue, 
c energia nucleare? no gra¬ 
zie ». E al tutto si accompa¬ 
gnano anche i simboli delle 
Istituzioni: i gonfaloni di due 
Comuni, Milano e Pavia che 
li hanno mandati apposta. Il 
sindaco di Roma. Petroselb. 
interviene invece personal¬ 
mente a Porta Pia. dove il 
corteo ha inizio. 

Il percorso è lo stesso del¬ 


la sfilata dell'anno scorso, 
quando « La Repubblica * 
lanciò con fragore, molto più 
fragore l'iniziativa: ed è un 
percorso che passa sotto « i 
palazzi del potere», come li 
chiamano i radicali: il Quiri¬ 
nale. Palazzo Chigi. Monteci¬ 
torio. palazzo Madama e in¬ 
fine San Pietro, la grande 
piazza, piena di visitatori e 
pellegrini che attendono le 
parole del Papa. 

Più-che altro silenzioso, il 
corteo sfila tranquillo per le 
strade poco ' trafficate, e 
c parla » solo • attraverso i 
cartelli: per il disarmo, dove 
per esempio un vecchio slo¬ 
gan è diventato adesso: 
« mettete degli sfilatini nei 
vostri cannoni ». Ritrova il 
polemico vittimismo radicale 
solo quando passa — appun¬ 
to — sotto i « palazzi ». La 
frase dr Pertini « vuotare gli 
arsenali, riempire i granai » 
viene scandita in oiazza del 
Quirinale, e Pannella, dopo 
avrà di che lamentarsi per 
l’assenza del Presidente, che 
a suo dire, non avrebbe do¬ 
vuto prendersi un giorno di 
vacanza. 

Ma la delusione maggiore, 
e un po' stizzita, la testa ra¬ 
dicale del corteo sembra ri¬ 
ceverla in Vaticano. Quando 


la manifestazione arriva - a 
San Pietro, la piazza, già pie¬ 
na. attende la benedizione 
pasquale, il corteo si ferma 
in via della • Conciliazione, 
mentre davanti ad un [esile 
fila di vigili e agenti di PS, 
si < tratta > il passaggio del 
confine, segnato dal colonna¬ 
to del Bernini. Volano grap¬ 
poli di paloncini con cartelli 
* pace non piombo > e alla 
fine l’accordo è raggiunto: 
niente cartelli e striscioni. 

Ma solo una piccola parte 
dei manifestanti, guidati da 
Pannella. riesce a-farsi largo 
fra la folla (qualcuno sussur¬ 
ra: € guarda c’è Pannella », 
c e quella è l’Aglietta ») e si 
attesta all’obelisco. Rimarrà 
in silenzio per tutto il di¬ 
scorso del Papa. Ma alla fine, 
quando il pontefice inizia ad 
augurare Buona Pasqua in 
tutte le lingue si voltano 
d'improvviso e se ne vanno. 
Arrabbiati perchè il papa non 
ha parlato di loro (« poteva 
spendere una parola — dirà 
sempre Pannella — anche lui 
è un potente sulla terra. 
Questo silenzio è complice »). 

Nella piazza risuona due o 
tre volte lo slogan « disarma¬ 
re per cambiare ». ed è l’uni¬ 
co momento in cui la ceri¬ 
monia - cattolica sembra di¬ 


sturbata. Ma i turisti olande¬ 
si sono numerosissimi, e bat¬ 
tono le-mani con passione 
quando Wojtyla augura Buo¬ 
na Pasgua nella loro lingua. 
E gli applausi si impongbno 
col loro frastuono. 


I 75 anni 
del compagno 
Bertolini 

LA SPEZIA — in questi gior¬ 
ni compie 75 anni il compa¬ 
gno Renato Bertolini. I co¬ 
munisti spezzini gli esprimo- 
i no le loro felicitazioni ricor¬ 
dandolo per la sua lunga mi¬ 
litanza antifascista. Renato 
Bertolini, dapprima combat¬ 
tente volontario In Spagna, 
fu deportato nel campo di 
sterminio di Buckenwald. 
Dopo la liberazione divenne 
segretario della federazione 
spezzina de) Pei. 

Il compagno Bertolini con¬ 
tinua ancora oggi ad es¬ 
sere impegnato nel lavoro 
politico. nell’Anpia* naziona¬ 
le e nell'associazione italia¬ 
na combattenti antifascisti. 

Al compagno Renato Ber¬ 
tolini giungano gli auguri af¬ 
fettuosi della federazione di 
La Spezia e dell’Unità. 


Una battaglia decennale che dovrebbe concludersi presto al Senato 


Vicina al traguardo la «legge degli emigrati» 


La legge -he. nel corso del¬ 
la battaglia ormai decennale 
dei nostro Partito, abbiamo 
definito * la legge degli emi¬ 
grati », è stala finalmente 
approvala da un ramo del 
Parlamento. Dopo U voto in 
sede legislativa della Com¬ 
missione esteri della Camera 
dei deputati — unanime an¬ 
che se vi sono state differen¬ 
ziazioni nella votazione dei 
singoli articoli — la legge 
passa ora all’esame del Sena¬ 
to per U € sì» definitivo. 

Entro sei mesi dal varo 
della legge , si terranno le e- 
lezùrni dei comitati consolari 
dell'emigrazione in ogni cir¬ 
coscrizione consolare nella 
quale risiedano oltre 3.000 
nostri connazionali. Il relati¬ 
vo regolamento dovrà essere 
emanato (entro tre mesi dal¬ 
l’entrata in vigore della leg¬ 
ge) dal presidente del Con¬ 
siglio su proposta del Comi¬ 
tato interministeriale dell’e¬ 
migrazione. Le elezioni av¬ 
verranno con sistema pro¬ 
porzionale. col voto diretto, 
personale e segreto, per liste 
di candidali che dovranno 
essere presentate al comitato 


elettorale, da costituirsi in 
ogni circoscrizione consolare, 
su designazione delle forze 
politiche rappresentate nel 
Parlamento nazionale e delle 
associazioni degli emigrati. 

I compiti dei comitati con¬ 
solari non mettono in discus¬ 
sione le funzioni e le respon¬ 
sabilità dei consoli, cosi co¬ 
me sono stabiliti dalle leggi e 
dalle convenzioni intemazio¬ 
nali; riguardano l’iniziativa e 
l'azione da svolgere a tutela 
dei diritti e degli interessi 
degli emigriti circa la pro¬ 
mozione sociale e culturale, 
l'assistenza, la ricreazione, lo 
sport e il tempo Ubero. 1 
Comitati Consolari avranno 
compiti di vigilanza circa il 
rispetto dei contratti di lavo¬ 
ro; le condizioni di sicurezza 
e igiene nei luoghi di lavoro; 
le condizioni di alloggio; l’ef¬ 
fettiva ipplicazione delle 
norme e direttive riguardanti 
le iniziative scolastiche , cul¬ 
turali e del tempo libero a- 
dottate dalle autorità . dei 
paesi ospitanti. 

Al voto di questa legge, 
tanto significativa e Impor¬ 
tante per fare uscire l’emi¬ 


grazione dalla condizione su- 1 
bordinata a cui la prassi as¬ 
sistenziale e le deteriori con¬ 
cezioni clientelali della DC 
l’avevano' delegata, si è giunti 
dopo un lungo e tormentato 
cammino. Mai come in que¬ 
sto caso si può affermare 
Che senza la lotta dei comu¬ 
nisti a favore degli emigrati 
saremmo ancora alle pro¬ 
messe non mantenute, ai sa¬ 
botaci e ai rinvìi, che. con 
mille pretesti, hanno caratte¬ 
rizzato l’azione della DC e 
dei suoi governi. 

Nella passata legislatura fi 
nostro Partito, dopo avere i- 
nutQmente cercato la via del¬ 
l’intesa con le forze politiche 
che, allora, rappresentavano 
la maggioranza di solidarietà 
nazionale, presente una sua 
proposta di legge, il cui pri¬ 
mo firmatario era il com¬ 
pagno Enrico Berlinguer. 
Dopo l’iniziatica del nostro 
Partito seguirono i progetti 
di legge della DC e del PSl, 
cui si è aggiunta recentemen¬ 
te, in ' questa legislatura 
(quando 0 Comitato ristretto 
della Commissione esteri del¬ 
la Camera aveva già iniziato 


l’esame delle tre proposte 
precedenti), anche una pro¬ 
posta di legge del Movimento 
sociale. - 

Il fatto ~he si sia giunti al 
'voto su un testo di legge uni- 
ficato rappresenta un indub¬ 
bio successo al quale hanno 
contribuito diversi fattori. 
Innanzitutto U fatto che du¬ 
rante l'esperienza dei tre an¬ 
ni della sohdarità nazionale 
l’impegno di dar vita a Co¬ 
mitati consolari elettivi era 
stato assunto come impegno 
programmatico di governo, 
per cui sarebbe stato difficile 
sottrarrsi anche se la mag¬ 
gioranza è cambiala. In se¬ 
condo luogo l’intesa raggiun¬ 
ta dalle sinistre in questi ul¬ 
timi mesi ha reso più forte 
la rivendicazione degli emigra¬ 
ti. Infine, il contributo posi¬ 
tivo venuto da una parte del¬ 
la stessa DC che si è allinea¬ 
ta sulle posizioni unitarie a- 
ramate, nel corso della di¬ 
scussione oarlamentare, dalle 
maggiori e più rappresentati¬ 
ve associazioni dell’emiqra- 
zione, tra le quali la File/. 

Che il voto stilla leaoc sia 
stato unanime, non deve. 


comunque, far pensare alla 
mancanza di manovre e re¬ 
sistenze. Fino all’ultimo ci 
sono stati ostacoli e tentativi 
di insabbiamento, di cui il 
testo approvato ha in parte 
risentito. 

Il limite piu evidente, ri¬ 
spetto al progetto di legge che 
porta la firma del compagno 
Berlinguer — che esprimeva 
maggiormente l’esigenza di 
partecipazione degli emigrati 
— riguarda la gestione (e 
non soltanto la proposizione) 
delle iniziative. Un emenda¬ 
mento in tal senso presentato 
dal gruppo comunista non è 
stato accolto, se non nella 
generica àffermozione che il 
Comitato consolare può 
prendere iniziative sulle ma¬ 
terie demandate alla sua 
competenza. Indubbiamente 
positivo è il fatto che sia sta¬ 
to possibile recepire il con¬ 
tributo dato dalle associazio¬ 
ni degli emigrati. 

L'ostacolo maggiore, nell’ul- 
lima fase. è derivato dal ma¬ 
linteso (?) cht perniane da 
anni all’interno del ministero 
degli Affari esteri, ove l'inno¬ 


vazione dei comitati consolari 
è interpretata come una 
contrapposizione all'autorità 
consolare. In realtà, ben al¬ 
tra è la lettera deUa legge e 
lo spirito dei suoi proponen¬ 
ti. Anzi, la stessa relazione 
afferma che dalla corretta 
applicazione della legge si 
gioveranno, oltre agli emigra¬ 
ti. gli stessi consoli attraver 
so una collaborazione che 
renderà possibile un nuovo 
modo d’essere dell'ammini¬ 
strazione dello Stato, più ag¬ 
giornato. più corrispondente 
alle esigenze dell'emigrazione. 
Anche se la legge ha perdu¬ 
to qualcosa dell’originaria i 
spirazione democratica con 
tenuta nel progetto del PCI, 
essa rappresenta un conside¬ 
revole passo avanti. In que 
sto modo ouò diventare real¬ 
tà l’impegno preso dal nostro 
partito nell’incontro con gli 
emigrati, svoltosi a Milano in 
occasione della Festa dell’U 
nità, quando lanciammo l’o 
biettivo di lotta perchè il 
IMO fosse l’anno dei Comitati 
Consolari. 

Gianni Giadrasco 
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Meno 
ostacoli 
burocratici 
per i 
trapianti 
di organi 

ROMA — Sarà più facile e 
meno burocratico effettuare i 
trapianti d’organi nel nostro 
Paese. L’eliminazione del si¬ 
stema di autorizzazione am¬ 
ministrativa al prelievo dell’ 
organo è. infatti, l’innovazio¬ 
ne fondamentale di un dise¬ 
gno di legge di modifica all’. 
attuale normativa in fatto di 
trapianti d’organo predisposta 
dagli uffici legislativi del mi¬ 
nistero della Sanità. 

Da alcune stime risulta die 
dall’entrata in vigore della 
legge attuale il numero dei 
trapianti effettuato è notcvol 
mente diminuito: con oltre 
Il mila pazienti in dialisi, 
nel primo semestre del 1979 
sono stati effettuati soltanto 
42 interventi di trapianti 
Al posto della autorizzazio 
ne amministrativa il disegno ' 
di legge prevede, comunque, 
un nuovo regime autorizzati- 
vo da parte del donatore e 
dei suoi parenti, oltre alla pos¬ 
sibilità di controlli e regi¬ 
strazioni. 

E’ prerista inoltre l’aboli¬ 
zione dell’obbligo di interpel¬ 
lare i familiari nel caso di 
espressa volontà dichiarata 
in vita di donare il proprio 
corpo. Infine, nella commis¬ 
sione di accertamento della 
morte, gli elaboratori del di¬ 
segno di legge hanno deciso 
di sostituire un neurochirur¬ 
go al neurologo, visto che nel¬ 
la maggior parte dei casi è 
proprio il neurochirurgo che 
deve intervenire per gli or¬ 
gani donati. 


IFfTHS 


«riunii 


Siamo ii partito « dalle mani 
pulite », lottiamo di più 
contro il malgoverno 

Caro direttore, 

l’emergere di gravissimi fenomeni di cor¬ 
ruzione che coinvolgono il sistemo di po¬ 
tere della DC e il metodo di governo dei 
portiti di centro sinistra, ha dato luogo ad 
una campagna martellante che tenta con 
calunnie e insinuazioni di associare al 
malcostume anche il PCI. Da questa logica 
purtroppo non sono esenti anche organi di 
stampa e uomini che si richiamano alla 
sinistra. Emblematico mi sembra, da questo 
punto di vista, un recente numero del¬ 
l'Espressa. Nella copertina di quel setti¬ 
manale. sotto il titolo « La repubblica della 
malavita» -- riferito agli scandali Calta- 
girune-Italcasse — sono associati, la DC, 
l’MSI e il PCI. 

Dalle vicende giudiziarie sullo scandalr, 
Italcassc emergono pesanti responsabilità 
di uomini messi da partiti di centro sini¬ 
stra alla direzione delle Casse di Rispar¬ 
mio; nessuno è colpevole prima che un tri¬ 
bunale lo abbia dichiarato tale, ma è pur 
vero che questi e non altri sono gli indi¬ 
ziati. Esponenti di governo della DC hanno 
spontaneamente ammesso gravissimi casi 
di corruzione. Nessuna responsabilità, nes¬ 
sun indizio, nessuna accusa è emersa nei 
confronti del PCI, al di fuori delle fumose e 
non precisate insinuazioni del Popolo. Dati 
questi fatti sarebbe già stato quantomeno 
opinabile accomunare nella copertina del¬ 
l’Espresso tutti i partiti, quelli su cui vi 
sono indizi reali e quelli come il nostro 
che alla vicenda sono estranei. E' invece 
un fatto estremamente grave che si sia as¬ 
sociato alla DC e al MSI il nostro partito, 
escludendo invece rigorosamente altre for¬ 
ze politiche come il PSl, il PSD1 ecc.; i cui 
esponenti sono attualmente in carcere. 

Sempre sullo stesso numero dell’Espresso, 
nel commento di Giorgio Bocca, a soste¬ 
gno della tesi che anche i partiti della si¬ 
nistra sono coinvolti in episodi di corru¬ 
zione e di tangenti, si porta l’esempio dello 
« scivolone nel tribunale di Modena ». A 
Modena dopo il 1976 la DC, il Carlino di 
‘ Monti ed il Giornale Nuovo di Montanelli 
hanno dato fiato ad una martellante cam¬ 
pagna di calunnie, sui temi dell'urbanistica 
e dell'edilizia, contro la Giunta di sinistra. 
Oltre venti denunce penali sono state pre¬ 
sentate alla magistratura su presunti gra¬ 
vissimi scandali di cui sarebbero stati re¬ 
sponsabili gli amministratori modenesi. Do¬ 
po alcuni anni di indagini, di minuziose 
istruttorie la' Magistratura di Modena, con 
ben cinque diverse sentenze, convalidate 
dal PM e dalla Procura Generale di Bo- 
logna, ha assolto i nostri amministratori 
da ogni accusa con la più ampia formula 
piena, perchè i fatti denunciati * non sus¬ 
sistevano ». Assoluzione talmente netta che 
perfino il Carlino e il Giornale hanno do¬ 
vuto riconoscere la correttezza del com¬ 
portamento della Giunta di Modena e del 
PCI. 

Ritengo fondamentale che la stampa di 
sinistra conduca una rigorosa battaglia 
contro il malgoverno. ■ 

Credo che su queste questioni: sugli scan¬ 
dali, sulla € questione morale ». sui continui 
tentativi messi in atto dopo il 75 per cer¬ 
care di diffamare amministrazioni di sini¬ 
stra e il PCI, sia necessaria una maggiore 
informazione da parte dell’Unità e una più 
incisiva azione del partito, 

PIERO BECCARIA 
consigliere provinciale PCI (Modena) 

Case del popolo, un patri¬ 
monio da non perdere 

Cara Unità. 

a Trino, in provincia di Vercelli, c’è una 
bella e spaziosa Casa del popolo; inaugu¬ 
rata il I* maggio 1913, fu fatta chiudere 
dalle autorità militari durante la prima 
guerra mondiale con il pretesto che era 
un centro antimilitarista. Fu bruciata poi 
nel ’22 dai fascisti, ma venne subito rico¬ 
struita ed è ancora oggi in piedi anche se 
è invecchiata. Bisognerebbe metterla un po’ 
a posto e renderla più accogliente e orga¬ 
nizzare al suo interno varie iniziative ri¬ 
creative. culturali, sportive. 

La nostra Casa del popolo è stata urta 
bandiera. per il movimento dei lavoratori 
trinesi; oggi -i giovani e i meno anziani, 
i figli ed i nipoti di quelli che l’hanno co¬ 
struita tanti anni fa, dovrebbero prender¬ 
la nelle loro mani e portarla avanti, per¬ 
chè è una eredità e un riconoscimento an¬ 
che verso i nostri padri e nonni. -■ 

E’ cero che i tempi sono cambiati, che 
ci sono difficoltà nel gestirla, ma quando 
si riconosce l’utilità della Casa del popolo 
nessun ostacolo ci deve fermare e impe¬ 
dire di trovare una soluzione, per quanto’ 
difficile, per gestirla. C’è chi , sostiene che 
bisogna passare le case del popolo alla ge- 
r stione privata; è certo una soluzione co¬ 
moda però in tal modo si va contro i prin¬ 
cipi e le finalità stesse per cui sono state 
costruite. Le case del popolo devono con¬ 
tinuare a svolgere la loro funzione politica 
e sociale al servizio di tutti i lavoratori. ' 
EUSEBIO MANDOSINO 
• (Trino - Vercelli) 

E se la sperimentazione 
sugli animali è 
soltanto fine a se stessa? 

Caro direttore, 

desidero replicare alla lettera del dottor 
Ruggieri apparsq sull’Unità del 23 marzo 
■sul problema della sperimentazione anima¬ 
le. Devo dire che sono rimasta amareggia- 
.ta poiché purtroppo dai sostenitori di que¬ 
sta pratica viene sempre usata la solita scu¬ 
sa-ricatto: « meglio sulTanimale che sull’uo¬ 
mo ». Questa è una c teoria » di comodo, poi¬ 
ché non è certo bene ammettere chela spe¬ 
rimentazione . sufi' animale è-sempre stata 
paralléla j a quella sull’uomo. E non si pos¬ 
sono dimenticare i frequentissimi casi di 
intossicazione da formaci che più danni han¬ 
no causato della malattia stessa. Questo per- 
chi spesso un medicinale non reagisce nel¬ 
lo sfesso modo sull’animale e sull’uomo. E, 
certamente, le riviste rattamente specializ¬ 
zate » non parleranno dei lucri che certi 
medici c case farmaceutiche traggono da 


ciò, a discapito della salute umana (e della 
sofferenza animale). 

Per quanto riguarda le intossicazioni da 
sostanze chimiche che verrebbero evitate 
tramite la sperimentazione, non mi sembra 
siano necessarie tante prove per capire che 
tali sostanze sono nocive all’uomo. Ogni fab¬ 
brica ha i suoi casi di intossicazione (no¬ 
nostante la sperimentazione) e la sostanza 
responsabile raramente viene abolita dalla 
produzione. Quindi mi sembra più logico 
fare ricerche perchè l’uomo non entri a con¬ 
tatto con tali sostanze (ma certo per il pa¬ 
dronato questo non è un vantaggio econo¬ 
mico). Poi c’è anche da constatare che in 
certi medici fi è una « deformazione pro¬ 
fessionale » che fa considerare la sperimen¬ 
tazione più per il gusto della ricerca come 
fine a se stessa che per amore dell’uomo: 
cioè, in nome della scienza tutto è sacrifi¬ 
cabile. Gli zoofili invece vengono accusati 
di errata informazione e di essere preda . 
di stati emozionali (?). Ma lo zoologo non 
considera l'animale come un essere infe¬ 
riore da sacrificare solo perche non può pro¬ 
testare. 

lo non credo nella medicina tradizionale 
(che è in parte frutto dell’egoismo e del¬ 
l’egocentrismo dell’uomo), bensì in quella 
preventiva, cosicché l'uomo non abbia più 
bisogno di ingerire e respirare sostanze chi¬ 
miche velenose (medicinali e gas) o di in¬ 
terrenti Mrurgici complicati. 

ALESSANDRA ROSSI 
(Bologna) 

Anche nello sport non devono 
esserci gli « intoccabili >> 

Caro direttore, 

l’articolo di Ennio Elena sull’Unità del 4 
aprile sulla proposta del gruppo di lavoro 
dello sport della Direzione del PCI mi tro¬ 
va perfettamente d’accordo. La proposta, 
del congelamento delle retrocessioni sta fa- • 
cendo discutere e molto, in tutto l'ambien¬ 
te dello sport. La stampa specializzata, in 
occasione dello scandalo delle scommesse 
clandestine, ha avuto un atteggiamento mol¬ 
to fermo nel chiedere che la magistratura 

— sia quella sportiva, sia quella ordina¬ 
ria — si muovesse subito, che nulla ha con¬ 
cesso ai potentati dei grandi club di sene 
A. nè ad atteggiamenti protestatari dei Ai- 
fosi. Anzi, proprio da un quotidiano spor¬ 
tivo (e di Milano!) è partita la'proposta di 
bloccare l’inizio del campionato 80-81 finché 
non si sia concluso — con la punizione di 
calciatori e società colpevoli — il processo 
sportivo. E’ un atteggiamento positivo, che 
nel difendere la celerità della magistratura 

- sportiva e l’esigenza di una « legge uguale 
per tutti » (fa bene Elena a-ricordare i casi 
.passati in dui sono state applicate sentenze 
, dì retrocessione) invita ad un atteggiamento- 
■ maturo e cosciente gli. appassionati, i tl- 

t . /osi. tutti quanti si interessano di sport. 

La proposta di « prendere in considera* 
ziane » la sospensione delle retrocessioni per 
il prossimo campionato non solo appare in 
contraddizione con il senso complessivo del 
documento, ma rischia di avallare l'uso fin 
troppo diffuso nel nostro Paese — contro 
cui il PCI si batte con forza — di non pu¬ 
nire gli intoccabili, di salvare i potenti; 

■ Come sostenere — come fa Pirastu nel¬ 
l’articolo dell’altra domenica su Paese Sera 

— che un conto è il presidente di 1 una so¬ 
cietà e up conto la società e i suoi tifosi? 
e che società e tifosi non possono pagare 
le malefatte di un presidente? Non le pa¬ 
gano forse regolarmente, quando i presiden¬ 
ti sbagliano gli acquisti, licenziano gli alle¬ 
natori, fanno politiche folli che incidono sul 
rendimento delle squadre fino a causarne le 
retrocessioni « sul campo »? 

Credo che la -grande massa dei tifosi e 
degli appassionati abbia la maturità di ac¬ 
cettare, di fronte ad atti di palese ingiu¬ 
stizia (come la truffa e l’acquisto di una 
partita), anche il verdetto nei confronti del¬ 
la loro squadra. 

LUCIANO MINERVA 
Comitato direttivo nazionale 

UISP (Roma) 

L'immagine «tròppo 
spinta» censurata dai 
compagni in fabbrica 

Cara Unità. 

voglio riferirti di un episodio 'che dimo¬ 
stra come anche in fabbrica si possa con¬ 
tribuire a frenare il processo di emanci¬ 
pazione della donna. Un gruppo di dele¬ 
gate FLM del Consiglio di fabbrica della 
FATME. in prossimità dell’8 marzo, rie¬ 
scono ad organizzare un'iniziativa in fab¬ 
brica sul problema della violenza sessuale 
alle donne; coinvolgono in un dibattito 
l’intero C.d.F.. realizzano alcune assemblee 
anche all'interno dei gruppi omogenei, pre¬ 
parano la raccolta di firme per la legge 
contro la violenza sessuale proposta dal 
Movimento delle donne. 

Fuori, ai cancelli della fabbrica, le dele¬ 
gate preparano alcuni pannelli dorè appaio¬ 
no esempi lampanti della donna oggetto, 
della commercializzazione del corpo della 
donna usato come reclame dei vari pro¬ 
dotti; quest’ultima iniziativa però non pas-' 
sa, perchè tra t r ari ritagli di riviste e 
giornali c’è la pietra dello scandalo: una 
donna nuda che reclamizza una macchina 
fotografica. Quésta * immagine viene ritenu¬ 
ta troppo spinta e quindi capace di susci¬ 
tare reazioni negative tra i lavoratori. A 
me è sembrato invece che l’insieme del 
pannello costituisse una denuncia forte ed 
inequivocabile, e l'immagine della donna 
nuda -e della macchina fotografica un tas¬ 
sello di questa denuncia. 

La questione è che tra alcuni compagni 
permangono una concezione falsamente mo¬ 
ralista e una educazione intrisa di bigotti¬ 
smo cattolico. Queste sono posizioni da bat¬ 
tere senza tanti tentennamenti ed inutili 
coperture, se vogliamo veramente dare un 
contributo alla liberazione e alla emanci¬ 
pazione della donna. Queste operazioni di 
censura costituiscono ostacoli pericolosi, 
provocano lacerazioni profonde e delusioni 
alle compagne e alle lavoratrici' che hanno 
portano aranti l'iniziativa; espongono poi il 
PCI ad un, giudizio negativo e a facili 
strumentalizzazioni, procurano infine uno 
stacco tra il partito e la grande realtà 
femminile di fabbrica. 

ELIO DE NICOLA 
Sezione FATME (Ciampino - Roma) 
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Perché si parla tanto di «crisi della ragione» 


Non siamo alle soglie 

di un nuovo Medio Evo 

« 

Le grandi trasformazioni che impegnano oggi la nostra cultura — Un’inchie¬ 
sta che raccoglie interrogativi e analisi tra gli intellettuali della sinistra 


ì 

« L’uomo venuto dall’impossibile » 
è il titolo di un film che si proietta 
in queste settimane nei cinematogra¬ 
fi italiani. E’ tratto da due libri. Il 
primo è lontano, del 1893, ed è sta¬ 
to scritto da H.G. Wells. Fece sensa¬ 
zione quando uscì. Il titolo era « La 
macchina del tempo » e vi si ipo¬ 
tizzava (in un’epoca antecedente al¬ 
la scoperta scientifica della « quarta 
dimensione ») un viaggio, appunto, 
nel tempo — avanti o indietro — 
di uno scienziato che, restando fer¬ 
mo dentro una macchina che non si 
muoveva dal suo spazio, si ritrova¬ 
va o fra antichi trogloditi o fra av¬ 
veniristici fanta-uomini. 

Il secondo libro è più recente, è 
stato scritto da Karl Alexander e 
ha il titolo di « The time trave- 
lers » ( « Viaggiatori nel tempo » ) : 
vi si ipotizza che H.G. Wells sia 
effettivamente partito con la mac¬ 
china che aveva immaginato e si 
sia poi ritrovato non solo in un 
tempo ma anche in uno spazio di¬ 
versi da quelli suoi. Da questo libro 
— che sposta anche gli spazi da 
Londra a San Francisco, oltre che ov¬ 
viamente le epoche, da fine ’800 a 
fine '900 — è stato tratto il film 
attuale di Nicholas Mayer. 

Questo spunto può introdurci nel 
discorso che vogliamo fare. Stando 
fermo nella luccicante macchinetta 
rossa, priva di ruote superflue, co¬ 
struita su un « design » da « belle 
epoque », piena di ottoni, volute 
metalliche colorate, pulsanti merlet¬ 
tati di acciaio brunito, il protago¬ 
nista del film finisce, con i suoi 
abiti antichi, dalla cantina di una 
palazzina signorile della - Londra vit¬ 
toriana. nel cuore di una San Fran¬ 
cisco caotica del 1979. 

Il protagonista, letteralmente, « si 
sente impazzire ». E questa è una 
espressione che sempre di più cir¬ 
cola oggi fra la gente comune che, 
evidentemente e effettivamente, ha 
talvolta l’impressione anche violen¬ 
ta che qualcosa sempre, o tutte le 
cose 'in certi momenti, « non fun¬ 


zionino più *. Non è pura emoti¬ 
vità, è un salto di circuiti, una rea¬ 
le perdita di punti di riferimento. 

Non è solo dunque 11 disordine 
sociale e civile, il pericolo che tor¬ 
na a essere incombente di guerre 
« definitive », la crisi (non solo eco¬ 
nomica) estesa a tutto quel « siste¬ 
ma » di vaimi certi che, bene o 
male, ci rassicurava, l’angoscia del 
terrorismo diffuso. E’ qualcosa .di 
più. E’ un disagio più sotterraneo, 
più corrosivo, più ossessivo anche. 
Avvertiamo (e soffriamo) che si met¬ 
tono in discussione in questa fase 
« di epoca » concetti, parametri, ca¬ 
tegorie, ideologie e tutto appare o 
obsoleto o incerto. Più che altro i 
giovani — ne abbiamo testimonian¬ 
za ormai di massa — vivono questo 
tipo di incertezza e di crisi sogget¬ 
tiva che ha precisi riscontri (e cau¬ 
se) oggettivi. Le frasi sicure che 
sembravano scolpite nel marmo, i 
cardini di pensieri che parevano 
montagne, i comportamenti che pa¬ 
revano indiscutibili si offuscano, si 
cancellano; da qualche decennio ci 
andiamo sentendo sempre più in¬ 
certi e insicuri. 

Esempi? Ne‘troviamo a ogni pas¬ 
so e, nel corso di questa inchie¬ 
sta, ne faremo parecchi, dettaglia¬ 
tamente. Ma possiamo accennarne 
fin d’ora. Che cosa ne è del con¬ 
cetto di « imperialismo » così co¬ 
me Io avevamo definitivamente in¬ 
casellato nel nostro apparato teorico¬ 
politico? Che Cosa è oggi lo Stato 
diventato da pura macchina am¬ 
ministrativa, potentissima forza eco¬ 
nomica? E la « pianificazione » è pro¬ 
prio il contrapposto simmetrico e 
inconciliabile del « mercato »? E le 
classi che cosa sono oggi, quante 
sono? Di quante mai figure nuove si 
è complicata la geografia sociale? 

Tutte le semplificazioni si sono 
rivelate fallaci, la realtà ha mo¬ 
strato un volto di complessità estre¬ 
ma e il soqgetto spesso prova smar¬ 
rimento rispetto a essa, non rico¬ 
nosce il suo volto nello specchio 


dalle mille luci che frantumano In 
un mosaico complicato le immagini 
e ingarbugliano i fili e i nodi di 
un disegno che un tempo ci sem¬ 
brava nitido e confortante. 

Quello che oggi, in occidente, è 
il maggiore storico ricortosciuto (an¬ 
che se certo lontano dalle nostre 
posizioni), e cioè Bernard Braudel, 
esprimeva bene in una frase di 
una intervista concessa proprio al- 
n/nità nel febbraio scorso, una ve¬ 
rità lampante: « C'è oggi di che 
far saltare il mondo ». E c’è di che 
far saltare, aggiungiamo, il modo 
stesso con il quale eravamo ormai 
abituati a guardare il mondo, a in¬ 
terpretarlo. Il « soggetto » è in cri¬ 
si: tirato fuori dal buon salotto vit¬ 
toriano, tutto lane e buon odore di 
legna, di cuoio, di tabacco da pi¬ 
pa è stato fiondato (in tempi sto¬ 
rici pari a un lampo) nel pieno di 
quel « casino » da discoteca che 
sono i giorni nostri. Di essere in 
crisi, ha ben ragione. 

Ecco dunque il* tema di cui tanto 
si va discutendo in questi mesi in 
Italia, in Francia ma anche — forse 
in modi più indiretti ma non meno 
pregnanti, si pensi a certi films 
americani recenti — in tutta l’orca 
occidentale. Un tema discusso da 


filosofi, * storici, scienziati, in¬ 
tellettuali ma non per questo astrat¬ 
to: che anzi è questione concretis¬ 
sima, che investe il nostro vivere 
quotidiano anche se uno dei nomi 
che ha preso è quello, un po’ trop¬ 
po generico e catastrofico, di « crisi 
della ragione ». 

* Un libro fortunato, fatto di sag¬ 
gi agili e leggibili, pubblicato da 
Einaudi qualche mese fa ma sem¬ 
pre attualissimo, ha proprio quel 
titolo. Ma è un titolo improprio. 
Perché in effetti la « ragione * co¬ 
me facoltà di pensare continua a 
funzionare e dunque si sarebbe do¬ 
vuto dire: « Crisi di una ragione », 
di una sua immagine o organiz¬ 
zazione storica, sia pure particolar¬ 
mente rilevante o « classica », co¬ 
me alcuni preferiscono dire. Come 
dire che in crisi non è — tornia¬ 
mo al nostro esempio — il salotto 
come luogo di riposo e di conver¬ 
sazione, ma quel salotto vittoriano 
che non serve più, nel quale non 
riusciamo più a sederci, dove con¬ 
tinuamente inciampiamo e facciamo 
cadere ninnoli. Certo, questa « im¬ 
magine » di ragione ci ha accompa¬ 
gnato a lungo (quanto? ecco qual¬ 
cosa su cui indagheremo). 

Quando Einstein enunciò la teo¬ 
ria della relatività e introdusse — 


nella fisica, ma poi anche nel « sen¬ 
so comune » — la dimensione tem 
po compì una rivoluzione scientifi¬ 
ca che aveva come ultimo preceden¬ 
te l’ipotesi eliocentrica di Galileo: 
quello, nel ’600, aveva rovesciato 
il Mondo, rispetto all’Universo; lui, 
nel 1905, rivoltò l’Universo rispet¬ 
to agli universi. 

Andando in giro a parlare con 
qualche studioso, con qualche in¬ 
tellettuale, con qualche politico che 
— tutti insieme — si provano a 
capire questo mondo « nuovo », ho 
anche raccolto alcune storielle, nel¬ 
le pieghe di ben/più seri impianti 
di ragionamento di cui poi certo 
riferirò. 

Una di queste « storielle » me l’ha 
raccontata Cesare Luporini. Era un 
ragazzetto e, nella sua - casa bor¬ 
ghese di buone freouentazioni intel¬ 
lettuali veniva spesso a pranzare il 
professor Roberto Marcolongo, do¬ 
cente di Meccanica razionale e pio 1 
niere in Italia — isolatissimo an¬ 
cora — delle recentissime teorie 
einsteiniane. « Mi metteva di fron¬ 
te a lui — racconta Luporini — e 
mi interrogava. Io non avevo an¬ 
cora dieci anni. Mi faceva doman¬ 
de, io rispondevo e così, direi maieu- 
tieamente. mi tirava fuori frasi e 
concetti che sempre più — vedevo 


— to soddisfacevano. E alla fine, 
rivolto ai miei genitori, esplodeva^ 
"Vedete, un bambino ci arriva su¬ 
bito alla "relatività” di Einstein, 
ma non ci arriva quella testa dura 
di Garbasso ». Garbasso era un 
grosso « barone * di allora della Fi¬ 
sica « classica ». 

E Freud? Quanti sono ancora 
i « baroni » che devono digerire la 
sua rivoluzione che, neH’ambito 
della psiche, ha compiuto un «bang» 
certamente epocale? 

Questi esempi servono a dirci in¬ 
tanto che la crisi della « ragione 
classica » non è faccenda di oggi 
o di ieri, è abbastanza vecchia. 

« Noi vecchi — dice infatti Aldo 
Tortorella, che è stato buon allie¬ 
vo di Antonio Banfi — la chiama¬ 
vamo crisi della ragione « assoluta » 
E’ una crisi che ha lavorato in ogni 
campo, e in modo salutare. Pensa 
appunto alla fisica, alla rivoluzio¬ 
ne di Einstein, al principio di in¬ 
determinazione di Heisenberg (che 
è del 1927) o alla casualità — sco¬ 
perta dalla biologia molecolare — 
di quell’incontro di elementi chimi¬ 
ci e di azoto che ha poi prodotto 
le proteine, e poi noi stessi, e tutti 
i guai che viviamo. Ecco, è questa 
la "crisi ” se vuoi ». 

Ma allora, diciamo che se la «cri¬ 
si » è vecchia, qualcosa di nuo¬ 
vo la rende attuale oggi, in questo 
decennio ultimo. Perché? Ed è tutto 
un male o è addirittura un bene, 
fertile di potenzialità positive? 

Ilo incontrato Mario Spinella nel¬ 
la sua casa, in un viale della vec¬ 
chia Milano, fra i suoi gatti e i li¬ 
bri che invadono anche la cucina. 
Non è catastrofico, non si scorag¬ 
gia per questi discorsi di crisi. E 
mi dice una bella metafora: «Fino 
al ’68 — diciamo — questo è stato 
un Paese che aveva un obiettivo 
chiaro: la ricostruzione, grosso mo¬ 
do, sia materiale che civile e mora¬ 
le. Tutto era trasparente. Per ri¬ 
cordare i classici, vivevamo tutti 
sotto un imperativo inconscio: "Lì 
è Troia, dobbiamo prenderla. Poi 


dovremo tornare a Itaca" Tutto lim¬ 
pido e sicuro: certo il comando di 
Agamennone, guida degli eserciti. 
Ulisse, sicuro, guida la sua ciur¬ 
ma. Poi Troia è presa, a Itaca si 
è giunti. Finisce 1’ "epos", comin¬ 
cia la "tragedia". I comandi non 
sono più certi, i generali non ser¬ 
vono più, gli eserciti diventano uo¬ 
mini e Omero lascia il passo a Eschi- 
lo, a Sofocle, a Euripide. Ecco quel¬ 
la fu una crisi: ma possiamo do¬ 
lercene? ». Dunque siamo, direm¬ 
mo, a "un punto in cui si apre il 
vaso di Pandora, e i venti si sca¬ 
tenano. Ma solo da questo — insi¬ 
ste Spinella, ma lo diranno anche 
altri — può nascere il nuovo. 

Certo, i punti di crisi sono gran¬ 
di occasioni anche per chi quel 
nuovo non vuole, per chi lo com¬ 
batte. Siamo frastornati dai cantori 
del « nuovo Medio Evo », della «bar¬ 
barie » riemergente, dell’intorpidi¬ 
mento delle masse — voluto e sol¬ 
lecitato — confuse nelle inaspetta¬ 
te dimensioni acquisite dall’» io », 
dal privato « distruttivo ». Quanti 
« nouveaux » pullulano in questo 
universo che si vuole presentare co» 
me morte di ogni logica, di ogni 
solidarietà, di ogni progresso. Abbia¬ 
mo i « nouveaux » in filosofia, in 
scienza, in economia, in storia. Ma 
sono tentativi perdenti. Il nuovo 
apre le uova, non le richiude. E 
se crollano i miti « classici » della 
ragione che qualcuno pensava in¬ 
crollabili, ne nascono i figli non de¬ 
generi di quello che Marx, in una 
celebre lettera a Kugelmann del 
1868 (me lo ricorderà proprio Ce¬ 
sare Lurporini) definiva il proces¬ 
so del pensiero , che non muore • 
dal nuovo trae alimento vitale. 

Ragione e crisi si accompagnano, 
ineluttabilmente. Il marxismo co¬ 
nosce bene questa verità. Ogni « ra¬ 
gione » contiene in sé la premes¬ 
sa dì altre « ragioni », e per questo 
è plurale. Per questo anche è sem¬ 
pre in crisi. Il resto — è noto —• 
è teologia. 

Ugo Baduel 
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Un tentativo di rilanciare il « Don Camillo » di Guaresciti 


Gli «eroi» di un conservatore 

Il parroco democristiano e il sindaco 
comunista di un paese della 
Bassa padana nel secondo 
dopoguerra: una elementare miscela 
letteraria al servizio di una 
ideologia antimoderna 
I mutamenti nella cultura di massa 


Dopo cinquantaquattro ri¬ 
stampe e un buon numero di 
riduzioni cinematografiche, il 
Don Camillo di Giovanni Gita- 
reschi è stato promosso dalla 
Rizzoli al rango di « piccolo 
classico » e come tale ripre- 
sentato in un elegante volume, 
prefato da Enzo Biagi. che 
inaugura addirittura la serie 
completa di tutti i romanzi 
dello scrittore. Si può sorride¬ 
re di un'operazione pubblicita¬ 
ria così altisonante. Ma vale 
piuttosto la pena di soffermar¬ 
si sulle effettive ragioni d'in¬ 
teresse che l'opera presenta, 
alla rilettura. 

Anzitutto questa: una delle 
invenzioni letterarie che han¬ 
no colto forse con maggior ef¬ 
ficacia icastica la novità di 
fondo della nostra vita collet¬ 
tiva dopo il fascismo, è sta¬ 
ta realizzata non a livello di 
alta elaborazione stilistica 
ma in un ambito di narrativa 
eminentemente popolare-picco- 
ìo borghese. Secondo punto: V 
autore dotato 'di un intuito co 
sì elementarmente sagace era 
un cattolico conservatore, per 
di più monarchico. 

Com’è noto, la trovata di 
Guareschi consistè nel crea¬ 
re una coppia di personaggi 
che incarnavano le due mag 
giovi forze protagoniste della 
nuova realtà ideologico-politi- 
ca italiana: un parroco demo- 
cristiano e un sindaco comu¬ 
nista. Sfondo ambientale . un 
paesello della Bassa Padana, 
tipizzato secondo i tratti del 
folclore più convenzionale : 
gente sanguigna e manesca, 
magari incline alla sbruffona¬ 
ta. ma dal cuore d'oro. Le sue 
ambizioni di scrittore Guare¬ 
schi le affidava alle remini 


sceme della novellistica re¬ 
gionale verista, rinverdite nel¬ 
la stagione del neorealismo e 
mescolate con qualche lettura 
dei romanzieri americani al 
lora in voga. Ma questo ba¬ 
gaglio culturale veniva ripor¬ 
tato alla misura di un linguag¬ 
gio fatto, come egli stesso di¬ 
ceva, di trecento parole, cioè 
tale da assicurare piena leg 
gibilità. senza ombra di ro¬ 
velli intellettuali. E dal pia¬ 
no del dramma romanzesco si ’ 
passava a quello del racconto | 
di costume: o per meglio di- 
~re, della commedia di carat¬ 
tere. dove i motivi di contra¬ 
sto affidati a don Camillo e 
Pep pone venivano impostati 
nella chiave di un umorismo 
plateale ma di sicuro effet¬ 
to. . - j 

Erano i primi anni del do- i 
poguerra. Reduce dall'interna- I 


mento in un lager tedesco, 
Guareschi dirigeva Candido. 
un settimanale di destra, fra 
liberale e qualunquista, ma 
non filofascista, come invece 
diverrà vario tempo dopo. Non 
per ■ questo . l'anticomunismo 
del suo direttore appariva me¬ 
no ferocemente ottuso: è di 
Guareschi il termine « trina- 
riciuti ». per indicare i comu¬ 
nisti sempre pronti alla « ob¬ 
bedienza. cieca, assoluta », e 
importante fu il contributo 
che le sue vignette, battute, 
slogan diedero alla propagan 
da contro il Blocco del popo¬ 
lo. nelle elezioni del 18 aprile. 

Eppure, proprio mentre ec¬ 
citava i lettori alla ' rissa. 
Guareschi proponeva loro, dal¬ 
le colonne dello stesso gior¬ 
nale. un discorso assai diver¬ 
so, e un tantino più /comples¬ 
so. Il Deppone dei raccontini 


intitolati dapprima Mondo 
piccolo, è infatti un homo in¬ 
colto e rozzo, ma ha anche 
le doti più riconoscibili di in¬ 
telligenza. onestà, capacità 
amministrativa. Come mai 
ciò? Il fatto è che Guareschi j 
intendeva affrontare la « que¬ 
stione , comunista * anche ut 
un'altra maniera: su una pro¬ 
spettiva. diciamo pure, di ti¬ 
po egemonico. 

Il suo Deppone, proprio per¬ 
chè è una brava persona, real¬ 
mente preoccupato della sorte 
dei suoi concittadini, appare 
del lutto recuperabile al buon 
senso, alle virtù civiche, ai 
valori morali garantiti dalla 
religione. Basta lasciar da 
parte le dispute di principio e 
cercare il suo consenso sulle 
piccole cose d'ogni giorno: Io 
si tirerà dove si vuole. Per 
il resto, continui pure a pen¬ 
sarla come crede. Dal punto 
di vista narrativo, che il per¬ 
sonaggio resti fedele ai sugi 
stereotipi politici è necessa¬ 
rio per prolungare all'infinito 
la serie-degli episodi. Ma co 
me sempre, la tecnica lettera¬ 
ria ha un contenuto ideolo¬ 
gico: in questo caso, il con¬ 
cetto che con i comunisti è 
possibile e opportuno trovare 
un piano d’intesa, senza chie¬ 
der loro di rinunziare a es¬ 
sere se stessi. - • 


Beninteso. Guareschi era 
persuaso che proprio attiran¬ 
doli e compromettendoli in una 
collaborazione sulle « cose es¬ 
senziali * il loro credo si sa¬ 
rebbe svuotato da solo. In ef¬ 
fetti Deppone appare per lo 
più a rimorchio del suo in¬ 
terlocutore: non sempre però, 
e mai del tutto, perché ciò 
avrebbe reso monotona e poco 
credibile la macchina narra¬ 
tiva. D’altronde, che la vera 
capacità egemonica venisse 
attribuita al parroco era ov¬ 
vio, da parte di uno scritto¬ 
re di destra: e non toglie 
significato ad una disponibili¬ 
tà al dialogo particolarmente 
notevole, in un periodo di 
guerra fredda accesissima. 

Un’altra circostanza va poi 
sottolineata. Don Camillo è 
della stessa pasta del suo ge¬ 
mello rivale. Se riesce a pre¬ 
valere non è perchè abbia po¬ 
liticamente le idee più chia¬ 
re o inclini meno ad andare 
per le spicce: è che a rad¬ 
drizzargli la coscienza provve¬ 
de il Cristo crocefisso, il qua¬ 
le conversa con luì dall’alta¬ 
re e lo rabbuffa. lo esorta al¬ 
la comprensione, lo ammoni¬ 
sce a lasciar da parte gli at¬ 
teggiamenti di intolleranza fa¬ 
ziosa. 

Questo del Cristo parlante 
è l'espediente decisivo del li¬ 


bro, nel suo impianto strut¬ 
turale. A suggerirlo può esse¬ 
re stato un certo umorismo 
funambolesco ed estroso, alla 
Zavattini o alla Campanile, di 
cui lo stesso Guareschi ave¬ 
va dato prova, in alcuni ro 
manzetti d'anteguerra, come 
Il destino si chiama Clotilde. 
Quale funzione poi fosse chia¬ 
mato ad assolvere, lo dice V 
autore stesso in una pagina 
.introduttiva: « chi parla nel¬ 
le mie storie, non è il Cristo, 
ma il mio Cristo; cioè la vo¬ 
ce della mia coscienza ». Gua¬ 
reschi ■ aveva trovato insom¬ 
ma un portavoce particolar¬ 
mente autorevole per sciori¬ 
nare il proprio modesto patri¬ 
monio intellettuale: a indot¬ 
trinamento non solo dei co¬ 
munisti ma anche dei demo 
cristiani come per insegnargli 
il mestiere. 

A prendere corpo è una sor¬ 
ta di piccola utopia paesana, 
che esalta la semplice sanità 
della vita di provincia, dove 
tutti si conoscono e in fondo 
si vogliono bene. Un’ennesi¬ 
ma variante insomma delle 
reazioni di fronte agli svilup¬ 
pi dell’industrialesimo urbano. 
Droprio nel periodo d’avvio 
della ristrutturazione capitali¬ 
stica postbellica. Guareschi 
lancia con straordinario suc¬ 
cesso un nuovo appello all'Ita¬ 


lia rurale perchè, al di là di 
ogni divisione, faccia fronte . 
comune in difesa della mito 
logia arcaica di un populismo 
cristiano, efficacemente adat¬ 
tato alla situazióne. 

Perciò il Don Camillo fini 
sce per apparire un libro non 
tanto anticomunista quanto an- 
timoderno. 

Ma atteggiamenti simili, per 
quanto fortunati, eran desti¬ 
nati a collocarsi sèmpre più 
fuori dei tempi. Guareschi vi¬ 
veva troppo a contatto col 
pubblico per non rèndersene 
conto. Il carattere gli si ina¬ 
sprì. la penna gli si fece sciat¬ 
ta e volgare. In paragone a 
Don'Camillo (1948) e Don Ca¬ 
millo e il suo gregge (1953). 
gli ultimi due volumi della se¬ 
rie. Il compagno Don Camillo 
e Don Camillo e i giovani d’ 
oggi appaiono del tutto illeg¬ 
gibili. Il suo conservatorismo 
si era convertito in spirito di 
reazione cieca, che non lascia¬ 
va più Spazio agli equivoci e 
ingenuità, alle furbizie e al 
buonumore di una volta. A 
questo declino collaborò d’al¬ 
tronde anche una disavventu¬ 
ra giudiziaria con De Gaspe- 
ri. che lo fece finire per un 
annetto in galera. Nel 1968, 
quando morì appena sessan¬ 
tenne. Guareschi era da tem¬ 
po un sopravvissuto. La cul¬ 
tura di massa italiana aveva 
imboccato altre strade; e 
quanto all’anticomunismo, ave¬ 
va fatto anch’esso i suoi pro¬ 
gressi. assumendo forme più 
modernamente concepite. 

Vittorio Spinazzola 


Una rassegna di sei giorni 

A Firenze i poeti 
dell’avanguardia 

FIRENZE ( m.f.) — Il futuri*mo. Io r Zaum » russo, i lin¬ 
guaggi in\entati di Birol e Pelronio, ratinila di Artatid, 
gli interventi linguistici legati al corpo e ai suoni: sono 
solo alcuni esempi della poesia sonora, fisica e materiale. 
A questo V genere » lettèrario, ed exlrà-letterario, che sì sta 
inserendo nel più ampio boom della poesia di massa e che 
è ora fruito di una ricerca americana e francese, l'Asses¬ 
sorato alla cultura del Comune dì Firenze dedica da oggi 
a domenica, al teatro Affratellamento, una rassegna dal ti¬ 
tolo « Il colpo di glottide ». 

' Nel corso dèlia manifestazione sono previste due serale 
fuluriste, una serata Dada, l’esecuzione deU’Ur-sonate di 
Schwitters, la lettura di poesie di Artaud e l’intervento di 
noti artisti dell’avanguaria (tra gli altri, i francesi Henri 
Chopin, Pierre Marietan, Alan Satie, il tedesco Gerard 
Rhum, l’americano Dick Higgins. il belga Leo Kupper, il 
canadese Roger Berard e gli italiani Giuliano Zosi « Lu¬ 
ciano Caruso, curatore dell'iniziativa). - 

'Ma non basta il semplice ascolto degli autori, si spera 
infatti nella partecipazione attiva del pubblico per animare 
alrune * macchine poetiche »: un deformatore ili voce, una 
palla rotante che compone parole, un’arpa inesistente ma 
ugualmente funzionante. Le serate dedicate all’avanguardia 
storica saranno invece interpretate da attori e cantanti. 

In questo panorama manca un excursus nel campo delle 
attività poetiche che tendono a riportare il fattore artistico 
a pura fisicità. Ecco perché sono organizzate le c Giornate 
internazionali di poesia » dedicate appunto alla poesia so¬ 
nora e materiale nell’arco di circa settanta anni, dal Mani¬ 
festo della letteratura futurista del 1912. attraverso il Da¬ 
daismo. il Lettrismo, la poesia Concreta, la poesia Totale, la 
poesia Fonetica, sino al « Manifesto continuum » del 1971. 


Mentre si svolgono le mani¬ 
festazioni sulla « Civ»ltà del 
’700 a Napoli », un’altra mo¬ 
stra. ha luogo nella Cappella 
palatina del Maschio Angioi¬ 
no. E' la mostra dei restauri 
avviati — su iniziativa del Co¬ 
mune — m questo castello an¬ 
cora oggi avvolto nel più te¬ 
nebroso mistero, e che sta 
portando alla luce, tra infi¬ 
nite difficoltà, preziose testi¬ 
monianze storiche e artistiche. 

Il Maschio Angioino, simbo¬ 
lo di Napoli, è il risultato di 
una continua sovrapposizione di 
culture: i monaci che si inse¬ 
diarono sull’antico * castroni » 
romano (Forse una necropoli) 
furono « sfrattati » da Carlo I 
D'Angiò che nel 1282. sull’ab¬ 
battuto convento, ordinò ai 
provenzali de Charle e D'Angi 
court la costruzione del suo 
nuovo castello. Pietro Cavalli 
ni. Montano d’Arezzo e Gio*. 
to ne affrescarono le sale, le 
cappelle e La chiesa « major ». 
In seguito alle guerre tra an¬ 
gioini e durazzeschì. il castel¬ 
lo fu pressoché distrutto: ma 
forse anche il nuovo re, .Al¬ 
fonso D’Aragona. che lo vo¬ 
leva rinascimentale, dovette 
accelerarne la distruzione per 
r.costruirlo così come oggi ap¬ 
pare aimero esteriormente. 
La grandiosa sala, dei Baroni 
del catalano Sagrerà, edifica 
ta sulla Gran Sala preesisten 
te e forse affrescata da Gioì 
to. il porticato interno con due 
dei più splendidi esemplari di 
archi catalani, l’arco di trion 
fo di Francesco Laurana fra 
le due torri principali, il gran 
de rosone della cappella pala 
tina, le porte bronzee, sono 
tutte opere degli aragonesi. 

Nel 1479 Ferrante d’Arago 
na vi accoglie trionfalmente 
Lorenzo il Magnifico, e più 
tardi Carlo V vi ospita Fer 
rante Gonzaga, Ercole II d’ 


Arte e storia nei restauri del Castello angioino a Napoli 


Come furono 
svelati 
i segreti 
del Maschio 

x 

Una mostra documentaria sui lavori 
che hanno fatto tornare 
alla luce preziosi affreschi e rilievi 


Qui accanto: un' 
•para di Fran¬ 
cesco Laurana, 
detariorata dal 
tempo, ora in 
restauro 



Este tì duca di Urbino. Altri 
ospiti illustri, ma delle pri¬ 
gioni. che nel castello erano 
così raccapriccianti da favo¬ 
rire la leggenda — come la 
Fossa di Carlo Martello e la 
Fossa del Miglio, dove presu¬ 
mibilmente alloggiava un eoe 
codrillo che divorava t prigio¬ 
nieri — furono Muzio Atten 
dolo Sforza, la vedova di re 
Ladislao e tutti i ribelli che 
avevano partecipato alla fa¬ 
mosa Congiura dei Baroni. 

| Ed è proprio da qui che so- 

I no cominciati i lavori di acavo 


• e dì restauro. Si sapeva che 
nel castello, oltre alla Cappei 
la palatina, vi erano altre set¬ 
te cappelle, di cui una. foto 
grafata da Riccardo Filangie¬ 
ri nel 1934. e mai più aperta 
da allora, erà intitolala alle 
| Anime del Purgatorio e detta 
) «degli Spagnoli». Ma il suo 
! nome non figurava nemmeno 
sulle guide del Castello. Si 
sapeva anche che. la camera 
dove era stato ospitato S. 
i Francesco da Paola era stata 
! trasformata in cappella. Ma 
; dove erano? La loro individua¬ 


zione è stata possibile dopo u- 
na serie di attente osservazìo- 
ni, che hanno portato alla de¬ 
cisione di aprire un antico 
deposito abbandonato, su ini¬ 
ziativa di una giovane studio¬ 
sa. Lucia Valenzi. 

^ Uno spettacolo davvero ag¬ 
ghiacciante: interamente rive¬ 
stita di legno, sotto spessi 
strati di muffa che la fanno 
apparire un paesaggio lunare, 
la cappella, ai primi sondag¬ 
gi del restauratore Mauro 
Vittorini, si rivela un disastro. 
Sotto la muffa vi sono prege¬ 


voli dipinti del ’SOO. Si cerca 
allora di rimuovere ^pannel¬ 
li, ma il legno su cui sono di¬ 
pinti. è così eroso dall'umidi¬ 
tà e dai tarli, che è quasi se¬ 
gatura. Inoltre, un pannello è 
concatenato all’altro e su tut¬ 
ti poggia la volta. Si procede 
allora alla rimozione della vol¬ 
ta, le cui vele e lunette, in¬ 
teramente dipinte, rischiano 
di sgretolarsi al contatto im¬ 
provviso dell’aria. Poiché la 
rimozione col carrello compro¬ 
metterebbe fintegrftà della 
struttura, viene costruita una 

t 


armatura sulla tjuale salgono 
il Vittorini e la studiosa Be¬ 
nedetta Fazi, che a forza di 
braccia staccano ad una .ad 
una le vele. E’ un’operazione 
pericolosissima in quanto, dal¬ 
ia volta, si staccano grosse 
pietre. Una volta smontate le 
vele, che si possono ammira 
re in fase di restauro alla mo 
stra, si passa alla rimozione 
dei pannèlli, che furono fissa¬ 
ti al muro mediante profonde 
scanalature nella pietra. 

A questo punto, parte di 
quel, mistero che è il Maschio 


Angioino, viene svelata. Sotto 
le tavole dipinte. Ut cui ico¬ 
nografia è tale da lasciar sup¬ 
porre la funzione macabra cui 
assolveva la cappella — vi 
sostavano i condannati a mor¬ 
te prima dell'esecuzione — 
vengono trovati frammenti di 
affreschi, un arco di pìperno 
decorato e murato, e l’ingres¬ 
so di un cunicolo ricoperto di 
terra. Non c’è più dubbio; la 
cappella è proprio quella fat¬ 
ta costruire da Carlo D’An- 
giò e affrescata da Montano 
' d’Arezzo. 

Con molta probabib'tà anche 
la cappella di S. Francesco di 
x Paola, costruita forse su quel- 
' la preesistente di S. Martino 
di Tours. è stata individuata 
in quella che sembrava una 
sacrestia. Di questa, però re¬ 
stano solo quattro tavole del 
quattrocentesco Marco Cardi 
sco raffiguranti S. Rocco e S. 
Sebastiano, e due. di egua¬ 
le misura, con S. Lucia e S. 
Apollonia. Tutti i dipinti tro¬ 
vati versavano in un deploro 
vole stato di abbandono. 

Attualmente il Maschio An¬ 
gioino non è uno spazio frui¬ 
bile. Si potrà renderlo una 
struttura riva « dentro » la 
città? Noi ci battiamo anche 
per questo, dice il sindaco di 
Napoli Maurizio Valenzi, ten¬ 
deremo a far diventare sem¬ 
pre di più il Maschio Angioi¬ 
no uno dei centri fondamen¬ 
tali della vita culturale napo¬ 
letana. facendo spazio alle i- 
niziative di carattere lettera¬ 
rio. figurativo ed ogni altro 
genere di sollecitazione ali’ 
elevamento del livello cultura 
le della vita napoletana. Si 
tenderà ad aprire nuovi spa 
zi per mostre e riunioni, a re 
cuperare tutte le opere d’arte 
che lo storico castello nascort 
de fra le sue mura secolari > 

| Maria Roccasalva 


igrandi libri 
Garzanti 
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Da Omero a Virginia Wooìf, 
da Dante a Gadda: 
i classici di ogni tempo. 


La principessa, 1* ussaro e le camicie rosse. 

Isabella Bossi ILdrkxdtti 

■AMORE MIO 

uccia 

GARIBALDI 

ROMANZO 

Lei, Leopoldina, principessa viennesi 
Lui, Fedrigo, conte trentino. 
L’Austria. L’Italia. La guerra... 

Una, tenera storia privata, 
una pagina del Risorgimento 
visto con gli occhi 
di chi era dall’altra parte. 
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Oggi il dollaro 
sotto pressione 
Chi lo sosterrà? 


* ROMA — I mercati valutari 
' riaprono stamani dopo quat- 
, irò giorni di pausa, dato che 
> venerdì negli Stati Uniti non 

* si è lavorato. Si prevede una 
domanda robusta di valute, in 

* una situazione incerta. Qualo- 

- , ra non vi siano iniziative di 

sostegno il dollaro ribasserà. 
> In Italia nei giorni scorsi ve 
1 ne sono stati tutti i sintomi. 

Le banche commerciali, sfrut- 
• tando l’arrivo dei turisti, han¬ 
no già provveduto a riportare 
1 indietro il cambio, attorno al- 
; le 900 lire. I mercati interna¬ 
zionali presentano però pro¬ 
blemi ben altrimenti dramma¬ 
tici. 

La scorsa settimana la quo¬ 
ta del dollaro è stata puntel¬ 
lata portando il tasso prima¬ 
rio d’interesse al 20% negli 
Stati Uniti. Si premeva per 
aumenti di interesse anche in 
Germania occidentale ma i 
tedeschi non hanno deciso. 
Potrebbero decidere per oggi: 
gli ambienti finanziari vedo¬ 
no la possibilità, per il marco, 
di passare dall'attuale 9.5% 
di interesse, al 12%. Il go¬ 
verno tedesco vorrebbe evi- 

- tarlo per non mettere ulterio¬ 
ri costi del denaro a carico 
dell’industria. Il marco al 
9,5% è però molto richiesto 

' sul mercato dei prestiti, si te¬ 
me (già opera) una massiccia 
esportazione di capitali. Il mi¬ 
nistro delle Finanze, Hans 
Matthoefer, ha intenzione di 
pararne le conseguenze pro¬ 
muovendo, a sua volta, l’as¬ 
sunzione di prestiti dai paesi 
■ esportatori di petrolio e da¬ 
gli stessi Stati Uniti. Una « of¬ 
fensiva » di ricerca di capita¬ 
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I giorni 15 e 18 aprile so¬ 
no riservati alla clientela 
direttamente invitata da¬ 
gli espositori. In tali giorni 
non è consentito l'ingres¬ 
so al pubblico generico. 


ARTIGIANI 

cedesi 

BREVETTO 

tedesco 

Interessatissimo 
per sv.Iuppare il vostro giro 
d’ettari. 

Inlormat’oni: A5PO-ASPMAIR. 
Bollano, Via Ouca d'Aosta 17, 
Tel. (0471) 47767, ore 11-13. 
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William Miller 
ministro del Tesoro USA 

li che non piace affatto agli 
americani, i quali si vedono 
invadere vecchie riserve di 
caccia. 

D’altra parte il titolare del 1 
Tesoro USA. William Miller, 
si trova prigioniero del giuo¬ 
co die il suo governo ha pro¬ 
mosso. L’aumento dei tassi di 
interesse sostiene il dollaro 
fino a che sale, settimana per 
settimana, un nuovo gradino. 
Può accadere dunque che oggi 
non siano i tedeschi ad au¬ 
mentare i loro tassi ma gli 
americani. Già alcune grandi 
banche sarebbero pronte ad 
applicare un tasso primario 
del 20.5%. I prezzi all’ingros- 
so, saliti l’ultimo mese di ol¬ 
tre il 18%. vengono portati a 
pretesto per questi tassi astro¬ 



Hans Matthoefer 

ministro delle finanze tedesco 

nomici. Si argomenta che il 
prestatore deve guadagnare 
sempre e comunque. L’indu¬ 
stria sta però ricevendo colpi 
durissimi. 

Il 1. aprile, scadenza per 
l’operazione salvataggio della 
Chrysler, è stato superato sen¬ 
za che le banche abbiano fat¬ 
to il credito indispensabile al¬ 
la grande impresa dell’auto. 
D’altra parte, le imprese del¬ 
l’auto possono continuare a 
vendere soltanto offrendo cre¬ 
dito ai clienti. Questo riesce 
facile a tedeschi e giapponesi, 
i quali dispongono di credito a 
interessi inferiori al 10%. men¬ 
tre riesce sempre più difficile 
ai grandi gruppi statunitensi 
che cosi perdono posizioni nel¬ 
le vendite. 


Quattro proposte del PCI 
per la utilizzazione 
del metano algerino 

ROMA — Il metanodotto Algerla-Italla contribuirà a ridurre 
l’attuale grado di dipendenza dal petrolio del nostro Paese? 
L’interrogativo è riproposto in una mozione presentata dal 
PCI alla Camera (primi firmatari 1 compagni Di Giulio. 
Alinovi e Spataro) per impegnare 11 governo ad approntare 
tutte le iniziative in grado di raggiungere un tale obiettivo, 
in coerenza con il piano energetico nazionale. Quattro le 
indicazioni di massima 

1) L’avvio immediato di trattative con le autorità alge¬ 
rine per esercitare il diritto di opzione per Timportazione 
di altri notevoli quantitativi di metano e per la realizza¬ 
zione del raddoppio del metanodotto. 

2) Un piano per una diffusa metanizzazione del Mezzo¬ 
giorno. tenendo conto, in particolare, dei consumi della pic¬ 
cola e media industria, delTartigianato, del turismo della 
agricoltura e degli usi domestici. Alle opere di metanizza¬ 
zione dovrebbe essere riconosciuto il carattere di pubblica 
utilità. Bisognerà altresi individuare gli strumenti e gli as¬ 
setti societari idonei per la costruzione e la gestione delle 
reti. 

3) Il coordinamento della spesa degli stanziamenti già 
disponibili, preventivati o da individuare sulla base del prin¬ 
cipio dell’assegnazione diretta dei fondi alle Regioni e ai 
Comuni. 

D I* individuazione di una ipotesi di riforma del sistema 
delle tariffe per arrivare a una « tariffa unica nazionale del 
metano ». 

La mozione, nel mettere in risalto le potenzialità della me 
tamzzazione. specie nel Mezzogiorno, denuncia i limiti del 
piano SNAM e i ritardi dell’azione del governo. 


Nei supermercati 
della Coop 
si spende 
molto di meno 


ROMA — Comprare nei su¬ 
permercati cooperativi costa 
quasi il 10 per cento di me¬ 
no rispetto ai negozi tradi¬ 
zionali. ET questo il princi¬ 
pale risultato di una inda¬ 
gine effettuata su un pac¬ 
chetto di 38 prodotti rappre¬ 
sentativi di tutta la gamma 
alimentare e - dei detersivi, 
di marche nazionali. 

L’analisi è stata condotta 
dal prof. Giovanni Bianchi¬ 
ni. docente dell'università dì 
Modena in collaborazione con 
la Camera d; commercio del¬ 
la stessa città. 

Se si considera il paniere 
dei beni presi in esame, ot¬ 
tenuto sommando le medie 
dei prezzi riscontrati In ogni 
forma distributiva, si noia 
una spesa per 1 supermer¬ 
cati di 45.454 lire, per i mi- 
niir.ercati di 47.343. per i li¬ 
beri servizi di 49.074 e per i 
negozi tradizionali di 49 922. 

L’indice inferiore risulta 
quindi quello del supermer¬ 
cato (posto uguale a 100 ): 
quello del minimercato è pa¬ 
ri a 104. 


ovvisi economici 


OFFERTA MIWW PtT/Utt* 

AZIENDA commerci*!* operante 
n*l settore d*l!* forniture ad offi- 
c’n* meccjniche. garage*, cartona¬ 
rla ed affini, cerca agenti per Bo¬ 
logna ed altre provinci* detTEmii a 
Romagna. Off resi intereesanta prsv 
v.g.on*. inquadramento Enetarco, 
automezzo, rimborsi spese, tiroci¬ 
nio retr buito Bemer s r.l. - Gsr- 
garzone 'Bo'iano. Tel. (0473) 
91350-91377. 

> _ 

VENDITA APPARTAMENTI _ 

A SUD ALFA ROMEO, nord Mi¬ 
lano. vendo appartamento 120 mq. 
m palazzo bellissimo, servitissimo 
di: mezzi pubblici, scuole, auto¬ 
strade. ece Scriver#: Cuni Roberto, 
piana Paole (Torini, 1 • 20133 
Milano, 


Tempi stretti 
per le vertenze 
del pubblico 
impiego 

ROMA — C’è poco tempo 
per concludere le vertenze 
del pubblico impiego. Prati¬ 
camente fino a metà mag¬ 
gio. quando inizierà la cam¬ 
pagna elettorale e con essa 
la tradizionale « tregua a sin¬ 
dacale. Il varo del nuovo go¬ 
verno e la conferma di Gian¬ 
nini al dicastero della Fun¬ 
zione pubblica dovrebbero 
consentire una stretta del 
confronto. A condizione ci sia 
volontà politica. - 

Per la vertenza degli en¬ 
ti locali non ci dovrebbero 
essere difficoltà a ratifica¬ 
re l’intesa raggiunta in se¬ 
de « tecnica » con la parte¬ 
cipazione del ministro. Si 
è visto, cosi, che le motiva¬ 
zioni addotte a suo tempo 
da Cossiga per bloccare le 
trattative non avevano fon¬ 
damento alcuno. 

Le trattative per gli ospe¬ 
dalieri dovrebbero riprende¬ 
re domani con una contro¬ 
parte pubblica nella pienezza 
delle proprie funzionL Oggi 
la federazione di categoria s’ 
incontra con la segreteria 
CgiL Cisl. Uil per mettere a 
punto la strategia del sinda¬ 
cato nel prosieguo della ver¬ 
tenza. 

Tra le altre vertenze aper¬ 
te particolarmente significa¬ 
tiva è quella dei ferrovieri: 
i sindacati di categoria fan¬ 
no notare che proprio da par¬ 
te del ministro della Fun¬ 
zione pubblica, Giannini, era 
stata avanzata una ipotesi 
di soluzione del problema del¬ 
la riforma dell’azienda giu¬ 
dicata positivamente dal sin¬ 
dacati. Si tratta, ora, di ri 
prendere il confronto su que¬ 
ste basi. 

* 

Decisiva per valutare la 
volontà del governo di rial¬ 
lacciare i rapporti con l sin¬ 
dacati è la ripresa del con¬ 
fronto sulla vertenza fiscale. 


ECONOMIA E LAVORO 


Martedì 8 aprile 1980 


Ristrutturazioni senza respiro , l’industria resta a corto di investimenti 

Società Dividendo unlt. Vanaz. 

I I ’ I L^per azione % 

Montedison vende la Stantìa «-^ 

■ ■ ■ w W U^m Bonifiche Ferraresi 160 135 4 1852 

Caffaro 20 17 4 . 17.65 

■ A A ^ A ■. — ■ ^ ^ Cigahotel 78 39 + 100.— 

■ E®'® ■ • ® ® Gir • Comp. Ind. Riun. 390 360 + 8.33 

ultima di ingenti liquidazioni g, « i § 


ROMA — La Slanda perde 
24 miliardi; Montedison ven¬ 
de la Slanda. Montedison 
rischia di dover dare qual¬ 
cosa al compratore (che 
c'è già. e forse non è solo) 
per « liberarsi * di ima gran¬ 
de catena di vendite pro¬ 
prietaria. fra l'altro, di im¬ 
mobili scrilli a bilancio per 
80 miliardi. E’ l'ultimo atto 
dell'imponente smobilizzo, ini¬ 
ziato quattro anni fa. delle 
attività non chimiche, finan¬ 
ziarie, immobiliari, mecca¬ 
niche e varie. Lo smobilizzo 
dorerà accompagnare e fi 
nanziare la rioraanizzazione 
dell'Industria chimica, la ri¬ 
duzione dell'indebitamento e 
del peso degli interessi Ec 
co invece il risultato: si sta 
per vendere l'ultimo « pez¬ 
zo » da cui si ricaverà ben 
poco, mentre due delle gran 
di società chimiche in cui 
Montedison comanda — la 
SNIA e Montefihre — non 
hanno nemmeno iniziato ad 
attuare i rispettivi piani di 
risanamento. 

Non occorre dire che SVIA 
e Montefibre sono da finan¬ 
ziare — vi dovrebbero prov¬ 
vedere dei consorzi, inclu¬ 
denti le banche oltre a Man- 
trdison — c che il bilancio 
della Montedison stessa, pre¬ 
sentato in oareaaio. è pro¬ 
vato da 289 miliardi di in¬ 
teressi bancari annui. Il 60 
per cento dei crediti utiliz¬ 
zati dalla- Montedison è ri¬ 
masto a breve termine. A 
differenza di altre società. 
Montedison non riesce a ri¬ 
durre la massa dei debiti 
a breve e. di conseguenza. 


nemmeno ad avere accesso 
in condizioni decenti al mer¬ 
cato internazionale dei ca¬ 
pitali. 

La Montedison è stata 
svuotata di beni senza ‘che 
le sue casse si siano riem¬ 
pite di soldi: l beneficiari 
principali delle spoglie so 
no, ancora una volta, due 
gruppi della finanza lom¬ 
barda, i quali hanno t'acqui¬ 
stato » con l'aiuto delle ban¬ 
che ed attraverso un aiitoco 
di scatole. Vediamo chi so¬ 
no. con quali prospettive 
hanno aaito La società cono 
fila delle ntiirjff> 
rio assicurative. INVEST. è 
stata ceduta ai Bonnmi Boi- 
chini. il cui punto di par-' 
lenza sono beni immobiliari, 
vendite ver corrispondenza, 
casalinahi. Ad essi viene 
consentito, in aagiunfa ni 
possesso rfeirifalin assicura¬ 
zioni e della Milano, di acqui¬ 
stare la magainra» r a anche 
nelle cnmpannie Fondiaria. 
Nasce »n ornano assicurati¬ 
vo nazionale, il quale si af¬ 
fianca ai trp-auattro che do¬ 
minano l’intero mercato na¬ 
zionale. ma non viene av¬ 
viata alcuna ristrutturazione 
del camparla assicurativo. I 
nuovi assicuratori non han¬ 
no. oltretutto, molti■ mezzi 
ed entrano nel branco dei 
fanti che voalinno ottenere 
il massimo col minimo costo. 

Da tutta l’operazione Mnn- 
tedisnn ha ricavato poco più 
di cento miliardi. 

Il secondo grossa gruppo 
di cessioni — società Siste¬ 
mi, Montedel, Caldeo — è 


avvenuto a beneficio della 
società finanziaria Bastogi 
che si è organizzata, per il 
momento, in comparti affini 
ma nella sostanza resta un 
conglomerato di attività po¬ 
co connesse fra loro. Basto 
gì. alla fine, può offrire alle 
attività rilevate poro più di 
un maggiore respiro fiumi 
ziario. Ma l'aumento di ca 
pitale della Bastoni, intanto, 
è stato fatto solo > in parte 
(a 50 miliardi) mentre i prò 
blemi di sviluppo a monte 
(ricerca, tecnologie) ed a 
valle (presenze nei mercati) 
diventano sempre più pres¬ 
santi per le industrie mec¬ 
caniche. Con le cessioni, in 
sostanza, non si è sviluppa¬ 
to uno sforzo di razinnaliz 
razione imprenditoriale. Na 
te in banca, queste opera¬ 
zioni sono state fatte ha 
dando essenzialmente a dare 
il potere di controllo a gente 
« fidata ». a gente « dì ca¬ 
sa ». Quanto ai problemi del¬ 
l’industria, ci pensino il go¬ 
verno ed i sindacati ad as¬ 
sicurare che i conti tornino. 

Il più grosso ricavo finan¬ 
ziario la Montedison lo ha 
ottenuto cedendo beni di prò. 
dazione e distribuzione di 
energia elettrica. Si tratta di 
493 miliardi, in parte (130 
circa) già utilizzati per co¬ 
prire perdite dell'anno pas¬ 
sato. in parte ancora da uti¬ 
lizzare. Su queste disponi¬ 
bilità si basa l'ottimismo 
degli attuali amministratori, 
i quali sembrano non dare 


molto peso al fatto che ba¬ 
stano gli interessi passivi 
di un anno a spazzare via 
la quasi totalità di queste 
disponibilità. Il fatto vera¬ 
mente nuovo del bilancio 
1979 non è stato lo smobi¬ 
lizzo — sulle cui modalità e 
ricavi dorrebbero chiedere 
maggióri lumi gli azionisti, 
in primo luogo lo Stato — 
bensì l'eccezionale annata di 
vendile che ha consentito di 1 
utilizzare quasi integralmen¬ 
te gli impianti ancora effi¬ 
cienti e di aumentare con¬ 
siderevolmente i prezzi. 

Questa congiuntura inter¬ 
nazionale è già tramontata, . 
come si vede bene daìlnn- 
damento dei mercati. Nel 
frattempo la Montedison che 
doveva costruire nuovi im¬ 
pianti per modernizzare la 
produzione di concimi chi 
mici (Gfì-70 miliardi) non lo 
ha fatto, preferendo intanto 
chiudere i vecchi e riserva 
re tutte le sue attenzioni al 
governo, cui chiede di au¬ 
mentare i prezzi. Aveva bì- 
soano di raddoppiare l’im¬ 
pianto Novamont (USA) per 
sfruttarne apvieno - le capa¬ 
cità ma non lo ha fatto, ha 
invece venduto la Novamont. 
ritirandosi da un mercato. 

L’ingegneria finanziaria, 
cui si è fatta tanta propa- 
gada. si rivela alla fine per 
un esercizio sul come piegare 
gli in (eressi dell’industria a 
quelli dei gruppi di potere. 

I suoi costi finali debbono 
ancora venire tutti alla luce. 

Renzo Stefanelli 
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Zanussi ristruttura «contro» il sindacato 

Le relazioni industriali ad una svolta - Scontro sulla produttività - Chiusa la 
fase di consolidamento del gruppo, la Firn intende continuare a controllare 


PORDENONE — Con un cre¬ 
scendo di interviste del suo 
presidente e di pubblicità il 
gruppo Zanussi di Pordenone 
(oltre trentamila dipendenti 
in Italia e all’estero, mille 
miliardi di fatturato) porta 
avanti da alcuni mesi una 
forte campagna per conso¬ 
lidare la propria immagine 
di azienda sana, bene am¬ 
ministrata. in grado di fare 
accordi commerciali vantag¬ 
giosi con i giapponesi, e di 
acquisire prestiti altrettanto 
vantaggiosi con banche in¬ 
glesi. Questi alcuni dati per 
il 1979: il comparto degli 
elettrodomestici ha chiuso il 
bilancio in attivo; i passivi 
interessano invece i settori 
sui quali la Zanussi punta 
maggiormente per l’avvenire, 
e cioè l'elettronica di consu¬ 
mo e la casa. Le previsioni 
per l’anno in corso — ha di¬ 
chiarato Mazza, presidente 


del gruppo — « sono tali da 
gettare ombre, a causa del¬ 
le vicende macroeconomiche 
e dell’inflazione, anche sul¬ 
le prospettive aziendali, ma 
molto dipenderà dal grado 
di responsabilità dei compor¬ 
tamenti sindacali ». 

Parliamo allora dei com¬ 
portamenti sindacali, guar¬ 
dando ai fatti. Per quasi un 
decennio la Zanussi ha go¬ 
duto di una situazione di as¬ 
soluta eccezionalità per un 
grande gruppo, eccezionalità 
che è consistita nell'intesa 
con il sindacato sui problemi 
della ristrutturazione del 
gruppo, che ha compor¬ 
tato per molti stabilimenti 
il blocco delle assunzioni a 
partire dal 1971. Sono state 
scelte che partivano dall'as¬ 
sunto che le imprese per ga¬ 
rantire una occupazione sta¬ 
bile debbono essere in buona 
salute e che conseguentemen¬ 


te le battaglie in fabbrica 
per incidere concretamente 
devono muoversi su un ter¬ 
reno sgombro in partenza dal 
nodo della occupazione. 

La Zanussi si impegnava 
nel contempo a diversificare 
la produzione del gruppo in 
più settori, al fine di evitare 
il pericolo della monoprodu¬ 
zione di elettrodomestici, pur 
rimanendo giustamente impe¬ 
gnata a riprendere il suo 
ruolo di leader in tale com¬ 
parto. L'azienda pordenone¬ 
se è stata ai patti, stabilen¬ 
do con il sindacato un rap¬ 
porto costruttivo: il sinda¬ 
cato ha fatto la sua parte, 
sacrificando, in una certa 
misura, all’obiettivo della di¬ 
versificazione. adeguate ri¬ 
chieste in direzione dell’or¬ 
ganizzazione del lavoro e del 
salario. 

D’altro canto, per un gran¬ 
de gruppo rispettare gli im¬ 


pegni con l’assenza totale di 
qualsiasi programmazione 
' dello sviluppo da parte dei 
governi non è stato sicura¬ 
mente agevole. L’accordo tra 
le parti è stato quindi l’ele¬ 
mento di forza che ha favo¬ 
rito l’espansione e in conso¬ 
lidamento finanziario della 
Zanussi. 

Negli • ultimi due anni in¬ 
vece l’azienda ha ritenuto di 
dover andare ad una svolta 
nel rapporto con il sindacato 
utilizzando in modo sempre 
più spregiudicato la cassa in¬ 
tegrazione, ma soprattutto 
compiendo tutte le scelte in 
materia di acquisizione di 
nuove aziende in Italia e 
all’estero: e definendo in so¬ 
stanza le scelte del gruppo 
al di fuori di qualsiasi con¬ 
fronto con il sindacato. 

Ancora più grave è che la 
Zanussi nel fare ciò ha igno¬ 
rato gli stessi impegni sotto¬ 


Quando è la burocrazia a «seminare» 
sulle terre incolte o malcoltivate 
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Società 

Dividendo unit. 
1979 1978 

L. per azione 

Variaz. 

% 

Aedes 

60 

50 

+ 20.- 

• Alivar 

130 

80 

-t- 62.50 

Bonifiche Ferraresi 

160 

135 

4 18 52 

Caffaro 

20 

17 

+ 17,65 

Cigahotel 

78 

39 

+ 100.- 

Cir • Comp. Ind. Riun. 

390 

360 

+ 8.33 

Flsac 

100 

100 

' - 

Gim 

140 

80 

+ 75.- 

Ifil- 

270 

260 

+ 3.83 

Ilssa Viola 

90 

110 

— 18.18 

Imm.re Agr. Vittoria 

180 

170 

+ 5,83 

Irvest 1 

120 

100 

+ 20.— 

Ausiliare 

120 . 

100 

+ 20,— 

Lepetit ord. 

920 

920 

— 

Lepetit prlv. 

1.000 

1.000 

— 

Linificio ord. 

70 

24 

+ 191.67 

Linificio di risp. 

88.15 

74 

4- 19.12 

Marzotlo priv. 

100 

95 

+ 5.26 

Miralanza 

400 

600 

— 33.33 

Mittel 

24 

24 


Ossigeno 

300 

250 

+ 20,— 

Pertusola 

50 

— " 

___ 

Pirelli & C. 

150 

140 

+ 7.14 

Rinascente ord. 

6 

_ 

■ 

Rinàscente priv. 

6 

— 

-- 

Terme Acqui 

22.50 

22.50 

— 

Tosi Franco 

800 ‘ 

600 

+ 33.33 

Trafilati 

50 ' 

40 

+ 25,— 

Unicem 

300 

270 

+ 11.11 

Eridania 

250 

250 

_ 

Italcementi ord. 

850 

700 

+ 21.42 

Italcementi risp. 

1.000 

850 

+ 17,64 

Olivetti ord. 

70 

_ 


Cantoni 

200 

_ 


Mondadori 

140 

120 

+ 16.7 

Falek ord. 

160 

100 

+ 60.— . 

Falck priv. 

160 

150 

+ 6.66 


Nel 7 9 aumentano i dividendi 

ROMA — Nel 1979 i''dividendo distribuiti dalle società sono 
aumentati, rispetto al 1978. Per alcuni titoli l’aumento del 
dividendo è stato rispettabile, anche tenendo conto che, 
l’anno passato, Il deprezzamento della lira ò stato intorno 
al 15 per cento. Tra le società che hanno distribuito mag¬ 
giori dividendi cl sono l’Alivar, capogruppo alimentare della 
finanziarla SME (l’aumento del dividendo è stato dal 62.5 
per cento, da 80 a 130 lire); la GIM, finanziaria del gruppo 
Oliando che ha registrato un aumento del 75 per cento, da 
80 a 140 lire; la CIGA ha addirittura raddoppiato, portando 
il dividendo da 39 a 78 lire. Il record spetta tuttavia al 
Linificio, il cui capitale è In mano alla famiglia Bassetti, 
che quest’anno pagherà 70 lire alle azioni ordinarle, contro 
le 24 del 1978, con un aumento del 191 per cento. 

I giudizi su questi aumenti del titoli industriali non 
sono però tutti ottimistici. Se questo i senza dubbio il ri¬ 
sultato della ripresa nel ’79 dell’economia italiana, alcuni 
tuttavia sono propensi a credere che l’aumento dei divi¬ 
dendi resta deludente e che. per alcuni grandi gruppi, si 
tratta soprattutto del fatto che hanno preferito gonfiare 
i dividendi per sostenere le quotazioni e l'immagine del 
gruppo. 


scritti nell’accordo di gruppo 
del 1978. Emblematico a tale 
proposito è l’annullamento di 
tutti gli impegni per il risa¬ 
namento della Ducati di Bo¬ 
logna. i cui dipendenti sono 
in cassa integrazione e per 
la quale non ci sono pro¬ 
grammi di ripresa. 

Una. seconda svolta è quel¬ 
la che si sta operando in 
questi giorni nelle relazioni 
industriali. Ci riferiamo alla 
pretesa aziendale di imporre 
la sua logica in materia di 
produttività nelle fonderie di 
Maniago (Pordenone) e San 
Fior (Treviso). 

Pur essendoci stata la di¬ 
sponibilità del sindacato per 
quanto riguarda l’utilizzo de¬ 
gli impianti e un diverso re¬ 
gime degli orari, la direzio¬ 
ne ha scelto invece lo scon¬ 
tro e la rottura con l’obietti¬ 
vo di far conseguire l’incre¬ 
mento produttivo del perso¬ 
nale addetto alle lavorazioni 
a caldo, vincolandolo alla 
presenza effettiva, tentando 
cosi di imporre la < paga di 
"posto ». In sostanza, per la 
direzione della Zanussi la 
aroduttività va recuperata at¬ 
traverso un maggiore utiliz¬ 
zo degli impianti strettamen¬ 


te legato ad un aumento del¬ 
lo sfruttamento operaio in 
funzione di un maggior sala¬ 
rio individuale. 

E’ una scelta consapevole 
di scontro con il sindacato 
die scaturisce probabilmen¬ 
te da un’errata valutazione 
dei rapporti di forza in fab¬ 
brica. Il sindacato a Porde¬ 
none è consapevole che si è 
chiusa la fase decennale del’ 
consolidamento del gruppo e 
della sua diversificazione, e 
che ora se ne apre una nuo¬ 
va, nella quale il sindacato 
intende continuare a svolge¬ 
re la sua parte da protago¬ 
nista. 

E’ in questo senso che la 
prossima vertenza aziendale 
deve segnare una pagina nuo¬ 
va nelle relazioni con la 
Zanussi. Le scelte su scala 
internazionale del gruppo, il 
governo del salario, la pro¬ 
duttività. l'organizzazione 
del lavoro, le prospettive del¬ 
l’elettronica di consumo, di¬ 
ventano nodi sui quali il 
gruppo dirigente aziendale 
non deve pensare <^i poter 
sfuggire. 

Giannino Padovan 

Segretario Cgtl di Pordenone 




Da! nostro, inviato 

PISA — Le cooperative han¬ 
no nomi come « Rinnovamen¬ 
to », <5 Marzo ». « L’innova¬ 
trice », « Avola ». Per que- 
st’ultima prende la parola un 
ragazzo bruno, riccioluto, sui 
vent’anni. Lui e la decina dì 
giovani che con lui l’hanno 
fondata erano (e alcuni sono 
ancora) studenti di agraria; 
per « far pratica », presero in 
affitto un uliveto, poi balenò 
l’idea della cooperativa. La 
< A cola » è funzionante da un 
paio d’anni, costituita in base 
alla legge Gallo-Segni sulle 
terre incolte: un centinaio di 
ettari nella piana pisana, par¬ 


te in affitto e parte in como¬ 
dato; al gruppo originario si 
sono aggregati cinque mez¬ 
zadri, i cereali costituiscono 
la produzione fondamentale. 

Ora. alla ttibuna di questo 
convegno sulle cooperative a- 
gricole organizzato nei giorni 
scorsi a Cascina dalla Fede¬ 
razione provinciale del PCI, 
Leonardo indica con franchez¬ 
za il punto debole di un’espe¬ 
rienza complessivamente po¬ 
sitiva: siamo inadeguati co¬ 
me direzione tecnica, non ab¬ 
biamo preparazione sufficien¬ 
te per affrontare i problemi 
tecnico economici della ge¬ 
stione aziendale, occorrereb¬ 


be un’mizialica di studio e 
dì approfondimento su questi 
aspètti. 

Dal 1978 l’accesso alle ter¬ 
re incolte e malcoltivate è 
regolato da uno nuova legge, 
la 440, concepita nella fase 
detta solidarietà nazionale, 
che doveva far parte di un 
complesso di norme rivolte 
a introdurre elementi di pia* 
ni ficazione e a determinare 
profondi mutamenti nelle 
campagne. Poi si sa come so¬ 
no andate le cose in seguito 
atta rottura detta politica di 
unità nazionale. Basterà ri¬ 
cordare che il piano agricolo- 
alimentare non i mai canuto 


atta luce e che la legge di 
riforma dei patti agrari, bloc¬ 
cata, sta rischiando un gra¬ 
ve peggioramento. 

La 440 invece ce l’ha fatta 
ad arrivare «n porto, è ope¬ 
rante. Quali prore sta dan¬ 
do? Come valutarle? Al con¬ 
vegno di Cascina si alternano 
apprezzamenti e considerazio¬ 
ni critiche. Vediamo gli uni 
e le altre. Con la vecchia 
legge era tl prefetto a dire 
l’ultima parola nette vertenze 
sulla disponibilità dette ter¬ 
re. mentre oro — è un fatto 
di democrazia importante — 
sono competenti le commis¬ 
sioni comunali. Nette regioni 


in cui la disposizione' nazio¬ 
nale ha trovato il riscontro 
di norme applicative avanza¬ 
te, la 440 ha raccolto per 
alcuni aspetti pareri favore¬ 
voli. La legge della Toscana, 
ad esempio, assegna sussidi 
mensili ai soci delle coope¬ 
rative oltre a contributi e 
mutui per la ristrutturazione 
aziendale. In questo modo si 
può superare Vhandicap rap¬ 
presentato dal fatto che le 
terre rimesse c coltura c per 
qualche anno — è l’efficace 
espressione usata da un par¬ 
tecipante al convegno — man¬ 
giano soltanto e danno poco 
o nulla ». 

Ma l'altro verso della me¬ 
daglia non incontra eguale 
consenso. Volti intervenuti 
hanno coluto rimarcare 'che 
certe procedure troppo mac¬ 
chinose della 440 rendono dif¬ 
ficile l’accesso atta terra: « Si 
son lasciate troppe scappa¬ 
toie » ha detto un compagno. 
Se si fa avanti qualcuno a 
chiedere un terreno lasciato 
in abbandono, il padrone può 
facilmente opporsi presentan¬ 
do entro 45 giorni un proprio 
piano di coltivazione; e non 
conta che *1 « piano » abbor¬ 
racciato all’ultimo momento 
con l’unico obiettivo di bloc¬ 
care l’applicazione detta leg¬ 
ge non comporti impiego di 
manodopera come prevedeva 
invece quello dei coltivatori 
associati: è sempre la pro¬ 
prietà a spuntarla. 

La faccenda è ancora più 
complicata per le terre mal- 
coltivate (tra Taltro. stando 
ai primi -isultati di un cen¬ 
simento in corso, sarebbero 
le più c abbondanti »). Sono 
tali, secondo la legge, quelle 
in cui non st raggiunge il 
40 per cento delle produzioni 
. medie Similari. Ma come lo 
si stabilisce? Qual è il para¬ 
metro di raffronto? La verifi¬ 
ca di certi dati non è né 
automatica ne semplice. « In 
campagna basta attraversare 
un fosso e unto cambia, e chi 
cuoi creare difficoltà ha buon 
gioco ». 


. E allora? Dal , convegno è 
scaturita una richiesta di mo¬ 
difica detta legge che il com¬ 
pagno Francesco Ghirelh, del¬ 
la sezione agraria della dire¬ 
zione comunista, ha raccolto 
nette sue sonclusioni formu¬ 
lando alcune proposte preci¬ 
se. La prima: per determina¬ 
re il diritto d’accesso olla ter¬ 
ra. la legge predisponga un 
criterio di comparazione - tra 
il piano della proprietà e 
quello della cooperativa, par¬ 
tendo da elementi come i li¬ 
velli occupazionali, gli obiet¬ 
tivi produttivi, ecc. La secon¬ 
da: va modificato qualcosa 
anche per quanto riguarda 
tempi e modalità di presen¬ 
tazione del piano da parte 
del proprietario, in modo che 
garantirsi che non si tratti 
di un accorgimento furbesco 
per aggirare la legge. Per 
quanto concerne poi le terre 
malcoitivate. la via per at¬ 
tuare concretamente la leg¬ 
ge è quella dei piani zonali 
di sviluppo, detta crescita del¬ 
la programmazione. 

Ghirelli ha richiamato al¬ 
l’esigenza di riprendere l'ini¬ 
ziatica (iniziativa di lotta, ha 
precisato) anche sul terreno 
dell’utilizzo delle terre pub¬ 
bliche. del sostegno atte eòo 
peratice di montagna, della 
qualificazione tecnica, de'àa 
ricerca e sperimentazione. 
Occorre un grosso impegno, 
pari all’importanza del di 
scorso sui giovani e sulle eoo 
perative in agricoltura, che' 
può essere riassunto in que¬ 
ste cifre: su scala nazionale, 
risultano attualmente costimi 
te 311 cooperative di oin^am 
aderenti alla Lega. 189 delle 
quali già funzionanti; coni 
plessiramenfe hanno ottenuto 
la disvonibilità di poco meno 
di 18 mila ettari ver un :o 
tale di oltre 37 00 soci. Un 
terreno, come è eridente. sul 
anale molto è an oro possi¬ 
bile fare per rinnovare Po 
avicoltura creando posti di 
lavoro. 

Pier Giorgio Betti 
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Un convegno nazionale sulla floricoltura 

Anche per allevar rose 
si sfrutta il lavoro nero 

Centotrentamila addetti per un settore che « tira » - Fi¬ 
nito il periodo dei « baroni delle varietà » con le tangenti 


Dal nostro inviato 

SANREMO — Testimonian¬ 
za d'affetto, suadente mes¬ 
saggero d’amore o sempli¬ 
ce funzione decorativa, il 
fiore merita riguardo anche 
per i « significati » che rive¬ 
ste come attività economica. 
Rose e azalee, strelitzie e 
piante ornamentali rappre¬ 
sentano tutt’insieme una pro¬ 
duzione del valore di 680 mi¬ 
liardi di lire e per quanto li 
riguarda il saldo dell'export- 
import ci dà un attivo di 75 
miliardi. Questo, cioè, è un 
pezzetto della nostra fragi¬ 
le agricoltura che va rela 
tivamente bene, o comunque 
meglio di molti altri compar¬ 
ti. Il che non deve affatto 
far credere che le rose ab¬ 
biati perso le spine. 

Forse l’epoca dei « baro¬ 
ni delle varietà » che impo¬ 
nevano salate tangenti ai 
produttori è superata per 
sempre. Ma basterà dire che 
floricoltura è spesso sinoni¬ 
mo di lavoro nero e che ac¬ 
cusiamo serie difficoltà di 
adeguarci alla mutevole do¬ 


manda del mercato, per far 
intendere che il settore, per 
i modi stessi in cui si è svi¬ 
luppato, porta in sé germi 
di involuzione. Per farla bre¬ 
ve: o si coglie l’occasione di 
migliorare le posizioni o la 
nostra floricoltura (130 mila 
addetti concentrati per lo 
più in Liguria, Toscana, 
Campania, Lazio e Sicilia, 
ma ormai presenti un po’ in 
tutte le regioni) rischia un 
pericoloso arretramento. Il 
convegno nazionale che si è 
svolto a Sanremo per inizia¬ 
tiva della sezione agraria 
centrale e del comitato ligu¬ 
re del PCI. si è dunque in¬ 
serito opportunamente nel 
confronto che impegna il set¬ 
tore, fornendo un robusto ap¬ 
porto d’analisi e di proposte. 
E la partecipazione di Con 
Jagricoltura e Montedison. di 
rappresentanti del CNR, 
delle ACLl, delle organizza¬ 
zioni sindacali e professiona¬ 
li, del movimento cooperati¬ 
vo oltreché di tecnici e ope¬ 
ratori floricoli, è apparsa 
rivelatrice del grado d’inte¬ 
resse riscosso dall’iniziativa. 


Una richiesta capricciosa 


n mercato florovivaistico 
€ tira », ma stargli dietro non 
è facile. Qualche anno fa 
« andavano * garofani e 
asparagus, ora la preferen¬ 
za è per le rose, i crisante¬ 
mi, la mazzetteria. Di fronte 
a una richiesta così capric¬ 
ciosa, una « tipicizzazione » 
eccessiva della nostra pro¬ 
duzione — come quella che 
veniva suggerita nel piano 
agricolo nazionale — può 
pregiudicare le capacità di 
penetrazione del fiore italia¬ 
no. Ma i nodi da sciogliere, 
messi in luce dalla relazione 
del prof. Noli, presidente del 
neonato Istituto regionale per 
la floricoltura, e dal dibatti¬ 
to, sono molti: ci sono quelli 
della qualificazione del pro¬ 
dotto, della commercializza¬ 


zione, dei mercati, dei tra¬ 
sporti, altri ancora. 

Se in Liguria, come face¬ 
va notare l’on. Dulbecco, so¬ 
no state le colate di cemen¬ 
to a sottrarre ettari alle ser¬ 
re, i delegati del centro-sud 
hanno detto che le possibili¬ 
tà di sviluppo sono fortemen¬ 
te condizionate dal permane¬ 
re di situazioni vergognose 
come quelle della mezzadria 
e colonia. Come garantire, 
poi, un maggior potere con¬ 
trattuale ai produttori? E 
come trovare il bandolo nel- 
Vaggrovigliato intreccio di 
problemi del mercato inter¬ 
no e del mercato comunita¬ 
rio, dove la floricoltura olan¬ 
dese ha posizioni dominanti 
e la presenza dei paesi del 
terzo mondo, giustamente 
prevista e codificata dai trat¬ 
tati di Lomé, si fa sentire? 


La ricerca scientifica 


Le regioni e gli enti loca¬ 
li di sinistra hanno cercato 
di essere pari alle attese. 
L’assessore ligure all’agricol¬ 
tura, Rum, ha potuto porta¬ 
re al convegno due annunci 
importanti: l’inizio dell'atti¬ 
vità delVlstituto per la flori¬ 
coltura, che fornirà ai prò 
duttori varietà selezionate, e 
l’imminente costruzione del 
mercato floricolo di Valle 
Arme a. Un altro assessore 


comunista, Borrelli, della 
provincia di Napoli, ha par¬ 
lato di ciò che si sta facen¬ 
do, con successo, per la ri¬ 
cerca. Ma tante giunte, tan¬ 
te amministrazioni non pos¬ 
sono certo vantare gli stessi 
risultati. 

E del resto bisogna aver 
chiaro — U sen. Conte, cice- 
responsabUe della sezione 
agraria del PCI, ha insistito 
su questo punto — che una 


risposta valida al coacervo 
dei problemi la si può tro¬ 
vare solo assegnando alla 
floricoltura un ruolo ben de¬ 
finito all’interno di una nuo¬ 
va politica agraria naziona¬ 
le e comunitaria. Program¬ 
mare dunque, sapendo che 
programmare la floricoltura 
vuol dire programmare i tra¬ 
sporti. l’assetto del territo¬ 
rio. l’industria chimica, la 
ricerca biologica; significa 
cioè definire un « progetto » 
attorno al quale aggregare 
tutte le forze — produttori e 
lavoratori — interessate a 
una politica di sviluppo del 
settore, puntando sull'asso 
ciazionismo e sulla coopera¬ 
zione. che rappresentano la 
cellula di base della prò 
grammazione economica m 
agricoltura. 

In questo modo la nostra 
floricoltura potrà porsi rea¬ 
listicamente l’obiettivq di 
una offerta concentrata sul 
mercato e proporzionata alla 
domanda. Avendo presente 
che le condizioni climatiche 
del nostro paese ci danno la 
possibilità di produrre la 
gamma più ampia di varietà 
floricole. Se la ricerca 
scientifica sarà posta in gra¬ 
do di lavorare al meglio, se 
sarà messa in atto una poli¬ 
tica diretta a privilegiare le 
zone vacate partendo dal¬ 
l’esistente e a utilizzare tutte 
le potenzialità delle parteci¬ 
pazioni statali nel campo 
agro-alimentare, la floricol¬ 
tura italiana può legittima- 
mente ambire a collocarsi 
all’avanguardia in campo in¬ 
ternazionale. 

E’ su questo terreno, d'al¬ 
tra parte, che dobbiamo gio¬ 
care la nostra partita nella 
CEE. L’on. Carossino, depu¬ 
tato a Strasburgo, lo ha ri 
marcato con forza: non si 
tratta certo di rivendicare 
per la nostra floricoltura im¬ 
proponibili e assurde misure 
protezionistiche, ma di ac¬ 
quistare competitività e di 
chiedere da un lato l’attiva¬ 
zione degli strumenti di con¬ 
trollo (norme di qualità e 
regolamento sulle turbative 
_del mercato) e dall’altro le 
necessarie modifiche della 
politica agraria comune. Ciò 
che U nostro governo, pur¬ 
troppo, non ha ancora sapu¬ 
to fare. 

Il convegno ha formulato 
la proposta di una conferen¬ 
za nazionale della floricoltu¬ 
ra per la quale si dovrà 
chiedere l'impegno del go¬ 
verno d'intesa con regioni, 
organizzazioni professionali 
« associazioni dei produttori. 

Pier Giorgio Betti 


Una folla di stranieri in Italia per Pasqua e Pasquetta 

I turisti hanno portato 800 miliardi 

«Tutto esaurito» 
tra sole e neve 


Sulla riviera romagnola i tedeschi e gli austriaci - «Tin¬ 
tarella» ad Alassio e nevicate nel Nuorese - Dagli itinerari 
culturali ai pic-nic sui prati - Morti per incidenti stradali 


ROMA — Si calcola che i turisti stranieri, 
arrivati in Italia per trascorrervi le feste 
pasquali, abbiano portato nel nostro Paese 
circa 800 miliardi di valuta straniera. E’ una 
cifra ovviamente non ancora confermata e 
calcolata in base a due elementi: l’aumento 
dei turisti e l’aumento dei prezzi. Il fatto 
certo è che l’Italia è stata « invasa » da una 
folla di stranieri, soprattutto le città, ma 
anche le tradizionali località di \illeggiatura: 
i centri alpini e la costa romagnola (qui, co¬ 
me d’estate, si sono riversati i turisti tede¬ 
schi e austriaci). Un bel sole ha riscaldato 
anche la riviera ligure: ad Alassio e in 
tutta la zona gli amanti della tintarella si 
sono stesi beati sulla spiaggia. Ma in tanti 
sono andati a sciare un po’ ovunque. 

Quanti sono i turisti giunti in Italia? La 
cifra precisa è difficile da indovinare. A Ro¬ 
ma sembra che siano stati almeno un mi¬ 
lione. Molti domenica si sono recati in San 
Pietro per la tradizionale benedizione del 
Papa. La famosa piazza beminiana è stata 
affollata da circa trecentomila persone. 

Alle cerimonie religiose è seguita ieri la 
festaiola gita di Pasquetta. Chi non aveva 
fatto il «ponte» recandosi fuori città — e 
sono ancora moltissimi, anzi la maggior par¬ 
te — ha incartato salame, uova e pizza e si 
è recato sui prati o nei parchi comunali, A 
Roma villa Borghese si presentava ieri, so¬ 


prattutto nelle zone più soleggiate, come una 
grande trattoria all’aperto. Intorno ai tavoli 
da campeggio sedevano intere famiglie. Così 
è avvenuto anche nella reggia vanvitelliana 
di Caserta, dove oltre centomila napoletani si 
sono riversati nel parco che fu aperto per 
la prima volta al popolo dai re borbonici 

Milano presentava ieri un aspetto da « car¬ 
tolina di Ferragosto»: la maggioranza dei 
cittadini ha preso la strada dei laghi ferman¬ 
dosi nei prati e nei boschi sia pure solo per 
poche ore. 

Ma non dappertutto ha resistito il tiepido 
sole primaverile. In Sicilia, ad esempio, so¬ 
prattutto nella zona orientale, violenti acquaz¬ 
zoni hanno bruscamente liquidato progetti di 
gite fuori porta. 

Da un'isola all’altra, la situazione non è 
stata diversa. Le bizze atmosferiche hanno 
sorpreso i molti turisti che avevano scelto 
la Sardegna per la prima vacanza di prima¬ 
vera. Ma il sole si è fatto vedere solo a 
sprazzi e non è riuscito a mitigare la tempe¬ 
ratura piuttosto rigida. Sui monti del Nuorese 
è nevicato per tutta la notte tra domenica 
e lunedi, bloccando persino le piste di « Brun- 
cu Spina », sul Geimargentu. 

Bel tempo a Firenze — visitatissima la mo¬ 
stra dei Medici che domenica' era rimasta 
chiusa per riposo — e a Venezia. 

Pasquetta, giornata del « quadrifoglio » e 



dell’ecologia per iniziativa del ministero del¬ 
l’Agricoltura e Foreste. In moltissime zone 
ai gitanti sono stati dati sacchetti da riem¬ 
pire con le cartacce e i rifiuti del pic-nic. 
A chi si è prestato all’opera meritoria è stato 
regalato un distintivo, o un poster, o una 
decalcomania. Proprio nel giorno di Pasqua 
Giovanni Paolo Secondo aveva, con bolla 
pontificale, proclamato San Francesco d’As- 
sisi patrono dell’ecologia. La « bolla» afferma 
che «il poverello considerò la natura un do¬ 
no meraviglioso di Dio all’umanità ». 

Pasqua in fabbrica per i circa 1500 operai 
dello Stabilimento della Snia Viscosa, messi 
in cassa integrazione dall’azienda. Al pranzo 


pasquale hanno.partecipato anche i familiari 
degli operai. Unorchestrina, composta da ope¬ 
rai della Snia, ha allietato la giornata di lotta. 

Le giornate festive sono state funestate da 
alcuni incidenti stradali. Una macchina con a 
bordo due giovani — Alessandro Moroni di 
28 anni e Luca Matropani di 17 — di Altopa- 
scio. in provincia di Lucca, è stata travolta 
dal treno ad un passaggio a livello lasciato 
incustodito. Sono morti sul colpo. Altro inci¬ 
dente nei pressi di Castelmaggiore, vicino Bo¬ 
logna. Un’Alfa e una <£ 127 » si sono scontrate 
frontalmente: Teresa Casalini, 40 anni, è morta 
subito, le altre sei persone, che occupavano 
le due vetture, sono rimaste ferite gravemente. 


Irruzione il giorno di Pasqua neH'appartamento- prigione 


Torino: la PS libera un bambino rapito 

Il piccolo, di 8 anni, era stato sequestrato il 1° aprile -1 genitori, gestori di un bar, avevano già pagato 40 milioni 


Ieri pomeriggio « Napoli 

» i » ' ‘ 

Carabiniere spara 
contro un ragazzo 
che lanciava sassi 

NAPOLI — Tragico epilogo di una « Pasquetta » per un ra¬ 
gazzo nemmeno quindicenne, che è stato ferito gravemente, 
ieri pomeriggio, da un carabiniere, in circostanze non dei 
tutto chiarite. Il ragazzo, Giuseppe Esposito, era da poco 
uscito dal bosco di Capodimonte, dove con altri due coetanei 
si era recato per giocare a pallone e a visitare la mostra del 
’700. Qui i tre. nell’intento di « inventare » un passatempo cer¬ 
to non innocue, hanno preso a raccogliere dalla strada dei 
cube'*» di porfido e a lanciarli da un parapetto nella zona sot¬ 
tostante. 

Sotto tiro, a quanto pare, è capitato l’allievo sottufficiale 
Pasquale Samataro. di ventisei anni, che si trovava in gita 
con la famiglia. Il carabiniere, invece di far smettere con 
altri_ mezzi la sassaiola. ha messo mano alla pistola d’ordi¬ 
nanza e ha colpito Giuseppe Esposito in pieno petto. Il ra¬ 
gazzo si trova ora all’ospedale Incurabili. 

L’episodio di ieri ricorda quanto è accaduto, venti giorni 
fa. nella stessa zona. Un carabiniere ventenne uccise allora, 
in uno scontro a S. Antimo, due giovani. 


Colpisce a morte il figlio 
che stava uccidendo un fratello 

CATANIA — Gaetano La Rosa, di 52 anni, cassiere capo del¬ 
l’Enel, ha ucciso con due colpi di pistola il figlio Andrea, di 
22 anni, malato di mente che stava strangolando un fratello. 
Rosario di 26 anni. 

La tragedia è avvenuta nella tarda sera di Pasqua in una 
abitazione di. via Marco Polo, alla circonvallazione. Gaetano 
La Rosa subito dopo il delitto si è costituito alla polizia ed ha 
consegnato Tarma, rególarmente denunciata, con la quale poco 
prima aveva sparato. Secondo i primi accertamenti medico 
legali la pittima è stata raggiunta da due proiettili, alla gola 
ed al petto ed è morta sul colpo. 


TORINO — Ieri il bar « Euro 
73 » è rimasto chiuso, ma non 
soltanto a causa del giorno di 
festa. I titolari hanno voluto 
restarsene a lungo con il pro¬ 
prio bambino, riconsegnato lo¬ 
ro dagli agenti che domenica 
k> avevano sottratto ai rapito¬ 
ri, scopali e arrestati tutti. 
Protagonista della brutta av¬ 
ventura è Salvatore Priolo, 8 
anni, abitante con i genitori 
in Corso Novara 79. Il seque¬ 
stro risale a martedì scorso, 
ma se n’è avuta notizia sdo 
dopo che la polizia ha fatto 
irruzione in un alloggio di 
Corso Molise 30, dove il picco¬ 
lo era tenuto prigioniero. 

Ecco come si sono svolti i 
fatti. La sera del primo apri¬ 
le una chiamata anonima av¬ 
verte la questura che in Car¬ 
so Regina Margherita 171 al¬ 
cuni uomini hanno caricato di 
forza un bambino su di una 
« 127 » rossa. Accorre una vo¬ 
lante, ma la strada è deserta. 
Vengono interrogati gli inqui¬ 
lini dei vicini palazzi, ma nes¬ 
suno si è accorto di nulla. 

Con discrezione iniziano le 
prime indagini. Vengono sen¬ 
titi abitanti della zona e fre¬ 
quentatori dell’* Euro 73 ». un 
bar non certo lussuoso, situato 
al pianterreno di un edificio 
piuttosto vecchio. 

Lì di fronte, secondo l’ano¬ 
nimo telefonista, sarebbe av¬ 
venuto il misterioso ratto. Po¬ 
co a poco emerge qualche 
brandello di verità. Si viene 
a sapere ad esempio che tra 
i frequentatori abituali del 
locale, è in corso una collet¬ 
ta a favore dei proprietari, 
il signor Orfeo Priolo. 40 an¬ 
ni. originario di Tripoli, e la 
moglie Angelina Melis, 35 an¬ 
ni. sarta. I coniugi vengono 
convocati in questura, ma di¬ 
cono che il figlio «è al mare, 
dalla nonna ». Non sembrano 


Fu tra gli interpreti di « Roma, città aperta » e di « Paisà » 

La morte di Maria Michi, un volto del neorealismo 


ROMA — Si è spenta, vinta 
da una lunga, grave malat¬ 
tia. la compagna Maria Mi- 
chi. Il suo nome rimane le¬ 
gato alle prime gloriose espe¬ 
rienze dei neorealismo cine¬ 
matografico, quando, allora 
giovane attrice (era nata nel 
1921). forni incisive interpre¬ 
tazioni nei capolavori di Ro¬ 
berto Rossellini. Roma, citta 
aperta (1945) e Paisà (1946): 
in personaggi « negativi ». o 
comunque ambigui, impose la 
sua maschera singolare, lon¬ 
tana dai canoni divistici, sen¬ 
sibile alla drammaticità dei 
tempi e allo stile spoglio, di¬ 
retto. concreto, del nuovo ci¬ 
nema italiano. 

Anche per questo, la Mia 
carriera professionale fu 
piuttosto breve (tra gli altri 


film in cui apparve, si può 
ricordare Fatalità di Giorgio 
Bianchi, a fianco di Ame¬ 
deo Nazzan. 1947). Contro¬ 
verse vicende private con¬ 
corsero a distaccarla dal la¬ 
voro sul set; mentre, del re¬ 
sto. l’ondata del neorealismo 
andava via via rifluendo 
nella « normalità » del pro¬ 
dotto industriale condiziona¬ 
to da regole che autori, tecni¬ 
ci (e anche attori), attivi nel¬ 
l’immediato dopoguerra, ave- 
v ano contribuito, variamen¬ 
te. a infrangere o almeno a 
incrinare. 

Per Maria Michi. l’impegno 
artistico coincise con quello 
politico. Ma quest’ultimo non 
si era interrotto. Aveva ade¬ 
rito al PCI. negli anni duri, 
e nel PCI era rimasta, con 
modestia • fedeltà, attraver¬ 


sando. come tanti della sua 
generazione, una tormentosa 
epoca, senza mai perdere il 
fondamentale punto di riferi¬ 
mento che il Partito incarna¬ 
va. Era anche riuscita a -su¬ 
perare gravi crisi personali, 
che avevano messo a repen¬ 
taglio la sua salute. Con la 
sua morte, peraltro immatu¬ 
ra, scompare ancora un pic¬ 
colo frammento della storia 
del nostro cinema, e del tra¬ 
vagliato periodo che esso sep¬ 
pe riflettere. 

I funerali di Maria Michi 
si svolgeranno questo pome¬ 
riggio. alle 16. a Grottaferra 
ta. Ai suoi familiari le since 
re condoglianze delVUniJà. 

NELLA FOTO - Miri* Michi 
con Sorgi» Amido! quando ora 
in lavorazione il film • Roma, 
città aporta a 



Due giovani 
morti 

per droga _ 

NAPOLI — Un tossicodipen¬ 
dente, Massimo Bosso, 22 an¬ 
ni, appéna uscito dal carce- 
. re è morto, probabilmente 
! per una dose di eroina. Il 
giovane, uscito sabato in li¬ 
bertà provvisoria dal car¬ 
cere di S. Maria Capua. Ve- 
tere, si era procurato una 
dose e se Fera iniettata. 


ORVIETO — Una ragazza. 
Patrizia Piacentini, di 22 an¬ 
ni, è stata stroncata da una 
overdose di eroina presu¬ 
mibilmente tagliata con 
qualche altro micidiale in¬ 
grediente. 


BOLOGNA — Due detenuti 
del carcere di S. Giovanni in 
1 Monte sono sfati ricoverati 
all’Ospedale maggiore in sta 
to di coma e paralisi respi¬ 
ratoria, provocata da etili¬ 
smo acuto ed uso di sostanze 
stupefacenti Si tratta di 
Gianromeo Zambelll 27 an¬ 
ni, e di Lorenao Addoiisi, di 
20. che sono stati colti da 
malore il giorno di Pasqua. 


però molto sicuri di quello 
che dicono e la loro voce tra¬ 
disce l’emozione. I funzionari 
di P.S. fingono di credere, ma 
contemporaneamente intensifi- 
no le ricerche, operando un 
sistematico setacciamento del¬ 
la zona intorno al bar. Si pe¬ 
dinano individui sospetti, si 
effettuano intercettazioni te¬ 
lefoniche. 

Nella giornata di venerdì 
si ha la prova del rapimento: - 
una telefonata con cui i ra¬ 
pinatori indicano ai genitori 
di Salvatore le modalità per 
il versamento della seconda 
rata di 60 milioni, richiesti per 
la liberazione del piccolo o- 
staggio. La prima rata di 


quaranta milioni risulta già 
consegnata. 

Grazie ai sistemi di control¬ 
lo telefonico viene individua¬ 
ta anche la cabina da cui è 
partita la chiamata. Si tro¬ 
va in corso Molise, nel quar¬ 
tiere delle Vallette. Poliziotti 
in borghese si appostano nei 
paraggi Al numero 30. poco 
distante dalla cabina, notano 
tra venerdì e sabato un viavai 
sospetto: due giovani e una 
ragazza entrano ed escono dal 
portone, ogni volta con fare 
circospetto, come se temes¬ 
sero di essere visti. 

Arriva la domenica matti¬ 
na. La polizia decide di inter¬ 
venire. I banditi si arrendono 


subito: due giovani e una don¬ 
na di giovane età escono con 
le mani alzate dall’apparta¬ 
mento. Il piccolo Salvatore è 
rannicchiato sotto un paglie- 
riccio, spaurito ma in buone 
condizioni. Nella stessa stan¬ 
za in un angolo c’è una scato¬ 
la di scarpe con i quaranta 
milioni già versati. 

Gli arrestati sono Antonio 
Gallo. 24 anni, nativo di Reg¬ 
gio Calabria ed abitante a 
Torino, Enzo Valente, 20 anni, 
residente a Venaria (presso 
Torino), Rita Lauro, 22 anni, 
originaria di Lucerà (Fog¬ 
gia). titolare dell’alloggio. 

Gabriele Berfinetto 
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Duecentomila sacchetti per i rifiuti sono stati distribuiti in tutto il Lazio 


Pasquetta: sole, 
«verde pulito» 
e tanti turisti 

Un milione di presenze a Roma per le feste — Morti tre gio¬ 
vani in incidenti d'auto — Lunghe file ai caselli e sulle strade 



Nella storia di Latina un'altra brutta vicenda 

li quartiere più sbagliato 
della «città democristiana» 

Il « Villaggio Trieste », 
nato solo per fini 
elettoralistici, dopo £5 anni 
già cade a pezzi 

La difficile battaglia 
per il risanamento 
delLagglomerato 



Un po’ di sorpresa, all’ini¬ 
zio. Ma, insieme, molto inte¬ 
resse e. anche, la richiesta 
di ripetere in futuro l'inizia¬ 
tiva. Cosi i gitanti hanno ac¬ 
colto l’operazione « verde pu¬ 
lito > scattata, in tutto il La¬ 
zio, nei giorni di Pasqua e 
Pasquetta: duecentomila sac¬ 
chetti di carta per la raccolta 
dei rifiuti. Sono stati distri¬ 
buiti ai romani che lasciava¬ 
no la città per la tradizionale 
scampagnata e nei punti più 
caratteristici del Lazio. Nu¬ 
merose squadre di personale 
della Regione — l’iniziativa 
l’ha preparata e finanziata 
l’assessorato all’agricoltura — 
hanno battuto, con l’aiuto del¬ 
le guardie forestali e dei vi¬ 
gili urbani, le zone più fre¬ 
quentate dai turisti. 

I boschi dei Castelli, i Pra- 
toni del Vivaro, di Rocca di 
Papa, il Terminillo, Capraro- 
la e il lago di Vico sui monti 
Cimini. E ancora le pinete 
di Castelfusano e del Circeo, 


la fascia litoranea, le mac¬ 
chie di Mentana e Manziana. 
Dovunque gli automobilisti 
hanno trovato il sacchetto-sor¬ 
presa: una busta di 30 cen¬ 
timetri per 50 con sù scritto 
« Portiamo via i nostri rifiu¬ 
ti. il verde è bello e ci ap¬ 
partiene ». 

“ Anche il Comune di Roma 
ha dato un contributo alla po¬ 
sitiva riuscita dell'operazione. 
Ha stampato, infatti, apposi¬ 
tamente per le feste pasqua¬ 
li migliaia di sacchetti che so¬ 
no stati diffusi nei principali 
parchi cittadini: a villa Bor¬ 
ghese. a villa Pamphili e al 
Gianicolo. 

Così, sulle arterie più im¬ 
portanti del traffico gli auto¬ 
mobilisti hanno incontrato 
cartelli e segnali che recla¬ 
mizzavano i vari punti di rac¬ 
colta con i camion dei rifiuti 
e i centri di distribuzione. Ai 
gitanti le squadre organizza¬ 
te dalla Regione e dal mini¬ 
stero dell’Agricoltura hanno 


diffuso inoltre migliaia e mi¬ 
gliaia di autoadesivi «Lazio- 
natura », col simbolo tipico 
regionale dei tre gufi. 

Roma, nel frattempo, è ri¬ 
masta in mano ai turisti e 
agli stranieri per l'intera gior¬ 
nata di Pasqua e del lunedì 
dell’Angelo. Il traffico però 
non ne ha beneficiato molto. 
Soprattutto nelle ore iniziali 
del mattino e in serata, sia 
domenica che lunedi, in certi 
punti sembrava di essere in 
un qualsiasi giorno feriale. 
Code e ingorghi a piazza Ve¬ 
nezia, ai Fori imperiali, at¬ 
torno al Colosseo e nelle adia¬ 
cenze di piazza San Pietro. 
Traffico intasato anche al- 
l’Aventino e al Palatino. 

Affari d’oro per le feste 
hanno fatto i numerosi vendi¬ 
tori ambulanti di « souvenirs » 
e i furgoncini-bar. Sono stati 
presi d’assalto dalla gran 
massa di turisti affluiti a Ro¬ 
ma da ogni parte d'Italia e 
del mondo. Le prime stime 


parlano, già infatti, di circa 
un milione di presenze accer¬ 
tate in questi giorni pasqua¬ 
li. E mancano ancora i dati 
dei campeggi e degli ostelli 
per la gioventù. 

Tutti in coda gli stranieri 
davanti ai musei. File lunghis¬ 
sime anche nelle gallerie 
d’arte, nelle chiese e di fron¬ 
te ai monumenti principali 
della città: molti hanno dovu¬ 
to attendere qualche ora pri¬ 
ma di poter entrare. Stesso 
problema davanti ai ristoran¬ 
ti e alle trattorie del centro 
storico 

Brutte notizie, invece, per 
Ì commercianti. I macella!, 
in particolare, piuttosto cne 
tenere la carne invenduta 
hanno preferito darla sottoco¬ 
sto: il filetto, ad esempio, si 
poteva comprare per sole 
tremila lire. 

Il tempo di Pasquetta ha 
favorito la tradizionale gita 
fuori porta: la temperatura 
era un po' fresca ma c'era 


un caldo sole fin dalle prime 
ore dalla mattina. Cosi, dovun¬ 
que, anche per quest'anno c’e 
stato il « tutto esaurito ». Me¬ 
te più affollate i luoghi mon¬ 
tani — in qualche località si 
può ancora sciare — le colline 
e i prati di campagna infiorati 
dalla primavera. Grande ai- 
fluenza pure per l’intera 
estensione del litorale, lungo 
la costa tirrenica. 

L’operazione per il « verde 
pulito » scattata simultanea¬ 
mente in ogni angolo del La¬ 
zio ha dato quindi buoni frut¬ 
ti. La prima impressione dei 
la gente è stata senza dubbio 
favorevole, L’assessore al 
l’agricoltura, Agostino Bagna 
to. ha potuto constatare di 
persona la simpatia e l’inte¬ 
resse della gente per la dif¬ 
fusione del sacchetto porta- 
rifiuti. 

La Pasquetta è stata pur¬ 
troppo funestata da alcuni in¬ 
cidenti stradali mortali. Due 
ragazzi, di 16 e di 18 anni. 


Marina Ciotoll e Raffaele Cl- 
priam sono morti nei pressi 
di Patrica, in provincia di 
Frosinone. La Fiat 124 sulla 
quale viaggiavano (con altri 
tre giovani, rimasti feriti) si 
e schiantata a forte velocita 
contro un albero. 

Sempre ieri mattina un »-a. 
gazzo di 18 anni. Marco Ma- 
riotti, è morto all’ospedale 
S. Giovanni in seguito allo 
scontro ttra il suo ciclomoto¬ 
re e una Fiat 500. 

In serata, invece, com'era 
prevedibile lunghissime file 
di auto si sono formate ai 
caselli delle autostrade e sul¬ 
le strade più importanti. Al 
casello della Roma-Nord la 
fila si è snodata per 15 chi¬ 
lometri. Traffico intenso an¬ 
che sulla Aurelia, sulla Boc- 
cea. sulla Cassia e su tutte 
le arterie d’obbligo per la gi¬ 
ta fuori porta. Il rientro, co¬ 
munque, si è svolto si len¬ 
tamente ma in tutta tran¬ 
quillità. 



Uno scorcio del < Villaggio Trieste » • in alto. Pugliese 


Chiusi i negozi e i musei, pochi i bar rimasti aperti, autobus e metropolitana a ritmo ridotto 


lina «gita» in città sui prati di Villa Borghese 

I pochi romani rimasti si sono riversati nei parchi e nei giardini - Un modo diverso per passare la giornata fe¬ 
stiva - Molte famiglie hanno usato il metrò per raggiungere il centro - Affollato anche il giardino zoologico 


Chiusi i negozi e i musei, 
autobus e metropolitana a 
ritmo ridotto, pochi i bar ri¬ 
masti aperti. Pasquetta 1980: 
una come tante altre, festeg¬ 
giata con l’uovo di cioccolata, 
l’abbacchio (pagato «un oc¬ 
chio della testa ») e con la 
tradizionale gita fuori porta. 
Anche quest'anno la maggior 
parte dei romani se ne sono 
andati, lasciando la città in 
mano ai turisti. Quei pochi 
che sono rimasti hanno ap¬ 
profittato della giornata di 
sole e si sono riversati nei 
parchi, nei giardini, nelle 
ville. 


Un’invasione 

Un’invasione tranquilla, una 
atmosfera distesa e serena. 
Villa Borghese, ore 16: la cit¬ 
tà caotica di tutti i giorni è 
rimasta fuori dai cancelli. 
Dentro, frotte di bambini, i 
più grandi in bicicletta, scia¬ 
mano tra i vialetti, evitando 
le macchine parcheggiate e 
il « traffico » dei pedoni. 

Sui prati si sono « accam¬ 
pate» intere famiglie: sono 
arrivate da tutte le parti del¬ 
la città: dal centro, ma anche 


dalla periferia. Una di que¬ 
ste. padre, madre, tre ragaz¬ 
zini, nonna e radiolina porta¬ 
tile è uscita da casa alle 
undici. Dal Tuscolano. ha 
raggiunto Villa Borghese in 
metropolitana, ha occupato un 
pezzetto di verde e non si è 
più mossa di li. 

Pranzo al sacco e qualche 
ora di tranquillità, mentre i 
figli giocano a pallone. « Che 
c’è di strano — dice il pa¬ 
dre — facciamo sempre così. 
Per noi passare la Pasqua 
a Roma è diventata ormai 
una consuetudine. Fino a po¬ 
chi anni fa ci muovevamo 
in macchina, andavamo ai 
Castelli, oppure da qualche 
altra parte sempre vicino la 
città. Ma il ritorno era un 
disastro: le file ai caselli del¬ 
l’autostrada e gli ingorghi non 
te li levava nessuno. Oggi in¬ 
vece abbiamo preso la me¬ 
tropolitana: un quarto d’ora 
e siamo arrivati qui. E poi 
i ragazzini neppure la cono¬ 
scevano Villa Borghese... ». 

Più in là un gruppetto di 
giovani in « jeans e maglio¬ 
ne » si allunga sull'erba. Par¬ 
lano ad alta voce, scherzano, 
giocano e strillano i soliti 
« scemo, scemo ». Loro la 



Villa Borghese affollata di cittadini, ieri pomeriggio 


macchina l’hanno lasciata nel 
parcheggio, ma al tramonto 
gireranno come nomadi, alla 
ricerca del film da vedere. 

E’ Pasquetta, è festa, e non 
c’è la partita. E poi i cani, 
moltissimi, di tutte le taglie 
e razze: doberman. mastini, 
bassotti... sono la compagnia 
di chi può permetterseli: s’az¬ 
zuffano. ' corrono, abbaiano, 
mentre i padroni fanno ami¬ 
cizia. C’è pure chi si è por¬ 
tato la macchina fotografia 
per immortalare la « bestia ». 

I « bancarellari » 

Poggiato il treppiede sulla 
stradina, si punta l’obiettivo, 
ma l’alano non sopporta la 
« posa » e proprio mentre sta 
per scattare il clic si gratta 
la testa incurante dei rim¬ 
brotti del fotografo improv¬ 
visato. 

II vero pienone è davanti 
al giardino zoologico. L’ingres¬ 
so è gratuito per i militari 
e per i piccoli che non ar¬ 
rivano alla « sbarra ». Le g* 
raffe, le scimmie e i leoni 
sonnacchiosi sono sempre 
un'attrattiva. Ne sanno qual¬ 
cosa i bancarellari, quelli 


che dell’abusiv ismo hanno | 
fatto la loro professione. Vil¬ 
la Borghese è una « festa » di 
carrettini, gelati e vendito¬ 
ri di palloni. C’è anche chi 
si è aggiornato e offre mer¬ 
canzia alla moda: Goldrake 


gonfiabili, dinosauri e mostri 
| preistorici che mostrano den¬ 
ti di plastica. 

I ragazzini tirano i cappot¬ 
ti dei genitori e si fanno com¬ 
prare lo stecchino di zucche¬ 
ro filato. « Uno alla volta 


— dice il venditore — costa 
solo cinquecento lire ». 

Fuori, intanto, i turisti co¬ 
minciano a ritornare sugli 
autobus: per loro la festa non 
è finita. C'è ancora da vedere 
la « Roma di notte ». 


Ci saranno altri interroga- 
tori, sarà ascoltato anche il 
sindaco, le indagini, insomma 
— stavolta c'è da crederlo — 
non finiranno con un nulla 
di fatto. La vicenda delle 
« bustarelle » con cui gli abu¬ 
sivi del litorale pontino pa¬ 
gavano la salvezza delle loro- 
villette. che ha già portato in 
carcere l’ex presidente del- 
l'uffico casa del Comune di 
Latina Giannantonio Pugliese, 
ha fatto troppo clamore per¬ 
chè possa essere messa a ta¬ 
cere. Dentro c’è entrato an¬ 
che il sindaco, chiamato in 
causa dall'imputato numero 
uno. Dovrà spiegare perchè il 
consigliere « indipendente » 
già € sospettato » è stato la¬ 
sciato al suo posto, perchè 
ha firmato concessioni per 
gli abusivi e via di questo 
passo. Dovrà rispondere, in¬ 
samma su uno dei tanti e - 
sempi di come una giunta de 
fa politica della casa. - 
Uno dei tant : esempi. Lati¬ 
na cosa voglia dire un'ammi¬ 
nistrazione a 1 servizio dei 
c palazzinari > l’ha imparato a 
proprie spese. L’ha imparato 
quando si è vista lottizzare 
in appena otto anni. 759 mila 
metri quadri, quando si è 
vista c gonfiare » in meno di 
30 anni il numero degli abi¬ 
tanti da 5 mila a 100 mila. E 
cosa vuol dire « governo con 
le clientele v l'ha imparato 
anche quella gente, quelle 
famiglie che da quel sistema 
hanno tratto qualche vantag¬ 
gio, nel passato. Ma ora a 
conti fatti deve ricredersi. E’ 
il caso del « villaggio Trie¬ 
ste ». l’altro grosso « guaio * 
dei de pontini che non a ca¬ 
so viene sempre paragonato 
alla vicenda degli abusivi. 
Dal « villaggio Trieste », un 
quartiere nato solo per otte¬ 
nere voti, dove le case a 25 


anni dalla loro costruzione 
già cadono a pezzi, viene an 
che un altro segnale: qui la 
gente, quella stessa gente 
prima inserila in quel mec 
cartismo di potere si è ribel¬ 
lata. E poco alla volta è 
riuscita a imporre le sue ra¬ 
gioni. Ora i palazzi fatiscenti, 
poco alla volta vengono but¬ 
tati giù a ricostruiti. 1 soldi 
li ha messi la Regione, e il 
Comune è stato costretto a 
elaborare il piano di zona. 
Neanche questo voleva fare. 

Del resto quando, nel ’56 
nacque il « Villaggio Trieste » 
nessuno pensava a queste co¬ 
se. Queste cose nel pieno 
centro di Latina, servirono a 
dare una sistemazione a cen¬ 
tinaia di famiglie di profughi 
dalmati e istriani che erano 
state costrette a vivere, dopo 
la guerra, in una vecchia ca¬ 
serma, semi distrutta dalle 
bombe. A loro ci ha pensato 
la DC (nel solito modo); con 
i soldi del piano « Marshall » 
ha tirato su, in quattro e 
quattr’otto quelle case che o- 
ra stanno cadendo. Le ha ti¬ 
rate su la DC direttamente: 
con una trattativa privata ha 
affidato l’appalto a un im¬ 
presario. Manco a dirlo, un 
consigliere comunale dello 
scudocrociato, tale Sante P a- 
lumbo che è ancora li, sedu¬ 
to in consiglio, a discutere di 
case, e magari anche di 
< moralizzazione ». 

I risultati di questo « affa- 
cuccio »? oggi, dopo appenu 
25 anni quei palazzi cadono 
letteralmente a pezzi. La gen¬ 
te ci vive come nelle barac¬ 
che. Tanto che oggi è addirit¬ 
tura antieconomico ristruttu¬ 
rarli: conviene (come è stato 
deciso di fare) buttarli giù e 
ricostruirli daccapo. 

Case costruite in fretta, 
risparmiando sui materiali. 


Ma all'epoca, nel ’56 non et 
si faceva caso. E poi, per 
€ addolcire la pillola » il 
qiorno dell’inaugurazione, 
qualche boss locale disse che 
quei palazzi erano regalati, 
che nessuno avrebbe mai 
preteso da loro una lira ai 
affitto. E cosi è stato, e cosi, 
in parte, è ancora oggi. 

Il « Villaggio Trieste » 
qualche anno dopo, è passato 
in gestione allo lacp provin¬ 
ciale (nel frattempo, qui, so¬ 
no arrivate centinaia di fa 
miglie da tutto il Pontino). 
Cambia il padrone, ma non 
la sostanza. Le case che già 
cominciavano a cadere a pez¬ 
zi, gli inquilini se le sono 
dovute ristrutturare a pro¬ 
prie spese. In tutto — facen¬ 
do un calcolo approssimativo 

— alle famiglie del « villag 
gio » cornicioni e finestre da 
riparare, riscaldamento stra¬ 
de e marciapiedi sono costati 
qualcosa come 350 milioni. 
Lo lacp quello che avrebbe 
dovuto pagare i lavori, ha 
contribuito alle spese in mi¬ 
sura minore ' del dieci per 
cento (pretendendo oltretutto 
per intero anche fitti arretra¬ 
ti e * scordandosi » pure che 
una legge del ’61 ha dimezza¬ 
to il canone per queste fa¬ 
miglie). 

TI resto è storia recente. La 
gente, quella stessa gente che 

— bisogna anche avere il co¬ 
raggio di ammetterlo — una 
rolla faceva c muro » contro i 
comunisti, oggi è schierata 
all'opposizione della giunta 
democristiana. Una opposi¬ 
zione costruttiva. Si è battu¬ 
ta. ha tenuto assemblee, ha 
fatto cortei e alla fine l'ha 
spuntata. Queste case si ri¬ 
costruiranno. Scomparirà un 
ghetto, una vergogna, ma non 
deve scomparire il ricordo di 
chi l’ha voluto e tirato su. 


Detenuto 
accoltellato 
nel carcere 
di Rebibbia 

Regolamento di conti? fai¬ 
da tra bande? Non si cono¬ 
sce il motivo che ha portato 
(nel carcere di Rebibbia). al- 
l’accoltellamento di Gerardo 
Chiovelli un detenuto di 20 
anni, colpito al torace. Du¬ 
rante l’ora d'aria di dome¬ 
nica — erano circa le 15.30 
— Chiovelli era nel cortile 
del penitenziario per la solita 
passeggiata. Ad un certo mo¬ 
mento gli si sono fatti in¬ 
contro alcuni reclusi (sembra 
siciliani) e immediatamente 
è scoppiato un litigio tra que¬ 
sti e Chiovelli. Dalle parole 
ben presto si è passati ai 
fatti e una violenta zuffa è 
nata tra i detenuti. Ma non 
ci si è fermati ai pugni e 
ai calci. A un certo punto 
è comparso anche un rudi¬ 
mentale coltello, con il quale 
Chicrvelli è stato colpito al 
petto. 

Subito l’omertà ha coperto 
tutto: tutti i reclusi che in 
quel momento erano nel cor¬ 
tile, si sono rifiutati di rive¬ 
lare il nome dell’accoltella¬ 
tore. 

Non è stato semplice per 
i carabinieri identificare il 
colpevole. Alla fine. però, il 
nome è venuto fuori, ma non 
è stato reso noto. 

Intanto Gerardo Chiovelli, 
detenuto per furto, è stato 
ricoverato al Policlinico. Il 
colpo al torace è arrivato a 
pochi centimetri dal cuore, 
per cui i medici si sono ri¬ 
servata la prognosi. 


I successi delle amministrazioni di sinistra 
nei Comuni e alla .Regione 

Dai « premietti » letterari 
a una vera politica culturale 

II Lazio è oggi la prima regione nel settore come spesa pro-capite 
Con le giunte de era 14° - La legge 32: promozione e decentramento 


Neanche i più bugiardi tra 
i nostri avversari politici 
possono negare i passi in 
avanti, i successi nel cam¬ 
po della cultura dei governi 
locali con la presenza dei 
comunisti. 

Non voglio qui ripetere 
U lungo elenco delle realiz¬ 
zazioni. delle manifestazio¬ 
ni, delle riforme degli enti 
che hanno contrassegnato, 
in questi anni, la politica 
culturale delle giunte di si¬ 
nistra. Voglio, invece, sotto- 
lineare il senso vero, la po¬ 
sta in gioco, della questio¬ 
ne dell’approvazione del pia¬ 
no annuale di attività della 
legge regionale n. 32 per la 
promozione culturale. 

Attorno a questo piano si 
è discusso molto dal punto 
di vista formale , poco nel 
merito dei contenuti, e al¬ 
l'interno della stessa mag¬ 
gioranza di sinistra ha avu¬ 
to spazio questo tipo di po¬ 
lemica. Occorre ritornare al 
la sostanza delle questioni 
e su questo definire posi 
rioni ed esprimere giudizi. 

La legge regionale 32 ha 


permesso di sviluppare nel 
Lazio m modo senza prece¬ 
denti la promozione cultura¬ 
le . è lo strumento legislati¬ 
vo con U quale si è finan¬ 
ziato il decentramento dei 
grandi enti culturali. fT con 
la legge 32 che si sono fatti 
nascere e sono stati soste¬ 
nuti i programmi di attività 
culturale di decine di co¬ 
muni del Lazio dove in pas¬ 
sato non esisteva altro che 
Voccasicmalità o la mancan¬ 
za di iniziatica e in tre anni 
siamo arrivati ad avere il 
55 per cento dei comuni del¬ 
la nostra' Regione che pre¬ 
para e realizza propri pro¬ 
grammi annuali nel campo 
della cultura. 

E’ con la legge 32 che si 
è affermato U ruolo cultu¬ 
rale dei distretti scolastici, 
che si è sostenuta l’inizia¬ 
tiva delle Province e del 
Comune di Roma, in parti¬ 
colare per quello che ri¬ 
guarda « VEstate Romana ». 
E’. ancora, dalla legge 32 
che som nate importanti 
iniziative culturali della Re¬ 
gione: dal circuito regionale 


cinematografico a! convegno 
di tutte le bande musicali, 
dalle ricerche sulle istitu 
zioni culturali a quelle sul 
pubblico teatrale e cinema 
tografico a Roma e nel La¬ 
zio che è in programma per 
il mese di maggio. 

La legge 32. è insomma, 
strumento cardine di una 
politica di promozione cul¬ 
turale che tende a suscitare 
atticità e domanda dove 
prima non c’era e di de¬ 
centramento culturale che 
tende a portare .nel corpo 
della società laziale la pro¬ 
duzione di alto livello del 
Teatro di Roma, del Teatro 
dell’Opera, di Santa Ceci¬ 
lia e di altri enti culturali. 

Quando siamo andati a go¬ 
vernare la Regione essa era 
la quattordicesima in Italia 
per la spesa net settore cul¬ 
tura. Una spesa la cui qua¬ 
lità era emblematicamente 
rappresentata dai finanzia¬ 
menti a pioqgia per i sou 
venirs dell’Anno Santo e 
dalla miriade di contributi 
a premi e premietti di lette¬ 
ratura ed arte varia gestiti 


come affari privati. Oggi il 
Lazio è la prima regione tf 
Italia come spesa culturale 
prò capite e se sommiamo 
anche gli interventi per le 
strutture (come i nove mi¬ 
liardi e mezzo di intervento 
nelle borgate e nei quartieri 
popolari di Roma) il Lazio 
è la prima area regionale cf 
Europa nella spesa cultura¬ 
le per abitante. Facendo u- 
guale a 100 la spesa per la 
cultura della giunta di cen¬ 
tro-sinistra del 1975. la giun¬ 
ta di sinistra nel 1979 è ar¬ 
rivata a 6.000 e la legge 32 
è l'unica legge culturale in 
Italia che ha in tre anni di 
esercizio zero lire di residui 
possivi. 

Non si tratta solo però di 
cifre, di denari. Si tratta 
anche della caratteristica di 
apertura e di pluralismo del 
la politica delie giunte di si¬ 
nistra m questi anni, che 
indica come un vantaggio 
per tutti, per l’intera collet¬ 
tività e per l’insieme delle 
forze della cultura, indipen¬ 
dentemente dalle posizioni 
politiche o di ideologia, T 
esperienza di governo dei 
comunisti in questo settore. 

Oggi Q piano annuale ‘90 
della legge 32 è in attesa 
di essere approvato. Da es¬ 
so dipendono più di 500 ini¬ 
ziative Che hanno come pro¬ 
tagonisti distretti scolasti¬ 
ci, Province e Comuni, sin¬ 
goli intellettuali, cooperati¬ 
ve. associazioni ricreative e 
culturali, centri di studio, 
consorzi di Comuni, l’Uni- 
rertxtà. Qualsiasi ulteriore 
ritardo pone in pericolo, a 
causa detta prossima chiu¬ 
sura dei lavori del consiglio 
regionale per la scadenza e 
lettorale, la possibilità sles 


sa che queste iniziative va 
dono in porto; mette in di 
scussione la^ scelta di una 
coraggiosa politica di pro¬ 
mozione e decentramento ri 
volta — nel pieno rispetto 
del pluralismo delle idee — 
a combattere con la qualità 
e con l’apertura le pratiche 
lottizzatrici. 

Le responsabilità eventua¬ 
li sono di chi provoca que¬ 
sti ritardi come di chi ritar¬ 
da, in altra sede, le nomine 
degli organismi di direzione 
amministrativa dei grandi 
enti culturali, come di chi c» 
ha costretto, in consiglio re 
gionale. ad una vera e prò 
pria battaglia per designare 
il comitato regionale RAl- 
TV e la terna di proposte 
per il consiglio di ammini¬ 
strazione della RAI. che mol 
lì vorrebbero non rieleggere 
per lasciare mano libera ol- 
* le forze che vogliono rimet¬ 
tere in discussione la rifor¬ 
ma ed il rinnovamento del 
l’Ente radiotelevisivo. 

Da tutto ciò emergono una 
considerazione ed un impe 
gno. La considerazione è che 
senza un pieno ruolo di go¬ 
verno dei comunisti ben po¬ 
co potrebbe essere lo spazio 
per la cultura nella politica 
di governo e per una poli 
tica culturale libera dalle lo¬ 
giche di clientela o di mu¬ 
nicipio. L’impegno è quello 
nostro, dei comunisti, a far 
si che nonostante ogni ten¬ 
tativo di dilazione, ogni ma¬ 
novra elettorale, venga ga¬ 
rantita quella caratteristica 
di rinnovamento e di aper¬ 
tura culturale che in questi 
anni le giunte di sinistra si 
sono sapute conquistare. 

Valerio VtHroni 



Pasqua di lotta allTtalconsult 


Pasqua di lotta allTtalconsult. la società 
di progettazione dell'Eur messa in liquida¬ 
zione dalla Montedison e dagli altri azionisti. 
I lavoratori, che sono circa ottocento, hanno 
presidiato anche domenica l'azienda, come 
del resto fanno ormai da mesi. 

E’ dal 20 marzo scorso, dopo circa otto 
mesi di crisi, che l’Italconsult è stata dichia¬ 
rata in stato di insolvenza. Da allora, secondo 
la legge Prodi, doveva essere nominato dal 
governo un commissario. Più volte sollecitato 
a questa nomina dai sindacati, ai primi di 
aprile il ministro dell’industria BisagHa si è 
deciso a designare il commissario straordina¬ 
rio. il prof. Gianni Zandano, docente di eco¬ 
nomia all’università di Roma, che dovrebbe 
curare la liquidazione. 

Intanto, un po’ alla volta, non solo non 
vengono più pagati gli stipendi ed aumenta 
la situazione di crisi dei servizi aU'intemo 
dell'azienda, ma, senza una definitiva siste¬ 


mazione della società, si rischia di cancel¬ 
lare e disperdere tutte le attività dell'ltalcon- 
sult. 

n progressivo disimpegno della Montedison 
e delle altre grandi imprese proprietarie dei 
pacchetto azionario ha fatto precipitare la si¬ 
tuazione. Con la decisione di occuparsi in 
proprio di ricerca e progettazione, e devian¬ 
do le commesse verso altre società del ramo, 
è apparsa chiara la volontà di smantellare 
lTtalconsuIt. ipotesi alla quale fermamente 
si oppongono lavoratori e sindacati. 

Numerose sono state fino ad oggi le loro 
azioni di lotta. Fra l’altro, il 3 aprile una de¬ 
legazione di lavoratori è stata ricevuta dal 
presidente Pertini. Negli anni scorsi, e an¬ 
cora oggi, fino a prima della liquidazione. 
l'Italconsult, aveva aperto all’estero nume¬ 
rosi cantieri, adesso anch’essi fermi. 

Nella foto: una manifestazione dei lavora 
tori dellTtalconsult. 
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Giovedì la giunta regionale deve discutere il PRG della cittadina 


Potente ordigno contro una stazione dei carabinieri al Portuense 


Bracciano: nei sogni della DC Salto in aria un'altra caserma 

c’è la distruzione di Vicarello E' la terza volta in tre giorni 

' . ‘ x < 

L'amministrazione comunale con lo strumento urbanistico vorrebbe permettere la lottizzazione di un'area rie- Gravi danni alla facciata - Due militi in stato di choc - Venerdì scorso presi di mi¬ 
ca di reperti - L'opposizione delle forze democratiche - Lettere del presidente dell'lnu e della,Lega ambiente ra due edifici della PS a Porta Maggiore e Tiburtino - Nessuna rivendicazione 
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La terme di Vicarello 

Giovedì se ne discuterà in 
giunta regionale. Dopo anni 
di polemiche sembra si sia 
finalmente arrivati al finale 
della storia (farsa?) del pia¬ 
no regolatore di Bracciano. 
Perchè tanto interesse? La 
vicenda è troppo nota, ma 
vale la pena di ricordarla. Il 
Comune di Bracciano (uno 
dei più belli della provincia 
romana, affacciato proprio 
sul lago) purtroppo - e si 
capirà perchè — è retto da 
tempo da una giunta guidata 
dalla De. Otto anni fa lo 
scudocrociato presentò addi¬ 
rittura un progetto di piano 
che prevedeva una crescita 
demografica, tale da portare 
il Comune fino a centomila 
abitanti. 

Quel progetto fu presto ac¬ 
cantonato per quanto era ri¬ 
dicolo (tra l’altro Bracciano 
è cresciuta m dieci anni di 
appena mille abitanti, ma 
fece capire quali erano le 
reali intenzioni degli ammi¬ 
nistratori: fare un regalo al 
lottÌ77atori. accontentare 
chiunque possedesse un pez- 
'o di terra. 

Fallito il primo tentativo, 
la giunta ci riprovò tre anni 


fa e stavolta in maniera più 
« seria ». J1 pretesto le venne 
fornito dall’ex collegio Ger¬ 
manico. die nella zona a Vi¬ 
carello è proprietario di cen¬ 
tinaia di ettari. L'ente ha de¬ 
ciso di lottizzare e di vendere 
tutto. Trova subito un acqui¬ 
rente. una « misteriosa * mul¬ 
tinazionale svizzera (anche se 
la gente del posto dice che i 
veri proprietari non parlano 
straniero, ma un dialetto più 
vicino: il € romano ». L’atto 
di compravendita, ovviamen¬ 
te, legato alla possibilità di 
edificazione di quelle splen 
dide aree. Permessi che n 
Comune vara in fretta. A nul¬ 
la serve l’opposizione tenace 
delle forze democratiche: la 
De vara il piano regolatore. 

Come vuole la legge, però, 
il progetto deve prima essere 
vistato dalla Regione. E la 
commissione apposita lo ri¬ 
manda indietro. I partiti di 
sinistra si fanno forti di pa¬ 
reri autorevoli (e a lidie 
qualcosa di più di pareri: c’è 
il vincolo della sovrintenden- 
za (nella zona ci sono reperti 
del MI secolo a.C.. Vicarel¬ 
lo riveste un particolare inte¬ 


resse dai punto di vista pae¬ 
saggistico e idrogenlogicu 
sotto ci sono acque calde). 
Tutto ritorna a Bracciano 
dunque. 

> Ma la DC si ripete. Il via 
al nuovo tentativo di specu¬ 
lazione le è offerto dal mi¬ 
nistero dei beni culturali, che 
delimita solo ai resti « emer¬ 
si » la zona vincolata (tutti 
gli esperti assicurano che 
basta scavare per trovare 
nella zona altre tombe, altre 
statue. A Vicarello ci sono 
resti? — dice la giunta — 
bene le costruzioni le fac¬ 
ciamo otto metri più in là. Il 
discorso non cambia: prima 
si volevano edificare 400 mila 
metri cubi. Ora 250 mila. 
Comunque sia la splendida 
collina sarebbe distrutta. 
L’incartamento è ritornato 
cosi alla commissione urba¬ 
nistica. La commissione ha 
deciso che dal Prg (dal quale 
dipendono anche la costru¬ 
zione. ricordiamolo, di case 
popolari) venga stralciata la 
parte relativa a Vicarello. Se 
ne discuterà in un secondo 
momento. 

Ora l’ultima parola spetta 
alla giunta. 


Sul tentativo di specula¬ 
zione sulle terre dell’ex Col¬ 
legio a Vicarello si registra¬ 
no due ferine prese di posi¬ 
zione. Sono del presidente 
della sezione Lazio dell’lNU 
(Istituto Nazionale di Urba¬ 
nistica), Mario Gliio e di 
Elvira Carteny, responsabile 
per il settore « territorio » 
della Lega Ambiente. 

« E’ di nuovo in pericolo, 
questa volta gravissimo — 
scrive Mario Gliio — il de¬ 
stino di Vicarello, lago di 
Bracciano, terre del Collegio 
Germanico Ungarico. Giorni 
orsono. per le elezioni immi¬ 
nenti, alcuni autorevoli con¬ 
siglieri della Regione (del 
gruppi PSDI. DC, PSI) han¬ 
no comunicato con chiarezza 
agli amministratori del Co¬ 
mune di Bracciano la loro 
volontà di cedere senza ul¬ 
teriore indugio alle sollecita¬ 
zioni degli speculatori. Gli 
appetiti degli speculatori so¬ 
no ben comprensibili: tutti 
sanno ormai che essi non 
riescono a rinunciare ad un 
luogo in cui si verifica la 
compresenza di terre fertilis¬ 
sime, uliveti di alta qualità, 
resti archeoloqici di eccezio¬ 
nale valore, acque calde in 
superficie e in profondità — 
un luogo che determina di 
per sè un panorama unico, 
da cui si godono, tutt’intor- 
rio, panorami altrettanto ra¬ 
ri. Ciò che assolutamente 
nessuno sa o vuole compren¬ 
dere è perchè, in vista delle 
elezioni, alcuni consiglieri re¬ 
gionali sentano il dovere di 
dichiararsi alVunpromiso a- 
pertamente alleati della spe¬ 
culazione, quando il dovere 
sembrerebbe essere l’opposto: 
quello della destinazione a 
parco pubblico, parco notti- 
ralistico, parco archeologico, 
parco produttivo, zona pano¬ 
ramica». - -- 

« L’INU-Lazio, avendo rac¬ 


colto documenti ineccepibi¬ 
li, e da tempo resi noti, di¬ 
mostranti definitivamente la 
confluenza in Vicarello e 
dintorni di così numerosi in¬ 
teressi pubblici, generali, dif¬ 
fusi; essendo a conoscenza 
del fatto che tali documen¬ 
ti, tempestivamente ditribui- 
ti, hanno contribuito a deter¬ 
minare pochi mesi or sono, 
nella commissione urbanisti¬ 
ca della Regione, una mag¬ 
gioranza contraria alle golo¬ 
sità della speculazione pri¬ 
vata, e favorevole all’appro¬ 
vazione del PRG di Braccia- 
nò. ma con uno stralcio del¬ 
le previsioni di edificazione 
a Vicarello. invita le forze 
politiche, sociali e culturali 
a dichiarare subito in modo 
non envivocn la loro posizio¬ 
ne sull’araomento ». 

Elvira Cartenu nella sua 
lettera, scrive che « è giun¬ 
ta alla Lega ambiente la no¬ 
tizia di una recentissima ini¬ 
ziativa della Regione e di al¬ 
cuni consiglieri tendente a 
una soluzione urbanistica fa¬ 
vorevole alle mire della spe¬ 
culazione privata su Vica¬ 
rello. Contro tale soluzione 
si sono fortemente pronun¬ 
ciati da tempo i braccianti, 
le forze politiche della zona, 
la sopraintendenza e istituti 
universitari... Fortemente cri¬ 
tica si è dimostrata anche 
l’Unità ». 

« E’ anche noto — aggiun¬ 
ge Carteny — che alcuni am¬ 
ministratori della Regione si 
sono impegnati affinchè Vi- 
carello e aree circostanti ve¬ 
nissero salvaguardate, ma 
altii hanno avuto posizioni 
sempre diverse e oggi tenta¬ 
no di favorire interessi pri¬ 
vati che tanti organismi giu¬ 
dicano in nessun modo ar¬ 
monizzabili con l'interesse 
pubblico ». 

La lettera termina con l’ 
> impegno della Lega a orga¬ 
nizzare una t manifestazione. 


Un giovane argentino (ancora non identificato) ieri pomeriggio a Ostia 

Lasciato, morto d'eroina, davanti all'ospedale 

Si era « bucato », assieme a due ragazze, nella pineta - Arrestato lo spacciatore che ha fornito la 
dose - Niente di nuovo sulla fine di Maurizio Fabrizi, un’altra vittima della droga, sabato sera 


Lo hanno abbandonato, mor¬ 
to. davanti al pronto soccor¬ 
so di Ostia. Si era iniettato 
l’ultima dose di eroina. Il gio¬ 
vane. dall’apparente età di 
ventiquattro armi, non è sta¬ 
to ancora identificato. Sembra 
che si tratti di un argentino, 
arrivato a Ostia l’altra sera, 
insieme a un suo connaziona¬ 
le e a due ragazze. La poli¬ 
zia intanto ha fermato e ar¬ 
restato l'uomo che gli avrebbe 
fornito la dose mortale: Vin¬ 
cenzo Morisi. 24 anni. 

' Le due ragazze, una etiope 
di 27 anni. Anna Rishan e una 
kenyota di 31. Rosi Malagi. 
hanno raccontato tutto alla 
polizia. Avrebbero incontrato 


l’argentino e il suo amico a 
Roma. Insieme a loro avreb¬ 
bero poi deciso di passare la 
serata. Hanno dormito in un 
albergo di Ostia, poi. ieri, 
hanno pranzato insieme. A 
piazza Cardinal Gasparri han¬ 
no acquistato, nel primo po¬ 
meriggio. le dosi di eroina. 
E nella pineta di Castelfusa- 
no si sarebbero bucati. 

Il giovane argentino — han¬ 
no detto le due ragazze — s’è 
I subito sentito male. Lo han¬ 
no caricato sulla Bmw la- 
j sciandolo poi al pronto soc- 
! corso. Ma era già morto. Le 
I due donne, invece, hanno cer- 
l cato di fuggire. La polizia le 


ha rittrovate mentre faceva¬ 
no l’autostop. Al commissa¬ 
riato hanno raccontato la sto¬ 
ria e cosi la polizia ha potu¬ 
to arrestare, dopo una battu¬ 
ta. lo spacciatore. Ora conti¬ 
nuano le indagini per identi- 
care il giovane morto. 

Poche novità sulla fine di 
Maurizio Fabrizi. l’altro ra¬ 
gazzo morto, sabato sera, nel¬ 
la sua casa di Tormarancio, 
dopo essersi iniettato l’eroina. 
Si cerca di scoprire chi gli ha 
fornito la dose mortale. Fa¬ 
brizi aveva cercato negli ul¬ 
timi giorni di disintossicarsi, 
ma poi avrebbe cominciato 
daccapo. L’ultimo « buco » gli 
è stato fatale. 


Era ricercato da anni Tuonto 
trovato morto a Tor di Quinto 


Suicidio o collasso cardio¬ 
circolatorio? I medici legali 
devono accertare le cause 
della morte di Enzo Varano, 
l'uomo trovato morto in un 
appartamento sabato sera. A 
Tor di Quinto, in via Lepri- 
gnano. il cameriere del dottor 
Robert Joseph Zerby, un 
americano attualmente in 
vacanza in Sardegna, ha 
scoperto sul letto di una 
stanza dell'appartamerto il 
cadavere di Varano. Tutto 
intorno nella stanza, era in 
ordine. Solo sul comodino e 


accanto al letto vi era la 
traccia che ha fatto pensare 
in un primo momento ad un 
probabile suicidio: alcune 
scatole di medicine e ur*. tam¬ 
pone per siringhe. 

Il cameriere ha informato 
la polizia e sul posto si sono 
recati funzionari della squa¬ 
dra mobile. Enzo Varano. 33 
anni — ricercato da tempo 
dalla magistratura napoleta¬ 
na per una colossale truffa 
ai danni del Banco di Na¬ 
poli — presentava tracce di 
violenza sul corpo. 


Terza caserma presa di mi¬ 
ra. in nemmeno tre giorni 
dai terroristi. Oltre due chili 
dì polvere da mina sono 
ésplosi ieri notte contro la 
stàzione dei carabinieri del¬ 
la « Parrocchietta » al Por¬ 
tuense. in via Pantaleo Cam¬ 
pano. E’ il seguito degli at¬ 
tentati di venerdì sera a Por¬ 
ta Maggiore, contro la ca¬ 
serma di PS « Statilia » ed 
alla stazione Tìburtina, dove 
è stata assaltata una base 
della polizia ferroviaria. 

La Digos non esclude che 
stavolta l’attentato sia legato 
all’anniversario della « reta¬ 
ta » contro l’autonomia orga¬ 
nizzata. del 7 aprile dello 
scorso anno. La bomba di 
ieri notte ha seriamente dan¬ 
neggiato la facciata esterna 
dell’edifieio. mandando in 
frantumi tutti i vetri dei pa¬ 
lazzi circostanti. Fortunata¬ 
mente non ci sono stati fe¬ 
riti. poiché la deflagrazione 
è avvenuta fuori dallo sta¬ 
bile. Soltanto due giovani ca¬ 
rabinieri che dormivano al¬ 
l'ultimo piano hanno riportato 
un lieve sfato di choc per 
la potenza dell'esplosione. ' 


Ferirono un 
vigile durante 
una rapina: 
preso uno 

I responsabili di due gros¬ 
se rapine avvenute a Roma 
e Catanzaro sono stati arre¬ 
stati dalla squadra mobile 
alla vigilia di Pasqua. Il pri¬ 
mo. Bruno Bettelli. di 37 an¬ 
ni. assaltò insieme ad altri 
tre complici la filiale di una 
Cassa di Risparmio ferendo 
con un colpo d’arma da fuo¬ 
co il vigile notturno Rosario 
Pierro. Con il calcio della pi¬ 
stola vennero feriti anche il 
cassiere e il direttore. 

Gli uomini del dottor Car¬ 
nevale hanno anche arresta¬ 
to un giovane catanzarese 
residente a Roma. Domenico 
Jaritano. per una rapina 
compiuta nella città calabre¬ 
se ai danni di una banca. 


L’ordigno. formato da più 
di due chili di polvere da 
mina, collegati ad una mic¬ 
cia a lenta combustione, era 
stato piazzato sul davanzale 
di una finestra al piano ter¬ 
ra. Oltre a danneggiare ve¬ 
trate e muri, la bomba ha 
semidistrutto le suppellettili 
ai primo piano. Anche quat¬ 
tro vetture parcheggiate lun¬ 
go la strada hanno riportato 
gravi danni. 

Il boato è stato udito da¬ 
gli abitanti della zona e so¬ 
no stati subito avvisati i vi- 

f ili del fuoco. Numerose auto 
i polizia e carabinieri han¬ 
no Ispezionato le strade del 
quartiere, senza trovare trac¬ 
cia degli attentatori. 

A tarda sera una telefonata 
a un quotidiano ha rivendicato 
l’attentato alla caserma a no¬ 
me delle « Ronde comuniste 
per il contropotere territo¬ 
riale ». La tecnica e l’obiet¬ 
tivo prescelto rimandono agli 
altri due attentati di venerdì 
sera ed a quelli del gennaio 
scorso, portati a termine dal¬ 
le sedicenti « Ronde proleta¬ 
rie ». Il primo avvenne il 19 
gennaio contro la caserma- 
dormitorio della PS « Mas- 
saua » al Nomentano. Soltan¬ 
to per un caso l’ordigno, po¬ 
tentissimo. non provocò con¬ 
seguenze tragiche. Nell’edifi¬ 
cio dormivano decine di gio¬ 
vani agenti della Digos. Al¬ 
cuni furono addirittura sbal¬ 
zati a terra dal letto per la 
potenza della deflagrazione. 

Pochi giorni più tardi, il 
30 gennaio, è stata la volta 
della caserma dei carabinie-' 
ri di Casalpaloeeo. In en¬ 
trambi i casi, gli attentati fu¬ 
rono rivendicati per telefono 
dalle « Ronde comuniste per 
il contropotere territoriale ». 
Le stesse che venerdì scorso 
si sono assunte la paternità 
degli attentati di Porta Mag¬ 
giore e Tiburtino. Nel Drimo 
caso, oltre cinque chili di 
polvere da mina hanno semi- 
d*strutto la caserma, tanto 
che i vigili del fuoco l’hanno 
dichiarata in parte perico¬ 
lante. 


/ 

Scorribanda fascista a Casalpaloeeo 

Assaltano la sezione 
del PCI, poi bruciano 
i giornali democratici 


L'insegna della sezione del 
PCI spaccata, tutti i giornali 
democratici che erano da¬ 
vanti alle edicole, presi e 
bruciati. E’ l’ultima azione 
dei fascisti di Casalpaloeeo, 
che continuano indisturbati 
a scorrazzare nel quartiere. 
Domenica mattina, presto, 
una squadracela nera ha as¬ 
saltato la sezione del PCI e, 
con bastoni e spranghe di 
ferro, ha distrutto l'insegna 
con lo stemma del partilo. 
Subito dopo, il commando 
squadrista ha fatto il giro 
di tutte le edicole del quar¬ 
tiere, ha raccolto tutti i gior¬ 
nali democratici (tra cui 
l’Unità, Paese Sera, il Mani¬ 
festo, Repubblica) accatasta¬ 
ti, prima dell’apertura, a ter- : 
ra e 1! ha bruciati in piazza 1 


delle Terrazze. - 
E’ un episodio gravissimo. 
Anche perché non è il pri¬ 
mo. Due settimane fa i fa¬ 
scisti bruciarono, a colpi di 
molotov, la sezione del PCI. 
I danni furono rilevanti Po¬ 
co più di un mese fa invece 
fecero saltare in aria la ca¬ 
serma dei carabinieri, che da 
allora non ha più riaperto 
i battenti. Casalpaloeeo, quin¬ 
di, sta diventando una «ter¬ 
ra di nessuno», senza forze 
dell’ordine che controllino. I 
compagni della sezione, in¬ 
sieme ai socialisti e ai demo¬ 
cratici del quartiere, stanno 
raccogliendo le firme per far 
riaprire un posto di polizia. 
Sono state anche presentate 
alcune interpellanze in Par¬ 
lamento. 


Un questionario della Cgil per i ferrovieri 

Cinquanta domande 
per far parlare 
la «base» sindacale 

L'organizzazione di categoria si interroga 
sui problemi aziendali e sui temi genera- 
li del paese - « Ti piace il tuo lavoro »? -■ 


« Come giudichi l’esperienza 
dei consigli dei delegati tra i 
ferrovieri? ». -< hai mai aderi¬ 
to agli scioperi degli auto¬ 
nomi? ». « ‘rovi soddisfacente 
l’azione del sindacato unita¬ 
rio? ». Queste ed altre do¬ 
mande (in tutto 54) sono 
contenute >n un questionario 
che i consigli dei delegati e 
la Filt-CGIL del Lazio hanno 
deciso di far circolare tra i 
lavoratori del personale di 
macchina e viaggiante delle 
ferrovie. 

E’ il sindacato che si inter¬ 
roga e interroga la sua base 
sui problemi interni all’orga¬ 
nizzazione e su quelli più ge¬ 
nerali che attraversano il 
paese. « Abbiamo scelto la 
strada del questionario — di¬ 
ce Aldo D’Avack. segretario 
della Filt-CGIL provinciale 
— perchè forse questo è il 
modo più semplice per stabi¬ 
lire un contatto diretto e ca¬ 
pillare con il personale, con¬ 
siderate le difficoltà oggettive 
che rimangono, a tutt’oggi, 
nel sindacato. I risultati che 
otterremo -i serviranno per 
capire meglio i giudizi che i 
lavoratori danno del sindaca¬ 
to e delle scelte che sta 
compiendo ». 

I risultati della « lettura * 
del questionario saranno 
pubblicati e diffusi nelle sedi 
del compartimento ferroviario 
del Lazio. Elaborare tutte le 
rispóste sarà un grosso lavo¬ 
ro e richiederà anche un no¬ 
tevole sforzo organizzativo. 
Ma la posta in gioco è alta: 
si tratta dell’approfondimento 
e. in certi casi, del recupero 
di un rapporto costruttivo 
tra la base del sindacato e t 
suoi organismi. 

II questionario, stampato in 
migliaia di esemplari, è un 
pieghevole in otto facciate, 
fitte di domande. I ferrovieri 
lo stanno ricevendo in questi 
giorni nei posti di lavoro e 

10 potranno restituire inse¬ 
rendolo nelle urne preparate 
e installate appositamente. 

Ma veniamo alle domande. 
Si va dalla data di assunzio¬ 
ne (prima del ’69 tra il ’69 e 

11 ’75. dopo il ’75) qualifica . 
pesantezza del lavoro (ore 
passate fuori casa, ambiente 
nocivo, ripetitività, eventuali 
responsabilità penali, asocia¬ 
lità) alle notizie sulla fami¬ 
glia. al - giudizio sul lavoro 
che si svolge. 

« Hai la tentazione di la¬ 
sciare il tuo posto di lavo¬ 
ro? ». « quale è la ragione 
principale per cui resti a fa¬ 
re il tuo mestiere? ». « quale 
è la cosa che ti serve di più 
nel tuo lavoro? »: insomma. 


anche il privato trova spazio- 
nel questionario. 

Ma andando avanti si arrj 
va rapidamente al « cuore » - 
dei problemi che hanno scos- -, 
so negli ultimi anni la cate-. 
goria dei ferrovieri: «Ritieni . 
giusto migliorare le tue con- ' 
diz.ioni? ». « pensi sia neces¬ 
sario avere li consenso degli ' 
utenti quando scioperi, è 
possibile migliorare le condì- „ 
zioni del lavoro, senza attua¬ 
re la riforma dell’azienda? ». 

E ancora: <r Pensi che il sin¬ 
dacato debba occuparsi an- 
che degli interessi dei disoc- ' 
cupati. dei precari, dei gio¬ 
vani. degli emarginati? ». 

Una attenzione a parte me¬ 
ritano le domande sul terrò-. 
rismo: « Lo condanni come • 
metodo di lotta politica, ri¬ 
tieni che esso possa portare 
all’arretramento della classe 
operaia? ». il fenomeno lo si 
combatte prevalentemente 
con: « leggi speciali, unità e 
lotte dei lavoratori, democra¬ 
tizzando gli organi dello sta 
to. dando rappresentatività e 
autorevolezza al governo, fa¬ 
cendo opera di giustizia so 
fiale, o facendo ricorso all’u¬ 
so dell'esercito (a questo 
proposito vale ricordare le 
molteplici iniziative prese ' 
dagli stessi ferrovieri: dalla 
raccolta di firme alla stazio 1 
ne Termini alla cancellazione 
delle scritte inneggianti alle • 
Br). 

E poi i temi più vicini alle • 
condizioni di lavoro. « Cono¬ 
sci le proposte del sindacato ■ 
sulla vertenza nazionale mac- ' 
china e personale viaggian- - 
te? ». La vertenza si è aperta 
circa sette mesi fa e da allo- ' 
ra non va avanti a causa del- ' 
le forti resistenze dell’azien- - 
da. La domanda non è casua- • 
le: l’ultimo sciopero sembra * 
che sia passato, come si dice. _ 
alquanto « sulla testa » dei 
ferrovieri e a questo punto il 
sindacato vuole capire se le 
basse percentuali di adesione 
sono dovute al fatto che i 
ferrovieri « non vogliono 
cambiare » o non giudicano 
attuale Tobiettivo della rifor- 
ma. Anche per questo il * 
questionario può rivelarsi un - 
ottimo strumento di cono¬ 


scenza. 


Culla 


Il nostro compagno di la¬ 
voro Angelo Mengarelli e sua 
moglie Rossana sono nonni. 
La figlia Stefania ha dato al¬ 
la luce un vispo maschietto. 
Alla mamma, al marito Da¬ 
nilo e ai nonni vadano le fé- 
licitazioni e gli auguri dei 
compagni di lavoro e della 
redazione dell’Unità. 


La vicenda dell'«ultima dei Cenci» vive fra le mura del ghetto 

«Avvisi» e giornali fecero 
di Beatrice un'eroina 


I casali rinascimentali de¬ 
gli Strozzi sulle pendici di 
Monte Mano sfiorano le 
Nuoce Preture. Alia fine del 
500 ci si svolge, sia pure 
marginalmente, una vicen¬ 
da che non differisce molto 
da certi casi giudizian che, 
ai nostn giorni, vengono af¬ 
frontati net vicini edifici 
dove si amministra la giu¬ 
stizia. 

Un « padre padrone » 
Francesco Cenci, fu al cen¬ 
tro della fosca stona che 
coinvolte la sua famiglia e, 
m particolare, la figlia Bea¬ 
trice. Proprio in questi ca¬ 
sali Beatrice st rifugiò da 
Petrella Salto dopo il parri¬ 
cidio. Un parricidio che a- 
crebbe attualmente trovato, 
non dico assoluzione, ma 
certo molte attentanti e 
che, fin da allora, attrasse 
l'attenzione dei giornali sul¬ 
la. severità della sentenza e 
stilla efferatezza dei tormen¬ 
ti tn uso. 

Per porre un freno al tem¬ 
peramento di Francesco la 
prima moglie gh mene fatta 
sposare a quattordici anni. 
Mori di parto dopo avergli 
dato dodici figli La terza 
moglie sarà Lucrezia Petrn 
n:. bella, povera, debole di 
cerotto r, che condividerà il 
destino di Beatnce e dei 


fratelli di lei. Giacomo, e 
il quindicenne e innocente 
Bernardo. 

Il palazzo Cenci sorge sul 
monte omonimo, sulle ro¬ 
vine del Teatro di Balbo , ai 
confini col ghetto, di fronte 
al luogo dote fino agli scor¬ 
ci dell'Ottocento si levava 
il Tempio Antico. Ai Cenci 
e intitolata la chtesetta di 
San Tommaso, che reca nel¬ 
la sua iscrizione il nome di 
Francesco, e dove anche Bea¬ 
trice, nata il 6 febbraio 1577 
— come lo stesso Franceico 
annota *de giorno de mer¬ 
coledì » — fu battezzata. 
L'arco ampio e basso ricor¬ 
da il nome della famiglia. 
Le vecchie ebree dèi primo 
trentennio del Novecento, 
che avevano abitato le oscu¬ 
re case li intorno, narra¬ 
vano di avere udito il fan¬ 
tasma di Beatrice scendere 
la ripida scala che sbocca 
nelTandrone e il tintinnare 
di monete. 

Nonostante 11 suo carat¬ 
teraccio. in grazia di restau¬ 
ri fatti eseguire nella chic 
sa di San Tommaso e di 
atomi lasciti testamentari, 
Francesco viene proclamato 
in una iscrizione della chie¬ 
sa uomo ricco di virtù e 
«un ottimo padre famiglia ». 

Nel 1593 con lui tono ri¬ 


masti due figli di dieci e do¬ 
dici anni. Paolo e Bernardo, 
e le fighe Antonina e Bea¬ 
trice, tolte dal Convento di 
Montecitorio. Ha appena 
sposato Lucrezia quando vie¬ 
ne tradotto alle carceri ca¬ 
pitoline per atti turpi. Si 
salva dal rogo con una mul¬ 
ta di centomila scudi. Non 
vuole che Beatrice si sposi 
perchè la desidera in sua 
baha e non è disposto a dar¬ 
le la dote. Per fuggire da 
Roma trascina con sé la 
moglie e la figlia nel Ca¬ 
stello di Petrella Salto che 
Marzio Colonna gli permet¬ 
te di abitare. 

Tre anni e mezzo le due 
donne rimasero prigioniere 
di Francesco, esposte alle 
sue percosse e al suo arbi¬ 
trio. Olimpio Calcetti, ca¬ 
stellano della Rocca, avrà 
una parte non secondaria 
nella vicenda. BelTuomo di 
quarant’anni, si era distin¬ 
to nella battaglia di Lepan¬ 
to. Per la protezione dei 
Colonna aveva goduto fim- 
punità di due delitti com¬ 
messi a Roma. Aveva mo¬ 
glie e due figli. 

Francesco inchioda le im¬ 
poste delle finestre, prati¬ 
candovi in alto un pertu¬ 
gio per la luce. Le due don¬ 
ne vivono coperte di stracci. 


NELLA ROCCA DI PETRELLA SALTO 
IL TRAGICO PARRICIDIO 
LA DENUNCIA DEI BARBARI TORMENTI 
DELLA GIUSTIZIA PONTIFICIA 
LA CRUDELTÀ' DI FRANCESCO 
E LA PROTEZIONE DEI POTENTI 
IL POPOLO SI SCHIERO' 

CON LA GIOVANE CHE OSO' 
RIBELLARSI AL « PADRE PADRONE » 


Quando la ragazza riesce a 
mandare una lettera a Ro¬ 
ma, Francesco l’afferra, la 
percuote a sangue. E lei pro¬ 
nuncia la sentenza di mor¬ 
te: «Farò pentire il signor 
Francesco » .4rrà come com¬ 
plice e principale esecutore 
Olimpio che nel frattempo 
ha stretto con lei una re¬ 
lazione non troppo clande¬ 
stina. 

La sera del 9 settembre 
1598 Olimpio e Marzio Ca¬ 
talano, penetrati nella stan¬ 
za del Cenci, Taf ferrano e 
lo colpiscono con un mar¬ 
tello e con un matterello, 
sfracellandogli la testa sen¬ 
za che abbia il tempo di 
fiatare. All’alba rivestito il 
cadavere, per dare peso alla 
disgrazia, lo precipitano om 
da un balcone tra la sterpa¬ 
glia, Nel subbuglio che per¬ 
vade il paese solo Beatrice 
rimane ferma e impassibile, 
e tale rimarrà per tutto il 
tempo che si provvide al 
recupero del corpo e al suo 
trasporto nella piccola chie¬ 
sa romanica di Santa Ma¬ 
ria, dove è possibile ancora 


reripre lo nuda lastra spez¬ 
zata della tomba tn cui il 
cadavere viene, con fretta 
febbrile, gettato nudo, tra 
la stupore di tutti. Olimpio, 
tmbaldanztto dalla sua po¬ 
rzione e nello stesso tempc. 
incalzato dal panico, pren- 
ae le redini di tutto. La co¬ 
mitiva si trasferisce a Ro¬ 
ma. Prima di giungere a 
palazzo Cenci st ferma ai 
casali degli Strozzi. 

le voci, prima, e poi le 
prove schiaccianti, fra cut 
materassi e lenzuola insan¬ 
guinati malamente nascosti, 
suffragate dalla riesumazio¬ 
ne del corpo, inducono TAu¬ 
ditore delle Terre d’Abruzzo 
ad affiggere il bando contro 
tutti coloro che sono impli¬ 
cati nella faccenda. Vengo¬ 
no dispesi nelle varie car¬ 
ceri: quello dei Sacelli, di 
Tordinopu, di Castel San¬ 
t'Angelo. 

Le torture hanno Inizio 
dagli imputati di umile con¬ 
dizione. Per tutti gli accu¬ 
sali il « tratto della corda », 
« , on conseguente slogamen¬ 
to delle membra, sarà ese¬ 


guito per la durata di uno 
o due o piu misererà. Mar¬ 
mo Catalano ne morirà. Si 
passa poi agli interrogatori 
dei Cenci , dai quali trapela 
il carattere delle due don¬ 
ne: la debolezza di Lucre¬ 
zia, la fierezza e Torgogho 
ni Beatrice, che nega tutto, 
anche la tentata violenza 
subita da parte del padre. 
•Htmpio in fuga. benché 
Beatrice non voglia perchè 
« il padre del bimbo che ha 
tn seno, viene ucciso e de¬ 
capitato da sicari presso Pie- 
diluco per eliminare il testi¬ 
mone più pericoloso. Per sot¬ 
toporre i Cenci alle torture 
acciocché, rei confessi, pos¬ 
sano esser condannati, il pa¬ 
pa dà il suo wmotu proprio, 
paterna dementici ». Beatri¬ 
ce è quella che resiste piu 
a lungo, ma alla fine ancne 
ella è piegata dai tormenti. 

Gli avvisi, t giornali del- 
Tepoca e i loro redattori t 
Manenti, imperversano. Si 
tratta di fogli manoscritti 
distribuiti in abbonamento. 
Escono a Roma e in altri 
stati italiani due volte alla 
settimana. I manenti si sbiz¬ 
zarriscono per far notizia, 
ricorrendo anche alla fan¬ 
tasia come ai commenti, non 
senza incorrere nei rigori 
delle autorità. 

Nel caso Cenci influirono 
favorevolmente Topinione 
pubblica. Gli avvisi che ai 
solito riportavano con fred¬ 
do formalismo le condanne 
ebbero tono d'impegnata 
partecipazione nel descrive¬ 
re la « miseranda fine dei 
Cenci » sicché U popolo *r- 
già con commozione il pro¬ 
cesso. Un avviso della Corte 
di Modena del 7 agosto ac 
cusa Fuso dei barbari tor¬ 
menti. 1 giornali diffondo¬ 


no la voce che il ■ processo 
abbia di mira t'incamera- 
mento dei beni ingenti dei 
Cenci. Versione che fu ac¬ 
colta da scrittori e poeti 
dell'ottocento romantico (ti¬ 
pico esempio la « Beatrice 
Cenci » - di Guerrazzi. 

Certo e che Clemente 
Vili coinvolse implacabil¬ 
mente nella sua ira perfino 
gli avvocati di difesa. Il sup¬ 
plizio dei Cenci e il rogo di 
Giordano Bruno tolsero al 
papa il favore del popolo. 
Nella sentenza Francesco 
viene chiamato « miserri- 
mum patrem, infelicissimum 
maritum », Beatrice nel suo 
testamento, tra altri lasciti, 
lega e cinquecento scudi di 
moneta a un povero fanciul¬ 
lo » che « preghi per Tanima 
mia ». Si tratta del bimbo 
che ha dato alla luce. 

Le esecuzioni avvennero a 
Ponte, nello spiazzo sulla 
sponda sinistra del Tevere, 
di fronte a Castel Sant’An¬ 
gelo. Questa volta il popolo 
non rise, non si diverti, ma 
fremette di sdegno. Il corpo 
di Beatrice con accanto la 
sua testa posata su un piat¬ 
to d’argento tu sevolto al 
Gianicólo in San Pietro in 
Montorio, secondo le sue vo¬ 
lontà, lontano da San Tom 
maso dei Cenci, dalle tristi 
memorie. Ma le spoglie fu¬ 
rono disperse al tempo del¬ 
la rivoluzione francese. Il 
bello e raffinato volto della 
tragica donna è stato eter¬ 
nato da Guidò Reni nella 
figura della Sibilla Samia 
tGalleria Barberini - Ro¬ 
ma 1. Il pittore la ritrasse 
alla vigilia della morte, for¬ 
se mentre andava al pati¬ 
bolo. 



Giorgio Sogrè un ritratta di Baatrka Conci a la Rocca di Patralla Salta 
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La rassegna urbana (mostre, cinema, spettacoli) organizzata dall'INU 

Con la musica in piazza parte 
(un po' in sordina) «La città» 

Oggi si apre al museo del Folclore l’esposizione sulla Magliana - Comincia, alla 
Sala Umberto, la maratona filmica curata daH’Occhio l’orecchio e la bocca 



« Orchestra aperta » ieri a piazza Navona 


Sono le sette (di ieri sera) e 
piazza Navona è affollatissi¬ 
ma: c‘è il solito passeggio, il 
mercatino del semi-alternativo 
sul marciapiede, i ritrattisti, i 
mezzi artisti, saltimbanchi e 
mangiafuoco vari. Così l'Or¬ 
chestra aperta (l'esperimento 
di suono collettivo, al motto 
di: se hai uno strumento vie¬ 
ni e suona con noi) si disper¬ 
de nel rumoroso formicolio ge¬ 
nerale. Cinque, sei musicisti 
in un angolo suonano jazz du¬ 
ro. mentre poco lontano un 
gruppo di donne preferisce 
melodie più dolci su spartito, 
senza improvvisazione. Molti 
arrivano col loro strumento 
nella custodia e attendono il 
momento giusto per entrare. 

Non sappiamo se prima o 
dopo YOrehestra aperta, gui¬ 
data dalle scuole di musica 
popolare, sia andata meglio. 
Forse è stata un po’ poco 
pubblicizzata, o forse la piaz¬ 
za non era proprio la migliore 
per il tentativo, che apriva la 
rassegna « La Città » (mostre, 
cinema, teatro e musica), or¬ 
ganizzata e coordinata dal¬ 
l’Istituto nazionale di urbani¬ 
stica. Comunque, anche se 
partita un po’ in sordina, la 
rassegna continua, e deve an¬ 
cora entrare nel vivo. 

Le mostre, infatti, che so¬ 
no un po’ il cuore dell’inizia¬ 
tiva dell'Inu, devono ancora 
aprirsi. Oggi si apre al mu¬ 
seo del Folclore di piazza San- 
t’Egidio. quella sulla Maglia¬ 
na, curata dal comitato di 


quartiere. Quella ai Mercati 
Traianei, sulla città e il terri¬ 
torio. die dovrebbe diventare 
il germe di una futura esposi¬ 
zione permanente sul « dive¬ 
nire » della città, un centro 
costante di t informazione per 
la partecipazione », secondo il 
programma degli urbanisti, sa¬ 
rà inaugurata, alla presenza 
del sindaco, giovedì. 

Solo il 26 aprile, infine, sarà 
aperta a Castel Sant’Angelo 
la mostra sul centro storico. 


Nel programma c’è da segna¬ 
lare anche un’indagine su co¬ 
me si vive a Roma, fatta fra 
800 famiglie che vivono in di¬ 
versi quartieri e borgate della 
città. I risultati saranno di¬ 
scussi il 21 aprile 
Se il preambolo musicale 
(con l’orchestra in piazza e i 
concerti al St. Louis Jazz 
Club) è finito, gli interventi 
teatrali invece continuano. 11 
Teatro della Fortuna sarà sta¬ 
mane al mercato di piazza Al- 


i berone. e poi alla stazione del 
! metro di via Furio Camillo al 
Tuscolano. Domani pomerig¬ 
gio, invece, e dopodomani, si 
sposterà a Donna Olimpia. 

Infine il cinema: anche la 
rassegna cinematografica cu¬ 
rata dai cinefili dell’Occhio 
l’Orecchio e la Bocca si apre 
oggi, nella Sala Umberto ri- 
spolverata e assunta cosi ad 
un ruolo un po' più dignitoso. 
La rassegna si chiama « Ciak 
urbano, primo viaggio cine¬ 
matografico in dodici ferma¬ 
te a richiesta », durerà fino 
al 20 aprile e prevede la proie¬ 
zione di 50 film (qualcuno an¬ 
che in anteprima) e di 20 do- | 
alimentari d’autore. 

Tutti i giorni (mille lire l’in¬ 
gresso) verranno proiettati tre 
o quattro film dalle 16,30 in 
poi. Alle 15 invece, uno o più 
documentari. Nell’atrio della 
Sala Umberto, in più. ci sa¬ 
ranno anche alcune giganto¬ 
grafie di una ricerca ancora 
in corso: « Lettura in foto¬ 
gramma di Roma nel cine¬ 
ma ». 

Il programma di oggi pre¬ 
vede (il tema è « La città nei 
cinema ») : i documentari Nel 
Mezzogiorno qualcosa è cam¬ 
biato, di Lizzani: Radiografia 
della miseria, di Piero Nelli e 
Pier Paolo Pasolini, di Carlo 
di Carlo. I film invece sono 
San Francisco (1936) di Van 
Dyke, Mean Streets (1973) di 
Scorsese, Risate di gioia (’60) 
di Monicelli. e Moulin Rouge 
(1953) di John Huston. j 


Lettere alla cronaca 


Troppe le cose 
che non vanno 
nella zona 
dello Statuario 

Caro Direttore, 
gli attuali tempi che vi¬ 
viamo sono certamente dif¬ 
ficili, ma certi abbandoni 
sono esageratt Specialmen¬ 
te nelle piccole cose riscon¬ 
triamo troppo lassismo e 
sappiamo che dalle piccole 
cose si arriva alle grandi 
cose. 

All Statuario, la zona re¬ 
centemente visitata dal Pa¬ 
pa, esistono numerosi pro¬ 
blemi che in un centro, fa¬ 
cente parte della Capitale 
d'Italia (biglietto di visita 
di tutto il Paese) non do¬ 
vrebbero esistere. 

Le strade sono trascura¬ 
te; i marciapiedi sono ri¬ 
coperti di erbacce; alcuni 
sono addirittura sbriciolati. 

Via del Calice è spesso al 
buio, via del Calicetto all* 
altezza del ponticello della 
ferrovia e lungo tutto la 
scarpata vi è uno scarico 
abusivo di rifiuti; nei prati 
prospicienti dette vie vi si 
fa di tutto; ora che si av¬ 
vicina il caldo immagino 
le esalazioni. La zona è la 
più salubre di Roma (solo 
U 2,8 per cento i casi di 
influenza mentre nelle al¬ 
tre zone di Roma la percen¬ 
tuale è variata dal 28 al 
33 per cento!) e mantenia¬ 
mola tale. 

Via del Calice doveva pro¬ 
seguire per via Squillace, 


ma ancora tutto è blocca¬ 
to. Largo Ciro, dove c'è il 
capolinea del 663, è com¬ 
pletamente al buio ed allo 
stazionamento manca una 
pensilina protettiva per chi 
attende l’autobus, come 
manca anche al Largo Con¬ 
solato, per la linea 664. 

In tutte le strade della 
zona Statuario 1 cartelli se¬ 
gnaletici sono stati mano¬ 
messi e girati nei sensi op¬ 
posti. Le paline, nella par¬ 
te superiore, dove è siste¬ 
mato il cartello, potrebbe¬ 
ro essere a forma quadra¬ 
ta e non cilindrica, così si 
rende difficile il girarli. I- 
noltre troppi automobilisti 
marciano controsenso con 
grave pericolo per il pros 
simo. Purtroppo non c’è 
nessuno che faccia rispet 
tare tali obblighi? Se al 
caos aggiungiamo altro 
caos dove arriviamo? Roma 
e la sua periferia dovreb¬ 
be essere un giardino e nel¬ 
l'ordine autodisciplinato ed 
anche obbligato, far si che 
i malintenzionati si ade¬ 
guino. 

Infine nella zona ci sono 
molti edifici con piani pi- 
Iotis. Perché? A cosa ser¬ 
vono? Si possono parcheg¬ 
giare le vetture su di essi? 
Se si quali devono essere 
le garanzie per gli abitan¬ 
ti dei piani superiori? In 
fine ancora: alcuni nume¬ 
ri civici di via del Calice 
seno stati staccati: è re¬ 
golare? Oppure il Comune 
deve intervenire per ripri¬ 
stinare l’ordinanza sinda¬ 
cale? 

Caro Direttore, c’è un po’ 
di tutto e La ringraziamo 
per la pubblicazione 

Un gruppo di abitanti 
dello Statuario 


t 


Roma utile 


COSI’ IL TEMPO - Tem¬ 
perature registrate alle ore 
11: Roma Nord 10: Fiumi¬ 
cino 12: Viterbo 8; Lati¬ 
na 12; Frosinone 9. Tempo 
previsto: nuvoloso. 

NUMERI UTILI - Cara¬ 
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del ' 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823, San 
Giovanni 7578241, San Fi¬ 
lippo 330051, San Giacomo 
883021, Policlinico 492856. 
San Camillo 5850, Sant’Eu¬ 
genio 595903: Guardia me¬ 
dica: 4756741-2-3-4; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
->oU158; Centro antidroga: 
736706: ' • Pronto soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra¬ 
dale ACI: 116; Tempo e 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE - Queste far¬ 
macie effettuano il turno 
notturno: Boccea: via E. 
Bonifazi 12; Esquilino: sta¬ 
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon¬ 
teverde Vecchio: via Cari¬ 
ni 44; Monti: via Naziona¬ 
le 228; Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Parlo- 
li: via Bertoloni 5: Pie¬ 
tralata: via Tiburtina 437; 
Ponte Milvlo: piazza P. Mil- 
vio 18; Prati, Trionfale, Pri- 
mavalte: piazza Capecela- 
tro 7; Quadraro: via Tu- 
scolana 800; Castro Preto¬ 
rio. Ludovist: via E. Orlan¬ 
do 92. piazza Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sonnino 
n. 18; Trevi: piazza S. Sil¬ 
vestro 31; Trieste: via Roc- 
cantica 2; Appio Latino, 
Tuscolano: piazza Don Bo¬ 
sco 40. 

Per altre Informazioni 
sulle farmacie chiamare i 
numeri 1921. 1922, 1923. 1924. 


IL TELEFONO DELLA 
CRONACA Centralino 
4951251/4950351; interni 333, 
jZL 332. 351. 

ORARIO DEI MUSEI - 
Galleria Colonna, via delia 
Pilotta 13, soltanto il saba¬ 
to dalle 9 alle 1& Galleria 
Doria PamphNi, Collègio 
Romano.1-a, martedì, vener¬ 
dì. sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-17 (luglio, ago¬ 
sto, settembre); 9-13 (tutti 
gii altri mesi). Galleria Na¬ 
zionale a Palazzo Barberi¬ 
ni. via IV Fontane 13. ora¬ 
rio: feriali 9-14. festivi 9-13. 
Chiusura il lunedi. Galleria 
Nazionala d’Arte Moderna, 
viale Belle Arti 131. orario: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19; sabato, 
domenica e festivi 9-13.30, 

; lunedi chiuso. Nella matti¬ 
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole; 
la biblioteca è aperta tutti 
i giorni feriali dalie 9 al¬ 
le 19. ma è riservata agli 
studiosi che abbiano Un ap¬ 
posito permesso. Museo • 
Galleria Borghese, via Pin- 
ciana: feriali 9-14 domeni¬ 
che (alterne) 9-13: chiuso 
il lunedì. Museo Nazionale 
di Villa Giulia, piazza di 
Villa Giulia. 9: feriali 9-14;. 
festivi: 9-13: chiuso il iune- 
dL Museo Nazionale d’Arte 
Orientale, via Merulana 248 
(Palazzo Brancaccio); feria¬ 
le 9-14: festivi: 9-13. chiuso 
il lunedi. Musei Capitolini 
e Pinacoteca, piazza del 
Campidoglio: orario: 9-14, 
17-20 martedì e giovedì. 
20,30-23 sabato. 9-13 domeni¬ 
ca, lunedì chiusi. Museo 
Nazionale di Castel S. An¬ 
gelo, lungotevere Castello: 
orario: feriali 8-14. domeni¬ 
ca 9-13. lunedì chiuso. Mu¬ 
seo del Folklore, piazza 
SanFEgìdio n. 1/b. orario: 
9-13,30. 17-20 


Ciclo organizzato da Regiono e Filmcritica 


Arriva Hitchcock: 
un mese di brividi 
in quattro cinema 

I film saranno proiettati al Mignon, all'Of¬ 
ficina, ai Capranichetta e al Novocine 



Il famosissimo regista Alfred Hitchcock 


« II messaggio o la morale 
di un film non mi interessa¬ 
no affatto. Devo fare suspen- 
ce ». 11 maestro della suspen- 
ce, Alfred Hitchcock. ritorna 
a Roma in una rassegna di 
film. « Aprile Hitchcock » è 
una retrospettiva organizzata 
dalla rivista « Filmcritica » e 
promossa dall’assessorato re¬ 
gionale alla Cultura. 

Un modo per rendere omag¬ 
gio ad un grande del cinema, 
che il successo non ha mai 
abbandonato, c Per certuni dei 
miei film ci sono spettatori 
che gridano perché non pos¬ 
sono sopportare l’ansia da es¬ 
si comunicata. Questo mi di¬ 
verte immensamente ». E. que¬ 
sta è infatti la « formula » da 
tanti poj imitata, questa la ri¬ 
cetta che a lungo ha attinto 
nella > vastissima produzione 
dei « mistery » inglese, da 
Agatha Cliristie a Conan 
Doyle. 

Del regista inglese, die nel 
1939 fu catturato dalla mac¬ 
china hollyvvpodiana. si po¬ 
tranno vedere tra aprile e 
maggio molti capolavori. 

La rassegna abbraccia il 
periodo che va dal 1925 (Plea- 
sure Garden) — anno in cui 
Hitchcock ritorna alla regia 
dopo aver lavorato come aiu¬ 
to regista e scenograto (la 
sua prima opera è del 1921) 
— al 1976 (Complotto di fa¬ 
miglia. con una notevole Ka- 
ren Black). 

Al Mignon, dall’8 aprile al 
4 maggio si daranno i film 
del periodo inglese — defini¬ 
to « ironico e favoloso » da 
alcuni critici — e del periodo 
americano in versione origi¬ 
nale. 

All'Officina, dal 28 aprile 
al 4 maggio i film muti — 
i titoli: Pleasure Garden. 
Champagne. Downhill. The 
Lodger easy virtue, The ring, 
e The Manxman — accompa¬ 


gnati — secondo la « tradizio 
ne * dal pianoforte. 

Al Capranichetta. dal 4 al 
7 maggio la riedizione rii 
quattro notissime opere, da 
tempo assenti dagli schermi, 
ma più volte viste sugli scher¬ 
mi della televisione di Stato: 
Rebecca. Notorius. Io ti sal¬ 
verò e II caso Parradine, in 
cui molto si concede alle esi¬ 
genze della spettacolarità hol 
lyvvoodiana. - 
- Altre proiezioni si • svolge- 
' ranno al Novocine. dall’8 apri¬ 
le. e all’hotel Parco dei Prin¬ 
cipi. durante il convegno in¬ 
ternazionale (6-8 maggio) che 
concluderà « Aprile Hitch¬ 
cock ». 

Questa sarà un'occasione 
per confrontarsi sulla « teo 
ria Hitchcock ». così come è 
stata definita in Francia, in 
Inghilterra e in ’ America. 

•* Sono, diciamo cosi, come un 
pittore che dìoinee fiori. Un . 
cinema è uno schermo davan- . 
ti a tante poltrone elle biso 
gna riempire. Mi interesso 
meno ai soggetti che alla ma¬ 
niera di raccontarli >: queste 
sono le parole del c maestro », 
i cui fflm sono come un li¬ 
bro aperto in cui i giovani re¬ 
gisti hanno sempre attinto per 
suggerimenti, indicazioni, i- 
dee. 

Per questo all’Officina, dal- . 
l'8 al 21 aprile, sarà interes¬ 
sante seguire anche una se¬ 
rie di lavori hitchcockiani. co¬ 
me La sposa in nero di Trxif- 
faut. L'agente segreto Mcln- 
tosh di John Huston. Il ter¬ 
zo uomo di C. Reed. e altri. 

Sono previste anche proie¬ 
zioni a sorpresa di rarità, di 
film televisivi — chi non ri¬ 
corda la musichetta e il c ton¬ 
do » profilo del regista nella 
sigla dei suoi telefilm? —. 

Infine, presso la Libreria 
TI Leuto. una mostra del ma¬ 
nifesto. posters. fotografie e 
libri dedicati al regista in¬ 
glese. 


Di dove in quando 


\ 



La settimana sulle scene 

Voltaire e Genèt: la 
Francia dà scandalo 
attraverso i secoli 



Viviana Toniolo, Stefano Altieri e Maurizio Romoli nella < Pulcelle d'Orléans » 


Le due novità più impor¬ 
tanti che si annunciano, in 
campo teatrale, questa set¬ 
timana. sono ambedue alle¬ 
stimenti di opere di autori 
francesi, ma fra i due testi 
corrono un paio di secoli. 
Si tratta di Les bonnes di 
Jean Genèt, e dell’adatta¬ 
mento di un’opera poetica di 
Voltaire. 

E’ al Valle da giovedì, che 
viene presentata la versione 
che. dell’assai frequentato 
dramma di Genet. ci forni¬ 
sce stavolta Mario Missiroli. 
per il Teatro Stabile di To- 
- rino. Risale al 1947 il pri¬ 
mo allestimento di questa 
che. pur non essendo la pri¬ 
ma opera teatrale scritta 
dall’autore francese, fu la 
prima ad essere rappresen¬ 
tata. Al teatro c Athénée » fu 
Louis Jouvet. già collaudato 
come < talent-scout * di gio¬ 
vani drammaturghi (a ltfi si 
deve, per esempio, la € sco¬ 
perta » di Giraudoux), a far¬ 
ne la regia. Subito divenuto 
un t caso ». per gli scandali 
suscitati, il testo fu oggetto, 
fra l’altro, dell’attenzione di 
•Sartre, che all’opera com¬ 
plessiva dello scrittore dedi¬ 
cò un celebre e poderoso 
saggio. I particolari curiosi 
non mancano neppure nel¬ 
l’attuale messinscena: in 
panni femminili, infatti, ve¬ 
dremo Copi, il disegnatore- 
drammaturgo-attore france¬ 
se. 

Voltaire, invece, è ospite 
del Teatro Ateneo: da do* 
mani la Compagnia Attori e 
Tecnici presenta il suo nuo¬ 
vo spettacolo: La Pulcclla 
cTOrléans dal poema eroico¬ 
mico di Voltaire nei versi 
del Cavalier Vincenzo Mon¬ 
ti. Come la forza di San¬ 
sone risiedeva nei capelli, 
quella di Giovanna d’Arco 


risiede nella verginità, nel¬ 
la versione Voltaire-Monti 
della storia dell'eroina di 
Francia. Perciò la lotta de¬ 
gli Inglesi contro i vicini 
nemici si trasforma in una 
grande caccia che ha per 
oggetto il corpo della Pul¬ 
zella: jìVoii v’è duca, mar¬ 
chese, qui in milizia ì che 
oreso dalla voglia che - so 

10 / non aspiri ad aprirti il 
rubinetto / che tieni del pu- 
dor sotto il lucchetto » dice 

11 poema, nella spiritosa tra¬ 
duzione del Monti. L'adatta¬ 
mento teatrale è opera di 
Attilio Corsini e Luciano Lu 
cignani. la regia è di Cor¬ 
sini stesso, le musiche di Ar¬ 
turo Annecchino e i costu¬ 


mi di Giovanni Licheri. 

Da ricordare c’è. inoltre, 
il secondo dramma di O’ 
Neill che, questo mese, va 
in scena alle Arti: dopo 
Una lima per i bastardi è 
la volta di Lungo viaggio 
dentro ìa notte, per la re¬ 
gia di Mauro Bolognini, da 
domani. 

AI Teatro Studio « Eleono¬ 
ra Duse», fra domani e do¬ 
menica si dà il primo degli 
annuali saggi dell’Accademia . 
d’Arte Drammatica: questa 
volta si tratta della Minna 
di Barnhelm. di Lessing. per 
la regia di Paolo Giuranna. 
professore del corso. 

m. s. p. 


Questa settimana 
mostra per mostra 

Settimana densa di appuntamenti per le mostre. Fino 
al 15 maggio continua Vienna Rossa al palazzo delle 
Esposizioni: la politica edilizia • dal 1919 al 1933 con 
disegni, piante originali, fotografie inedite e un grande 
plastico de! Karl-Mark Hof. Alla Galleria nazionale d’arte 
moderna (fino all’U maggio) è in programma Arte 
a3traPa italiana 1909-1959: espongono Balla, Prampolini, 
Magnelli. Licini. Soldati, Vedova. Turcato. Capogrossi, 
Burri. Fontana. All'istituto nazionale per la grafica sono 
esposte (fino allTl maggio) centoventi litografie su Ho- 
noré Daumier e i giornali satirici, presentate da Paola 
Watts. 

Fino al 28 maggio, presso la Curia romana (via Santa 
Maria Nuova), su Gli Assiri vengono esposte cinquanta 
gigantografie di opere conservate nel British Museum 
e dieci sculture originali del Museo Barracco di Roma. 
All’Accademia di Francia (fino al 24 aprile) saranno 
esposte un centinaio di dipinti, disegni e stampe di Horace 
Vernet. Tra le altre, infine, ricordiamo: Antonio Corazzi. 
architetto toscano a Varsavia e Firenze. Museo nazionale 
Castel S. Angelo (fino al 20 aprile): Orfeo Tamburi e 
Sante Mouachesi, * Alla scoperta di Parigi ». Centro d’arte 
s La Goletta » in via della Purificazione fino al 19 aprile. 
Portraits, ritratti di artisti americani del fotografo David 
Seidner. Galleria Ugo Ferranti, via di Tor MiUina (fino 
al 16 aprile). 


L 


Le iniziative 
della Provincia 
per il centenario 
benedettino 

Una giornata europea, per 
rilanciare il processo di in¬ 
tegrazione fra i popoli, sì 
svolgerà tra pochi giorni a 
Subiaco. Lo hanno annuncia- 
■ to fl vice presidente della 
Provincia, Angiolo Marroni e 
l'assessore ai servizi sociali. 
Giovanni Petrini. La manife¬ 
stazione fa parte del program¬ 
ma messo in cantiere dall’am¬ 
ministrazione in occasione del 
XV centenario benedettino e 
sarà organizzata in accordo 
con l’Unione delle regioni ca¬ 
pitali d’Europa. 

Nel programma è prevista 
una conferenza, con esperti 
medievalisti, sull’attività del¬ 
la stamperia benedettina, dal¬ 
la quale usci il primo libro 
edito in Italia. 

Tra le altre iniziative della 
Provincia per fl XV centena¬ 
rio benedettino è previsto un 
concerto dell’Accademia na¬ 
zionale di Santa Cecilia e uno 
della Corale di Subiaco. Infi¬ 
ne in programma anche fl 
premio giornalistico Scarfo- 
fjglio. che si svolgerà in coin¬ 
cidenza con la giornata di stu¬ 
dio, sul tema « I benedettini 
nel mondo ». 


! L'AMICIZIA ITALWAGEN 

i 

Ho scoperto l’amicizia Italwagen. 

Me ne parlavano cosi tanto che ho deciso di andare a vedere • 
rendermi conto di persona. 

Ho colto l'occasione dall’interesse che di recente avevo cominciato 
a provare verso l’Audi, una vettura così decantata e che io in rece 
quasi non conoscevo. 

L’italwagen è la concessionaria Voikswagen-Audi e potevo levarmi 
due curiosità allo stesso tempo. - 

Salgo sulla mia vecchia caffettiera e via, alla volta deli’lfa’wagen. 
Decido di recarmi presso la seda centrale su Via della Megilana. 
in fondo la screda è comoda, ed è una bella giornata di sole. 
Rimango subito ben impressionato daU’organizzazione e dalla chiarez¬ 
za delle informazioni dei vari serv'zi offerti, proprio non ci s' può 
perdere. Raggiungo il parcheggio clienti. E’ proprio una bella g or¬ 
nata; guardo il sole filtrare attraverso 9Ìi alberi. 

II salone è molto eccogl'ente e luminoso, mi sento bene a mio agio. 
Finalmente eccoia! La m a Audi. 

Sì. già la sentivo mia. Comincio a girarle intorno, come à bella! 
Chiedo l’aiuto del venditore, un simpatico g'ovanotto ben preparato. 
E’ lui che comincia a parlarmi delia Carta Amicizia Italwagen. 
Un’iniziativa specifica della Italwagen che offre ai propri clienti un» 
serie di servizi che vanno da sconti su accessori, alla possbiiità 
di rateizzare gli importi delle spese di assistenza alla vettura, consu¬ 
lenza e prezzi agevolati per viaggi e turismo, • poi una catena di 101 
negozi, tutti di gran nome presso i quali si può presentare la Carla 
Amicizia Italwagen ed avere sconti particolari. La cosa è molto ben» 
organizzata, c'è anche una gu-da ai negozi convenzionali; ci trovo 
dì tutto, abbigliamento, arredamento, fotografia, pellcceria. sport, e 
tanti altri ancora. 

Eccomi uscire con sotto U braccio 8 depliant della mia Audi e la 
guida alla Carta Amicizia Italwagen. 

Mi sento soddisfatto, e soprattutto provo fiducia in questa gente. 
Credo proprio che se mai mi dovessi decidere a dar# via la m a 
vecchia caffettiera, sarà proprio qui che la porterò, r-à mi sento 
come in famiglia. 

Parchi no? 
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GIRO 
DEI LAGHI 

PARTENZA: 1" magg o 

DURATA: 4 giorni 

TRASPORTO, 
pullman da Roma 

ITINERARIO: Roma. 
Postumi», Bled, Zagabria. 
Plihrice, Rjìeka, Roma 


Quota dì partecipazione l. 150.000 

Il programma prevede la sislemizìone ìn alberghi 
di prima categoria in camere doppie con servizi 
e trattamento dì pensione completa. Visita alle 
grotta di Fostumia. Visite delle città toccate dal 
programma. A Plitvice, visita del parco nazionale 
con i suoi sedici laghi scendenti e scalinate l'uno 
sull'altro. 


UNITA'VACANZE 

MILANO 

Viale F. Testi 75 - Tel. (02) 642.35.57 
ROMA 

Via dei Taurini 19 - Tel. (06) 495.01.41 
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Luca Canali 

Il sorriso di Giulia 


! • Nulla di quanto ha scritto finora mi sembra fosse toc¬ 

cato dall'ala della perfezione e della necessità espressiva 
come II sorriso di Giulie. Ouesto smilzo libro di prosa 
e da ricordare, e per molto, credo ». 

ENZO SICILIANO. Corriere della sera 

ì 

1 » Io siile di Canali e di n (turale taglio dasMiO *. 

I PAOLO MILANO. l.'hspresso 

f 

t 

! 

j - . questo bel libro, a metà strada tra narrazione auto- 

! biografica e confessione generazionale ». 

i GIOVANNI RABONI. Tuttohbri 


j 


i 


i 

i 


i 

i 
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.» .. laica Canali ha scritto un capolavoro II sorriso di Giulia 
è uno di quei romanzi che ron solo ci conciliano con la 
letteratura, ma ci fanno desiderare di a\erne tanta dello 
mosm? valore. » 

GIUSEPPI-. RON UH A. Art. «tre 
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Parità anni '80: come, quando, dove. Tavola rotonda 
con Adriana Serom. Lidia Menapace. 

Fausta Giani Cecchini. Margherita Repetto 
qualità del lavoro e nuovi bisogni 
Raffaella Baraldi Lavorare vuol dire— 

Maria Teresa Valugani Ai margini del mondo del lavoro 
Lilii letto È proprio vero che il part-time 
riduce l'assenteismo? 

Livia Turco Famiglia e lavoro: due realta 
da cambiare insieme 

Giusi Del Mugnaio Cercano insieme un nuovo 
modo di lavorare 

Renata Talassi Braccianti a scuola 

Vito Bianco Nei reparti maschili della Kodak 

Anna Valletta Alfa Romeo: l'esperienza in fonderia 

Il mondo del lavoro e la legge di parità. Documentazione 

Letizia Paolozzi La parola Amore 

Simona Mafai Dalla crisi della famigP» 

per costruire il cambiamento 

Giuliana Apollonio La famiglia-clan 

della campagna umbra 

Sandra Sassaroli le aree di una nuova partecipazione 
Giovanna Bosi Maramotti « La donna ne sa una 
più del diavolo » 

Elena B Oi Gioia Renata Piccimnm La donna, 
allegoria e simbolo dal Medioevo al Rinascimento 
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Cinema e teatri 


Lirica 


TEATRO DELL’OPERA (Piazza B. Gigli, 8 - tele¬ 
fono 463641) 

Alle 18 (Fuori Abb. ree. 57) ultima rappresen¬ 
tazione de « Il lago del cigni » balletto in quut- 
tro atti su soggetto di V.P. Beghisciov e V.F. 
Ghelzer rielaborato de Jurij Gngorovic. Maestro 
concertatore e direttore Alghis Giuraitis, regia e 
coreografia di iuri] Grigorovic con {'inserimento 
di frammenti coreografici di A. GorskiJ, L. Ivanov 
• M. Petipa. Interpreti principali: Margherita Par- 
riila. Salvatore Capozzì, Luigi Martelletta, Ivano 
Truglia e il Corpo di Ballo del Teatro dell’Opera. 
ATTIVITÀ’ DECENTRATE DEL TEATRO OEl- 
L’OPERA • TEATRO ARALDO (Viale della Se¬ 
renissima, 215) 

Alle 11: « Recitarcantando » della Coop. Teatro 
della Tossa di Genova (per le scuo'e). 

Domani alle 21, prima rappresentazione di « Fatti 
d’amora e di guerre », azione scenica con musiche 
di Monteverdi e D. Guaccero dalla * Gerusalemme 
Liberata * per ta regia di Ezio Alovisi. 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flamini). 118 - 
tal. 3601752) 

Domani alle ore 21 

Al Teatro Olimpico concerto del pianista Claudio 
Arrau. In programma: Beethoven, Debussy, Liszt 
a Chopin. Biglietti in vendita alla Filarmonica. 

ARCUM (Piazza Edipo, 12 tei. 7596361) 

Presso la Saletta di Via Astura n. 1 tutti I lunedi 
•ile ore 18 continuano i Seminari sulla ritmica. 
Tutti i mercoledì alle ore 18,30: « Evoluzione 
del linguaggio musicare • e « Dagli ultimi proces¬ 
ai linguistici defl’800 alla dodecafonia ». Tutti I 
giovedì alle ore 19: « I fondamenti delle teoria 
musicale ». Tutti I venerdì alle ore 19: « I' sacro 
nella musica » Ingresso gratuito 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassini, 46 * tei. 3610051) 

Ore 21 

Presso l'Auditorio 5. Leone Magno (Via Bolzano 
n. 38, tei. 853216) Carlo Chiaroppa (violinista). 
Pascal Sigrist (pianista). Musiche di Mozart, Bee¬ 
thoven, Stravinsky. Ravel. Prenotazioni telefoniche 
all’Istituzione. Vendita al botteghino un'ora pri¬ 
mo del concerto. 

TEATRO TENDA PIANETA « M.D. » (Viale Tizia¬ 
no - Tel. 399483/393379) 

Ore 21 

La Comp. Italiano di Danza Contemporanea pre¬ 
senta Enzo Avallone in: « E=MC* — Da dove ve¬ 
niamo? Cosa siamo? Dove andiamo? ». Un bal¬ 
letto di Renato Greco. Musiche del Banco del 
Mutuo Soccorso. 


Prosa e rivista 


AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520 - tei. 393269) 
Oggi e domani olle ore 21,15 
Recital « Battiato ». L’Era del cinghiale bianco. 
Recital in due tempi. 

ANFITRIONE (Via Manale n. 35 - tei 3598636) 
Ore 17 (Anteprima) 

La Cooperativa « La Plautina » presenta. « Pen¬ 
saci, Giacomino! » di Luigi Pirandello. Regia di 
Enzo De Castro. 

BAGAGLINO (Via da: Due Macelli n. 67 - Tele¬ 
fono 6798269) 

Ore 21,30 

Oreste Lionello, Isabella Biagìnl in: « A ma mi 
ha rovinato Woody Alien ». novitk di Castel- 
lacci e Pingitore 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a - lei. 5894875) 
Domani alle ore 21,15 (Prima) 

La Coop. G.T.P. in: « Patate bollite, speranze sva¬ 
nite, ma che delizioso purè » di Cecilia Calvi. Con: 
L. Alessandri, C. Ca'vi. R. Di Brigida, P. Coppini, 
G Cesarmi, P. De Silva, G. Ancona. 

CENTRALE (Via Ceisa, 6 - tei. 6797270) 

Ore 17,15 (fam.) 

Le Compagnia de: Teatro Comico di Silvio Spac- 
cesi presenta: « Ma... altrove c’è posto? » novità 
in dua tempi di Giulio PerretfB. Regia di Lino 
Procacci. 

CLEMSON (Via Bodoni - Testacelo) 

Riposo 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta, 19 - tei. 6565352) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - tei. 4758598) 
Domani alle ore 21 (Prima) 

In programmazione con i'ETI la Coop. Teatro 
Movimento presenta: « Lungo viaggio dentro la 
notte » di E. O'Neiil. Regia di Mauro Bolognini. 
DELLE MUSE (Vie Foni 43 tei. 862948) 

Domani alle ore 21.15 

In programmazione con PETI le Compagnie dei 
Teatro Alfred Jorry presenta: « La Mede* di 
Portamedina * due tempi di Marialuisa e Mario 
Senteila. Regia e musiche di Merio Santella. 
DE SERVI (Via de* Mortaro, 22 - tei. 6795130) 
Ore 21,15 

Prova aperte: « Filomena Marturano » di Eduardo. 
ELISEO (Via Nazionale. 183 • tei. 462114) 

Domani alle ore 20.30 (Prime) 

La Compagnia di Prosa del Piccolo Eiiseo pre¬ 
senta: « O di uno o di nessuno » di L. Pirandello. 
Regia di Giuseppe Patroni Griffi. 

ETI-QUIRINO (Via M. Mmghetn. > tei 67945851 
Oggi riposo. Domani elle 21 (abb. spec. Il turno) 
Mario Chiocchio presenta Enrico Marta Saierno in: 
« Il magnifico cornuto » di F. Crommelynck Re¬ 
gia di E- Moria Sa'erno. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 299 - tele¬ 
fono 353360) 

Ore 21 

Antonella Sten! in: Celestina gatta gattina ». Regia 
di Daniele D’Anza. 

NUOVO PARIOLt (Via G. Borsi n. 20 • Telefono 
803523) 

Riposo 

PARNASO (Via S. 5 mone. 73 - tei. 6564192) 

Ore 21,30 (Primo) 

La 5an Carlo di Roma presenta Michael Asp : na!ì 
in: « Ugola d'Oro » con Andrea Mugno'o. AI Dia¬ 
no: Rate Furian. 

PORTA-PORTESE (Via Nicolò Bertoni 7. eng. Via 
Ettore Rolli • tei. 5810342) 

Aperto nuovo trimestre corso - laboratorio prepa¬ 
razione professionale al Teatro. Pomerìggio-sera 
martedì, giovedì e sabato 
SANGENESIO (Via Podgora. 1 • tei. 315373) 

Ore 21.15 

Il Clan dei 100 diretto da Nino Scardina in: 
■ L'orso * di A. Cechov e e Cete » di L. Pirandel¬ 
lo. Regia di Nino Scardina. 

SISTINA (Via Sisrma. 129 tei. 4756841) 

Domani alle ore 21 

Gannei e Giovanmni presentano: « Accendiamo la 
lampada », commedia musicata di P.etro Giri nei • 
laia Fiastrl 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - tei. 393969) 
Ore 21 

Il Collettivo Teatrale Le Comune presenta: « Sto¬ 
ria della tigre ed altre storie » di e con Dario Fo 
TEATRO Oi ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Lar¬ 
go Argentina tal. 6544601-2-3) 

Ore 17 

Il Teatro Stabile del Friull-Vener* Giulia pre¬ 
senta; a Caldera» • di P. Paolo Pasoi-ni- Regia di 
Giorgio Pressburger. 


TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Morcnt. 52 • 
tei, 58174772) 

Sala C - Ore 21,30 

Il Gruppo della Gran Farfalla prasanta: « A.R.P. 
(ovvero l'Innamorato dal milllmatro) » di Cor¬ 
rado Costa. 

ALBERICO (Via Aiberico II, 29 - tei. 6547137) 
Domani alle o,e 21,15 

La Coperaiive Enterprise Film presenta: « Il Gob¬ 
bo » di Mrozek. Regia di Marco Gagliardo. 

BEAT 72 (Via G.G. Belli, 72 tei 3177 15) 

Ore 21,30 

L'Associazione culturale Beat 72 presenta: • (per- 
Urania » di Ulissa Benedetti, Simona Caralla, Ma¬ 
rio Romano. 

CAFFÈ' TEATRO DI PIAZZA NAVONA (Corsia 
Agonale n. 9, ang Piazza Navona • tei 6593337) 
Ore 21 

« Dialogo • di Natalia Ginzburg. Regia di Lorenzo 
Salveti. 

Ore 22,30: recitai di Violetta Chiarini. 

DEL PRADO (Via Sora. 28 • tal. 5431933) 

Ore 20 

Teatro Incontro: studi aperti su: • «Clizia ». 

LA BILANCIA (Via Montebalto, 76 tal 4754478) 
Ore 21,30 

« Finale di Partita » dì Samuat Beckett Regia di 
A. Riva. 

LA COMUNITÀ’ (Via Glggl Zanazzo. 1 • telefono 
5817413 • Piazza Sonnlno) 

Ore 21,30 

Massimo Da Rossi In: « Don Giovanni Byron ». 
Musiche di Arturo Annecchino. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta, 18 • te'e- 
fono 6569424) 

Domani alle ore 21,15 (Prima) 

« In principio era Marx • la moglie e la ledete 
governante » di Adele Cambria. Regia di Elsa De 
Giorni. Senue dibattito. 

LE DUE TENDE (Piazza Maresciallo Gisrd.no • 
Via Olimpica - Tel. 310028) 

Ore 21.30 

La Nuova Compagnia dell'Arco • Teatro Sta¬ 
bile dell’Aquila presentano: « Eptagonale a di 
A. Brasi • M. Di Mattia. 

POLITECNICO (Via GB. Tiapoto. 13/a - telefo¬ 

no 3607559) 

Sala A - Ore 21.15 

La Coop. Il Politecnico rappresenta: « I sogni di 

Clitennestra » di Dacia Marami. Regia di Gian¬ 
carlo Sammartano. VM 18. 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Africe 32 - tei. 733601) 
Ore 21,15 

La coop. Phersu in: « Guarda ’n po?l » di Mino 
Frebelti e Alberto Mazzoleni. Regia degli autori. 
M1SFITS (Via del Mattonato, 20 - Trastevere) 

Ore 21,30 

Due atti unici di Tardieu: ■ Lo sportello a, « C’era 
lolla al castello ». Ingresso L. 2500, tessera 2000. 


VI SEGNALIAMO 


Sperimentali 


SPAZIOZERO TEATROCIRCO (Via Galvani - Testac¬ 
cio, Mattatoio - tal. 6542141-573089) 

Domani la Gaia Scienza presenta: « Chamber Music 
Ensemble ». 

TEATRO 23 (Via G Ferrari n. 1 • Piazza Mancini • 
tei. 384334) 

Ore 21.15 

La Coop. Acquarius presenta: « Adorabile Cetina » 
(da « La Bisbetica domata ») di Pasquale Cam. 
TEATRO ATENEO (Viale delle Scienze. 3 - Uni¬ 
versità di Roma - tei. 4953978) 

Domani alle ore 21 

La Coop. Attori e Tecnici presente: « La Pulzella 
d'Orleans dal poema eroicomico di Voltaire in 
versi del Cav. Vincenzo Monti » versione teatrale 
di Lucignam-Corsini. 

TORDINONA (Via degli Acauasparte n 16 a) 

Ore 21,30 

« Zarathustra ■ (la morte di Dio, ta nascita di 
Nannarella) di Luciana Mattino del Teatro Del 
Mago Povero. 

TSD (Via della Paglia, 32 • tei. S89520S) 

Domani alle 21,50 

11 Teatro Studio De Tollis riprende per soli cin¬ 
que giorni: « Scencertazlone di «tati d'animo » 
di Giacomo Balia. ■ Canzone Pirotecnica » di Fran¬ 
cesco Cnngiullo. Regia di Nino De Tollis. Pre¬ 
nozioni ai botteghino dalle ore 18. 

CONVENTO OCCUPATO 
Ore 21,15 

La Cooperativa teatrale l'Aulidee presenta « Per... 
Samuel Beckett » performance di Silvio Condri li 
PALAZZO CORSINI (Villa Pamphili) 

Oggi t domani. 

Assessorato alta cultura XVI Circoscrizione. Tutti 
I giorni dalle ore 16 alle 18 prov„ aperte dello 
spettacolo « Sturai und drang?ll ». Regia di Ra¬ 
mon Parafa. 

Attività per ragazzi 

CRISOGONO (Via San Gallicano, 8 - tal 5891877) 
Ore 10,30 

La Nuova Opera dei Burattini presenta io spet¬ 
tacolo riservato alle scuole. Per informazioni te¬ 
lefonare 5891877. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia, 34 tei 7822311) (Segreteria! 
Alle 18 laboratorio di ricerca taatrsle per ani¬ 
matori di bambini Aperta l’iscrizione. 

IL TORCHIO (Via Emilio Morosmi 16 rei. 582049) 
Domani alle ore 16,30 

« Ciccio e Perlina » di Leonello Sed Regie di 
Aldo Giovannetti 
LA FEDE (Via Sabotino) 

Alle 17.30: a Archimede » clown de Prence (per 
adulti e bambini). Alle 21: « Kalevala », storia 
di eroi. « Favola Finnica » presentata dalla coope¬ 
rativa La Grande Opera. Spettacolo di marionetta 
e burattini. 

SANGENESIO (Via Podgora. 1 • tei 315373) 
Ore 16 

« Anche le gabbie hanno le ali » di Sandro Turni- 
netti. Con i pupazzi di Lìdia Foriini. 


Jazz e folk 


BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora, n. 27 - 
Tel. 483718-483586 
Ore 22 

Il Trio di Romano Mussolini con Carlo LoHrado 
al contrabbasso. 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi, 3 - te! 589237) 
Ore 21.30 

Serate brasiliana con il gruppo « Samba 4 ». 
MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini. 3) 

Domani alle ore 21.30 

Due concerti: George Coitminn. Eddy Ruìz, Bini 
O'glnnìs. Herbie Louis (unica serata). Oggi pre¬ 
vendita ora 16. 

PENA OEL TRAUCO (ARCI - Via Fonte dell’Olio, S 
tei. 5895923) 

Ore 22 

Folklore sudamericano: Dakar tolkionsta peruvia¬ 
no, Carlos Riva folk arista urugueysno Romano 
chitarrista mternazionala. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI TESTACCiO 

(Vìa Galvani. 20 - Tel. 5757940) 

Or# 21.30 

Per i « martedì di musica improvvisata »: Gruppo 
d: Mus'ca informale con C Dionisi, L. Spagnotetti, 
A. Tont.-ni, M. Monti, T. Mareni. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16 
tei. 6540348) 

Alle 21: « Jamsession » aperto a tutti i musicisti 
di jazz tradizionale a moderno. Alla 21,30: 

■ Dixieland », 


TEATRI __ 

• a La Medea di Portsmedin* * (Dalla 
Must) 

• « Mezxafammana • Za Camilla » 
(Taatre in Traatavara) 

CINEMA _ 

• ■ La collina dai coniali > ( Arlaton 
n. 2) 

• ali cavallaro elettrico» (Caprini* 
chetta, Gioiello) 

• « La apoda nella roccia > (Europa, 
Gregory) 

• a Mean Streeta » (Ausonia, Sala Um¬ 
berto) 

• a La terrazza» (Induno) 


LUNEUR (Luna Park permanenta • Via dalla Tra 
Fontane. EUR - Tal. 5910609) 

Il posto ideala par trascorrerà una piacevole se¬ 
rata. 


Cabaret 


IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 tal. 5810721-5800989) 
Ore 22,30 

Landò Fiorini In: « Tale, taja Mastro Titta • di 
Merio Amandola. Regia di Mario Amandola. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82a telefono 
737277) 

Ore 21.30 

■ Tu... tumpò » cabaret in dua tempi di Ghigo 
De Chiara Regia di Antonello Riva. Prenotazioni 
« Anche te gabbie hanno le all • spettacolo mu¬ 
sicale di Sandro luminelli Con I pupazzi di Lidia 
telefono 737277. 

PARADISE (Via Mario Oa Fiori 97 • fai 7784838 - 
8441561) 

Alle ora 22,30 e alle 0,30 

Le più affascinanti pNymete di playboy in: • Pa¬ 
radisa », superspattaeo'.o musicale con coreografia 
di Kim Seven. 

TUTTAROMA (Via del Salumi. 36 - Tal 5894667) 
Alle ore 22 e alle 02 

Canzoni e musica no-stop Sergio Centi a ie 
sua chitarra. Al pianoforte Maurizio Morcilli. 


Cineclub 


SADOUL (Trastevere - Via Geriba’dl, 2/a) 

Alle 17, 19. 21. 23: ■ Li strada » (1954) di 

F. Fellini. 

MIGNON (Via Viterbo, 15 - ta: 869493) 

« 47 morto che parta ». 

L’OFFICINA FILM CLUB (Via Benaco. 3 - tele¬ 
fono 862530) 

Alte 16.30. 18.30. 20,30, 22,30: «Agente spe¬ 
ciale Macklntosh » di J. Huston. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 3 - te- 
lefono 5895782) 

Alle 17: «La battaglia dì Algari • (Itei'-a-Algeria 
1966) di Gillo Pontecorvo. 

SALA UMBERTO (Via dalla Marcede, SO • taie- 
fono 6794753) 

Alle 15: « Documentari di Lizzani, Nelli a Di 
Carlo». Alle 16,30: «Roma ora 11». Alfe 
18.30: « Mean Street ». Alle 20,30: « Risata di 
gioia ». Alle 22,30: « Moulin Rouge ». 


Prime visioni 


ADRIANO (p.za Cavour. 22. tal 352.53) L 1500 
Qua la mano con A. Celintano a E. Montasano 
Satirico 
(15,30-22,30) 

ALCYONE (via «. Lesina 39 r 8380930) «. <500 

E giustizia par tutti con Al Pacino - Drammatico 
(16-22,30) 

ALFIERI (via Raparti, I) I- 1200 

Mani di valluto con A. Calantano - Comico 
AMBASCIATORI SlAYMOVli (Via Monraoono 101. 
tei 481570) L 2500 

Quella pornoerotica di mia moglie con W. Margoi 

Sexy VM 18 

(10-22,30) 

AMBASSAOE (via A Agiati, 57. tal 54089011 
L 2500 

Qua ta mano con A. Ceientano, E Montasano 

Satirico 

(15,30-22,30) 

AMERICA (via N dai Grande. 6. fai 58)6)68) 
L 2500 

(I lupo e l’agnello con M. Serrault - Satirico 
(16-22,30) 

ANIENE iota StmpioiM 18 rai B908>»> «. 1700 

Il ladrone con E. Monlesano - Drammatico 
ANTARE5 (via Adriatico. 21. (ti 89U9a?l t_ 1500 
Riposo 

APPIO (via Appìa $6. tal. 779638) L. 2.500 
Il malato immaginario con A. Sordi • Satlrco 
(16-22.30) 

AOUILA (via L Aquila. 74 <*• 7i9*9S’ > I <200 

Amore pensami con i. Iglesias - Sentimentale 
ARCHIMEDE O’ESSbAI (via Arcmtnxsa ', -ala 
fono 875567) L 2000 

GII ultimi fuochi con R. De Niro • Drammatico 

VM 14 

(17-22,30) 

ARISTOn (via Cicarana. 19. rat 3532301 t 3500 
Il cappotto di astrakan con I. Doraili • Satirico 
(16-22,30) 

ARISTON N. 2 (G colonna rm 6793267) t 3000 
La collina dai conigli con M. Roseti - Disegni 
animati 
(16-22,30) 

ARLECCHINO (via Flaminia. 37. fa 3603546) 
L 2500 

L'Insegnante al mare eoa tutta la Oaaaa 

(16-22,30) 

A STORIA (vie di V. Boiardi. 6. rei Sii Si 05) 
L 1500 

Uà sacco ball# con C. Verdona • Satirico 
(16-22,30) 

ASTRA (viale ionio *25. rat B186209) L- 2000 
Un sacco bello con C Verdona • Satirico 
(16-22.30) 

ATLANTIC (via rusco lana. 745. rei 7610658) 
L 1500 

Ispettore Callaghan H caso Scerpi* 8 tuo con 
C. Eastwood - Giallo - VM 14 
AUSONIA (via Padova 92 rei «261601 C '200 
studenti L 700 

Mean Street* con R. De Niro - Drammatico - VM 14 
BALDUINA p duomo*. 32 te. 1«?S9* ’JUo 

Il malato immaginario con A. Sordi - Satirico 
(16-22.30) 


< Uno uomo do marelaplad# » (Quat¬ 
tro Fontana) 

• La «itti dall* donna» (Fiamma. 
Maaatoao, King) 

« Supartotò s (Savoia) 

• IMI » (Metropolitan) 

« Chiedo asilo > (Africa) 

«Trackt» (Auguatua) 

« Ispettore Callaghan, Il caso Storpio 
è tuo» (Esperia, Atlantic) 

«Saint Jack» (Farnese) 

«Tra donna» (Planetario) 

« Sindrome etnee* > (Rialto) 

« Soldato blu » (Rubino) 

■ La atrada » (Sadoul) 

« La battaglia d’Algeri » (Teatro In 
Tr astavara) 


BARBERINI (p Bstbtrlnl. 25. ta». 4751707) L. 3500 
fo sono (ologenico 
(16-22,30) 

8ELSITO tp-ia M d Oro. 44. tal. 3408871 L. 1500 
il ladrone con E. Montesano • Drammatico 
(16,15-22,30) 

8LUB MOON (via dai 4 Cantoni, 53, tal. 481336) 
L. 4000 
La porno sorella 
(16,30-22,30) 

BOLOGNA L 2000 

Un sacco ballo con C. Verdona • Satirico 
(16-22,30) 

CAPITOL (via G. Sacconi, rat. 393280) L. 2000 
Diaci con D. Moora - Satirico - VM 18 
(16-22,30) 

CAPRANICA (p.za Coranica. 101. rat 6792*65) 
L. 2500 

La mia briilanta carriera con i. Davis - Dramma¬ 
tico 

(16-22,30) 

CAPRANlCHETTA (piazza Montecitorio. 135. rata 
tono 6796957) L. 2500 

Il cavaliere elettrica con R. Radford * Sentirnerv 
taic 

(16-22,30) 

COLA DI RIENZO (piazza Cola di Rienzo, 90. tota 
fono 3S0S84) L 2500 
Piedone d’Egitto con B Spencer • Comico 
(15,45-22.30) 

DEL VASCELLO (p.za R. Filo. 39. tei. S88454) 
L. 2000 

Il ladrone con E. Montesano • Drammatico 
(16-22.30) • - 

DIAMANTE (via Prenesttne. 23. rei 295606) 
L 1500 
Le pornocopple 

OIANA (via Appiè N.. *27 tal. 780146) L. 1300 
Ciao marziano con P. Franco - Comico 
OUE ALLORI (via Ceslltna. S06 rei 273207) 

L- 1000 

Uragano con M. Fsrrow • Drammatico 
COEN (p. Cola di Rienzo 74. tei 380188) L 2500 
Il malato immaginarle con A. Sordi - Satirico 
EMBASSv (via Stopoani. 7. rei 8702451 l j 000 
Baltimora Bullet con Y. Coburn * Satirico 
(16-22,30) 

EMPIRE (via R Margherite. 29. rei. 857719) 
L. 3500 

Star Trak con W. Shatmer - Fantascienze 
(15,30-22,30) 

CTOILE lo za in Lueina. 41. tei 8797556) L. 3500 
K re mar contro Kracnar con 0- Hoffman • Senti¬ 
mentale 
(16-22,30) 

•TRURIA (via Cassia 1672. tei. 6991078) L. 1300 
Meteor con S. Connery - Drammatico 
BURLINE (via Liszt. 32. rat 3910988) L 2300 
Che coppia quei dua con R. Moora • Avventuroso 
(t 6.15-22,30) 

EUROPA (c d irena 107 rat 865738) L- 2500 

La spada nella roccia • D’animazione 

(15,30-22,30) 

FIAMMA (via Blssoiafl, 47. T» 475)100) L. 3000 
La città dallo donno di Foderi co Pallini • Dram¬ 
matico • VM 14 
(16-22,30) 

FIAMMETTA (via 5. N. Oa Tosanti no, 3, reia¬ 
fono 4750464) L- 2500 

Rag. Arturo Da Fanti, bancario precari* con P. 

Villaggio - Comico 
(18-18-22,30) 

QARDBN (v I rast*var*. 248, rgL 582848) L. 2000 
Un sacco bollo con C. Verdona • Satirico 
(18-22,30) 

GIARDINO (p.zza Vulture, tot 894*48 L. 2000 
La cesa degli Zombi con L. Barrett - Drammatico 

VM 14 . 

(16-22) 

GIOIELLO (v Nomamene. 43. rat 864149) L lOOO 
Il cavaliere elettrico con R. Radford - Senti¬ 
mentale 
(16-22.30) 

GOLDEN (via taranro 36 m 755002) t- 7000 
E ora punto a e capo con E. Reynolds - Santi- 
menta!# (VM14) 

(18-22,30) 

GREGORY (via Gregorio VII. 1*0. tei 8380600) 
L 2500 

La apoda nella roccia • D’animazione 
(16-22,30) 

HOLIDAy (ito t Marcano rat 858328) L 3000 
Kramar contro Kramor con 0. Hoffman • Senti¬ 
mentale 
(16-22.30) 


MAESTOSO (vis Apple Nuova. 176. tal 786086) 
L 3000 

Le città dalle donne di Federico Fellini • Dram¬ 
matico - VM 14 
(16-22,30) 

MAJBSTIC SEXY CINE 

Chiuso par restauro 

MERCURY (v P Cattano, 44, tei. 6561767) L. 1500 
Una donna di netta 
(16-22,30) 

METRO DRIVE IN (Via C Colombo km 21. tala¬ 
fono 6090243) L. 1500 
Dova vai In vacanza con A Sordi • Comico 
(20,15-23,15) 

METROPOLITAN (via dal Coreo, 7. tei 6789400) 
L 3500 

1941 allarma e Hollywood con i. Beiushy • Av¬ 
venturoso 
(15.20-22,30) 

MODERNETTA (p.zs Repubblica. 44, tal. 460285) 
L. 2500 
Sexy erection 
(16-22,30) / 

MODERNO (p. Repubblica 44. tal 460285) L 2500 
L’Insegnante al mare con tutta la classe 
(16-22,30) 

NEW YORK (v della Cava 36 tu 7802?n L 2500 
Qua la mano con A. Ceientano. E. Montesano • 
Satirico 
(15,30-22,30) 

NIAGARA (via P Matti 16. tal. 6273247) L 1500 
Arrivano I gatti - Comico 
(16-22.30) 

N.t.R. (via 8 V Cannilo, rat 3982296) L. 2000 
Diaci con D. Moora - Satirico (VM 18) 
(15,45-22,30) 

NUOVO STAR (via M Amari, 18. tM. 789242) 
L. 1500 

10 sono fotogenico (Prima) 

(16-22,30) 

OLIMPICO 

Arrivano I gatti • Comico 
(16-22,30) 

PALAZZO (p.za dal Sanniti, 9. tal 4956631) 
L 1500 

Tesoromlo con I. Dorali! * Comico 
(16,30-22,30) 

PARIS (via Magna Grecia, 112, tal. 754368) 
L 2500 

Cafè Expresa con N. Manfredi ■ Satirico 
(16-22,30) 

PAS0UINO (v.lo dai Piada. 19. tot. S803622) 
L 1200 

Goln’ south (Verso II sud) con J. Ntcholson • 

Avventuroso 

(16,30-22.30) 

QUATTRO FONTANE (via Q. Fontana, 23. tele¬ 
fono 480119) L. 3000 

- Un uomo da marciapiede con D. Hoffman - Dram¬ 
matico (VM 18) 

(16-22,30) 

QUIRINALE (via Nazionale, tal 462653) L 3000 

11 tamburo di latta con B. Bennet • Drammatico 
VM 14 

(16-22,30) 

QUIRINETTA (via M Mlnghettt. 4. tei 6790012) 
L. 2500 

Woyzeck con K. Kinski - Drammatico 
(16-22,30) 

RADIO CITY (via XX Settembre. 96. tal 464103) 
L 2000 v 

Fog con J. Honseman • Drammatico 
(16-22,30) 

REALE (p za Sennino. 7. rei. 5810234) L. 2500 
Star Trek con W. Shatner • Fantascienza 
(15.30-22,30) 

REX (corso Trieste. H3. tei 8641651 L 1800 

Il tadrone con E. Montesano - Drammatico 
(16-22,30) 

RITZ (via Somalia. 109. rei 8374811 L 2500 

Il cappotto di astrakan con I. Dora!!! • Satirico 
(16-22.30) 

RIVOLI (vie Lombardia. 23. tei 460883) L. 3000 
Tesa con R. Poianski - Drammatico 
(16,30-22,30) 

ROUGE ET NOIRE (vi* Salaria. 31. tal. 864305) 
L. 3000 

Il lupo • regnano con M Serrault - Satirico 
(16-22,30) 

ROYAL (Vie E. Filiberto. 175. tei. 7574549) 
L. 3000 

Il lupo * l’agnello con M Serrault • Satirico 
(16-22,30) 

SAVOIA' (via Bergamo 21. tei. 865023) L. 3000 
Supartotò - Comico 
(16-22.30) 

SMERALDO Cp.tza C di Rienzo, tei. 351581) 
L. 2000 

Un sacco bollo con C Verdone • Satirico 
SUPERCINEMA (vie Viminale, tei 485498) L. 3000 
Il segno dogli Hannao con R. Scheider • Dramma¬ 
tico 

(16-18-22,30) 

TlFFANY (via A. De Pretti. tqL 462390) L. 2b00 
The ponto story of Christine 
TREVI (vie S. Vincenzo 9, tei. 6789619) L. 2500 
Il malato immaginario con A. Sordi • Satirico 
(16-22.30) 

TRIOMPHB (il Anni ball ano, 8, rat. 6380003) 
L. 1800 

Calò exprese con N. Manfredi * Satirico 
(16-22,30) 

ULISSE (via Tiburtins 3S4. tei 433744) L 1500 
Buone notizie con G. Giannini - Drammatico 
UNIVERSAL (via Bari. 18. tei 8560301 L 2500 
Qua la mano con A. Ceientano, E. Monlesano • 

’ Satirico 
(16-22.30) 

VERSANO (p.za Vernano. S. tal. 851195) l_ 1500 

Riposo 

VIGNA CLARA (p.m S lednl 22. tei. 3280359) 
L. 2500 

Che coppie quel dee con R. Moore » Avventuroso 
(16-22,30) 

VITTORIA (p.za SM. Liberatrice, tot. S71357) 
L. 2500 

lo sono fotogenico 
(16-22,30) 


KING (via Fogliano 97 t*l 8319541) L 2500 1 So4*Anfì|| VlQliltlì 
La città dello donne con F. Fellini * Drammatico | UvvUIlUv TI3MJ1K1 


(VM 14) 

(16-22.30) 

INDUNO (via G induno. 1 . tei S82495) L. 2000 
La ter razze con E. Scolo - Satirico 
(16-22.30) 

LE GINESTRE (Ceraipel occo rat *094638)-L. 2000 
Diaci con D- More - Satirico (VM 18) 
(15.45-22.30) 


ABADAN 

Riposo 

ACILIA (tei 6030049) 

Play Motel con A.M. Rizzoli - Drammatico - VM 18 
ADAM 
Riposo 


AFRICA D'ESSAI (v. Gelila a Sldama, 18. talafono 
8380718) L 1000 
Chiedo asilo con R. Benigni - Satirico 
APOLLO (via Cairou 98, tal. 7313300) L. 800 
CIA sezione sterminio 

ARIEL (via di Monteverda, 48, tal. 530521) 
L, 1000 

Mani di velluto con A. Ceientano • Comico 
AUGUSTUS (C.so V Emanuela, 203, tei. 655455) 
L. 1500 

Tracks con D. Hopper • Drammatico 
AURORA 
Vedi teatri 

BOITO (via Laoncavallo, 12-14, tal. 8310198) 
L. 1200 

La patata bollante con R. Pozzetto « Comico 
BRISTOL (via Tuscoiana. 950. tei. 7615424) 
L. 1000 

Torino centrale del vizio 

BROADWAV (Via dei Narcisi, 24. tei. 2815740) 
L 1200 

Sodomia con P. Come - Sexy (VM 18) 

CASSIO (via Cassia. 694) L. 1000 

Poliziotto o canaglia con J. P. Beimondo - Giallo 
CLODIO (v Riboty 24. tal. 3595657) L. 1000 
re 1500. ridotti L 1000 

Interno con D. Argento • Drammatico (VM 14) 
OEl PICCOLI (Villa Borghese) L. 500 

Riposo 

DORI A (via A. Dori# 52, tal. 317400) L. 1000 
Ciao marziano con P. Franco • Comico 
ELDORADO (v.ia dell’Esercito 38. tei 5010652) 
Squadra antimafia con T. Mllian - Comico 
ESPERIA (piazza Sonnino 37 tei 582884) L 1500 
Ispettore Calloghan II caso Scoiplo è tuo con C. 
Eastwood - Giallo (VM 14) 

ESPERO • L. 1.500 
Riposo 

FARNESE D'ESSAI (piazza Campo de] Fiori 56) 
Saint Jack con B. Gazzora - Drammatico (VM 14) 

HARLEM (v dei Labaro 64, tal. 6564395) L. 900 
La pomocoppia 

HOLLYWOOD (via dal Pignato 108, tei. 290851) 
L 1000 

Interceptor con M. Gibson - Drammatico (VM 18) 
IOLLY (via L. Lombarda 4, tei. 422898) L. 1000 
Libidine 

MADISON (via G. Chlabrara. 121, tal. 5126926) 
L. 1000 

Remi • D’animazione 

MISSOURI (via Bombeill 24. tei 5562344) L 1200 
Agenzia Riccardo Pinzi praticamente detective 

con R. Pozzetto - Satirico 

MONDIALCINE (via del Trullo 330. tei. 5230790) 
L 1000 

Riposo 

MOULIN ROUGE (V.O.M. Corblno 23. t. 5562350) 
L 1200 

Inferno con D. Argento • Drammatico (VM 14) 
NOVOCINE D'ESSAI (vi* Card. Merry del Vii 14, 
tei 5816235) L 700 far. L 800 festivi 
Delitto per delitto 

NUOVO (via Ascianghl 10. te). 588116) L. 900 
Odissea erotica 

ODEON (p zza d Repubblica 4, tei. 464760) L 800 
Le pornomalrigna 

PALLADIUM (piazza B Romano 11, tal. 5110203) 
L. 800 

Gli aristogstll - D’animazione 

PLANETARIO (via G. Romita 83, tei. 4759998) 
L 1000 

Tre donne con R. Altman (D’animazione) 

PRIMA PORTA (piazza Sexa Rubra 12-13, Mie¬ 
tono 6910136) L 800 

Terrore dallo spazio profondo, con D. Sutheriand 
Drammatico 

RIALTO (vie IV Novembre 156. tei. 6790763) 
L 1000 

Sindrome cinese con J. Lemmon - Drammatico 

RUBINO D’ESSAI (vie S. Saba 24. teL 570827) 
L. 900 

Soldato blu con C. Bergen - Drammatico (VM 14) 

SALA UMBERTO (v d. Mereode 50, tei. 6794753) 
L 900 

La civiltà del vizio 

SPLENDI» (v. Pier delle Vigne 4. te!. 620205) 
L. 1000 
Lolite superaexy 

TRIANON (Via Muzio Scevole 101, tei. 780302) 
L 800 
Riposo 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (pjts G. Pepo, tei. 7313306) 
L 1000 

Bordella con C. De Sic* - Satirico - VM 14 e 
Rivista di spoglìerefio 

VOLTURNO fvia Volturno 37, l*L 471557) L. 1000 
Eccessi erotici 
e Rivista di spogliarello 


Ostia 


SISTO (vie del Romagnoli, tal. 6610705) (_ 2000 
Inferno con D. Argento - Dramamtico (VM 14) 
(16-22,30) 

CUCCIOLO (vie del Paiiomnl. telefono 6603166) 
L 2000 

Piedone d’Egitto con B. Spencer - Comico 
SUPERGA (via Marina 44. tei. 6696280) L. 2000 
Cafè expresa con N. Manfredi • Satirico 


Fiumicino 


TRAIANO (1*1. 6000775) 

Poliziotto o canaglie con I. P. Balmondo • Giano 


Sale diocesane 


GIOVANE TRASTEVERE 
Agente 007: Moonraker 
TRIONFALE 

I 4 dell’oca selvaggia con R. Burton - Avventu¬ 
roso 



VIAGGI E SOGGIORNI CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO CULTURALE E POLITICO 


UNITA* VACANZE 

MILANO • V.lo Fulvio Testi, 75 
Tol. (02) 64.23-557-64.38.U0 


UNITA* VACANZE 

ROMA - Via dei Taurini n. 19 
Tel. (06) 49.50.141/49.51.251 
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in crociera con 

UNITÀ VACANZE 

DAL 15 AL 27 LUGLIO 

10* FESTA DE L’UNITA' SUL MARE CON LA MOTONAVE SHOTA WSTAVttl 


£ 



Per informazioni e prenotazioni 

UNITA* VACANZi 

' 20162 MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 
Telefoni 64.23.557 - 64.38.140 

00185 ROMA - Vie dei Teurìni, 19 
Telefono (06 ) 49.50.141 - 49.51.251 


CONDIZIONI particolari 
per nudai familiari di 
almeno quattro persone 


DOCUMENTI necessari : 
passaporto individuale • 
tre fotografi* formato 
tessera 
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- ITINERARIO_ 

VENEZIA - PIREO - ODESSA 
ISTANBUL • KUSADASi 
NAPOLI - GENOVA 
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Una densa stagione di concerti 

Un torrente 
di rock 
sulle strade 
di primavera 

Il rapporto palcoscenico-platea - Due o 
tre considerazioni - Bisogno di musica 



Lene Lovich, Donovan, Sonny Terry e Brownie Me Ghee: primavera di concerti in Italia 


I fatti (separati dalle opi¬ 
nioni): il rock dilaga per l'I¬ 
talia. Palasport traboccanti, 
critici simpatizzanti, pubblico 
osannante, impresari gongo¬ 
lanti. Musicisti stranieri che 
sino a due anni fa piuttosto 
che venire a esibirsi nel Bel 
Paese avrebbero preferito 
andare in Guiatta dal reve¬ 
rendo Jones, - ridiscendono 
con orgogliosa sicurezza ver¬ 
so quelle valli dalle quali e- 
rano stati cacciati con igno¬ 
minia a colpi di molotov e 
autoriduzioni, sicuri di trova¬ 
re gloria e quattrini. Nelle 
redazioni dei quotidiani si 
tenta vanamente di tener te¬ 
sta all’irrefrenabile fluire di 
comunicati stampa, notizie di 
agenzia e telefonate delle ca¬ 
se discografiche, preannun- 
cianti l’imminente inizio di 
nuove « tournée ». 

Tra una frenetica corsa in 
archivio (nella speranza che 
qualche vecchio papiro mira¬ 
colosamente scampato al ma¬ 
cero riporti l’età . esatta di 
Iggy Pop) e una frenetica 
consultazione delle riviste 
specializzate (nel tentativo di 
stabilire se dietro qualche 
maledetto groviglio di sillabe 
si nasconde un . uomo, una 
donna, o un complesso), 
quasi manca il tempo, come 
si dice, per * porsi delle do¬ 
mande »; e ti accorgi che 
quello del rock è il classico 
cosò in cui i « fatti » rischia¬ 
no di prevaricare — con la 
violenza della quantità — sul¬ 
le opinioni. 

E invece no.‘Mai arrender¬ 
si ai ritmi infernali, siano es¬ 
si quelli di un lavoro che 
non lascia tempo per pensa¬ 
re, siano quelli di una musi¬ 
ca che non lascia il tempo di 
guardarla in faccia. Proviamo 
a porci allora, con un piccolo 
sforzo di straniamento, le 
famose domande; risponden¬ 
do alle quali, forse, potremo 
arrivare a permetterci il lus¬ 
so di qualche mezza opinione. 

Domanda numero uno: che 
cos’è il rock? Un genere mu¬ 
sicale o, piuttosto, il nome di 
un contenitore nel quale oggi 
è lecito gettare qualunque 
ingrediente? Propendiamo per 
la seconda risposta: sotto Te¬ 
pida del rock oggi conflui¬ 
scono decine e decine di spe¬ 
cie e sottospecie musicali 
(dai reggae alla disco music, 
dal boogie al country-rock) 
diversissime per origine e 
appartenenza culturale, ma 
tutte ugualmente riconducibi¬ 
li a una prevalenza del ritmo 
sulla melodia (e, per conse¬ 
guenza sui testi, con qualche 
flebile eccezione). Il suono 
prevarica sulla musica, la sil¬ 
laba sulla frase, il battito sul 
respiro: il risultato è uno 
schematico esperanto che di 
ogni espressione musicale au¬ 
tonoma assume l’essenziale 
comunicatila di un ABC rit¬ 
mico basato sui / quattro 
quarti. 

In questo senso è facile 
capire 'come la lingua del 
rock anche nei Paesi non an¬ 
glofoni, sia l'inglese america¬ 
no, il più monosillabico (e 
quindi il più divisibile in sin¬ 
gole. emissioni di suono) di 
tutti gli idiomi. 

Seconda domanda: basta 
questa natura onnivora e u- 
niversale a spiegare il tra¬ 
volgente successo del rock a 
tutte le latitudini? No, non 
basta. Per completare il 
quadro manca ancora un at¬ 
tributo essenziale ' che po¬ 


tremmo definire « spettacola¬ 
rità bifronte»; spettacolarità 
del palcoscenico (gestualità e 
modo di vestire dei musici¬ 
sti) e spettacolarità della pla¬ 
tea (che riflette generalmente 
quella del palcoscenico). Do¬ 
ve si nota che, più che qua¬ 
lunque altro fenomeno della 
comunicazione di massa, un 
concerto rock richiede e ot¬ 
tiene assoluta omogeneità di 
modi fra chi esegue e chi 
ascolta, come un rito che 
presume al massimo grado i- 
dentificazione tra officianti e 
fedeli: al punto di far pensa¬ 
re a questi ultimi che il 
diaframma tra palcoscenico e 
platea — leggi tra potere e 
masse — sia praticamente i- 
nesistente: una « falsa co¬ 
scienza » che spiega meglio di 
ogni altra cosa, il perchè di 
tanti incidenti, di tanti assal¬ 
ti al palco, di tante tensioni 
« verso » i musicisti, di tanto 
affannarsi in direzione delle 
prime file. 

Terza domanda: è ancora 
possibile, ilio stato attuale 
delle cose, fare qualcosa che 
favorisca un ascolto un po’ 
più critico, un più analitico, 
da parte del pubblico? Che 
aiuti, magari, a selezionare 
meglio le tante « bufale » dal¬ 
le poche occasioni davvero 
interessanti? 

Qui. naturalmente, si entra, 
in pieno nel terreno minato 
delle opinioni; anche perchè 
qualcuno, oltretutto, è libe¬ 
rissimo di rispondere che del 
« distacco critico » non gliene 
frega assolutamente niente: 
gli basta ubriacarsi di deci¬ 
bel. Ma operazioni ambigue 
come quella' di Patti Smith; 
equivoci come quello di una 
cosiddetta « new ■ wave » 
(nuova ondata) i cui flutti si 
esauriscono spesso in una 
spumetta turpiloquente ■■ in 
grado nemmeno di bagnare i 
piedi ai bagnini di turno; 
scontri e,casini — come l’al¬ 
tra sera a Reggio Emilia — 
all’ingresso del Palasport, 
suggeriscono, se non altro, 
di pensarci sopra un po’ più 
■ spesso e un po’ meglio di 
quanto si faccia adesso., 

Se il rock è diventato, in 
Italia, il momento principale 
— per lo meno il più appa¬ 
riscente — della cosiddetta 
aggregazione giovanile; se, 
cioè un evento essenzialmen¬ 
te ritmico - emotivo - sessua¬ 
le, vale, meglio di ogni altro, 
a scandire i tempi della vita 
associativa di centinaia di 
migliaia di giovani; se il « bi- 
sogno-obbligo di esserci » è 
diventato così parossistico, 
da giustificare anche le più 
infami condizioni di ascolto, 
pressati come sardine in strut- 
ture-lager che - mettono in 
pericolo l’incolumità di tutti; 
non sarebbe 0 caso allora, 
senza il moralismo dei sac¬ 
centi ma eon la moralità di 
chi vuole capire, di aprire un 
dibattito spregiudicato sul- 
l’argomento? 

Tempo non ne rimane mol¬ 
to; a Milano, tanto per dime 
una. si è costituito un cparti- 
to del rock » che vuole pre¬ 
sentarsi alle prossime elezio¬ 
ni amministrative. D’accordo, 
la politica ha bisogno di rit¬ 
mo (a volte sembra un so¬ 
porifero òlow...); ma non sa¬ 
rebbe meglio parlare politi¬ 
camente del rock prima che i 
soliti furbi arrivino a parlare 
magari in quattro quarti di 
politica? • - - 

Michele Serra 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 10, 
12. 13, 14. 15. 19. 2L 23. Ore 6: 
Stanotte, stamane: 7,20: La¬ 
voro flash; 7,45: La diligen¬ 
za; 8.40: Le commissioni par¬ 
lamentari; 8.50: Istantanea 
musicale; 9: Radioanch’io 80 
In studio Ruggero Orlando; 
11: Mina e le canzoni di Bru¬ 
no Canfora; 11.15: Lina Ca 
vali eri; 11.30: Dudù e Cocò. 
Il calcio femminile; 12.03: 
Voi ed lo 80; 13.15: Tenda - 
spettacolo con pubblico; 14.03: 
Dìscostory; 14.30: I segreti 
del corpo; 15.03: Rally: 15.30: 
Errepiuno; 16.40: Alla breve; 
17; Patchwork, al rogo— al 
rogo; 18,35: : Marina Pagano 
e le sue canzoni d’amore; 
19,20: Intervallo musicale; 
19,30: Itinerari europei; 19.45: 
La civiltà dello spettacolo; 
20.30 - n .noeta, o vulgoscioc- 
co - regia di L. Salveti; 21.03: 
Dedicato a.:; 21,30: Cattivis¬ 
simo; 23: Occasioni; 2230: 
Musica Ieri e domani: 23.10: 
Oggi al Parlamento - Buona¬ 
notte In con R. Cucciolla. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30, 
8.30. 9,30. 11-30. 12.30. 13,55; 
16.30; 17*30; 18.30. 19.30, 22.30. 
Ore «, 8,06. 635, 7,05, T55, 8,45: 


I giorni; 9.05: Simone Weil, 
operala della verità: 932, 
10.12, 15. 15.42: Radiodue 3131; 
10: Speciale GR2 - Sport; 
10.12: Radiodue 3131; 1132: 
Racconti, raccontlni e favole 
d’oggi—; 1132: Le mille can¬ 
zoni: 12.10: Trasmissioni re¬ 
gionali; 1230: Alto gradimen¬ 
to; 1335: Musiche e cinema; 
14: Trasmissioni regionali; 
15: Radiodue 3131; 1530: GR2 
Economia; 1632: In concert! 
1732: « II guardiano di por¬ 
ci » di P. Cavalli; 18: Le ore 
della musica: 1832: Polizie¬ 
sco al microscopio. 

□ Radio 3 j 

GIORNALI RADIO: 6,45, 735, 
11.45, 13.45, 15.15, 18,45. 20,45. 
2335. Ore 6: Quotidiana ra- 
diotre - Preludio; 635. 830, 
10.45: Concerto del mattino; 
738: Prima pagina; 9,45: Suc¬ 
cede in Italia;-10: Noi, voi, 
loro donna; 12: Antologia di 
musica operistica; 1230: Ras¬ 
segna delle riviste culturali; 
13: Pomeriggio musicale: 

15,18: GR3 - Cultura; 1530: 
Un certo discorso-; 17: Sche¬ 
da Astrofisica: 1730-19: Spa¬ 
zio tre; 21: Da Torino: ap¬ 
puntamento con la scienza; 
2130: L. Van Beetlioven: va¬ 
riazioni sui temi del «flauto 
magico» di Mozart; 2130: 
« La vita di Vittorio Alfieri »; 
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Tra Iggy Pop e Lene Lovich 
c è posto anche per Donovan 

• ‘ . t / ' 1 • ; - • ■ 

• LE RAINCOATS, ultime nate dell’etichetta.Rough Trade.' 
sono a Milano (Odissea 2001) Il 7 aprile. Il rock un po’ 
strabico e dissonante della casa è filtrato stavolta dal gusto 
per una « musica carina ». Ne risultano contraffazioni assai 
piacevoli e inusuali. Le Slits saranno Invece di turno il 27. 
Il 28 infine suonerà il Pop Group (quelli di «We are all 
prostitos ») forse una delle formazioni più radicali e lucide 
del panorama inglese. 

• JOE JACKSON,' classico astro nascente del firmamento 
rockista, sarà a Milano il 21 e a Bologna il 22. E’ nota la 
sua simpatia per la musica giamaicana. 

• I NUCLEUS del vecchio Ian Carr (dieci anni orsono 
caposcuola, assieme ai Soft Machine, del jazz rock britan¬ 
nico) suonano il 20 a Milano, il 21 a Bergamo, il 22 a Forli, 
il 23 a Roma. 

• LENE LOVICH, la perturbante cantante della Stlff Re¬ 
cord toccherà Bari (29/4), Roma (30/4), Reggio Emilia (2/5). 
Fori! (5/5), Milano (6/5). Genova (7/5), Varese (8/5). 1 
due dischi a suo nome le ascrivono finora una voce tonante 


e qualche accorgimento new wave. Ha preso parte al film 
« Cha Cha », con Herman Blooud e Nina Hagen. 

• DONOVAN — Dei molti «anti-Dylan» che si sono schie¬ 
rati sulla strada del rock Donovan è stato, se non altro, 
\1 primo, e forse il più geniale (basti ricordare la lunga 
collaborazione con Jeff Beck, il mitico - chitarrista degli 
Yardbirds). Del garbato menestrello dì un tempo non si sa 
cosa sia rimasto: le sue atmosfere romantico-favolistiche 
erano niente male (altro che Branduardl!) e quel piccolo 
gioiello chiamato «Mellow Yellow» fu riproposto per anni 
dai cantanti più diversi. Sarà il 28 a Reggio Emilia e il 
29 a Pesaro. Chissà perché non a Roma e Milano? 

• IGGY POP torna in Italia dall’8 al 12 maggio. Il noto 
« iguana » è uscito da poco con un disco in cui tra l’altro 
si circonda di alcuni « bei nomi » del rock inglese e ame¬ 
ricano recente (tra gli altri Mattlock e Ivan Kral). L’ex 
Stooges sembrerebbe tornato al « sacro furore » della gio¬ 
ventù. passata nei peggiori posti di Detroit. 

• ROBIN WILLIAMSON (ex chitarrista e factotum del¬ 
l’Incredibile String Band) è In concerto il 16 a Vicenza, 
il 17 a Torino, il 18 a Milano e 11 19 a Bologna. 

• DAVE COUSIN e BRIAN WILLOUGHBY suonano a Va¬ 
rese (il 21) a Pavia (il 22) a Milano (il 23) a Torino (il 24). 
La notizia riguarda gli appassionati di folk e ì fan degli 
Strawbs in particolare. 


Arrivano in Italia Sonny Terry e Brownie Me Ghee 


tempo 


Concerti a Roma, Mestre, Mortara e Milano - Una coppia che dura da 40 anni 


ROMA — In Italia 11 cono¬ 
scono in' pochi, in America 
tirano a campare esibendosi 
in piccoli locali di fronte a 
qualche decina di persone: 
si chiamano Sonny Terry e 
Brownie McGhee e da quasi 
quarant’anni formano una 
delle più affiatate coppie che 
la storia del blues ricordi. 
Adesso arrivano in Italia 
(domani sera sono a Roma, 
al Tenda a strisce, ma toc¬ 
cheranno anche Mestre, Mor- 
tara e Milano), forse trasci¬ 
nati dall’improvviso Interes¬ 
se che la «musica del dia¬ 
volo » ha cominciato a ri¬ 
scuotere dalle nostre parti. 
Dopo Willie Mabon,. Mem¬ 
phis Slim, Eddie Boyd, 
Champion Jack Dupree, ec¬ 
co dunque il blues di Sonny 
Terry e Brownie McGhee, 
estrema vitalità di una tra¬ 
dizione musicale inevitabil¬ 
mente condannata a spegner¬ 
si tra i bagliori dell’Inarre¬ 
stabile « new wave » del rock. 

Ad ogni modo è - un’occa¬ 
sione da non perdere, se non 
altro per ascoltare questi due 
gagliardi vecchietti (McGhee 
è nato nel 1914 a Knoxville 
nel Tennessee, Terry nel 1911 
In Georgia) che ancora oggi 


affrontano il palco armati 
solo di una chitarra acustica 
e di un’armonica a bocca. 

Paragonati a più riprese 
alle altre celebri «coppie» 
della cultura blues (da Lu¬ 
cilie Bogan e Walter Roland 
a Memphis Minnie e Joe Me 
Coy), Sonny & Brownie rac¬ 
chiudono nel loro strumenti 
i suoni magici e irriverenti 
della più classica tradizione 
country; una musica spoglia 
e fascinosa, collegata ai ritmi 
della vita contadina,, scaturi¬ 
sce da quella chitarra e da 
queU’armonica unite in un 
flusso sonoro di rara _ effi- 

CACÌ8. ' r - - - * 

Di loro non si sa molto. 
Cieco dalla' nascita .Sonny 
Terry, poliomelitlco Brownie 
McGhee, 1 due passarono l'In¬ 
fanzia in quelle piccole città 
del Sud dove la miseria si 
divideva con l'alcolismo. Por¬ 
se nell’inabilità al lavoro ne» 
campi sta il motivo del loro 
primo approccio alla musica, 
a quella musica cinica e per¬ 
turbante che i bianchi vede¬ 
vano di cattivo occhio. Una 
chitarra rosa dai tarli, ere¬ 
ditata dal padre, fu il primo 
strumento di Brownie Me 
Ghee, giovane bluesman in 


giro per bar e feste popolari 
alla ricerca di qualche dol¬ 
laro. Per Sonny Terry fu 
quasi la stessa cosa: un’ar¬ 
monica presa in prestito e 
pomeriggi interi passati a ti¬ 
rar fuori da quei dieci buchi' 
tutti i suoni e le emozioni 
possibili. Fino all’incontro con 
Blind Boy Fuller. 

I due musicisti devono en¬ 
trambi molto a quest’omet¬ 
to cieco, elegante, cortese, 
che vivacchiava suonando 
nelle città del tabacco du¬ 
rante la grande depressione 
degli Anni Trenta. 

a Blind Boy aveva un mi¬ 
lione di amici, nel Nord, nel¬ 
l’Est, nel Sud e nel West; 

ìdifficile dire dove- fosse 
amato di più... » canta Me 
Ghee, celebrando la simpa¬ 
tia e la genialità di questo 
autentico grande del blues 
acustico. Sonny Terry, da 
parte sua, ricorda di averlo 
conosciuto nel 1934 a Wad- 
sboro, nella Carolina del 
Nord: 'alo suonavo da un 
lato della strada; e Blind 
stava sul lato opposto, cosi 
sentii quella chitarra pia¬ 
gnucolante che si lamentava, 
laggiù... Sai, avevo un ra¬ 
gazzino con me... gli dissi 


’ Vai là e digli di venire qui ’ 
... Puoi non crederci: lui fe¬ 
ce la stessa cosa con un moc¬ 
cioso che gli girava attorno. 
Che blues urlammo insieme 
quel giorno! ». 

Ad ogni modo, la fortuna, 
per entrambi, si chiama New 
York. Intorno al 1940 si mi¬ 
sero insieme, un po’ per gio¬ 
co e un po’ per soldi, co¬ 
minciando a sfornare dischi 
di buon livello. Sonny al¬ 
l’armonica e Brownie alla 
chitarra, al piano e talvolta 
al «jazzhom» (una diavole¬ 
ria inventata da lui metten¬ 
do insieme il kazoo e il trom¬ 
bone). non c’è blues festival 
o locale di New York che i 
due non abbiano visitato, al¬ 
ternando vivaci rifacimenti 
di traditionals alla composi¬ 
zione di brani originali. 

Da Rock island line a Mean 
old Frisco. passando per Afirf- 
nlght special (il mitico bra¬ 
no di Leadbelly) e Forgine 
me, il blues deve molto a 
questi due « ragazzi » di cam¬ 
pagna che ancora oggi van¬ 
no in giro cantando « I’m 
lonely, lonely boy, and a 
long long way from home...y>. 

- mi. an. 


Stasera il film di Mar k RydeU nel ciclo televisivo western 

Cow-boy in erba a scuola da papà Way ne 


Chi sono I cowboys del film 
omonimo di Mark RydeU che 
va in onda questa sera aUe 
2130 sulla Rete due, nel s Cre¬ 
puscolo del West»? Sono un 
branco di ragazzini, che una 
vecchia quercia delle prate¬ 
rie d’allevatore Will Ander¬ 
sen, in arte John Wayne) ad¬ 
destra con sfrontatezza eroi¬ 
ca a spronare le mandrie me¬ 
glio degli adulti. QuegU adul¬ 
ti che lo avevano piantato in 
asso, per correre dietro il mi¬ 
raggio di una miniera d’oro. 

- I cowboys (1972) è un film 
di un’originalità persino scon¬ 
volgente, perché è un western 
«diverso» pregno di carisma 
classico. La trovata dei bam¬ 
bini, per esempio, è modernis¬ 
sima. ma il regista Mari; Ry- 
dell li rappresenta, al culmi¬ 


ne deUa loro impresa, attra¬ 
verso un montaggio di Inqua¬ 
drature copiato al millime¬ 
tro dal Fiume rosso di Ho¬ 
ward Hawks, con i primi pia¬ 
ni urlanti e scorrazzanti nel 
polverone, sotto una tempe¬ 
sta di zoccoli. 

John Wayne è lo stesso di 
Fiume rosso. venticinque an¬ 
ni dopo. Adesso si può per¬ 
mettere di far ballare la pan¬ 
cia sopra la sella, e può con¬ 
cedersi anche il lusso di mo¬ 
rire prima della fine del 
film. ... 

Nessuno, prima di Mark 
RydeU. aveva fatto la pelle 
a John Wayne. Dopo, altri 
cl avrebbero preso gusto, co¬ 
me Don Siegei nel Pistolero. 
E John Wayne avrebbe vin¬ 
to cosi anche l'ultima parti¬ 


ta con la sua leggenda. Una 
leggenda che si respira a pie¬ 
ni polmoni, nei Cowboys. pro¬ 
prio perché l’inteUIgente Ry¬ 
deU ha affiancato a Wayne 
in questo film alcuni giovani 
virgulti dell'Actor’s Studio 
(Brace Dem. Roscoe Lee 
Browne, Slim Pickens non e- 
rano certo famosi aUora) e 
una grande attrice persegui¬ 
tata in America durante il 
maccartismo (Duke, U «fa¬ 
scista» di HoUywood, non lo 
sapeva e tutte le mattine sul 
set del filmala salutava con 
un baciamano). Circondato 
da tanta irriverenza. Wayne 
si guadagna sul campo la 
stima dell’Altra America che 
gU aveva sputato in faccia. 


*' "* y ■ ■- 



d« g. John Wayne nei « Cow boy» » 


□ Rete 1 


1230 
13 - 
1335 
1330 

17 

18 

1830 

19 

1930 

1935 

20 

20,40 


21,45 

22.40 

23,15 


SCHEDE - Arte - «Il sacro monte di Varallo» 

GIORNO PER GIORNO • Rubrìca dei TG1 
CHE TEMPO FA \ 

TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento ' 

3, 2, 1_ CONTATTO 
INTERVISTA CON LA SCIENZA 


ATTUAI.ITA’ CÙVrURALE DEL TG1 t * 


2 . H 


ARTISTI D’OGOI • Romano Panneggiarli 
SETTE E MEZZO 
ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - Che . tempo fa 
TELEGIORNALE 

IL TRENO PER ISTANBUL - Dal romanzo di Graham 
Greene - Regia di G. Min gozzi - Con William Bergex. 
Mìmsy Partner. Lea Padovani. Alfredo' Pea (3) -> 

ANTENNA • «Uomini e recinti» 

LE GRANDI MOSTRE • Claude Monet 
TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento • Che tempo fa 


□ Rete 2 


1230 OBIETTIVO SUD - Settimanale di temi meridionali 
13 TG 2 ORE TREDICI ' 

1330 SPAZIO PER VIVERE - «Per una lettura critica del 
nostro habitat» 

ie CICLISMO - Da CasteUanagrotte • Giro deUe Paglie 
17 L’APEMAIA - Disegni animati 
1730 TRENTA MINUTI GIOVANI 
13 INFANZIA OGGI • «Iniziazione al ritmo» 

1830 DAL PARLAMENTO » TG 2 SPORTSERA 
1330 BUONASERA CON-. IL WEST - « Alla conquista del 
West» ' ' 

19,45 TG2 STUDIO APERTO 

2030 TRIBUNA POLITICA • Incontro con 1 partiti sul go¬ 
verno Cossiga 

2130 NEL CREPUSCOLO DEL WEST • A cura di TuUlo 
•Kezich «I cow boys». Regia di M. Rydell - Con John 
Wayne. Roscoe Lee Browne, Brace Dem 

1330 TO 2 STANOTTE 


□ Rete 3 


QUESTA SERA PARLIAMO DI-. • Con A Antonelli 
1830 PROGETTO TURISMO .. . 

19 - TG3 --- - ... 

1930 TV 3 REGIONI • Cultura, spettacolo, avvenimenti 

20 TEATRINO • «□ matrimonio segreto» 

2036 REGIONI 
t1.fi DUEPERSETTE 
2138 TG3 ~ ^ 

2230 TEATRINO - «n matrimonio segreto* (Replica) 

□ TV. Svizzera - 

^Ore 19: Per'i più piccoli; 19,06: Per 1 bambini; 19,15: Per 1 
- ragazzi; 20,06: I pionieri della fotografia; 2035: H mondo in 
cui viviamo; 21,05: H regionale; 2130: Telegiornale: 21,45: I 
fisici di P. Durrenmatt con Paolo Carlini. Paola Gassman. 
Ugo Pagliai; 23: Terza pagina: 23,55: Europei Tennis da ta¬ 
vola - 

, □ TV Capodistria 

\ 2030: Punto «rincontro; 21: Due minuti; 21,05: Cartoni ani¬ 
mati; 2130: Telegiornale; 21,45: Fermata d’autobus, film con 
Marilyn Monroe, Don Murray, Arthur O’Connel. Regìa di 
Joshua Logan; 23,15: Temi d’attualità; 23,45: Telesport 


□ TV Francia 


Ore 1239: La vita degli altri; 12,45: A 2; 13,35: Rotocalco 
regionale; 16: Recrè A.2; 1730: Finestra su—; 18,30: Telegior¬ 
nale: 18,50: Gioco dei numeri e lettere; 19,45: Top club; 20: 
Telegiornale; 20.40: Gesù di Nazareth. Film di Franco Zeffl- 
rellt; 2330: Telegiornale. 


□ TV Montecarlo 


Ore 1630: Montecarlo news; 16,45; Telefilm; 17,15: Shopping; 
1730: Paroliamo e contiamo; 18: Cartoni animati; 18,15: Un 
peu d’amour.-; 19,10: Astroganga; 19,40: Telemenu; 19.50: Ne 
tiziario; 20: Gli intoccabili; 21: Execution - Film - Regia di 
Domenico Paolella con John Rlchardson, Dick Palmer. 


Cecilia Polizzi alla scoperta di una donna 

Da Euripide a oggi 
per trovare Fedra 

Nel teatro classico mancano personaggi femminili vali¬ 
di come quelli maschili? - Originale excursus letterario 



ROMA — C’è un attore in 
cerca di autore. La sua parte 
è rimasta nel cassetto da se¬ 
coli. perchè è una donna e i 
« grandi » si chiamano Sha¬ 
kespeare, Pirandello, Cechov, 
cioè Guglielmo, Luigi, Anto¬ 
nio: uomini che sanno (per¬ 
ché sanno) descrivere psico¬ 
logie maschili, che hanno in¬ 
ventato grandi Re Lear, Cali- 
gola, Amleto ma che non 
hanno dato altrettante possi¬ 
bilità alle attrici per inter¬ 
pretazioni femminili di simile 
spessore. 

« Sì. c’è una Maria Stuarda. 
un’Elisabetta — dice allora 
Cecilia Polizzi, attrice da una 
vita — ma sono eroine, viri¬ 
lizzate quasi. La donna nella 
commedia è per lo più legata 
a modelli diversi e lontani da 
come si -iente una donna 
d’oggi, con questo passato d( 
ricerca c di lotta che si è 
costruita ». 

E’ così che una donna at¬ 
trice. con alle spalle una car¬ 
riera fortunata, vent’anni 
passati nel mondo non facile 
del teatro dalla gavetta fino 
agli spettacoli che contano, — 
con i cosiddetti « grossi re¬ 
gisti », le compagnie famose, 
le parti da protagonista — 
parte alla disperata a rein¬ 
ventare un teatro classico 
che parli anche di lei. 

E’ nata Fedra, storia vec¬ 
chia come il mondo di una 
donna colpevole e complessa¬ 
ta per le accuse che la socie¬ 
tà le nuove: accuse che ri¬ 
nascono nei secoli, sia Euri¬ 
pide, D’Annunzio, Racine, De 
Unamuno, Swiburne a rac¬ 
contare di ’ei, donna disono¬ 
rata. Ma la Fedra viene an¬ 
che riscritta oggi (da Maricla 
Boggio. in Stella Fedra ) co¬ 
me donna calabra che anzi¬ 
ché la morte sceglie, contro 
la storia, la speranza. 
Un’attrice — se racconta la 
sua storia — lo fa attraverso i 
suoi personaggi: la Polizzi si 
infervora ricordando un Peer 
Gynt di tanti anni fa. Come 
mai? Allora in questi testi 
c’era modo, anche per un’at- 
trice-donna, di esprimere 
qualcosa di ‘sé, senza teinven- 
. tare il téatro al femminile/. 
« No, è che io ho maturato 
ogni personaggio in maniera 
registica, rendendolo mio. 

■ Era il momento magico dei 
grossi teatri, degli applausi: 
eppure non c’era modo di di¬ 
re qualcosa di più di me 
come donna, di tirar fuori 
l’anima». Cecilia Polizzi parla 
della trappola del « lavo- 
ro-non lavoro» in cui sono in¬ 
vischiati gli attori, non liberi 
professionisti ma disoccupati 
in attesa di scrittura e del 
mestiere della professionali¬ 
tà... 

« O sei un attore da casset¬ 
ta,- o rischi di non fare il 
mese». Subito scaglia i suoi 
fulmini contro Gassman: l’ul¬ 
timo spettacolo ha deluso un 
po’ tutti, coi dilettanti allo 
sbaraglio; la Polizzi quella 
sera scoppiò in un pianto di¬ 
rotto. «Siamo migliaia di at¬ 
tori iscritti all’ufficio di col¬ 
locamento e questo Mercante 
con la sua Bottega getta pol¬ 
vere sul fuoco... » Le figure 
retoriche che usa anche nel 
discorso più piano sono quel¬ 
le di scena: «Siamo poveri 
ossi gettati ai cani, vittime di 
giochi che niente hanno a 
che vedere con la professio¬ 
nalità. C’è un abuso di potere 
dei registi: prendono il primo 
che passa, ne fanno una stel¬ 
la, senza guardale cbi c’è in 
attesa dopo anni di studio, in 
accademia. In questo modo il 
teatro diventa una festa cru¬ 
dele. un gioco indecoroso». 

Il ritratto di donna, Fedra, 
è nato anche così, da questa 
rabbia e questo legame pro¬ 
fondo col teatro: un itinera¬ 
rio attraverso i secoli e at¬ 
traverso gli autori che sotto 
diversi cieli hanno riscritto 
la sua storia, per raccontare 
come questa donna è stata 
condizionata dai sensi di col¬ 
pa a non avere altra scelta 
che la follia. Per Euripide e- 
ra fl destino, per D’Annunzio 
il gorgo de: sensi, era il tor¬ 
mento del peccato o il desi¬ 
derio di espiazione per Raci¬ 
ne e De Unamuno, l’ombra 
del padre e il delitto della 
madre che si uni a un toro 
per Swiburne: sempre una 
condanna, ora la storia, por¬ 
tata in giro per la Calabria 
(sotto l’egida dello stabile del 
Friuli) ba ridestato nei paesi 
come nelle città sentimenti 
antichi. 

« Una sera in teatro — rac¬ 
conta la Polizzi — mi avvici¬ 
nai ad «ma donna vecchia 
raccontandole la morte di 
Ippolito come se lei fosse la 
madre, e lei ni ha leso le 
braccia per abbracciarmi per 
consolarmi. Il pubblico di¬ 
venta davvero il coro della 
tragica greca, del rito religio¬ 
so ». 

Ora Fedra e Cecilia si pre¬ 
parano alla 9lagione estiva: 
tra i progetti anche una so¬ 
sta al Piccolo Eliseo di Ro¬ 
ma.. 

Silvia Gerambois 



Cecilia Polizzi in una scena di « Fedra » 


I cori di tutto 
il mondo in 
piazza a Loreto 

Dal nostro inviato 

LORETO — C’è una vera febbre musicale, qui. a Lo¬ 
reto. dove si inaugura domani la XX edizione della Ras¬ 
segna internazionale dì Cappelle. 

Il traguardo dei vert’anni accresce la consapevolezza 
della manifestazione, l’originalità di una Iniziativa lon¬ 
tana dal chiasso e dalle chiacchiere, paga dei suoi finì 
di ampio confronto culturale. Le Cappelle musicali che 
arrivano qui da ogni parte del mondo — formate da fer¬ 
ratissimi dilettanti con larga partecipazione di «pueri 
cantores» — danno prova della vitalità d’una tradizione 
che si inoltra nel tempo senza disdegnare né le nuove 
esperienze musicali, né gli aspetti del patrimonio popo- 
5 lare e nazionale. 

E’ sempre un momento atteso quello dello «Spetta¬ 
colo in Piazza» (è previsto per la mattinata di sabato), 
.< Incentrato su canti e danze-dei folclore di tutto il mondo, 
ravvivato dal reciproco scambio di doni tra i vari com¬ 
plessi corali. E* proprio questo concerto di canti popolari, 
che serve a stringere in una unitaria esaltazione gli 
umori e i sentimenti più diversi, i quali, durante la 
manifestazione, hanno un altro momento di fusione 
nella cerimonia di chiusura (domenica), affidata col¬ 
lettivamente a tutti i cori. 

In genere, si ricorre a un testo polifonico Importante, 
ma questa volta — e l’importanza è anche maggiore, 
trattandosi di un lavoro contemporaneo — si tratta del¬ 
la prima esecuzione assoluta della « Missa Lauretana », 
a quattro voci, composta da Virgilio Mortari per i ven¬ 
t’anni della Rassegna, e dedicata alla memoria di Nino 
Rota. - . — 

Sono presenti a Loreto ben ventidue Cappelle musi¬ 
cali. L’elenco comprende le corali di Amburgo e Magon¬ 
za (Germania), Asnieres e Parigi (Francia), Atene (Gre¬ 
cia). Dublino (Irlanda), Friburgo (Svizzera), Madrid 
(Spagna), St. Florian (Austria) e Varsavia (Polonia). 

L’Italia è presente con le Cappelle musicali di Chietl, 
Malo (Vicenza), Massa Marittima, Oristano, Pescara, 

• Fisa, Rho (Milano), Roma, San Giovanni in Persiceto 
(Bologra) e Torino. La selezione tra oltre settanta ri¬ 
chieste di partecipazione è stata laboriosa, e si sono 
dovute respingere. In quanto giunte in ritardo, quelle 
della Finlandia, del Venezuela, dell'Ungheria e delle Fi¬ 
lippine. In cinque giorni si avranno dieci concerti, una 
ottantina di esibizioni decentrate e l’esecuzione di oltre 
trecento brani polifonici. Sono previsti due concerti 
straordinari: uro con orchestra e coro di Wurzburg, 
per l’esecuzione — giovedì sera — del Messia di Haendel; 
l’altro, venerdì, con la Cappella Sistina. 

Erasmo Valente 


11 suicidio di Antonio Battistella 

Esule dal teatro 
ha voluto morire 


ROMA — Ancora un grave 
lutto dei teatro italiano. La 
mattina del giorno di Pasqua, 
nella sua abitazione in via 
dei Colli Portuensì, si è uc¬ 
ciso. con un colpo di pistola 
al viso, l'attore Antonio Bat¬ 
tistella. Soccorso dalla moglie. 
Anna Maria Preti (i due non 
hanno figli), era stato traspor¬ 
tato, già agonizzante all'ospe¬ 
dale San CamUlo, dove ces¬ 
sava di vivere. Un laconico 
biglietto a spiegazione del tra¬ 
gico gesto: « Sono malato e 
non posso guarire. Chiedo per¬ 
donò a tutti ». 

In effetti Battistella, che 
aveva 68 anni (essendo nato 
a Ferrara nel 1912), soffriva 
da tempo di un’insufficienza 
renale; subiti ripetuti inter¬ 
venti chirurgici, era stato co¬ 
stretto a interrompere del tut¬ 
to 2 lavoro artistico, nono¬ 
stante le numerose, e anche 
lusinghiere, offerte ricevute. 

Laureato m legge, poi al¬ 
lievo dell’Accademia nazio¬ 
nale farle drammatica, An¬ 
tonio Battistella era staio at¬ 
tivo intensamente, sulle sce¬ 
ne, dagli miri del dopoguer¬ 
ra, in particolare nella com¬ 
pagnia del Piccolo Teatro di 
MSano, con la quale aveva 
contribuita fra l’altro a por¬ 
tare al successo, regista Gior¬ 
gio Strehler. alcuni famosi 
allestimenti goldoniani . Lo 
stesso Strehler lo volle con 
té quando, distaccatosi per 



un certo periodo dal Piccolo, 
costituì U Gruppo Teatro e 
Azione (e Battistella prese 
parte, in posizione di spicco, 
alla nuova messinscena, 
1969, del dramma di Gorki 
Nel fondo, ovvero L’albergo 
dei poveri). 

Rilevante pure (più di quella 
cinematografica) l’attività te¬ 
levisiva: Battistella era ap¬ 
parso m numerosi romanzi 
sceneggiati o « serial » (dai 
Miserabili al Fratelli Kara- 
roazov, oITIspettare Maigret. 
a Vita di Cavour); a mezzo 
fra grande e piccolo schermo 
si colloca la sua migliore 
riuscita fuori dei palcosceni 
co: un bel ruolo, e ben soste 
mito, nella Rosa rossa (1972) 
di Franco Giraldi, dal libro di 
Quarantotti Gambinì, (ag.sa ). 




JT V : »-*'FT ' ~ *■ v ,'*j» *t»»- r • a 


t 


















Martedì 8 aprile 1980 


SPORT 


\ • . . _ • . . 

Conclusa Vistruttoria penale con gli ultimi interrogatori di Borgo e Cruciani 


Oggi o domani i rinvìi a giudizio 


* , : , 

La «verità» di Trinca 


* Il giro delle scommesse 
grosse, almeno per noi, in¬ 
comincia nel *79. Eravamo 
in perdita e cosi quando 
sapemmo che saremmo po 
tuti rientrare coi soldi truc¬ 
cando il risultato di qual¬ 
che partita, ci mettemmo 
all’opera. Per cominciare ci 
dividemmo i compiti: io fa¬ 
cevo le scommesse. Massimo 
teneva i rapporti coi cal¬ 
ciatori. La prima occasione 
favorevole ci giunse per te¬ 
lefono. Tramite il capitano 
della Lazio. Pino Wilson mi 
mise in contatto con il gio¬ 
catore del Palermo Guido 
Magherini, che io conosce¬ 
vo dal *70, epoca in cui gio¬ 
cava nella Lazio. Un marte¬ 
dì dell* ottobre scorso, il 
giorno prima della partita 
amichevole Palermo-Lazio. 
Magherini — che fin da ora 
posso indicare come il cer¬ 
vello di tutta questa storia, 
un personaggio che deve 
aver incassato centinaia e 
centinaia di milioni — ci 
disse che molte partite di 
serie A e B potevano esse¬ 
re truccate, e che si sareb¬ 
be potuto "combinare" an¬ 
che il risultato di queli’aml- 
chevole puntando una forte 


ROMA — Dopo la tua liberazione dal carcere di Rebib- 
bia Alvaro Trinca, uno dei due «grandi accusatori « del 
calcio Italiano, ha rilasciato una Intervista al settima¬ 
nale l'Espresso. Al giornale, che sarà In edicola oggi, 
Trinca ha raccontato la sua versione del fatti, una delle 
tante « verità > ascoltate del giudici nel corso dell'in¬ 
chiesta sullo scandalo calcio: la anticipiamo qui al no¬ 
stri lettori pubblicandone un ampio stralcio. 


mm 
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• TRINCA: il primo a ren¬ 
dere pubblica la « sua ve¬ 
rità » 


cifra sul pareggio in quan¬ 
to il risultato èra assicu¬ 
rato. Questo ce lo confermò 
anche Wilson: "Tanto è 
una partita di cui non ci 
frega niènte Cosi scom¬ 
misi • sul pareggio tre mi¬ 
lioni per noi. e un milione 
a testa per Wilson e Ma¬ 
gherini; purtroppo siccome 
l’arbitro non arrivò in tem¬ 
po e la partita venne di¬ 
retta dall’allenatore del Pa¬ 
lermo i bookmakers la con¬ 
siderarono non regolare e 
non convalidarono il pareg¬ 
gio. ’* Peccato, ce la faremo 
un’altra volta mi disse, 
salutandomi, Magherini. 

« E l’occasione si presentò 
domenica 9 dicembre per la 
partita Taranto Palermo. 
Anche allora si fece avanti •• 
Magherini assicurando che 
si sarebbe potuto organi?, 
zare un pareggio, poiché il 
Palermo era d’accordo; era 
sufficiente poi telefonare al 
giocatore del Taranto Mas- 
simelli per quanto riguar¬ 
dava la sua squadra. Riu¬ 
scimmo ad accordarci. Io. 
Cruciani e un terzo socio 
di cui non posso fare il 
nome, puntammo 87 milio¬ 
ni. Poi. visto che ce lo chie¬ 
deva Magherini. anticipai 
sulla parola due puntate di 
50 milioni,- una per il Ta¬ 
ranto e una per il Paler¬ 
mo. La domenica mattina 
poche ore prima della par¬ 
tita arrivai insieme a Cru¬ 
ciani a Bari, con l’aereo. 
Ci venne a prendere Massi- 
melli. Saliti su una BMW 
2000 ci dirigemmo verso l’al¬ 
bergo dove il Taranto era 
in ritiro. Fu qui che pa¬ 
gammo dieci milioni ai gio¬ 
catori Quadri, Rossi. Petro- 
vfch e a un altro di cui 
non ricordo il nome. Prima 
di andare via 1 calciatori 
ci domandarono: "Non è 
che il Palermo ci darà un 
bidone? ”. Li rassicurammo. 
Non lo avessimo mai fatto. 

Il Palermo, infatti, non ri¬ 
spettando i patti, vinse la 
partita, noi perdemmo la^ 
scommessa e nessuno, né 1 
giocatori del Taranto né 
quelli del Palermo ci resti¬ 
tuirono i 100 milioni che 
avevamo anticipato. 

« Infuriati, appena finito 
l'Incontro, ci precipitammo 
negli spogliatoi del Palermo 
e chiedemmo di parlare 
prima col presidente della 
squadra siciliana e poi con 
Magherini. l’organizzatore 
di quel bello scherzo. Am¬ 
moniaci. suo collega, ci dis¬ 
se: "Aspettate, è sotto la 
doccia che piange ". Dopo 
venti minuti finalmente Ma¬ 
gherini venne fuori: "Io 
vado a Brindis*. a prendere 
l’aereo per Roma ". ci dis¬ 
se. " voi andate a Bari. Ci 
vediamo stasera a Fiumici¬ 
no e li vi spiego tutto". Al¬ 
le 20.30 di quella domenica 
ci' ritrovammo a Fiumicino 
con Magherini. Io gli fac¬ 
cio: chi ci rimborsa 1 soldi 
persi? E lui . " Non ti preoc¬ 
cupare, coi premi partita di 
tutta la squadra vi faccio 
rientrare io". Ci Imbrogliò 
una seconda volta: quel sol¬ 
di non li ahbiamo mai vi 
sti Grazie a quella parti¬ 
ta, ma soprattutto grazie a 


Mussimeli), comunque en- 1 
tramino in contatto coi gio 
catori del Bologna. Un con¬ 
tatto che più avanti potem¬ 
mo sfruttare. 

« A questo punto 11 no¬ 
stro bilancio era positivo 
per le amicizie sempre pivi 
ramificate coi calciatori e i 
rapporti sempre più stretti 
coi bookmaker ai quali ave¬ 
vamo sempre pagato le no¬ 
stre sfortunate puntate: era 
negativo invece per i soldi 
che avevamo persi e che 
non riuscivamo più a recu¬ 
perare. Dovevamo dunque 
rischiare ancora. 

« Domenica 30 dicembre 
puntammo 100 milioni sulla 
vittoria della Juventus con¬ 
tro l’Ascoli, 100 sulla vit¬ 
toria deU’Inter sulla Fioren¬ 
tina e poi feci un’altra gio¬ 
cata sul pareggio tra Avel¬ 
lino e Perugia. Le prime 
due puntate le persi: l’Asco- 
li infatti sconfisse la Juve 
e Inter e Fiorentina pa¬ 
reggiarono. Mi andò bene 
invece con II terzo incontro 
e non poteva essere altri¬ 
menti visto che avevamo 
pagato alcuni giocatori. i In 
particolare demmo otto mi¬ 
lioni — 4 io e 4 Massimo — 
al difensore del Perugia 
Mauro Della Martlra che li 
avrebbe poi dovuti dividere 
con Zecchini. Rossi e Casar- 
sa. suoi compagni del Pe¬ 
rugia. Rossi, a quanto mi 
risulta, ha intascato 2 mi¬ 
lioni. 

« Ci provammo ancora do¬ 
menica 6 gennaio, questa 
volta con l’accoppiata Vi¬ 
cenza Lecce e Milan-Lazio. 
Per quest’ultima partita i 
contatti cominciarono in 
settimana. Il martedì' pre¬ 
cedente alla partita andai 
a Tor di Quinto, dove 'si 
allena la Lazio e parlai con 
Giordano. Manfredonia e : 
Wilson. Gli spiegai che se 
erano d’accordo a perdere 
: la partita col Milan gli 
avremmo fatto Incassare 60 
milioni. Dopo esserci rivisti 
nel bar Vanni, per poter 
parlare con più calma pren¬ 
demmo un appuntamento 
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• MAGHERINI: uno dei 
principali accusati da 
Trinca 


per 11 giovedì seguente, al¬ 
le ore 19 a piazza Mazzini, 
nell’agenzia di assicurazioni 
di Wilson. Parlammo delie 
condizioni su come truccare 
la partita. Dopo mezz'ora 
Manfredonia disse: "Io non 
ci sto", e lo stesso rispose 
Giordano. " Allora non ci 
sto neanche io. aggiunse 
Wilson, altrimenti dopo co¬ 
me farei a guardavi In fac¬ 
cia? ". Però, dopo un'ora di 
mie insistenze, a furia di 
” ma che razza di uomini 
siete! 11 convinsi a ven¬ 
dersi la partita. Il sabato 
mattina, andai dai bookma¬ 
ker . e giocai con Cruciani 
270 milioni sulla "martinga¬ 
la" (cioè una giocata com- \ 
binata che lega più parti¬ 
te: la somma vinta nella 
prima partita vale come 
puntata per la partita suc¬ 
cessiva e così via) Milan- 
Lazio e Vicenza-Lecce: nel¬ 
le spese infatti dovevamo 
considerare sia 80 milioni da 
consegnare ai giocatori del¬ 
la Lazio, sla I 40 milioni da 
consegnare al giocatore" del 
Lecce Claudio Merlo, che 
per la partita Vicenza-Lec¬ 
ce aveva garantito a Cru¬ 
ciani la sconfitta della sua 
squadra. 

«Stavamo già pregustane 
do la grossa vincita, quan¬ 
do. sabato pomeriggio alle 
ore 15 telefonò da Milano 
al mio ristorante Giordano 
dicendomi: "Annulla tutto, 
perché io e Manfredonia 
non ci stiamo”. E lo: ma 
come faccio, ho scommesso 
una cifra su di voi. " Fai co¬ 
me ti pare, ma noi non ci 
stiamo più. Comunque ri 
chiamami stasera aìl’hotel 
Jolly 2 ". Con Cruciani ci 
precipitammo all'aeroporto 
di Fiumicino da dove tele¬ 
fonammo a Giordano Bru¬ 
no ci disse: "Noi non stia¬ 
mo al gioco, ma se volete 


provate con Wilson e Cac 
datori ". Con Cruciani' de¬ 
cidemmo allora che uno dei 
due sarebbe dovuto andare 
a Milano. Tuttavia sia alla 
Malpensa che a Llnate era 
segnalata nebbia e rimbar¬ 
co da Fiumicino risultava 
difficile. Stavamo cosi per 
rientrare quando Massimo 
disse: "Ho trovato.un volo, 
parto lo stesso. Appena ar¬ 
rivo ti telefono”. Mi chiamò 
a mezzanotte e con voce al¬ 
legra mi disse: " Ce n’è vo¬ 
luto per organizzare la par¬ 
tita, ma alla fine ho con¬ 
vinto Cacciatori e Wilson ". 
Sei sicuro?, gli ho fatto io. 
E lui: "Gli ho dato un as¬ 
segno di 15 milioni ’’. - 

« Facciamo ora un picco¬ 
lo passo indietro. Durante 
la stessa settimana, infatti, 
avevamo contattato natu¬ 
ralmente anche il Milan. Il 
martedì Cruciani telefonò 
a Milanello, e chiese del 
suo amico Enrico Albertosi, 
portiere della squadra ros¬ 
sonera. L’offerta che gli fe- 
> ce era chiarissima: il Milan 
doveva pagare 80 milioni in 
cambio della sconfitta della 
’ Lazio. ” Ne parlerò con i 
dirigenti e con il presiden¬ 
te Colombo, sentiamoci do¬ 
podomani ”. Il giovedì Cru- 
’ ciani richiamò Milanello e 
questa volta a rispondere 
insieme ad Albertosi c’era 
anche il suo compagno di 
squadra Giorgio Morirli. En¬ 
trambi fecero sapere: "Più 
di 20 milioni non vi diamo”. 
Non ci restò che accettare. 
Milan-Laziq terminò secon¬ 
do il copione con la vitto¬ 
ria dei rossoneri. Il bidone 
invece lo prendemmo sul 
Vicenza-Lecce: la partita, 
anziché con la vittoria del 
Vicenza, si concluse In pa¬ 
reggio. La martingala saltò 
e perdemmo 270 milioni. , 

.« Quella domenica sera al 
termine delle partite, mi te¬ 
lefonò da Vicenza Cruciani: 
"Vieni a prendermi a Fiu¬ 
micino alle 20 e 30. mi im¬ 
barco a Venezia”. Mi recai 
all’aeroporto distrutto per 
il risultato della partita di ’ 
Vicenza e già meditavo di 
telefonare al presidente del 
Milan, Colombo ; per chieder-' 
gli un altro cóntribato. A 
Fiumicino dove arrivai In 
leggero ritardo mi venne In¬ 
contro un Cruciani conso¬ 
lato. mi dlssè di avere viag¬ 
giato con Simona Marchinl 
e una volta atterrati a Fiu¬ 
micino di aver scambiato 
quattro chiacchiere con suo 
marito, il calciatore del- 
PAvellino Ciccio Cordova, 
nostro amico, che stava al¬ 
l’aeroporto in attesa della 
moglie. Cruciani racconta a 
Ciccio la nostra disavventu¬ 
ra vicentina e Cordova al¬ 
l'improvviso gli fa: "Non ti' 
preoccupare, vi faccio rien¬ 
trare io”. "E In che modo?*’, 
ribatte Cruciani. "Con la 
partita Lazio-Avellino”. fa 
Ciccio, e quindi suggerisce 
a Cruciani: "Vai ad Avelli¬ 
no e mettiti d’accordo con 
Stefano Pellegrini". 

«Andiamo ad Avellino e 
ci presèntamrao a Pellegri¬ 
ni che tuttavia nega la pos¬ 
sibilità di truccare la parti¬ 
ta. Risaliamo allora in-mac¬ 
china e torniamo a Roma, 
dirigendoci verso reur. Arri¬ 
viamo sotto casa di Cordo¬ 
va e gli facciamo citofonare 
dal portiere. "Ci sono Mas¬ 
simo e Alvaro, possono sa¬ 
lire?”. chiese. "No. falli 
aspettare giù", è la risposta 
di Ciccio. Dopo pochi minu¬ 
ti si fa vivo e noi gli raccon¬ 
tiamo rincontro con Pelle¬ 
grini. Al. termine commen¬ 
ta: "E lo che devo fare?”. 
Noi: ci avevi garantito la 
"combine"™ Lui: "Va bene, 
domani cl provo lo. non vi 
preoccupate. Vado all’h’otel 
Fleming dove l’Avellino al- 
loggerà e ci penso io. Anzi, 
già che ci sei. Alvaro, scom¬ 
metti 50 milioni per me sul- 
la vittoria della Lazio”. 
Dammi almeno un po’ di 
soldi, gli faccio io. E Cic¬ 
cio: "E* venerdì sera, dove 
li vado a trovare?”. Decisi 
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• Il doti. ROSELLI: sarà 
H Pubblica Minutare al 
precesse? 


di fidarmi, Ciccio Cordova 
vecchio amico, genero del 
costruttore miliardario Al¬ 
varo Marchini. E il giorno 
dopo scommisi 50 milioni 
per lui.' Quella domenica 
del 13 gennaio doveva esse¬ 
re il giorno del nostro ri¬ 
scatto. Con Cruciani infat¬ 
ti avevnmo deciso di gio¬ 
care una "martingala” su 
quattro partite, tre delle 
quali sapevamo combinate: 
la vittoria della Lazio sul- 
l'Avellino e i pareggi della 
Juventus col Bologna e del 
Genoa coi Palermo. La 
quarta partita Pescara-Inter 
era l’unica pulita, e noi 
puntammo sulla vittoria 
dell’Inter. Per Bologna-Ju* 
ventus, Massimo mi aveva 



• CRUCIANI: l'altro 
grande accusatore del 
calcio , . 

riferito che il risultato era 
stato già pattuito dal pre- 

' sidente della Juve. Giampie¬ 
ro Boniperti e da quello del 
Bologna,- Tommaso Fab- 
bretti. Una partita talmente 
sicura che a Cruciani tele¬ 
fonarono l’attaccante del 
Bologna Giuseppe Savoldi 
e Carlo Petrini e gli chie¬ 
sero di puntare a loro nome 
e di altri compagni 50 mi- 

- lioni sul pareggio. Io e Cru¬ 
ciani, scommettemmo sulle 
quattro partite 177 milioni. 

-E facemmo altre'puntate a 
nome di altri giocatori di 
cui per ora non faccio il 
nome. Se tutto filava liscio 
avremmo vinto un miliardò 
e 350 milioni, e pagato tutti 
1 debiti che avevamo con 1 
bookmaker. Purtroppo ci 
fregò la Lazio che invece di 
vincere come d’accordo la 
partita con l’Avellino, la pa¬ 
reggiò. così saltò la nostra 
martingala sulle 4 partite. 
Quanto ai 50 milioni che 
avevo sborsato per conto di 
Cordova,'costui non me li 
ha più restituiti. Gli ho tele¬ 
fonato tante volte a casa 
ma si è sempre fatto nega¬ 
re Sono convinto che ben¬ 
ché) mi avesse promesso la 
vittoria della Lazio abbia 
fatto invece di tutto per il 
pareggio. Non so, probabil¬ 
mente avrà giocato centi¬ 
naio di milioni su questo 
risultato... , 

«L'ultima partita su cui 
scommettemmo fu Bologna- 
Avellino. Durante la setti¬ 
mana prendemmo contatti 
con Stefano Pellegrini ed 
altri giocatori delTAvellino. 
Loro dissero: "Non c’è biso¬ 
gno di accordi né di soldi: 
pareggiare a Bologna ci sta 
bene”. Per II Bologna ci ac¬ 
cordammo con Petrini, Sa¬ 
voldi, Paris, Zinetti, Dos- 
sena e Colombo. Loro però 
ci chiesero prima i 50 mi¬ 
lioni che avevamo scommes- 

- so per conto loro sulla par¬ 
tita Bologna-Juventus. ter¬ 
minata. secondo gli accordi, 
in pareggio, ma che erano 
andati perduti poiché la ' 
martingala mia e di Crucia¬ 
ni non aveva avuto biion- 
esito. "I soldi ve li daremo 
a Bologna", fu la nostra 
promessa. 

« Arrivammo In città In 
macchina e ci dirigemmo 
verso il ristorante "Pedret- 
ti” dove la squadra stava 
mangiando. Cruciani aveva 
1 50 milioni legati sul petto 
sotto la camicia. Petrini cl 
venne Incontro e disse: 
"Avete portato 1 soldi?”. E 
Cruciani: "Eccoli pronti", 
sbottonandosi la camicia, 
"allora pareggiate?". E Pe- 

, trini: "Certo! Quanti» avete 
scommesso per il nostro pa¬ 
reggio con l'Avellino?". E 
noi: ”100 milioni per voi sei 
del Bologna. 100 per quelli 
dell’Avellino e 100 per noi, 
perché se permetti non sia¬ 
mo degli stronzi. Tanto 11 
pareggio è sicuro?”. "Cer¬ 
to". "Allora se tutto va be¬ 
ne venite a Roma in setti¬ 
mana e vi daremo 1 .200 
milioni per voi e per l’Avel- 
llnq". La partita invece non 
rispettò le promesse. li Bo¬ 
logna vinse 1 a 0, noi per¬ 
demmo tutti ! soldi e a quel 
punto eravamo compieta- 
mente e irrimediabilmente 
rovinati. Avevamo un de¬ 
bito con gli allibratori clan¬ 
destini di ben 950 milioni. 
Soldi che, in gran parte, ei 
erano stati truffati dal cal¬ 
ciatori. Non cl restava clic 
una cosa da fare: l'esposto 
alla magistratura». 


Il giudice istruttore orientato a respingere le 
istanze di formalizzazione dell’istruttoria - Re¬ 
spinte dal capitano della Pistoiese le accuse 


ROMA — Dopo aver ascol¬ 
tato, venerdì mattina, Ser¬ 
gio Borgo,capitano della Pi¬ 
stoiese (in merito alla par¬ 
tita che la squadra toscana 
disputò contro il Lecce nel 
capoluogo ealentino» e. nel po¬ 
meriggio, per l’ennesima vol¬ 
ta. Massimo Cruciani. uno 
del due grandi accusatori del 
calcio italiano, la pubblica 
accusa ha definitivamente 
completato il mosaico delle 
indagini sulle scommesse 
clandestine. 

Il fascicolone dell’intera 1- 
struttoria è ora. completo, 
sul tavolo del giudice Istrut¬ 
tore, dottor Cudillo, che do¬ 
po aver stabilito l'ammonta¬ 
re delle cauzioni per il pre¬ 
sidente rossonero Colombo e 
per i singoli giocatori dete 
nuti a Regina Coeli lo ha 
più attentamente esamlnàto 
per prendere un’altra impor¬ 
tante decisione: rinvio a giu¬ 
dizio o formalizzazione dell’ 
Inchiesta. 

I legali dei giocatori nel 
giorni scorsi avevano presen¬ 
tato ricorso affinché l’inte¬ 
ra indagine fosse tolta dalle 
mani dei sostituti procura¬ 
tori. per passare in quelle 
del giudice istruttore. ^ 

Ma a quanto pare l’ini¬ 
ziativa degli avvocati difen¬ 
sori. che avrebbero voluto 
un’indagine più cauta e so¬ 
prattutto un maggior nume¬ 
ro di confronti fra accusatori 
e accusati per chiarire me¬ 
glio ! singoli episodi della 
vicenda e far emergere even¬ 
tuali altre « verità ». è de¬ 
stinata a perdersi nel nulla. 
II dottor Cudillo. infatti, a-, 
vrebbe riscontrato elementi 
sufficienti ed indizi, conside¬ 
revoli per decidere in favo¬ 
re del rinvio a giudizio. 

La decisione ufficiale in 
merito alla questione dovreb- 
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be aversi oggi o al massimo 
domani. Se così avverrà, l’in¬ 
tero incartamento sul « cal- 
,cio-truffa » nel giro di un 
paio di giorni verrà trasmes¬ 
so, corredato di tutti i capi 
d’accusa e delle richieste di 
citazioni in giudizio, pi presi¬ 
dente del Tribunale, cui toc¬ 
cherà stabilire la data del 
processo e la sezione giudi¬ 
cante. 

A quando il dibattimento? 
Considerato l’iter burocrati¬ 
co ed una minor fretta es¬ 
sendo tutti gli imputati ri¬ 
messi in libertà, probabil¬ 
mente il ’ processo - inizierà 
in autunno. Ottobre. o no¬ 
vembre. Il pubblico ministe¬ 
ro sarà quasi sicuramente 
Roselli. che oltre ad essere 
il più anziano dei sostituti 
procuratori è anche quello 
che conosce più approfondi¬ 
tamente il calcio. . . 

p. C. 


A fine aprile i primi deferimenti alla Disciplinare 

Oggi a Roma il summit 


inquisitori 


Squadre e giocatori che rischiano di più - Punizioni in due «round 


ROMA — Sarà quella odier¬ 
na una giornata campale 
per l’inchiesta sportiva. A 
Roma, nella sede della Fe- 
dercalcio in via Allegri, il 
dottor Corrado De Biase, 
capo dell’Ufficio inchieste 
della FIGC, si incontrerà con 
i suoi collaboratori per fare 
un punto sulle indagini, alla 
luce degli interrogatori con¬ 
dotti a ritmo serratissimo 
nella settimana scorsa. 

Con le « visite » di Porced- 
du, Manin Carabba. Loli Fic- 
colomini e Martino nelle se¬ 
di di Milan, Bologna, La¬ 
zio, Juventus, Avellino e Pe¬ 
rugia, è stato raccolto mol¬ 
tissimo materiale (e, si dice, 
anche di grande rilevanza) 
che va ad aggiungersi al già 
corposo fascicolo In posses¬ 
so di De Biase prima dello 
stop impostogli dalla magi¬ 
stratura ordinaria. 

Nell’incontro odierno, ol¬ 
tre a fare il punto della si¬ 
tuazione. sicuramente De 
iB&se studierà con i suoi va¬ 
lidi « aiutanti », il ‘ plano 
d’azione da attuare nel corso 
delal settimana. E’ prevista, 
infatti, un’altra rapida serie 
di interrogatori, questa volta- 
con i giocatori che sono stati 
in carcere .alla presenza dei 
legali, se lo vorranno) relativi 
alle partite più «chiacchie¬ 
rate », cosa che potrebbe 
portare 1 magistrati sportivi 
alle prime importanti con¬ 
clusioni e cioè al deferimen¬ 
to alla « Disciplinare » delle 
squadre e dei giocatori risul¬ 
tati colpevoli’di illeciti spor¬ 
tivi entro la fine del mese. 


Addirittura Fracchi stesso, 
potrebbe rendere noto l’elen¬ 
co dei giocatori deferiti nel¬ 
la riunione del consiglio fe¬ 
derale in programma sabato 
19 aprile. Difficilmente do¬ 
vrebbero verificarsi fatti tan¬ 
to clamorosi da costringere 
gli «007» federali ad un sup¬ 
plemento .di inchiesta. 

Al momento attuale, infat¬ 
ti, nelle mani di De Biase e 
dei suoi collaboratori c’è ma¬ 
teriale sufficiente per far 
prevedere il sicuro ed imme¬ 
diato deferimento di Milan, 
Avellino. Perugia, in attesa 
di definire la posizione di 
squadre, ugualmente chiac¬ 
chierate come Bologna, Ju¬ 
ventus, Napoli, Udinese, Pa- 


Dirigenti, allenatori 
e giocatori interrogati 

AVELLINO: C. Pellegrini, 
Cattaneo, Di Somma, Mar¬ 
cheti, Sara e Plotti. 
BOLOGNA: Perani, Fabbret- 
ti,- Zinetti, Savoldi, Paris, 
Dottano, Colombo o Petrini. 
JUVENTUS: Boniperti, Giu¬ 
liani, Tropattonf, Bottega e 
Causla 

LAZIO: Montasi. Viola. Gar- 
laschelli e Manzoni. 

MILAN: Angelo Colombo. Vi¬ 
tali. Rivara, Glacomini, Con¬ 
ti, Animandola, Aree*, Pardi 
e Captila 

PERUGIA: D’Attoma, P. Ros¬ 
si, Zscchini, Casarsa e Nappi. 


lermo, Taranto. Lecce e Pi¬ 
stoiese. 

• Per quanto riguarda i gio¬ 
catori e i dirigenti rischia¬ 
rò la proposta di radiazione 
il • presidente rossonero. Co¬ 
lombo. • Albertosi, Morini, 
Giordano, - Stefano Pellegri¬ 
ni, Wilson e Manfredonia, 
per i quali esistono prove 
compromettenti. Per quanto 
riguarda gli altri implicati 
nella vicenda, la loro posi¬ 
zione ’ verrà esaminata In 
ur secondo tempo. 

Appaiono certi anche i de¬ 
ferimenti di Montasi e Ri¬ 
vera. che rischiano una 
lunga squalifica, per non 
aver denunciato 1 fatti a 
tempo debito. 

Per quanto riguarda ia 
Lazio la società biancazzurra 
rischia una forte ammenda, 
gravando su di lei la respon- ■ 
sabUità oggettiva, serta che 
però ne abbia ricavato alcun 
utile, avendo perso la par¬ 
tita con 1- rossoneri. Sulla 
Lazio al massimo scatterà 
l’imputaxione - di non aver 
tenuto in campo un compor¬ 
tamento corretto, come vuo¬ 
le l’articolo 1 del regolamen¬ 
to disciplinare. 

Se i tempii verranno ri¬ 
spettati il primo processo 
davanti alla « Disciplinare » 
dovrebbe avvenire a maggio, 
con conclusione prima degli 
« europei ». Per il secondo, 
quello davanti alla CAF. 
probabilmente se ne par¬ 
lerà dopo gli «europei». 


Paolo Caprio 


. Dal sostituto procuratore dott. Drigani 

Menicucci, Previdi e Dal Lago 
saranno interrogati a Udine 

Sarà ascoltato dal magistrato anche l'allenatore del Pescara Giagnonl 


. ROMA -- Quasi sicuramente 
oggi o al massimo domani 
il sostituto procuratore di 
Udine dottor Drigani inter¬ 
rogherà nel capoluogo friu¬ 
lano l’arbitro fiorentino Gino 
Menicucci, il direttore spor¬ 
tivo del Brescia Nardlno Pre¬ 
vidi (ai quali sono state in¬ 
viate sabato 5 aprile le comu¬ 
nicazioni giudiziarie rispetti¬ 
vamente per truffa e per fal¬ 
sa testimonianza) nonché 
l'avvocato Dal Lago che sol¬ 
levò 11 «caso» su presunti 
illeciti avvenuti durante la 
partita Udinese Rgaca ra del 
6 gennaio e l’allenatore del 
Pescara Giagnonl. 

Quest’ultimo ricevette una 
lettera anonnima nella quale 
si accusava esplicitamente 
l’arbitro Menicucci di avere 
favorito la vittoria dell’Udi¬ 
nese sul Pescara dietro ri¬ 
chiesta di un gruppo di scom¬ 


mettitori. rimasti ancora sco¬ 
nosciuti. 

Questo di Udine i il primo 
stralcio della vicenda delle 
scommesse clandestine che 
viene assegnato alla sede do¬ 
ve è avvenuto 11 fatto. 

Intanto l’avvocato Dal La- 
- go è tornato di nuovo alle 
ribalta, questa volta polemiz¬ 
zando con il Pescara. 

Dal Lago, secondo la sua 
versione, aveva preparato su 
richiesta della società abruz¬ 
zese per la partita Bologna- 
Pescara (giocata nella città 
felsinea il 20 mano) una « ri¬ 
serva» da presentare all’ar¬ 
bitro ClullL con la quale la 
società pescarese dichiarava 
di non considerare valida la 
partita che stava per essere 
giocata perchè sei giocatori 
delia squadra roeeoblù e il 
sjo allenatore erano colpiti 
' da mandato di comparizione. 


cioè Incriminati a piede li¬ 
bero per la vicenda del cal¬ 
cio scommesse 
L’esposto avrebbe dovuto 
essere firmato dal presiden¬ 
te pescarese Capacchletti che 
però — secondo Dal Lago — 
ebbe un ripensamento, smen¬ 
tendo di aver richiesto all’av¬ 
vocato Tesposto e aggiungen¬ 
do, fra l’altro, che Dal Lago 
non tutelava gli interessi del 
Pescara ma solo quelli di 
Giagnonl. Il dietro front, se 
dietro front c’è stato, non i 
stato digerito dall'avvocato 
di Vicenza, che ora chiede 
una smentita pubblica del 
presidente CapacchiettL nella 
quale non solo confermi di 
avergli chiesto la preparazio¬ 
ne deU’esposto. ma anche di 
r e ndere di dominio pubblico 
la sua funzione di legale a 
tutti gli effetti della aocletà 
pe s car ese. 
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Gli implicati 


Cinquantuno sono 1 parso 
naggi del catcloin disiati di 
reato. Di questi trentotto so¬ 
no stati ascoltati (par 16 è 
stato errfetso a suo tempo 
anche ordine di cattura). 
Tredici invece non sono sta¬ 
ti nemmeno interrogati, per¬ 
ché coinvolti in episodi che 
i magistrati incaricati han¬ 
no deciso di stralciare dal 
corpo centrale della Inchie¬ 
sta e che verranno esami¬ 
nati a parte (si tratta delle 
partite Bologna-Juve, Bolo- 
gna-Napoll, le partite del 
1976 LazioMilan e Cesena- 
Lazio e II «caso» Menicuc- 
ci-Dàl Lago). 

ORDINI di CATTURA: I 
mandati di cattura sono sta¬ 
ti emessi a suo tempo a ca¬ 
rico di Trinca, Cruciani, Co¬ 
lombo, S. Pellegrini, Caccia¬ 
tori, Giordano, Manfredonia, 
Wilson, Albertosi, G. Mori¬ 
rli, Della Martlra, Girardi, 
Merlo, Magherini, Casarsa, 
Zecchini. 

ORDINI di COMPARIZIO¬ 
NE: a carico di Ferruccio 
Cruciani, Cattaneo, Cordova, 
Di Somma, C. Pellegrini, Pe¬ 
rani, Colomba, Doasena, Pa¬ 
ris. Petrini, Savoldi, Zinettl, 
Garlaschelll, Viola, P. Ros¬ 
si, Ammoniaci, Brignanl, 
Borgo, Massimelll, Petrovic, 
Quadri e R. Rossi, C. Barto- 
lucci (amico di Della Mar¬ 
tlra). 

COMUNICAZIONI GIUDI¬ 
ZIARIE: a carico di Fabbret* 
tl, Boniperti, Feriaino. Meni¬ 
cucci, D’Amico. Agostinelli. 
Damiani. Oddi. Boranga, 
Frustalupi e Chinaglia. 
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SPORT 


Martedì 8 aprile 1980 


Roma ch e succede? 29 le reti al passivo: hanno fatto peggio soltanto Udinese e Pescara 

t 

Fiorentina «stella» del campionato 


I viola dal penultimo al secondo posto e in zona UEFA - In fase calante Milan e 
Perugia - La Lazio-giovane accusa inesperienza (ma Casarin le ha negato un rigo¬ 
re) e la salvezza si fa difficile - Pescara matematicamente condannato alla « B » 


,!»>■ 


ROMA — Sette punti di van¬ 
taggio dell’lnter sulle dirette 
inseguitrici, ma non ancora 
matematica sicurezza dello 
scudetto. Diciamo, però, che 
ormai si tratta di un detta¬ 
glio. Per il Pescar^, invece, 
è venuta la matematica con¬ 
danna alla retrocessione. 
Riuscissero i pescaresi nell’ 
impresa di vincere tutte e 
quattro le partite che man¬ 
cano. arriverebbero a quota 
22. Attualmente la Lazio ne 
ha 23, per cui anche se i 
biancazzurri perdessero sem¬ 
pre. i pescaresi sarebbero 
ugualmente condannati. 

Sono notazioni che ce ne 
fanno venire in mente un’ 
altra, e ben più significati¬ 
va. La Fiorentina di questo 
momento può venir conside¬ 
rata la «stella» del campio¬ 
nato. Pensate: penultima al¬ 
la 12.ma giornata, quartulti¬ 
ma per sei turni (dal 13.mo 
al lS.mol. ha inanellato — ' 
dalla 19.ma alla 26 ma gior¬ 
nata — otto risultati utili. 
Con sei vittorie e due pareg- 


Europei «Espoirs» 

i’urss Al Napoli si discute La Juve con Cuccureddu 
mS oggi il «dopo Vinicio» nella tana dell'Arsenal 

speranzosi Sono in ballottaggio Sormani, Castagner, Marchesi e Radice - j Trapattoni escluderà forse Gabrini - I « rimpianti » per Brady 


gl. l’amico Paoletto Carosi ha 
.portato i viola al secondo 
posto, in condominio con Ju- 
ve e Ascoli. Potrebbe, nelle 
quattro partite che restano, 
centrare l’obiettivo UEFA. Il 
contendente più pericoloso 
sembra essere l’Ascoli. En¬ 
trambe le squadre avranno 
due partite interne e due in 
trasferta e gli stessi avver¬ 
sari: Cagliari. Avellino. In- 
ter e Juventus. Noi siamo 
convinti che se nella pros¬ 
sima stagione Carosi avrà l 
rinforzi che ha chiesto, e se 
Antognoni ahdrà acquistan¬ 
do sempre più autorità, po¬ 
trebbe scapparci anche qual¬ 
che clamorosa sorpresa. Do¬ 
menica prossima i viola ri¬ 
ceveranno un Cagliari «cari¬ 
cato» dal pareggio esterno 
ottenuto contro l’Inter. men¬ 
tre l’Ascoli andrà in casa 
di un Avellino smanioso di 
riscatto. 

Ecco, quindi, delineato 1’ 
interesse tutto particolare 


lotta in coda non lascia re¬ 
spiro. La Lazio c£ie. priva di 
Cacciatori, Wilson. Manfre¬ 
donia e Giordano sospesi dal¬ 
la Lega, e Montesi e Nicoli 
infortunati, era riuscita a 
battere il Catanzaro, si è fat¬ 
ta « infilare » dal furbo Bo¬ 
logna. Verità vuole che si 
menzioni, una volta ancora, 
l’errore dell’arbitro Casarin 
che non ha concesso un ri¬ 
gore che poteva far conqui¬ 
stare il meritato pari ai 
biancazzurri. Intendiamoci, il' 
Bologna non era il Catanza¬ 
ro. ma è stato il suo unico 
tiro in porta a fruttarle la 
vittoria. Ovvio che il compi¬ 
to dei ragazzi — perchè tali 
sono Budoni. Perrone, Fer¬ 
retti. cosi come Tassotti., Cit- 
tcrio e Manzoni — si sia fat¬ 
to difficile. Lazio. Udinese e 
Catanzaro avranno stesso nu¬ 
mero di partite interne ed 
esterne: due e due. I hian- 
eazzurri vantano ancora quat¬ 
tro punti di vantaggio rispet- 


racchiuso nella lotta per le I to alla terzultima e alla 
piazze d'onore. Ma anche la 1 quart'ultima (Udinese e Ca¬ 


tanzaro a quota 19). Saran¬ 
no sufficienti? Gli aficiona- 
dos laziali se lo augurano: 
per essere salvi matematica- 
mente basterebbe raggiunge¬ 
re quota 26. Ma quanto ad 
avversari, quella a stare peg¬ 
gio è proprio la Lazio, per di 
più in formazione di emer¬ 
genza. Domenica prossima 
scontro-salvezza ad Udine; 
quindi all’« Olimpico » col Na¬ 
poli; in trasferta a Torino e 
chiusura in casa con quel 
Milan dal quale ha preso le 
mos$e lo scandalo del calcio. 

La Roma di Liedholm pa¬ 
re diventata un pesce fuor 
d’acqua. Terza appena alla 
24.ma giornata, si è fatta 
letteralmente travolgere da 
Ascoli e. Fiorentina: sei gol 
in due partite sono molti, co¬ 
si come lo sono i 29 gol com¬ 
plessivi incassati: soltanto 
Udinese e Pescara hanno fat¬ 
to peggio. Qualcuno si era il¬ 
luso con i 4 gol rifilati al 
Perugia, che 1 giallorossl riu¬ 
scissero ad esprimersi anche 
senza Di Bartolomei. Adesso 


dovranno per forza di cose 
fare marcia indietro. Il ca¬ 
lendario non è nèppure trop¬ 
po allegro: domenica la Ju- 
ve: quindi in trasferta al 
« Mea v,, a » contro l’Inter; il 
Cagliari all’« Olimpico » e 
chiusura ad Avellino. Il tra¬ 
guardo europeo potrebbe re¬ 
stare un sogno. Delle altre 
che dire? Milan e Perugia 
sono in paurosa fase calan¬ 
te: lo stesso Avellino perde 
colpi: il Napoli ha costretto 
alle dimissioni Vinicio, ma 
non corre rischi con i suoi 
25 punti. In definitiva un 
campionato assai mediocre, 
per di più falsato dopo 1’ 
«uscita» dell’esposto sulle 
« scommesse » e le « partite 
truccate». Niente di più fa¬ 
cile che le sanzioni che sa¬ 
ranno decretate da magistra¬ 
tura e giustizia sportiva dia¬ 
no maggior forza alla nostra 
tesi, e alle nroposte avanza¬ 
te dal CZ'~impo sport del no¬ 
stro partito. 

a. a. 
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# Evidente lo scoramento di BUDONI (in ginocchio) e di 
TASSOTTI dopo il gol del bolognese Dossena 


Vertice Ferlairio - Juliano - Vitali 


i bianconeri domani a Londra in semifinale di Coppa 


BOLOGNA — Chi s’attende¬ 
va un’Under 21 azzurra ras¬ 
segnata si è dovuto ricrede¬ 
re. Sbirciando nel quartier 
generale della squadra- di .Vi¬ 
cini si ha la sensazione che" 
gli « azzurrini » meditino 
pronta rivincita contro i pa¬ 
ri età dell’Unione Sovietica. 
«A Jerevan — dice il Bare¬ 
si interista — abbiamo in¬ 
cassato due gol che si pote¬ 
vano evitare. E’ stata solo 
questione di stanchezza. Ades¬ 
so siamo più riposati e tutti 
sentiamo moltissimo l'impor¬ 
tanza di questo incontro ». 

Insomma, per farla breve, 
lTJnder 21 azzurra non si sen¬ 
te ancora estromessa dal tor¬ 
neo « espoirs » giunto ai quar¬ 
ti di finale. Il rotondo 3-0 pa¬ 
tito a Jerevan .in Armenia, 
tra gli azzurri non è consi¬ 
derato risultato veritiero. I 
sòliti alibi, certo di comodo, 
tendono a sminuire il signifi¬ 
cato di quel risultato. A nulla 
vale rinfrescare la memo¬ 
ria a Baresi e colleghi. Ricor¬ 
di sgraditi, che parlano, per 
restare alle loro ultime esi¬ 
bizioni. di sonore sconfitte su¬ 
bite al cospetto della Jugo¬ 
slavia e appunto dell’Unio¬ 
ne Sovietica. 

E c’è dell’altro. Sul terre¬ 
no del comunale bolognese 
* Vicini sarà costretto a vara¬ 
re una formazione d’emergen¬ 
za, essendo - impossibilitato a 
schierare il laziale Tassotti 
e il napoletano Ferrano, squa¬ 
lificati. e il bianconero Fan- 
na impegnato con la sua squa-. 
dra di club a Londra 

Come si diceva, però, non 
vi è traccia di rassegnazio¬ 
ne. Buon segnò. Forse che i 
giocatori italiani hanno fi¬ 
nalmente capito che una par¬ 
tita è persa solo quando è 
terminata? Sperando in una 
risposta positiva- al quesito, 
passiamo a raccontare del 
primo allenamento bologne¬ 
se. Mancavano Tesser e An- 
celotti al galoppo. Il primo 
soffre per una maligna gi¬ 
nocchiata riportata sabato 
mentre il secondo lamenta 
un’allergia. H C.T. Vicini si 
dice sicuro del recupero dì 
Ancelotti mentre sembra nu¬ 
trire, lievi dubbi per Tesser. 
Finiranno per giocare en¬ 
trambi quasi sicuramente. 
'.-Vicini ha Intenzione di 
schierare il milanista Fran¬ 
co Baresi a centrocampo. 
Ieri !l C.T. ha presentato que¬ 
sta possibilità, di grande ri¬ 
lievo non solo per lUnder 
21 ma anche per la formazio¬ 
ne affidata a Bearzot. come 
vaga Ipotesi. Vicini. è ouesta 
rimpressjone. teme che la 
prova di Bar°ri centrocampi¬ 
sta, in caso di sconfìtta, fi¬ 
nisca per porre la parola fine 
al tentativo 

Intanto i sovietici non 
' hanno preoccupazioni di sor¬ 
ta. Mancherà sicuramente lo 
stopper Kraclatryan (squali- 
F.cato) ed al suo posto «lo¬ 
cherà Baltacchvuan schie¬ 
rato a Jerevan come centro- 
camoìsta marcatore L’uomo 
nuovo nell’undici -di N’V«y 
Iayev sia rii Petra ~ov T.’ parti¬ 
ta avrà inizio alle 16.39. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Ufficialmente ini¬ 
zia stamane un nuovo ciclo 
per il Napoli. In società, per 
un vertice, si incontreranno 
il presidente Ferlaino, il neo 
generai manager Antonio Ju¬ 
liano. e il direttore sportivo 
Giorgio Vitali. Si discuterà 
del dopo Vinicio, si getteran¬ 
no le basi per il Napoli futu¬ 
ro. Per la prima volta, forse, 
si parlerà di un serio • pro¬ 
gramma triennale. La squa¬ 
dra, affidata temporanea¬ 
mente ad Angelo Sormani, 
sempre in mattinata, si radu¬ 
nerà al S. Paolo per ripren¬ 
dere la preparazione. Ancora 
incertezze permangono sul no¬ 
me di chi dovrà guidare il 
Napoli nelle ultime quattro 
giornate di campionato. L’in¬ 
carico potrebbe essere confer¬ 
mato a Sormani. ma non si 
escludono sorprese. Nelle ul¬ 
time ore è circolata con in¬ 
sistenza la candidatura Cor¬ 
so. L’allenatore della « Pri¬ 
mavera » del Napoli, qualora 
cambiasse opinione (Corso 
anche ultimamente ha riba¬ 
dito 1 suoi propositi di vo¬ 
ler continuare ad interessar¬ 
si dell’insegnamento ai gio¬ 
vani) potrebbe essere il nuo¬ 
vo allenatore del Napoli a 
breve o lunga scadenza. Per¬ 
manendo. comunque, un cli¬ 
ma di grande incertezza, si 
lavora sulle ipotesi. Le più 
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accreditate vertono su tre 
nomi: Castagner. Marchesi. 
Radice. I contatti con i tre 
tecnici sarebbero già stati 
avviati da tempo. 

Per quanto riguarda l’orga¬ 
nizzazione della società, si ha 
rimpressione che Feriaino. ri¬ 
masto isolato nonostante pos¬ 
segga la maggioranza del 
pacchezzo azionario, sia alla 
ricerca di nuovi collaborato¬ 
ri dopo le dimissioni dei suoi 
uomini di fiducia. Punzo e 
Brancaccio. A sostituire i due 


vice presidenti dimissionari 
potrebbero essere chiamati i 
consiglieri Gallo e Sannino, 
gli unici, a quanto pare, ad 
essere rimasti dalla parte del 
volubile ingegnere. 

Incerto, al momento, anche 
11 futuro del direttore spor¬ 
tivo Giorgio Vitali. Molto di¬ 
penderà dalle vedute di'Julia¬ 
no. E’ possibile — ed è augu¬ 
rabile — che Vitali venga con¬ 
fermato nel silo incarico. In 
una società che vuole rinno¬ 
varsi, che vuole programma¬ 
re. la competenza e lo stile 
del direttore sportivo cadono 
come • il cacio sui macche¬ 
roni. 

Juiiano — siamo certi — 
si guarderà perciò bene dal 
privarsi dal valido apporto di 
Vitali. v 

Infine. Juliano. La sua in¬ 
vestitura ufficiale è prevista 
per stamane. Tutti conoscono 
il personaggio e l’uomo per 
cui può essere abbastanza fa¬ 
cile affermare che la società 
ha fatto un ottimo affare. 
Tutto, in ogni caso, dipen¬ 
derà dalla reale autonomia 
di cui potrà giovarsi il neo 
manager. Avrà davvero carta 
bianca? La risposta potrà 
darcela solo il tempo. Ieri in¬ 
tanto a Capri Feriaino si è 
incontrato con Vinicio: I due 
avrebbero avuto un «cordia¬ 
le colloquio » chiarificatore. 

Marino Marquardf 


LONDRA — Domani sera al¬ 
le 20,30 (19.30 ora locale) la 
Juventus affronterà i «can¬ 
noni » dell'Arsenal per l’« an¬ 
data » della semifinale di 
Coppa delle Coppe ed è si¬ 
curamente l’ostacolo più pe¬ 
ricoloso di tutta questa « Cop¬ 
pa », sicuramente meno faci¬ 
le del Rabaeto, del Beroe e 
del Rijeka. • 

Per un caso fortuito, quan¬ 
to singolare, ieri, a - poche 
ore dallo sbarco in Inghilter¬ 
ra, la Juventus e i cronisti 
ai seguito hanno avuto la pos¬ 
sibilità di vedere all’opera gli 
uomini di Terry Neill. impe¬ 
gnati in un recupero di cam¬ 
pionato che rappresenta, il 
derby londinese: avversari 
quelli dei Tottenham. e così 
la 'Juventus ha fatto la sua 
« merenda » di Pasquetta os¬ 
servando da vicino Liam Bra¬ 
dy e compagni. . - . 

La vittoria convincente, an¬ 
che se tirata, contro gli irpini 
delI’Aveliino. ha sollevato il 
morale della squadra abba¬ 
stanza scosso, o -quanto me¬ 
no infastidito, dall’indagine 
federale condotta dall’avv.' 
Porceddu e dal colonnello 
Conte. Nessuno ha inteso tor¬ 
nare sull’argomento ma en¬ 
trambi i « clan » (da una par¬ 
te quelli della Juventus dal¬ 
l’altra 1 giornalisti) non han¬ 
no perso l’occasione per cu¬ 
cinarsi in proprio i * segreti » 
di quest'inchiesta. 


Torniamo agli avversari 
della Juventus; L’Arsenal è 
la squadra più popolare e 
amata d’Inghilterra anche.se 
ha vinto di meno di altre, 
se nella sua bacheca man¬ 
chino ie coppe più prestigio¬ 
se. Nello stadio Highbury il 
grande Meazza. nel lontano 
'34. condusse l’Italia, sotto di 
3 reti, sino al 3 a 3 e fece 
diventare « leoni » gli azzur¬ 
ri di Vittorio Pozzo. Quel 
giorno nelle due rappresenta¬ 
tive giocavano 7 vdell'Arsenal 
e 5 della Jtiventus. 

Negii anni 30. proprio quel¬ 
li del quinquennio juventino, 
anche l'Arsenal conquistò 5 
scudentti e nel ’32 fiì secondo 
e vinse anche la Coppa d’In¬ 
ghilterra. E’ la terza volta 
che le due si confrontano: 
nei '58 vinse a Londra l’Ar- 
senal e nel ’59 vinse la Ju¬ 
ventus a Torino, ma furono 
due « amichevoli ». Prima di 
arrivare alia semifinale l'Ar- 
senal, rimanendo imbattuto, 
ha superato il Fenerbahce. il 
Magdeburgo e l’IFK di Go¬ 
teborg e in questi giorni che 
deve incontrare la Juventus 
gii è caduto addosso un ca¬ 
lendario che farebbe venire 
le vertigini a qualunque squa¬ 
dra italiana sempre alla ri¬ 
cerca della « Tatica del mer¬ 
coledì... ». 

State a sentire il calenda¬ 
rio dell'Arsenal: la scorsa 


settimana, mercoledì, ha per< 
so sul terreno del Norwich 
(settima sconfitta dopo 15 
partite utili), poi' hà giocato 
sabato, come la Juventus, e 
ha pareggiato con il Southam¬ 
pton. ieri ha giocato contro 
il Tottenham. domani si bat¬ 
terà contro la Juventus e sa¬ 
bato contro il Liverpool per 
la semifinale della Coppa 
dTnghilterra. Totale: ' cinque 
partite Jln dieci giorni. 

Trapattoni ha detto ieri che 
la formazione la deciderà sta¬ 
mani. dopo l'allenamento del 
mattino e appare'certo il re¬ 
cupero di Cuccureddu e lo 
spostamento di Gentile a si¬ 
nistra. Cabrini ancora alla ri¬ 
cerca di se- stesso e della 
condizione... argentina finirà 
in panchina in compagnia, ol¬ 
tre ‘al secondo portiere, di 
Verza. Fanna e Virdis. A di¬ 
sposizione di Trapattoni ci 
sono diciotto giocatori di cui 
tre portieri: Zoff. Bodini e 
Baratella. < • 

Una Juventus con Brady a 
fianco di Bettega. contro un 
Arsenal senza il giovane ir¬ 
landese (Brady è nato a Du¬ 
blino) farebbe sentire più vi¬ 
cina la finale di Coppa. Pa¬ 
zienza: forse sarà per un al- 
tr’anno sempre che non slitti 
ancora la questione degli 
stranieri. 


Nello Paci 


Dopo le prime due tappe del Giro di Puglia 1 ' 

Tra Gavazzi e Saronni 
è già bòtta e risposta 
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Da quando esistono II Grand Prie e il World Champìonshir* tennis 
Adriano Panatta ha Tinto 13 tornei di doppio: nore col fido Paolo 
Sertotacci. due con llìe Nestaie, uno con Corredino Serazzotti o uno 
con Jon Tiriac. Lo littoria più bella è.di domenica icorio, pome di 
Paiqua, in coppio con Bertolucci. splendido esecutore dot fioco sotto 
reta dopo che lui, Adriano, arerò costruito i ponti do piè lontane. 

A Montecarlo, i due azzurri hanno sconfitto mi delle coppio piè 
belle dei mondo. E si sono puro presi la ririncila della disfatt a a 3— 
Francisco in Coppa Davi*. Gli sconfìtti del Country Club di Mnntecarln 
sono, intatti John McEnroe o Ville Cerulatti*. I duo u yankee* * hanno 
ficcato per ri tic era e so non «I sono riusciti è semplicemente perché 
si sono tresati doranti on u d opp i o » formidabile, il e doppio u di certo 
fìornate felici di Coppe Daris. E Panstta, diramanti sconfitte fremi 
prima da Giri Derma Vilas no) torneo di sinpelarr, « trotti so mbre ro 
quello di Roma o di Porifi, quando sincera i prendi tornei sconfinando 
I migliori tennisti. Il punteggio è classico o indiscutibile: 0-2 3-7 0-4. 


Le quote 


Al » sin ri tori con punti 17 
6.776 4*9» al 161 con punti 11 
324-OOCi ai 1.889 con punti 10 
10.300. 


Tinto, ha giocato a Montecarlo a ho rimo. Rorg è stato separato, «olio 
classifica del e computer * do Me Enree. Ma on campione corno fai, il 
piè torta — forse — nella storia'del tennis peè tranquillamente stropic¬ 
ciarsene del computer: essere secondo, tórso, quinto • otturo, non gii 
impod’rè di rincoro pool che rorrè sincero. 

• Nelh foto in «Ho ADRIANO PANATTA « PAOLO BERTO¬ 
LUCCI 


ANDRIA — Pierino Gavazzi 
ha vinto in volata la secon¬ 
da tappa del Gito di Puglia. 
Putignano-Andria di 180 chi¬ 
lometri, precedendo Moma- 
di e Mantovani. Grazie al 
successo di ieri Gavazzi è il 
nuovo, capoclassifica. Dome¬ 
nica giorno di Pasqua la pri¬ 
ma tappa con traguardo a 
Noci era stata vinta da Giu¬ 
seppe Saronni che aveva su¬ 
perato allo sprint Pierino 
Gavazzi e Franz Van Looy. 
Il circuito de! « Barsento » — 
così era denominata la tap¬ 
pa d’avvio — ha messo in lu¬ 
ce le splendide condizioni di 
Saronni e di Gavazzi e la 
buona vena di « Gibi » Ba- 
ronchelli. Baronchellì, men¬ 
tre gli uomini di Saronni e 
Gavazzi preparavano la- vo¬ 
lata ai capisquadra, ha pen¬ 
sato che era forse il caso di 
tentare la fuga. Ha guada¬ 
gnato una ventina di secon¬ 
di di margine e poi è stato 
ripreso. 

Nella seconda tappa, da Pu- 
tignano ad Andria, lungo un 
tracciato di 180 chilometri. 
Gavazzi ha scavalvato Sa¬ 
ronni in classifica di un so¬ 
lo secondo. Il bravo atleta 
ha così potuto indossare la 
maglia bianca di « leader ». 
Il neo capoclassifica ha vìn¬ 
to la tappa grazie a una sban¬ 
data del danese Knudsen che 
ha impedito a Morandi, Man¬ 
tovani e allo stesso Saron- 
ni — che stavano rinvenen¬ 
do a tutta birra — di parte¬ 
cipare all’ultimo sprint sotto 
lo striscione. Il lieve ritardo, 
ha impedito a Saronni di 
mantenere la maglia bianca. 

Gavazzi ha quindi risposto 
immediatamente a Saronni 
ed è opinione comune che il 
Giro di Puglia lo vincerà 
uno dei due campioni. Se Ga¬ 
vazzi e 8aronni non hanno 
potuto impegnarsi nello 
sprint per il successo di 
tappa i due si sono dati bat¬ 


taglia a una quarantina di 
chilometri dall’ arrivo per 
mettere in classifica gli ab¬ 
buoni di un traguardo volan¬ 
te (vinto da Saronni). 

Si è trattato, comunque, di 
una. tappa assai monotona 
e controllata accuratamente 
dagli uomini di Saronni e 
di Gavazzi. L'operazione è 
riuscita cosi bene che non 
si è avuta battaglia, eccet¬ 
tuato il breve sprazzo di Ca¬ 
stel del Monte dove appunto 
era situato il traguardo vo¬ 
lante vinto da Saronni. 

Un po’ di bagarre si è avu¬ 
ta per i traguardi dì Mono- 
poli. Mola e Ruvo di Puglia. 
Ma siccome si trattava di 
traguardi senza abbuoni sia 
Gavazzi ha scavalcato Sa¬ 
ne sono interessati. Do¬ 
po l’arrivo Gavazzi ha detto 
di-non.essere stato per nulla- 
àwantaegiato dalla sbanda¬ 
ta di Knudsen e che avreb¬ 
be comunque vinto. 


r Oggi terza tappa. Si tratta 
j della più lunga di questa no- 
! na edizione del Giro di Pu- 
I glia: da Andria a Castellana 
ì Grotte, 213 chilometri, 
i 

I L’ordine d’arrivo 

1) Gavazzi in 4 or* 44,30” 
alla modi» oraria di chilo- 
m«tri 37JS1; 2) Danto Mo¬ 
randi; 3) Giovanni Manto¬ 
vani: 4) Aldo Parocchini; 5) 
.Angolo Tooonl; 8) Frigi 
Van Ley (Boi ); 7f Pietro Al¬ 
geri; 8) Knut Knudaon 
(Norv.); •) Giuseppe Marti¬ 
nelli; 10) Tommi Prim 
(Sve.). tutti con il tempo del 
vincitore. 

La classifica 

1) GAVAZZI in 7 or* 27*36”; 
3) Strofini • 1”; 3) Marandì a 
7”; 4) Mantenni a 5) , fruir. 
Van Ley *.t_; 6) Faraccftini a 10”; 
7) Martinelli *.t-: I) Tenni 
• 3) Knu4*en a.t.; 10) Torelli a.t. 


Sorpresa alle Capannelle 

A Red Rocket il < Porioli > 


Vince 
Lucchinelli 
a Misano 


MI3ANO — Marco Lucchimlli 
ieri è ternate alia ribatta. Con 
la tua Susuky del « team a Ne- 
ra-Otio Fiat,. Lucchinelli he vie¬ 
to, dominando, entrambe le 
manche della 500 et., certa «leu 
dall'intensa giornata di gare te¬ 
nuta*] sui circuite del Saatame- 
nica e ralide, come seconde at¬ 
te del campionato italiane. 

Me torniamo e Lecchinolo. 
Marco ieri ha dato spettacele e 
il pubblico romagnole te ha ri¬ 
pagate con un lungo appiana* 
che a detta del centauro — le 
ripago delle tante amarene tino 
qui sofferta. Il grande ecenfit- 
te di Misane ai dumi Greci ano 
Ressi (Suzuky). Il pe ta res » che 
stara comportandoti bene, ha 
rette il motore. Meglio di lei 
ha fatte Franco Uncini, pere se 
Suxnky. finite elle spade dette 
scatenate Lecchinoti! in tunembo 
■ la prese. Grazie a queste risul¬ 
tate è proprie Uncini ora e gui¬ 
dare la classifica tricolore 
Nella risma 256, ia ambedee 
la prore, si è arata la rittoria 
di Marchetti in sella alla potente 
e affidabile MIA. Tenaci opposi¬ 
tori di Marchetti seno stati Fer¬ 
raglia (Ad Malora) e Matt a n a ! 
(Rimata). | dea ai sene betto¬ 
li atte «pesame per canti aata- 
re le vittorie a Marchiti , me 
ode fine si sene dov ali anem i e 
re. Nelle classìfica del c o mp i ane 
te, Marchetti è al comande con 
pneH 55 sognile da Ramaglia 
Giampaolo Marchetti, « ab i ta 
in amttineta. ai era latte Nito¬ 
re an che nafta classa 125, qean- 


ROMA — Vittorie a serpi os a di 
Red Racket eu Manet oei umica 
Fi ernia Fanoti (gruppo due, antri 
1 . 600 , piste grande), disputate 
ieri elle Ca pannello. Nanne di l asa 
i ferenti Ced i e See'a Volley 
(quest'anima 4 riuscite e conq ai 
stare le terra piena me non he 
dote l'impressione di poter tare 
molte dì piè). Ter :70 del nach 
tare 1’43" se l err aaa b eone, ehm 
te indine delle me d i o cri t à dot «tre 
eaai • che henne disputate le 
pt*ra. 

Al hettln far or ite foe’s Volley 
of f erte e 100/160 centro dee d 
C e d i, Ire di Reyal O tosk , qeattre 
di Red Rechi, al di derma n isso 
■errugeeto e gli altri r qaoée su¬ 
per Veri con Manet a Aktdure e 13. 

Al ria andare al com a nde Ari. 
lev precedendo Reyal Ir te li, Rad 


Rechi. Mani e gii altri In fila 
i ndiana con la paha f t i ma paoìeiane 
■•Trainale. Lungo le rene di f ra et à 
le pe eiif en l non ma t e «eoe. safre 
Fi Ceda » che ai port a re eolie scia 
di A rilev. Era s empr e Aviter a 
im b e cca r e per prime la retta di 
arrise con ai f ia sch i Reyal truck 
quindi See’a Volley piè e largè * 
Meni 1 centro dite pile me 
ancore arretralo. I carili mente- 
n rr a n e questa po tut es i fine alle 
ialaiimiane Mie pista pi A vit e * 
valve s epsi l e do Reyal Oroek al¬ 
le ori arie trov a re un varco affo 
steccato Red Rechi che suite 
avevo le moglie por I mperi notte- 
mante doventi a Mani che ni H- 
aete 1 farge aveva la mogl i e la 
flagrane se fee’a Volley. Quarte 
ere Levante che separavo anche 
Il l'eoa urite Reyal Break. 


sette a v i nc e re prt te dsude 

gienì, l'irridalo Miete a il 


ebetti a c c u sa re noie e la latta 

H » Manchi e Raggiasi. La mon¬ 
tava R primo, che die p so a ve dal¬ 
la MBA. Nona g ra duatori a triee- 
leru Bianchi è 1 cernendo eeo 
SS penti. Al se c onde peate con 
ponti 43 t uri amo Re g g i an i 

Mie cerva l i p ar r at a 1 mi. 
nihe<i4i da 50 et. Sì è assisti. 

tf Mi MMltOR MI# ||1|IM i 

Mattar 7 dalle tee R.R.B. CD 
Hefleni Soffietti e Leonardi. 
ma lgr ado l'impegno, noe * rimasto 
altro che raccoglierà le briciola. - 
Mie ctaoaHka tricolore 6 1 to¬ 
rnando Leonardi (Buttate) eoa 
peli 44, aegelte de Mischiarti 
(Derby) con 16 a S ol fi sili I 
(UFO) san 10. 


» f 

Al bolognesi lo prima finale 

Vittoria Sinudyne 
sulla Gabetti 
con molta paura 


SINUDYNE: Cagliarli 24, McMII- 
lian 15, Generali 13, Colie 14, 
Villalta 24. Valenti, Bertolotti 4, 
Martini; non entrati CanUmesil a 
Govoni, Allenatore Terry Drìicoll. 
GABETTI: Smith 19. Flowers 27, 
Minorati 5, Barlviera 14, Riva 8, 
Cattinl 6. Gergali 10, Tombolalo, 
Innocentini non entralo Beretta. 
Allenatore Valerio Bianchini. 
ARBITRI: Tsollll a Finto di Roma. 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Dunque, la pri¬ 
ma finale ha detto Sìnudy- 
ne. Con una delle loro par¬ 
tite formato casalingo i cam¬ 
pioni d’Italia hanno piegato 
la coriacea Gabetti imponen¬ 
do i diritti del più forte. Il 
risultato finale (94-89). con 
solo cinque punti di scarto 
in favore del bolognesi, non 
deve trarre in inganno: le 
« V » nere di Terry Drlscoll 
hanno in realtà dominato 
l’incontro, restando sempre 
davanti alla Gabetti. che so¬ 
lo nel finale è riuscita a in- 
travvedere per un attimo il 
riaggancio. Colpa di una in¬ 
credibile difficoltà della Si- 
nudyne a scrollarsi di dosso 
negli ultimi due minuti di 
gioco il rabbioso pressing di 
Marzorati e C. 

I grandi protagonisti fra 1 
padroni di casa sono stati 
Renato Villalta e Charlie Ca¬ 
glierà (24 punti a testa). Re¬ 
nato. che già domenica scor¬ 
sa era stato decisivo nella vit¬ 
toria sull’Emerson. dopo un 
buon primo tempo ha sfo¬ 
derato unai ripresa da favo¬ 
la centrando la retina da 
ogni posizione: alla line le ' 
sue percentuali la diranno 
lunga con un 4 su 4 da sot¬ 
to e un 8 su 15 da fuori. Ca¬ 
glierà, dal canto suo. non 
gli è stato da meno con 1 su 
1 da sotto e 6 su 8 da fuori 
(oltre a una gran precisione 
nei liberi), ma soprattutto 
con una regia ad altissimo 
livello. 

Sull’altro fronte Flowers 
per 38’ ha spiegato alla folla 
bolognese come va fatto il 
mestiere di pivot (8/11 e 3/4 
le sue percentuali), riuscen¬ 
do da solo a mettere in di¬ 
scussione lo strapotere dei 
lunghi bolognesi sotto le plan¬ 
ce: a 2’ dal termine- gli è 
stato chiamato un discutibile 
quinto fallo, ma è uscito me¬ 
ritando gli applausi anche 
dai suoi avversari. Un'altra 
percentuale incredibile (5/5 
e 1/1) è stata quella di Ba¬ 
rriera. che però ha tirato 
col contagocce ed è risultato 
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troppo spesso avulso dal 
gioco. 

La Sinudyne ha vinto, in 
definitiva, perché più pre¬ 
cisa nel tiro (ai canturlni è 
mancata clamorosamente la 
mano in Smith e in Riva), 
ma soprattutto perchè Mar¬ 
zorati ha per.->o largamente il 
confronto con Caglieris. Pen¬ 
sate che « Pierlo » ha segna¬ 
to i primi due punti dalla lu¬ 
netta dopo 34’ di gioco. 

Tanto dominio ha rischia¬ 
to però di essere vanificato 
nei 90 secondi finali: la Ga¬ 
betti igià priva di Flowers 
e Marzorati) è sotto di nove 
punti (83 79) quando Bian¬ 
chini gioca il tutto per tutto, 
lanciando i suoi in pressing 
furibondo. La Sinudyine si 
trova subito in difficoltà, sì 
fa rosicchiare cinque lun¬ 
ghezze. Mancano ancora 66” 
e finalmente Discoli si de¬ 
cide a far entrare Valenti 
per aiutare Caglieris a distri 
carsi dal marcamento avver¬ 
sario: le cose migliorano un 
po’, la Gabetti si fa pescare 
in fallo ripetutamente (esco¬ 
no per la quinta infrazione 
Tombolato e Cattini) e. in un 
susseguirsi di tiri liberi, la 
Sinudyne conduce in porto la 
vittoria. 

Resta la brutta Impressio¬ 
ne di una squadra che ri¬ 
schia di gettar via una par¬ 
tita già vinta: francamente 
è incredibile che i campioni 
d’Italia non avessero pronto 
uno schema adatto per risol¬ 
vere una situazione largamen¬ 
te prevedibile. Mettiamoci an¬ 
che la disattenzione degli ar¬ 
bitri (che peraltro hanno sba¬ 
gliato molto, ma non certo in 
modo «unidirezionale»), ma 
una Sinudyne che perde la 
palla perchè non riesce a su¬ 
perare la metà campo o per¬ 
ché non-riesce a tirare in 30 
secondi rischia sicuramente 
molto nel ritorno di Cantù. 
Anche perché Bianchini do¬ 
vrebbe aver imparato la le¬ 
zione e probabilmente met¬ 
terà da parte il marcamen¬ 
to a zona che domenica ha 
caratterizzato gran parte del 
suo secondo tempo. E. giac¬ 
ché ci siamo, sarà interessan¬ 
te vedere se la Sinudyne. 
contro questa Gabetti priva 
di grandi tiratori, non vorrà 
a sua volta rinunciare alla 
difesa a uomo. Secondo noi 
sarebbe proprio il caso. 

Fabio de Felici 


COMUNE DI CREMONA 


BANDO DI GARA 

Si rende noto che questo Comune indirà gara d’ap¬ 
palto concorso per la progettazione generale, progetta¬ 
zione esecutiva ed esecuzione del primo lotto delie 
opere di collettarnento e di depurazione delle acque 
reflue, civili e industriali, relative al bacino scolante 
del Cavo Morbasco sito nella parte nord-ovest, sud- 
ovest de! territorio comunale, il tutto, inquadrato in 
un progetto generale per il disinquinamento idrico del¬ 
l’intero comprensorio comunale. 

11 Comune provvedere all'approvazione dei proget¬ 
ti generali esecutivi nonché alla aggiudicazione dei la¬ 
vori del progetto esecutivo di primo stralcio dell'im¬ 
porto base d’appalto di L. 3.100.000.000. 1 

L’appalto sarà aggiudicato secondo le modalità pre¬ 
viste daU’articolo 24 lett. b) della Legge 8 agosto 1977 
n. 584. 

Il giudizio sull'appalto concorso sarà. formulato da 
apposita Commissione Esaminatrice, da nominarsi ai 
sensi del RD1. 28-8-1924 n. 1396. sulla base dei seguenti 
elementi di valutazione che saranno applicati congiun¬ 
tamente in ordine decrescente di importanza: 

1 - Rendimento e valore tecnico dell'opera che I con-, 

correnti si impegnano a fornire tenendo conto: 

a> serietà e completezza degli studi e delle indagini 
e delle analisi tecnico-scientifiche espletate per la 
miglior conoscenza della situazione degli scari¬ 
chi di acque reflue, particolarmente per quelle di 
i origine industriale: 

b) razionalità e chiarezza delle linee progettuali 
generali; 

c) completezza di elaborazione e programmaziono 
■ dei progetti generali esecutivi; 

t • Costo di utilizzazione; 

6 - Prezzo; 

4 - Termine di esecuzione. 

Il termine di ricezione delle domande di partecipar 
zione. che dovranno essere redatte in lingua italiana, è 
fissato in giorni 45 naturali e consecutivi dalla data del- ! 
l'invio del bando di gara all'Ufficio delle Pubblicazioni 
Ufficiali delle Comunità Europee. 

Le Ditte interessate ad essere Invitate dovranno far 
pervenire domanda in bollo da L. 2.000 al Sindaco del 
Comune- di Cremona. Piazza del Comune n. 8. 26100 
Cremona, allegando, se italiane, un certificato di iscri¬ 
zione all'Albo Nazionale dei costruttori per le catego¬ 
rie - 2 oppure 5 - 9 - Il E e per l'Importo di iscrizione 
complessivo di lire 4.000.000.000; se straniere, un docu¬ 
mento equivalente in base alla legislazione dello Stato 
della C.E.E. cui appartengono. 

Nella domanda di partecipazione le Imprese dovran¬ 
no dichiarare di non trovarsi in nessuna delle condi¬ 
zioni di esclusione previste dall'art. 27 della Legge 3 
gennaio 1978. n. 1 e presentare, insieme alla domanda, 
le referenze di cui allart. 17 lett. a) e c) e allart. 18 
lett b) della Legge 8-8-1977 n. 584. 

Dette referenze, dovranno essere congrue all'importo 
presunto della spesa per Tintero progettò esecutivo pari 
a L. 3.100 000.000. . 

Sono ammesse a concorrere alla ' gara anche .Im¬ 
prese che abbiano conferito mandato collettivo specia¬ 
le con rappresentanza ad una di esse, qualificata ca¬ 
pogruppo. nonché consorzi di cooperative di produzione 
e di lavoro alle condizioni fissate negli artt. 20 e se¬ 
guenti della Legge 8-8-1977 n. 584 e nell'art. 29 della 
Legge 3 gennaio 1978 n. 1. 

Le richieste di invito non sono vincolanti per la 
stazione appaltatrice. 

Le lettere di invito alle Ditte per la presentazione 
del progetto offerta saranno spedite entro 90 giorni na¬ 
turali e consecutivi dalla data di invio del bando di 
gara all’Ufficio Pubblicazioni Ufficiali delle Comunità 
Europee. 

Copia del bando di gara è stata inviata al predetto 
Ufficio e alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita¬ 
liana per la pubblicazione sul foglio delle iscrizioni in 
data 24 marzo 1980. 

11 termine per l’invio del progetto offerta è sta¬ 
bilito in 180 giorni naturali e consecutivi dalla dato 
dell invito di gara. 


Cremona li, 24 marzo 1980. 


IL SINDACO 
(Dr. Emilio Zanonl) 
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Gli scontri e le tensioni nell'«arco islamico deir instabilità 


» 


Teheran ha interrotto 
i rapporti con Baghdad 

Pesante tensione tra i due paesi — Richiamati i diplo¬ 
matici dairirak — Le truppe iraniane in stato di allerta 


TEHERAN — Dopo le recen¬ 
ti « incursioni irachene » de¬ 
nunciate da Teheran, le forre 
armate iraniane sono state 
poste in stato di allerta e 
tutto il personale diplomatico 
è stato ritirato dall'Irak. La 
tensione tra i due paesi è 
quanto mai acuta e da parte 
iraniana si accusa aperta¬ 
mente il regime di 1 Saddam 
Hussein — che non ha mai 
nascosto la sua ostilità verso 
la rivoluzione di Khomeini — 
di fare apertamente il gioco 
degli Stati Uniti in un mo¬ 
mento in cui questi ultimi 
aumentano la loro pressione 
contro ITran. 

L'annuncio delle misure del 
governo di Teheran ha fatto 
seguito alla notizia secondo cui 
una settantina di uomini ar¬ 
mati iracheni avrebbero scon¬ 
finato in Tran per attaccare 
alcune istallazioni petrolifere e 


la gendarmeria di Naftshahr. 
L'azione di sabotaggio ha in¬ 
terrotto — a quanto riferuce 
il ministro iraniano del pe 
trolio — l’approvvigionamen- 
to della raffineria di Ker- 
manshah. 

Intanto, migliaia di iraniani 
sono stati arrestati dalje au¬ 
torità irachene ed espulsi 
verso l'Iran. Nel corso del¬ 
l’operazione — affermano la 
radio e la televisione di 
Teheran che parlano ,di una 
vera e propria deportazione 

— un iraniano è rimasto uo 
j ciso e parecchi sono stati fe¬ 
riti in seguito a maltratta¬ 
menti 

La tensione tra i due paesi 

— che affrontano entrambi 
gravi problemi interni — era 
salita la settimana scorsa 
dopo l’annuncio di un atten¬ 
tato contro il vice primo mi¬ 
nistro iracheno Tarik Aziz. 


che era rimasto leggermente 
ferito. Le autorità di Bagh¬ 
dad avevano allora attribuito 
l'azione terroristica a « un 
criminale di origine irania¬ 
na ». Successivamente. l’Irak 
aveva fatto un passo presso 
le Nazioni Unite per risolle¬ 
vare la questione degli isolot¬ 
ti del Golfo (grande e piccola 
Thumb e Abu Massa) che e- 
rano stati occupati dall'Iran 
nel 1971-72 durante l’interven¬ 
to dello scià contro la guer¬ 
riglia in Oman. I tre isolotti, 
che si trovano sulla rotta del 
petrolio nello stretto di Or- 
muz. appartengono agli emi¬ 
rati arabi del Golfo. 

Rispondendo indirettamente 
al passo iracheno, il ministro 
degli Esteri Gotbzadeh ha af¬ 
fermato ieri che l'Iran « non 
lasccrà un centimetro di ter¬ 
ra dell’Islam a nessuno al 
mondo ». 


Attaccata una caserma 
a Kabul, ma il governo 
abbrevia il coprifuoco 

Lo scontro sarebbe avvenuto in un quar¬ 
tiere popolare inaccessibile ai tanks 

KABUL — Una caserma della polizia sarebbe stata attac¬ 
cata mercoledì scorso dai ribelli islamici alla periferia di 
Kabul, in un affollato bazar inaccessibile ai carri armati. 
La notizia è stata data da una fonte le cui informazioni si 
sono altre volte rivelate attendibili. 

Sei persone sarebbero morte nel combattimento, il primo 
(o almeno uno dei primi) da quando le truppe sovietiche e 
governative afghane fronteggiarono a Kabul, sei settimane fa, 
lo « sciopero del bazaar » accompagnato da massicce mani¬ 
festazioni. che sconvolsero per vari giorni la vita della città. 

La stazione di polizia attaccata si trova nei pressi della 
base militare di Baia Hisar. I carri armati delle forze gq- 
vernative e sovietiche non hanno potuto arrivare sul posto 
per via delle stradine troppo strette circostanti la caserma 
attaccata, e la sparatoria è proseguita durante la notte. Suc¬ 
cessivamente la polizia avrebbe effettuato una perquisizione 
casa per casa alla ricerca di ribelli, operando diversi arre¬ 
sti. Si ricorderà che il 5 agosto dello scorso anno la base 
di Baia Hisar era stata teatro di un sollevamento militare 
contro il regime di Taraki e Amin. 

Malgrado l’attacco alla caserma di polizia (sempre che 
la notizia sia confermata) l'agenzia di stampa di Kabul 
ha annunciato che le autorità hanno deciso* di ritardare di 
un’ora l'inizio del coprifuoco a Kabul allo scopo di € procu¬ 
rare una vita calma e pacifica agli afghani ». 


Si allunga sulla Turchia l'ombra della dittatura 

Scaduti i termini di legge senza reiezione del nuovo presidente — Crisi economica e terrorismo 

. - f 


ANKARA — Il presidente della Turchia, 
Fahri Koruturk, ha lasciato domenica la 
carica, per scadenza del mandato, senza che 
si sia riusciti — malgrado ripetute votazioni* 
in Parlamento — ad eleggere il suo succes¬ 
sore. Nessun accordo ò stato possibile fra 
il governo e il partito di opposizione di Bu- 
lent Ecevit, malgrado tutti i tentativi di 
quest'ultimo. La presidenza viene quindi as¬ 


sunta ad interim dal presidente del Senato, 
Ishan Sabri Caglayangil, che appartiene al 
partito della Giustizia (del primo ministro 
Demirei) e ha già dichiarato che, contra¬ 
riamente alla prassi, non si dimetterà dal 
partito. La costituzione turca conferisce al 
presidente « provvisorio » della Repubblica 
estesi poteri anche di carattere costitu¬ 
zionale. > 


Recentemente, l’ex - primo 
ministro Bulent Ecevit (ora 
« leader » dell * opposizione), 
dimessosi dopo l’esito, molto 
grave per il suo partito (il 
Partito repubblicano del po¬ 
polo. di orientamento social- 
democratico). delle elezioni 
politiche parziali, aveva rila¬ 
sciato una dichiarazione net¬ 
ta, inquietante: « La Turchia 
— egli aveva afjermato — 
sta trasformandosi in una dit¬ 
tatura di tipo latino-america¬ 
no ». Le sue « avances » per 
l'apertura di un dialogo che 
potesse almeno consentire una 
elezione unitaria del nuovo 
presidente della Repubblica, 
entro i termini di legge, era¬ 
no poi state respinte dal nuo¬ 
vo « premier » Sulegman De¬ 
mirei, c leader » del Partito 
della giustizia (di centro¬ 
destra). 

Che cosa è accnduto in 
Turchia dall'avvento del go 
verno monocolore minoritario 


presieduto da Demirei e ap¬ 
poggiato dall’esterno dai due 
partiti dell’estrema destra, il 
Partito di azione nazionale 
(fascista) del colonnello Tur- 
kes e il Partito della salvezza 
(integralista islamico) di Er- 
bakan? 

Quando, alla fine del '79, 
Ecevit abbandonò il governo, 
la legge marziale, gestita di¬ 
rettamente dalle forze armate 
per « combattere il terrori¬ 
smo.» (come fu detto nel di¬ 
cembre del '78. allorché, con¬ 
senziente il Partito repubbli¬ 
cano del popolo, essa venne 
promulgata), vigeva in 19 del¬ 
le 67 province turche (fra cui 
Ankara. Istanbul, *• Adana). 
Adesso è stata estesa ad al¬ 
tre due città e ornvince: fornir 
(Smime) e Hatay. A Izmir 
terza città del Paese, diecimi¬ 
la soldati appoggiati da eli¬ 
cotteri e mezzi blindati ave¬ 
vano attaccato, alta fine di 
febbraio, gli stabilimenti del 
complesso agro - industriale 


statale TARIS, dove gli ope¬ 
rai erano in sciopero, insie¬ 
me ai contadini e agli stu¬ 
denti della università: motivo 
dell’agitazione era da un la¬ 
to la protesta contro la so¬ 
stituzione con « personale 
gradito al nuovo governo » 
di tutti gli elementi progres¬ 
sisti in posizioni di responsa¬ 
bilità nelle aziende statali 
del Pùese (il 20-25 per cento 
delle quali il governo inten¬ 
de ora « passare * a gruppi 
privati, nel quadro di un 
« riawicinamento accelera¬ 
to» agli USA e all'Europa 
occidentale), ma anche con¬ 
tro la disastrosa situazione 
economica, che si riassume 
in aumento della disoccupazio¬ 
ne al 20 per cento (con un 
altro 20 per cento di sotto¬ 
occupati) e in una crescita 
fino al 100 per cento dei prez¬ 
zi dei generi di prima neces¬ 
sità e dei servizi pubblici. 

Il terrorismo — diretto e 
« orchestrato » soprattutto dal¬ 


le organizzazioni collégate al 
partito fascista del colonnel¬ 
lo Turkes" — trova ancora 
in questo contesto un terreno 
fertile, nonostante la legge 
marziale: da quando quella 
legge è stata promulgata, ci 
sono stati ben 2.916 morti; 
715 dal gennaio del 1980. cioè 
dall'avvento di Demjrel. Ma a 
fremirei interessa, soprattut¬ 
to, bloccare ogni possibilità 
di opposizione reale alla sua 
politica, che, proprio per i 
suoi costi, suscita reazioni 
fra i lavoratori ed aggrava le 
tensioni. Il c caso » di Izmir 
(Smirne), il modo con cui 
in questa grande città por¬ 
tuale dell'Egeo è stata impo¬ 
sta. dopo la repressione anti- 
operaia. la legge marziale, ne 
sono una testimonianza evi¬ 
dente. E così i provvedimenti 
« amministrativi » e gli arresti 
susseguitisi nelle ultime set¬ 
timane. Come le torture in¬ 
flitte al sindaco del distretto 
di Gultepe (periferia di fo¬ 
rnir). Aydin Erten. e a centi¬ 
naia di lavoratori in sciopero 
che avevano reagito all'assal¬ 
to delle truppe: come gli ar¬ 
resti di Erkan Oyal (uno dei 
più noti commentatori radio 
televisivi e presidente della 
Associazione dei lavoratori 
della radio-Tv turca), per de¬ 


cisione della Corte marziale 
di Ankara e di tre autori pro¬ 
gressisti del Teatro di Stato 
della Turchia — Giilsen Ka- 
rakatlioglu. Firuzan Ozgen, 
Riza Sahin — c degli attori 
Uarzem Alan e Leyla Ozcan; 
come la denuncia dei direttori 
dei teatri statali di Istanbul, 
fornir (Smirne) e Bursa: co¬ 
me il divieto di rappresenta¬ 
re in Turchia, per esempio, 
opere di Brecht; come lo scio¬ 
glimento dell'organizzazwne 
democratica degli agenti di po¬ 
lizia (PCL-DER) e dell’Asso¬ 
ciazione degli insegnanti pro¬ 
gressisti (TOB-DER) e di al¬ 
tre organizzazioni di massa 
aderenti alla Confederazione 
sindacale progressista DISK; 
come la minaccia di interdi¬ 
zione che grava su alcuni pic¬ 
coli partili d’ispirazione mar¬ 
xista (il PC. come è noto, è 
€ illegale » dal 1932). 

E’ in questo quadro che 
si è arrivati alle estenuanti 
quanto vane votazioni per la 
regolare elezione del presiden¬ 
te. e quindi airinsediamento 
— « provvisorio ». ma con 
estesi poteri costituzionali — 
di un uomo di Demirel. Con 
le possibili conseguenze che 
non è difficile immaoinare 

Mario Ronchi 


Malmierca 
in India 
(con tappa 
afghana) 


NEW DELHI - Il mini¬ 
stro degli esteri cubano Isi¬ 
doro Malmierca è arrivato 
ieri mattina nella capitale 
indiana per una visita uf¬ 
ficiale di tre giorni. Scopo 
del viaggio, che Malmier¬ 
ca compie nella veste di 
rappresentante personale 
di Fidel Castro, informa¬ 
re Indirà Gandhi e il go¬ 
verno indiano degli sforzi 
del presidente cubano per 
ridurre la tensione inter¬ 
nazionale e per trovare 
uno sbocco pacifico alla 
crisi dell'Asia meridio¬ 
nale. 

« Sono sicuro — ha di¬ 
chiarato Malmierca all’ar¬ 
rivo a New Delhi — che 
gli scambi di punti dì vi¬ 
sta con il governo india¬ 
no ci aiuteranno a compie¬ 
re progressi nel portare 
a termine la nostra mis¬ 
sione ». 

L'interesse del viaggio 
del ministro cubano pren¬ 
de risalto nel contesto de¬ 
gli intensi contatti che 
l'Avana sta conducendo 
fra i non-allineati per la 
soluzione della crisi in 
Afghanistan. Da sottolinea¬ 
re. in questo ambito, la 
inattesa sosta compiuta 
dal ministro degli esteri 
cubano a Kabul' il giorno 
di. Pasqua. . 

Malmierca ha consegna¬ 
to al presidente afghano 
Karmal un messaggio per¬ 
sonale di Fidel Castro, di 
cui non è stato reso noto 
il contenuto. 

La radio afghana ha tut¬ 
tavia i»-ecisato che la so¬ 
sta di Malmierca a Kabul 
e i suoi colloqui con Ka- 
bral • rientrano nei tenta¬ 
tivi compiuti dal presiden¬ 
te cubano per trovare una 
soluzione alla « complica¬ 
ta situazione politica » nel¬ 
l’Afghanistan. 

Nei giorni precedenti, lo 
stesso Malmierca •- aveva 
recato un messaggio di 
Fidel al presidente paki¬ 
stano gen. Zia: era quin¬ 
di tornato all’Avana con 
la risposta del governo pa¬ 
kistano. Ora. la nuova so¬ 
sta a Kabul prima del 
viaggio a New Delhi fa 
pensare alla possibilità di 
interessanti sviluppi della 
missione. 


Fine 

dei 
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antifurto det tro n ia 

la <oH resone per cin grandi Banche, i Musa Vaiare. fAgi p, b F ot, tanti ncni niellarti 
in c^ni settore inchcaule c commerculc c nigfiaii (S privati termo scelto SAET fc b fin', dèi fina 

^paxhèSACTcU pm grande JziCTdjidhmspe à aE Tr^ mandfiatodegionia gin tutti 
i «ari «i scurezza e controDa . ■ 

Ed à mdie Tunica che, grazie zi suo rapporto (Sretto con acfienteu, t in grado (fi offrire 
un servizio totale. 

SAET progetta, casmnscr,in5raIU garantisce e assisrc i suoi antifurto, dando una soluzione 
driìnàw-aadoOTproHemadàcuieTaa. 

Anche Voi, doman potrete vivere più eanquflS, proceni dam «rilutto SAET. 

SAET, con le n» agenzie, * ia ama Itali». 

(basta consultare le pagine gialle) 

'OMOLOGA AMJA. ASSOCIMI AMIE. 








eXadomuvca 
la iua hdsìfanaia 
cuòia la ffudà. 

Basta poco per dire come stai, per sentire una persona : 
cara. Basta una telefonata. E se telefoni dopo le 1430 del sabato, 
fino alle 8 del lunedì mattina. - 

a. a a- r ...e * 


la teleselezione fra tutte le 
località d'Italia costa la metà. 
Ricorda questa opportunità. 

Perché telefonando in 
queste ore risparmi e d dai 
una mano a mantenere le 
linee meno affollate in altre 
ore. 


Per saperne di più sulla 
tóesdezwne, consuha favantietenca 


FASCE ORARIE DELLA TELESELEZIONE 



Dopo il viaggio d i Etchegaray e Kònig 

Tra Cina e Vaticano 



si chiama Taiwan 

i 

Un approccio fondato, da entrambe le parti, su una vi¬ 
sione realistica de! mondo - Anche il Papa andrà a Pechino? 


CITTA' DEL VATICANO — Le 
possibilità che Giovanni Pao¬ 
lo li possa fare tappa a Pe¬ 
chino, in occasione del suo 
viaggio a Manila previsto per 
novembre, sono aumentate do¬ 
po la recente visita in Cina 
dei cardinali Roger Etchega¬ 
ray e Franz Kònig. « Per il 
momento non è realizzabile, 
ma quel grande paese è 
‘ degno che venga visitato dal 
Santo Padre ». ha dichiarato 
appena tornato a Vienna dal¬ 
la Cina il presidente del Se¬ 
gretariato per i non credenti, 
card. Kònig. 

Paolo VI avrebbe voluto vi¬ 
sitare la Cina quando nel no¬ 
vembre 1970 si recò in Estre- 
. mo Oriente, ma dovette accon¬ 
tentarsi di rivolgere un messag¬ 
gio al popolo cinese da Hong 
Kong mentre era sulla via del 
ritorno. Giovanni Paolo II, 
che è deciso a portare avanti, 
anche se con stile diverso, 
l’Ostpolitik del suo predecesso¬ 
re, il 19 agosto scorso diceva: 
« Noi non cessiamo di nutrire 
la speranza die potremo ri¬ 
prendere quésto contatto di¬ 
retto che. spiritualmente, non 
è stato mai interrotto con la 
Cina ». Naturalmente, c'è la 
questione di Taiwan con cui 
la S. Sede ha normali rappor¬ 
ti displomatici, anche se da 
due anni a Taipei non c’è più 
il nunzio ma un incaricato di 
affari di rango inferiore. A 
Taiwan vivono 400 mila cattoli¬ 
ci con un episcopato fedele a 
Roma. <l Ma io non credo — ha 
osservato il card. Etchegaray 
in una intervista a La Croix 
del 19 marzo — che la S. Sede 
non saprà trovare una via di 
uscita che le permetta l’ac¬ 
cesso in un paese di un mi¬ 
liardo di uomini. La posta è 
troppo grande per non fare 
di tutto in questo senso ». 

Apertura 

Dalle testimonianze di Et¬ 
chegaray e di Kònig, i primi 
cardinali - che hanno visitato 
su invito ufficiale la Cina do¬ 
po la rottura dei rapporti di¬ 
plomatici con la S. Sede tren¬ 
tanni fa, risulta che il nuovo 
corso cinese, dopo la rivolu¬ 
zione culturale, presenta del¬ 
le aperture anche sul piano 
della politica religiosa. 

Sia Etchegaray che Kònig 
sono stati ricevuti dal presi¬ 
dente dell’Associazione per i 
rapporti con l'estero, Wang 
Bingàn (già ambasciatore a 
Varsavia, ha svolto un ruolo 


di primo piano nel favorire i 
rapporti tra Cina e USA), da 
Ulanhu, membro dell'Ufficio 
politico del PCC e vice-presi¬ 
dente dell’Assemblea naziona¬ 
le del popolo. 1 due cardinali, 
separatamente, hanno avuto 
lunghi colloqui con Xiao Xien- 
fa, direttore degli Affari reli¬ 
giosi presso il Consiglio dei 
ministri. Il Quotidiano del po¬ 
polo e la televisione hanno ri¬ 
petutamente parlato di questi 
incontri e delle conferenze che 
Etchegaray ha tenuto, dinanzi 
a migliaia di studenti, nelle 
tre più grandi università ci¬ 
nesi; quelle di Pei Da a Pe¬ 
chino, di Fu Dan a Shangai e 
di Sun Yat Sen a Canton. Ha 
pure parlato nella Sezione del¬ 
le religioni presieduta dal fa¬ 
moso scrittore buddista Z hao 
Puchu. c Le ragioni di questa 
apertura sono molteplici — ha 
spiegato Etchegaray — e del 
persistere del fenomeno reli¬ 
gioso il governo prende atto 
con realismo. Io penso che 
l’atteggiamento attuale dei di¬ 
rigenti è più che una tolleran¬ 
za ». Il cardinale ha citato, 
poi, anche il fatto di essere 
stato invitato a parlare nella 
sede della Conferenza consul¬ 
tiva del popolo che raggrup¬ 
pa insieme ai dirigenti politi¬ 
ci. intellettuali di varia ten¬ 
denza e personalità religiose 
(buddisti, musulmani, tre ve¬ 
scovi cattolici ecc.). 

La libertà di praticare da 
parte dei cinesi una qualsiasi 
fede religiosa è regolata dal¬ 
la Costituzione del 1978 ed è 
un fatto che buddisti, musul¬ 
mani, cristiani tengano oggi 
aperti i loro luoghi di culto 
come segno che, dopo il pe¬ 
riodo 1966-76. è stata voltata 
pagina anche in questo cam¬ 
po. « Ho visto — ha dichiara¬ 
to Kònig — una chiesa, dive¬ 
nuta fabbrica .durante la ri¬ 
voluzione culturale, oggi di 
nuovo chiesa. E’ questo un 
esempio il quale fa pensare 
.che la tolleranza religiosa si 
sta facendo strada ». 

Etchegaray è stato anche il 
primo ad essere stato ammes¬ 
so a visitare la tomba del ge¬ 
suita Matteo Ricci (Li Maio), 
che era stata sempre inacces¬ 
sibile perché si trova nel cor¬ 
tile all’interno della Scuola 
dei quadri del partito. Il fat¬ 
to è significativo perché Mat¬ 
teo Ricci (1552-1610), che ri¬ 
mase in Cina dal 1583 alla 
morte, viene ricordato dai ci¬ 
nesi sia per la sua opera scien¬ 
tifica, tanto da essere consi¬ 
derato il primo sinologo a li¬ 


vello mondiale, e soprattutto 
per il grande rispetto che egli 
mostrò per i valori spirituali 
e sforici della Cina. L'impera¬ 
tore, per onorare il dotto ita¬ 
liano, volle che la sua salma 
fosse tumulata entro il recinto . 
del palazzo imperiale. Per lo 
sforzo compiuto nel penetrare 
nella cultura e nei costumi dei 
cinesi, padre Ricci fu, inve¬ 
ce, accusato dalla Chiesa di 
Roma di sincretismo e di aver 
infranto l’integrità del dogma 
cattolico. 

<( Convertire » 

Questo esempio dimostra 
che l’avvio di un nuovo rap¬ 
porto del Vaticano con la Ci¬ 
na non è soltanto diplomatico 
ma è molto più complesso. In 
Cina, come in altri paesi orien¬ 
tali, è ancora vivo il ricordo 
delle missioni cattoliche il cui 
scopo era quello di « converti¬ 
re » introducendo una visione 
della vita, sia morale che po¬ 
litica, di stampo occidentale. 
Queste, del resto, erano le di¬ 
rettive della Chiesa fino al 
Concilio Vaticano li. c Hanno 
influito in questi ultimi secoli 
— ha osservato Etchegaray — 
la questione dei riti e l’im¬ 
presa di cinizzazione del clero 
voluta da Pio XI per legarlo 
a Roma ». La nascita di una 
Chiesa cattolica patriottica, 
accanto ad altre Chiese e re¬ 
ligioni patriottiche, è il segno 
di una presa di posizione dei 
vescovi e dei sacerdoti cinesi 
contro-le pretese di Roma di 
considerarli come avamposti 
per convertire alla religione 
cattolica e quindi ad una vi¬ 
sione della vita occidentale i 
cinesi. E ’ significativo che, og¬ 
gi, il Papa non abbia discono¬ 
sciuto questi vescovi e sacer- ' . 
doti ,ma ricerchi con essi un 
rapporto perché li ritiene le¬ 
gittimi. 

Da parte cinese c'è un se¬ 
gnale esemplare: sull’annua¬ 
rio geo-politico cinese di que¬ 
st’anno non figurano più gli ac¬ 
centi polemici del passato cir- ' 
ca il Vaticano, ma è detto che 
«il Papa è il capo spirituale 1 
di settecento milioni di catto¬ 
lici ». Si prende atto, insom¬ 
ma, di una realtà presente nel 
mondo che non può essere igno¬ 
rata così come Ia S. Sede, co¬ 
me governo centrale della 
Chiesa, si sforza di stabilire 
rapporti con quella cinése. E’ 
questo un altro segno dei tem¬ 
pi che mutano. 

Alcesfe Santini 
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Collezione Seiko Digital Quarta: a secon¬ 
da dei modelli, la possibilità dì una scelta 
'personalizzata" per tutte le esigenze del 
lavoro, dello sport dei viaggi e del tempo 
libero. Collezione Seiko Digital 
Quartz: il multicronografo fino al 

Seiko Digital Quartz. 

Modelli a partire da L 65.000 ^ 



centesimo di secondo, la suoneria efèt- 
tronica.il trner,il calcolatore.l'agenda me¬ 
morandum, il segnale orario, l'ora nei di¬ 
versi fusi orari E, in più, l'impermeabilità, 
Faffidabilità e la precisione che han¬ 
no reso la Seiko famosa nel mondo. 

Con garanzia originale. 

Valida 12 mesi in tutto il mondo. 



Importazione esclusiva per Dulia: ITALWATCH S.p.A Ccnov a 


















































I L \'**+'V* » *4, - . ' 

II 7 


Ì. ■v AV*. B+'lt&K-'V , >-•* % |. 'U‘ ^‘«Ì • '*V‘ *.\j t • ,, .e. « .-^Ara - 


i,, , r { « i ' 4 t , v » ^4 ** t 4 , * A e ' e •*' 


__ V'.uiì'frt l ,WttA». . j»t» 4r<.VeA.*V. l * -tir. 4 ■. 


PAG. 14 r Unità 


DAL MONDO 


La sede isolata dopo una dimostrazione all’esterno 

Dramma nell'ambasciata del Perù 

a cui 7.000 cubani chiedono asilo 

* \ 

Il governo dell’Avana ha concesso ì permessi di espatrio - Ma mancano i visti d’ingresso nei pos¬ 
sibili paesi ospitanti - I profughi, accalcati nel giardino, da domenica sono riforniti di viveri 


Dai nostro corrispondente 

L’AVANA — Sono settemila 
— secondo fonti peruviane — 
i cubani che si sono rifugia¬ 
ti nell’ambasciata di Lima al¬ 
l’Avana per espatriare, spinti 
dalle ragioni più diverse. E’ 
una vicenda difficile e dram¬ 
matica per chi la vive, che è 
esplosa negli ultimi giorni, 
tendendo i rapporti tra le 
due capitali. Cerchiamo di ri¬ 
costruirla. 

Già da qualche tempo fra 
i due paesi c’era tensione a 
causa « dell'asilo politico » 
concesso dai diplomatici peru¬ 
viani ad una ventina di per¬ 
sone che il governo cubano 
considera invece « delinquen¬ 
ti comuni ed elementi miti- 
sociali ». In questa situazione, 
il 1. aprile, tre persone han¬ 
no fatto irruzione nell’amba¬ 
sciata peruviana dopo aver 
ucciso un poliziotto cubano 
che si trovava di guardia da¬ 
vanti alla sede diplomatica. 

Il governo dell'Avana, tre 
giorni dopo, ha diffuso un 
comunicato in cui si annun¬ 
ciava che nessun militare cu¬ 
bano avrebbe più custodito 1’ 
ambasciata peruviana. Per¬ 
ché? La decisione ha una sua 
logica. Questa: coloro che si 


sono rifugiati nelle ambascia¬ 
te del Perù e del Venezuela 
(anche qui ci sono una venti¬ 
na di casi) — è la spiegazio¬ 
ne — non sono « implicati in 
problemi politici », sono inve¬ 
ce « delinquenti comuni cd ele¬ 
menti antisociali » che non 
hanno ottenuto il visto, da par¬ 
te di paesi stranieri, per la 
sciare legalmente Cuba. Per 
cui. concedere asilo diploma¬ 
tico a quelle persone vuol di¬ 
re « stimolare l’uso della for¬ 
za, il terrorismo e la violazio¬ 
ne delle sedi diplomatiche ». 
. Inoltre — si aggiunge — 
tutte le persone che voglio¬ 
no lasciare il paese seguendo 
le vie normali per andare in 
Perù o in Venezuela possono 
farlo: il governo cubano non 
pone nessun ostacolo. Ma 
nessun individuo chi; è pene¬ 
trato o penetrerà nelle amba¬ 
sciate straniere facendo uso 
della forza otterrà il salvacon¬ 
dotto per lasciare il paese. 
Come dire: Venezuela e Perù 
vogliono ricevere questa gen¬ 
te nei rispettivi paesi? Liberi 
di farlo, basta concedere il 
visto e Cuba non porrà osta¬ 
coli. Ma — come si leggeva 
nel comunicato cubano — « se 
però si tenta, con il pretesto 
dell’immunità diplomatica, di 


legalizzare il crimine, proteg¬ 
gere la delinquenza comune, 
la violazione della nostra leg¬ 
ge e creare un clima di insi¬ 
curezza per i rappresentanti 
stranieri che vivono nel paese, 
ciò non sarà tollerato ». Ma 
ecco gli effetti della decisio¬ 
ne: una volta lasciata senza 
custodia l’ambasciata peru¬ 
viana, da sabato alcune mi¬ 
gliaia di persone, saltando un 
muretto o una rete metallica 
di alcuni metri di altezza, 
si sono rifugiate nel giardino 
della sede diplomatica. 

Davanti alla nuova situa¬ 
zione. il governo cubano ha 
mantenuto la sua posizione: 
quando il Perù concederà i 
visti, tutte queste persone po¬ 
tranno lasciare liberamente il 
paese. La patata bollente in 
pratica è stata lasciata nelle 
mani del governo di Lima. 
La storia non è nuova: per¬ 
sone che ottengono il diritto 
di espatrio non riescono ad 
ottenere visti d'ingresso in al¬ 
cun paese, nessuno le vuole. 
La tentazione è allora quella 
dell'atto di forza, con con¬ 
seguenze pesanti e anche in¬ 
cidenti. Sabato sera, subito 
dopo che si era sparsa la voce 
di quanto stava accadendo, 
una folla di curiosi ha cir¬ 


condato le vie adiacenti alla 
sede diplomatica. E moltissi¬ 
me persone hanno gridato in¬ 
sulti nei confronti dei rifu¬ 
giati. Dall’una come dall’al¬ 
tra parte del recinto sono sta¬ 
ti lanciati dei sassi. 

L’ambasciatore peruviano è 
assente dall’Avana da oltre 
due mesi e gli altri funziona¬ 
ri dell’ambasciata hanno fat¬ 
to finora da semplici spetta¬ 
tori. Per molte ore. la situa¬ 
zione all’interno del giardino 
della sede diplomatica, è sta¬ 
ta drammatica: abbiamo vi¬ 
sto parecchie donne tenere in 
braccio bambini di due-tre 
mesi di età: centinaia di ra¬ 
gazzini attaccati alle gonne 
delle loro madri che guarda¬ 
vano smarriti quanto stava 
accadendo. Tutti sono ammuc¬ 
chiati gli uni sugli altri, co¬ 
stretti a dormire all’aria 
aperta. I servizi igenici erano 
praticamente inesistenti. 

■ Davanti aH’immobilismo dei 
diplomatici peruviani, sabato 
notte un gruppo di giornalisti 
stranieri accreditati all’Ava¬ 
na hanno chiesto l’intervento 
del governo cubano per fare 
avere di latte ai bambini (nel 
giro di qualche ora ne sono 
arrivati quattrocento litri) e 
per poter accompagnare al¬ 


l’ospedale nove persone che 
avevano riportato alcune con¬ 
tusioni durante lo scambio di 
pietrate. • - ■ 

Adesso, la situazione appa¬ 
re un po’ migliorata. Da do¬ 
menica, infatti, il governo 
dell’Avana ha cominciato a 
fornire l’alimentazione per 
tutte le persone rinchiuse nel¬ 
la' sede diplomatica. A tal 
proposito in un comunicato si 
sostiene che « per ma ragio¬ 
ne umanitaria Cuba si è as¬ 
sunta la responsabilità che le 
autorità peruviane avevano 
invece declinato ». E i viveri 
continueranno ad essere for¬ 
niti anche nei prossimi gior¬ 
ni. Inoltre sono stati conces¬ 
si ottocento permessi a quan¬ 
ti hanno voluto lasciare per 
qualche ora l’ambasciata per 
recarsi a casa a lavarsi e a 
cambiarsi di ventiti. 

Infine per prevenire « pro¬ 
blemi di ordine pubblico ». do¬ 
po gli incidenti di sabato, da 
domenica mattina una vasta 
zona intorno alla residenza 
peruviana è completamente 
bloccata dalla polizia c da di¬ 
verse centinaia di cittadini dei 
Comitati di difesa rivoluzio¬ 
nari. 

Nuccio Ciconte 


Altre due vittime del terrorismo basco 

Una guardia civile e un marinaio 
uccisi in un attentato in Spagna 

Sono stati falciati da una raffica di mitra in un bar 
vicino a San Sebastiano - Gravi incidenti in Navarca 


SAN SEBASTIANO — Una 
guardia civile e un marinaio 
sono morti ieri in un attentato 
a Orio (provincia della Gui- 
puzeoa), piccola località 
nei pressi di San Seba¬ 
stiano, secondo quanto ha 
annunciato la polizia. I 
due uomini, che si trovava¬ 
no in un bar, sono stati colpi¬ 
ti da una raffica di mitra 
sparata da uno sconosciuto 
che è riuscito a fuggire in 
compagnia di due complici. 
Alcuni bossoli di un tipo di 
munizioni frequentemente usa¬ 
to dall’organizzazione separa¬ 
tista basca « ETÀ » sono sta¬ 
ti trovati sul posto. 

Dall’inizio dell’anno, il ter¬ 
rorismo nel paese basco spa¬ 
gnolo ha causato la morte 
di una quarantina di persone, 
tra cui 13 agenti di polizia e 
quattro militari. 

Ripetuti incidenti sono intan¬ 


to avvenuti ieri a Pampìona, 
in occasione dell’Aberri Egu- 
na, cioè la giornata della pa¬ 
tria basca. La polizia ha ef¬ 
fettuato numerose cariche uti¬ 
lizzando anche proiettili di 
gomma. Il governatore civile 
della Navarra aveva proibito, 
per motivi di ordì nè pubblico, 
la manifestazione, che era sta¬ 
ta indetta a Pampìona dal par¬ 
tito nazionalista basco di 
estrema sinistra Herri Bata- 
suna, e le forze dell’ordine 
avevano stabilito rigidi con-' 
trolli stradali per evitare 
l'afflusso di dimostranti a 
Pampìona. 

Il divieto aveva suscitato 
reazioni negative non solo ne¬ 
gli ambienti estremisti, ma an¬ 
che in altri settori politici ba¬ 
schi, come il partito naziona¬ 
lista basco o il partito co¬ 
munista. 

La Navarra non fa parte del 


Crìtiche alla riunione dì Parigi 

«Settario» per il «Borba» 
rincontro di soli PC 


ROMA — Continua tra i 
partiti comunisti europei la 
discussione sull'incontro in¬ 
detto a Parigi per il 28 e 29 
aprile dal PC francese e dal 
Partito operaio unificato po 
lacco. 

Il quotidiano jugoslavo 
« Borba ha largamente ar¬ 
gomentato domenica la posi¬ 
zione contraria già espressa 
dalla Lega del comunisti ju¬ 
goslavi. che come il PCI e 11 
Partito comunista spagnolo, 
ha rifiutato l'invito all'incon¬ 
tro. Il «Borbao accusa di «set¬ 
tarismo» l’iniziativa e si chie¬ 
de come in una sede che ve¬ 
drà riuniti i rappresentanti 
di un largo numero di partiti 
comunisti si potrà evitare di 
discutere suU’intervento sovie¬ 
tico in Afghanistan, sul qua¬ 
le notoriamente le posizioni 
divergono. 

11 giornale della Lega cri¬ 
tica tra l’altro il metodo con 
il quale la riunione è stata 
convocata: i partiti comuni¬ 
sti interessati sono stali mes¬ 
si di fronte ad un « fatto 
compiuto »: il « progetto d> 
appello ai popoli europei 
e a tutte le forze amanti del 
la pace che verrà presen¬ 
tato al termine della riu¬ 
nione. non è stato neppure 
sottoposto alla discussione 
preventiva dei paniti invi¬ 
tati. 

Il giornale jugoslavo prò 
segue affermando che i pro¬ 
blemi della pace e del disar¬ 
mo non possono oggi essere 
trattati indipendentemente 
da due ricomponenti fonda- 
mentolo »: rinasprimento del¬ 
la crisi intemazionale, e ie 
divergenze fra t partiti comu¬ 
nisti sulla valutazione delle 
sue cause: l’autonomia di cia¬ 
scun partito e il suo diritto 
di agire sovranamente sul 
piano intemazionale. Per 
quanto riguarda la Lega. 
— prosegue il « Borba » — le 
cause profonde del deteno- 
ramento della situazione in¬ 
temazionale vanno ricercate 
nella rivalità fra i blocchi e 


nella politica basata sulla for¬ 
za e sul concetto di a egemo¬ 
nismo». Il giornale conclude 
chiedendosi infine se, in que¬ 
sto momento, una a condan¬ 
na unilaterale » della politica 
americana a proposito degli 
a euromissili » non avrà l’ef-' 
fetto controproducente di un 
« boomerang », su una opinio¬ 
ne pubblica europea sempre 
più sensibile dei pericoli del¬ 
la rivalità fra ì blocchi. 

Opinioni opposte vengono 
sostenute dall’organo del Par¬ 
tito comunista di Grecia, che 
ha subito accettato l’invito 
alla riunione di Parigi. Il 
quotidiano aRizospastis », po 
lemizzando con le posizioni 
del nostro Partito riportate 
dall Unità, sostiene senza ar¬ 
gomentare (stando almeno ai 
resoconto delTarticolo ripor¬ 
tato dall'agenzia sovietica 
Tass). che la cooperazione 
sui temi del disarmo fra par¬ 
titi comunisti al potere *n 
paesi che fanno parte Ji uno 
dei due blocchi militari, e 
partiti che. come quello ita¬ 
liano. operano in condizioni 
del tutto diverse, sarebne 
passibile e utile alla '.otta 
per la pace, nelle forme pre¬ 
viste dall’incontro di Parivi. 

Astenendosi invece da ogni 
accenno polemico, il segreta¬ 
rio del PCF MarchaLs ha mi¬ 
nimizzato. in un incontro con 
i giornalisti a Lisbona do* e 
ha avuto colloqui con i diri¬ 
genti del PC portoghese, il 
significato dell’iniziativa pre¬ 
sa dal suo partito: «Non «I 
tratta esattamente di una 
conferenza, ma di una riu¬ 
nione in cui cercheremo di 
concordare— azioni efficaci 
per la pace e il disarmo * 
« Non ce la prenderemo con 
coloro che non vogliono par¬ 
tecipare — ha aggiunto — 
ma i chiaro che ameremmo 
fosse presente il maggior nu¬ 
mero possibile di partiti ». 

FT proprio questo lo scopo 
della visita di Marchnls a IJ- 
sbona. e del suo incontro con 
il segretario del PC portoghe¬ 
se Alvaro CunhaL 


paese basco, ma è rivendica¬ 
ta dai nazionalisti, che la 
considerano l’autentica culla 
del 'popolo basco. Il grido più 
frequente oggi è stato, accan¬ 
to a « indipendenza * e « am¬ 
nistia ». anche quello di «Na¬ 
varra basca ». 

Il partito nazionalista ba¬ 
sco ha denunciato che alcuni 
suoi dirigenti sono stati pic¬ 
chiati dalla polizia e che il 
capo del partito in Navarra è 
rimasto ferito ad un occhio. 

A Vitoria gruppi di estre¬ 
misti hanno occupato il palaz- ■ 
zo della regione, mentre a San 
Sebastiano sono state ammai¬ 
nate alcune bandiere spagno¬ 
le e sostituite da bandiere ba¬ 
sche, prontamente ritirate dal¬ 
la polizia. A Bilbao alcuni in¬ 
cidenti sono stati provocati da 
elementi del partito di estre¬ 
ma destra « Fuerza nueva ». 


11 primo 
congresso 
di Italia- 
Polonia 


ROMA — Si è svolto nei 
giorni scorsi a Pisa, nei lo- 
■ cali della amministrazione 
provinciale, il 1. congresso 
nazionale delTAssociazione 
di amicizia Italia-Polonia. U 
congresso è stato preceduto 
da una serie di iniziative cul¬ 
turali e folcloristiche in co¬ 
muni della provincia di Pisa 
e Carrara, nel corso delle 
quali, ancora una volta, si 
è creata un’atmosfera di In¬ 
teresse e di amicìzia verso 
la Polonia. 

La delegazione polacca era 
capeggiata dall’ambasciatore 
a Roma, dottor Stanislao 
Trepczynski. il quale, nel suo 
intervento, ha illustrato 1’ 
edificazione socialista in Po¬ 
lonia. ha riaffermato l’amici¬ 
zia che lega il suo paese ai¬ 
utane ed ha sottolineato la 
necessità di un’azione per la 
difesa defila pace in Euro¬ 
pa e nel mondo. La relazione 
di apertura del congresso è 
i stata svolta dal segretario 
generale, Davide DTJrso, il 
quale, si è lungamente sof¬ 
fermato sui compiti e le fun¬ 
zioni dell'associazione ed ha 
presentato le proposte del 
programma di attività per il 
1980. . 

Al congresso, a cui erano 
presenti anche i compagni 
Mechini e Scutari. della se¬ 
zione esteri del PCI, hanno 
portato il loro saluto il sin¬ 
daco della città e il presi¬ 
dente della amministrazione 
provinciale. 

TraM numerosi messaggi di 
saluto è stato accolto con 
viva soddisfazione quello del 
presidente della Repubblica 
Pertini e quello del presi¬ 
dente della Camera. Jotti. 

Il congresso, à conclusione 
dei suoi lavori, ha eletto la 
nuova presidenza ed il nuo¬ 
vo consiglio nazionale della 
associazione dì cui fanno par¬ 
te numerose personalità del¬ 
la politica • della cultura 1- 
taliana. 


Le elezioni primarie negli USA 

Carter e Reagan primi 
anche nella Louisiana 

Ormai sembra sicuro: saranno lo¬ 
ro i protagonisti delle presidenziali 

NEW ORLEANS — Il presidente Jimmv Carter e l’ex go 
vernatore della California Ronald Reagan. hanno visto an¬ 
cora aumentare le loro possibilità di essere presentati come 
candidati dai loro rispettivi partiti, il democratico e il 
repubblicano, nelle elezioni presidenziali che si terranno 
a novembre negli Stati Uniti. 

Il presidente in carica. Jimmy Carter, ha infatti vinto 
con una larga maggioranza le primarie per il suo partito 
nello stato della Louisiana, conclusesi sabato notte, otte¬ 
nendo il 55 per centp dei votj. contro il 23 per cento del 
suo avversario diretto, Ted Kennedy. 

In campo repubblicano. Ronald Reagan ha inflitto una 
sconfitta ancora più bruciante a George Bush, l’ex-diret- 
. tore della CIA. Il 72 per cento dei voti sono andati infatti 
aU’ex-governatore, contro il 21 per cento al suo avversario. 

• Con la vittoria di sabato, dopo quelle ottenute martedì 
scorso nel Kansas e nel Wisconsin. Carter sembra ormai 
essersi garantito la candidatura democratica àl-a Casa 
Bianca. Il suo diretto avversario, il senatore Ted Kennedy, 
infatti, appare sempre più distanziato, nonostante il posi¬ 
tivo risultato riservatogli dall’elettorato di New York. 

I risultati di sabato confermano comunque la previsio¬ 
ne che le elezioni presidenziali assumeranno a novembre 
il carattere di un confronto fra Carter e Reagan: questi 
saranno con ogni probabilità i candidati che le Convenzioni 
dei maggiori partiti americani presenteranno per la corsa 
finale alla presidenza degli Stati Uniti. 


« E' subordinata agii USA » 

Duro attacco della 
«Pravda» alla Cina 


MOSCA — Un duro attacco 
polemico contro la Cina, ac¬ 
cusata di condurre « una po¬ 
litica di provocazioni, ricatto 
e minacce » contro 1TJRSS. è 
contenuto in un lungo edito¬ 
riale della « Pravda », a firma 
di Igor Alexandrov, il più au¬ 
torevole commentatore politi¬ 
co del giornale. Assieme agli 
attacchi, però, l’articolo sot¬ 
tolinea la disponibilità sovie¬ 
tica alla ripresa del negozia¬ 
to per la normalizzazione del¬ 
le relazioni fra i due stati. 

Due sono le principali ac¬ 
cuse alla Cina contenute nel- 
l’editoriale: la funzione di 
punta che Pechino avrebbe 
assunto nefi’alleanza antiso¬ 
vietica con rimperialismo. e 
il ruolo di subordinazione alla 
politica degli Stati Uniti. No¬ 
nostante l’alternarsi ai ver¬ 
tici cinesi di « maoisti di di¬ 
verse tendenze» — scrive Ale¬ 
xandrov — « resta immutata 
la sostanza stessa della poli¬ 
tica estera di Mao: lo sciovi¬ 
nismo di grande potenza, ag¬ 
gressivo nelle sue manifesta¬ 
zioni. Tambizione egemoni- 
sta, speculazioni sui contrasti 
mondiali, istigazioni alla 
guerra ». 

In questo ambito, la poli¬ 
tica cinese si esprime parti¬ 
colarmente — scrive la « Prav¬ 
da » — «nei suo carattere an¬ 
tisovietico, in quanto proprio 
VURSS e il socialismo mon¬ 
diale costituiscono il maggio¬ 
re ostacolo per l'egemonismo 


cinese ». Tale antisovietismo 
non si manifesta solo nella 
propaganda. « ma anche nel¬ 
le numerose' azioni politiche 
svolte dai dirigenti cinesi in 
combutta conte forze deHim - 
perialismo ». 

E qui il tono dell’articolo si 
fa particolarmente pesante: 
«li ruolo di tirapiede e di 
partner minore deU’imperiali¬ 
smo: ecco il prezzo che Pe¬ 
chino deve pagare per la sua 
lineG di convivenza e di al¬ 
leanza con gli imperialisti». 
Tale politica. ammonisce 
Alexandrov. «è una strada 
senza avvenire » per lo stesso 
popolo cinese. 

Quanto alla posizione sovie¬ 
tica, essa resta quella di 
« risolvere tutte le vertenze 
fra governi con mezzi pacifi¬ 
ci tramite negoziati». Tale li¬ 
nea «è stata sempre svolta 
dalVURSS anche nei confron¬ 
ti della Cina ». Gli « interessi 
di fondo dei popoli sovietico 
e cinese » richiedono « inizia¬ 
tive concrete da parte della 
dirigenza cinese con la volon¬ 
tà di risolvere i problemi in 
modo pacifico e mediante 
trattative». 

A questo proposito, l'arti¬ 
colo ricorda che spetta alla 
Cina convocare la prossima 
tornata di trattative per la 
normalizzazione fra i due 
stati, e ribadisce la proposta 
sovietica di un patto di non 
aggressione. 


11 ministro degli esteri 
albanese a Belgrado 

BELGRADO — Il ministro degii esteri albanese Nadin Hoxhai 
giungerà prossimamente In visita ufficiale in Jugoslavia. 
La notizia è stata confermata stamane dalla stampa di 
Belgrado. 

La visita del ministro albanese assume una importanza 
) particolare, come conferma del miglioramento del rapporti 
! jugo-albanesi. e dell’interesse di Tirana ad uscire dal suo 
isolamento, in un momento di'crisi cha tocca da vicino 
i anche la penisola balcanica. 


Affondano 
le super- 
petroliere 
per riscuotere 
ingenti 

assicurazioni? 


LONDRA — L’affondamen¬ 
to. negli ultimi tempi e in 
circostanze oscure, di al¬ 
cune super-petroliere bat¬ 
tenti bandiera liberiana al 
largo delle coste africane 
suscita perplessità negli 
ambienti delle assicurazio¬ 
ni marittime londinesi 
(che sono le più importan¬ 
ti del mondo) e pone pe¬ 
santi interrogativi sulla 
natura di alcuni traffici 
petroliferi. 

Dall’inizio dell’anno ben 
tre sono le petroliere di ol¬ 
tre 100.000 tonnellate anda- i 
te perdute. Il 17 gennaio 
naufragava, al largo del 
Senegai In circostanze mi¬ 
steriose. la «Salem»; gio¬ 
vedì scorso era la volta di 
due altre petroliere bat¬ 
tenti bandiera liberiana: la 
« Albahaa B » (esplosa a 
400 miglia dalle coste della 
Tanzania) e la «Mycene», 
andata perduta al largo del 
porto senegalese di Dakar. 

Il capitano e il direttore 
di macchina della « Sa¬ 
lem > si trovano attual¬ 
mente In prigione a Mon- 
rovia sotto l’accusa di aver 
provocato volontariamente 
l’affondamento della loro 
nave. Ciò ha acuito 1 so¬ 
spetti negli ambienti delle 
assicurazioni marittime e 
ha suscitato interrogativi 
anche sugli altri due nau¬ 
fragi. benché l’inchiesta 
avviata in merito dalla 
compagnia di assicurazio¬ 
ne « Lloyds * non abbia fi¬ 
nora fatto emergere obiet¬ 
tivi motivi di sospetto. 

AlTorigine di questi so¬ 
spetti vi è l’attu3le crisi 
del mercato dei noli ma¬ 
rittimi che — rilevano gli 
specialisti del settore — 
potrebbero ipoteticamente 
spìngere certi armatori a 
progettare Taffondamento 
di loro unità per chiedere 
poi l’indennizzo alle com¬ 
pagnie di assicurazione 
piuttosto che affrontare le 
spese della loro immobiliz¬ 
zazione in qualche fiordo 
norvegese. 

Nell’affondamento di su¬ 
per-petroliere vi possono 
essere anche altri lati o- 
scuri. Il giorno stesso in 
cui andavano perdute la 
« Mycene » e la « Albahaa 
B ». la società petrolìfera 
« Shell International » con¬ 
fermava a Londra che pri¬ 
ma di naufragare la « Sa¬ 
lem » aveva scaricato greg¬ 
gio del Kuwait di proprie¬ 
tà di quella società nel por¬ 
to sud-africano di Durban. 
Ora. si dà il caso che il Ku¬ 
wait. come del resto gli 
altri produttori del Golfo, 
non permette che il suo 
greggio venga destinato al 
Sudafrica ove è praticato 
l’« apartheid ». - 

La « Shell * ha reso noto 
di aver ricevuto 30.5 milio¬ 
ni di dollari dall’ente na¬ 
zionale sudafricano per i 
rifornimenti petroliferi, a 
regolamento della loro • 
« vertenza ». Questa solu¬ 
zione amichevole consente 
alle due parti — sottoli¬ 
neano gli osservatori — di 
evitare un lungo dibattito 
pubblico davanti alla giu¬ 
stizia. Il caso della « Alba- 
haa B » presenta inquie¬ 
tanti analogie con quello 
della « Salem ». 

Il naufragio è avvenuto" 
al largo di Dar Es Salaam. 
•mentre, in quel momento 
la super-petroliera (che 
proveniva anche in questo 
caso dal Kuwait) « doveva 
far rotta verso Singapo¬ 
re », secondo quanto reso 
noto giovedì scorso dalla 
« LJoyds ». Successivamen¬ 
te, la società che aveva no¬ 
leggiato la nave, la « Wal- 
lem > di Hong Kong, ha 
però riconosciuto che an¬ 
che la « Albahaa B » aveva 
sbarcato il suo carico a 
Durban. 


Nuovo accordo 
per una tregua 
nel Ciad 

N'DJAMENA — Un accordo 
per la cessazione del fuoco 
è stato firmato Laltro - ieri 
sera a N’Djamena dal pre¬ 
sidente dql governo di unio¬ 
ne nazionale di transizione 
del Ciad. Gukuni Ueddei e 
ieri mattina anche dal mini¬ 
stro della Difesa Hissene Ha 
bre. L’accordo deve entrare 
in vigore a mezzogiorno (ora 
locale) di oggi. Questo' ac¬ 
cordo, il quinto n^i sedici 
giorni del conflitto nel Ciad, 
fa seguito ad una mediazio¬ 
ne svolta dal presidente del 
Togo Gnassingbe Eyadema 
giunto appositamente nel 
Ciad nella giornata dt sa¬ 
bato. Il presidente togolese 
è anche stato incaricato di 
mettersi in contatto con il 
presidente della Uberi» Wil¬ 
liam Tolbert. che* presiden¬ 
te dt turno tirimi qiinl—Min 
ne dell'unità africana, tn me¬ 
rito all’Invio- di una nuova 
■ forsa cuscinetto» nel Ciad. 
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Attacco suicida nel kibbutz 


(Dalla prima pagina) 

to circondato il kibbutz. ha 
reso vano questo proponimen¬ 
to. Sferrato dopo quasi nove 
ore di assedio, l’attacco è au¬ 
rato una decina di minuti; la 
sparatoria è stata fittissima, 
e al termine — come si è 
detto — tutti e cinque i pale 
stìnesi avevano perso la vi¬ 
ta. mentre un soldato israe¬ 
liano era rimasto ucciso ed 
erano rimasti feriti undici sol¬ 
dati e cinque civili. Alle dieci 
del mattino tutto era finito. 

Sul posto si è portato > 1 
ministro della difesa israe¬ 
liano Ezer Weizmann per di 
rigere personalmente le ope¬ 
razioni. Parlando con i gin 
nalisti al termine dell’attac- 


co, Weizmann ha detto che d 
bilancio avrebbe potuto essate 
più grave ed ha lasciato in¬ 
tendere che sono prevedibili 
misure di rappresaglia « con¬ 
tro le basi dei terroristi ». 
cioè in territorio libanese. 
« Considereremo i mezzi e le 
azioni da intraprendere ». ha 
detto testualmente Weizmann. 
j ma invitato ad essere più pre- 
! ciso circa tali « azioni » ha 
| replicato: « Ne parleremo d > 

| po e non prima ». Il ministro 
| ha comunque sottolineato ;1 
ì particolare della provenien¬ 
za del coni mando dal terrà-' 
rio libanese. 

E’ stato il primo attacco di 
questo genere da quasi un 
anno: il 22 aprile 1979 quat¬ 


tro palestinesi sbarcarono a 
Nahariya, 15 km. a sud del 
confine, per prendere degii 
ostaggi: nella sparatoria fu¬ 
rono uccisi quattro civili 
israeliani, mentre due dei pa¬ 
lestinesi furono successiva¬ 
mente uccisi dai soldati e al¬ 
tri due catturati e poi con 
dannati all'ergastolo. 

Un ultimo particolare: nel 
comunicato diramato dal 
«Fronte arabo di liberazione» 
a Baghdad, oltre a parlare 
della richiesta di rilascio dei 
detenuti palestinesi si affer¬ 
ma che l’azione è stata com¬ 
piuta anche per ricordare il 
33. anniversario della fonda¬ 
zione del partito Raas (al po¬ 
tere in Irak), avvenuta uffi¬ 
cialmente il 7 aprile 1947. 


Governo: le scelte del programma 


, (Dalla prima pagina) 

ma pur non assumendo poi 
alcun incarico di governo — è 
stato messo giù in fretta: esso 
è « più un'intesa a maglie lar¬ 
ghissime che una struttura 
completa e organica ». E vi 
sono, si ammette, molti punti 
in sospeso, specialmente nella 
parte di politica economica. 
Bisogna vedere come Cossiga 
vorrà interpretare questo pro¬ 
gramma con il discorso di pre¬ 
sentazione del governo alle 
Camere. Probabilmente, in 
questa settimana cercherà di 
completare almeno in parte 
un lavoro solo abbozzato. E’ 
evidente fin da ora, tuttavia, 
che nel corso dei due mesi 
che ci separano dalle elezio¬ 
ni amministrative egli tente¬ 
rà soprattutto di riallacciare 
un dialogo con i sindacati 
(sulle pensioni, sul pubblico 
impiego, sulla questione delle 
detrazioni fiscali sul salario) 
per superare quello stato di 
incomunicabilità che sì era 


venuto a creare fra le due 
parti durante i mesi di incu¬ 
bazione strisciante della cri¬ 
si rii governo. Scelte su altri 
problemi sembrano rinviate 
a dono le elezioni. E’ ovvio 
che il risultato dell'8 giugno 
le influenzerà fortemente. Un 
successo dei settori conserva¬ 
tori esalterebbe al massimo 
l'attacco alle posizioni con¬ 
quistate dai lavoratori, e al¬ 
lontanerebbe ulteriormente la 
prospettiva di una program¬ 
mazione democratica dell'eco¬ 
nomia. 

Nel Partito socialista l'atteg¬ 
giamento riservato dei vari 
gruppi della sinistra tende a 
diventare più critico, special- 
mente dopo che Craxi non ha 
riunito la direzione del partito 
per sottoporre ad essa — co- 
- si come era stato stabilito — 
il risultato conclusivo della 
trattativa con la DO e 
il PRI. Francesco De Marti¬ 
no. ricordando le esperienze 
passate, avverte che è neces¬ 


sario per i socialisti « diffida¬ 
re della DC ». « lo — dice — 
conosco la sua abilità, a volte 
scoperta ma più spesso oc¬ 
culta. nel vanificare gli accor¬ 
di presi durante le trattati¬ 
ve sul programma ». 

Su che cosa sarà, alla pro¬ 
va dei fatti, il iripartito DC- 
PS1-PRI si interrogano anche 
altri ambienti socialisti. E 
Giuliano Amato, con una pun¬ 
ta di scetticismo, scrive su 
Repubblica che la parola pas¬ 
sa « a Formica, a De Miche- 
lis e agli altri ministri del 
PSI. Li scrutiamo — soggiun¬ 
ge — e ci chiediamo: quali 
istanze filtreranno attraverso 
costoro? La nuova cultura ma¬ 
turata nell'area socialista o la 
spinta a ripristinare, ammo¬ 
dernata, la vecchia rete del 
sottopòtere? ». Anche dalla di¬ 
scussione in corso tra i socia¬ 
listi emerge quindi la consa¬ 
pevolezza delle ambivalenze 
contenute in una soluzione co¬ 
me quella tripartita. 


La nuova sfida di Lefebvre 


(Dalla prima pagina) 

la polizia che già nella notte 
aveva fermato due giovani 
mentre cercavano di penetra¬ 
re nella chiesa (non è ancora 
chiaro a quale scopo). 

Le reazioni delia Curia ve¬ 
neziana alla visita di Lefeb¬ 
vre sono tese a sdramma¬ 
tizzare. Il Cardinale Cè, Pa¬ 
triarca di Venezia, non ha 
accennato alla vicenda nel¬ 
l'omelia pasquale pronunciata 
domenica in San Marco. L'u¬ 
nica presa di posizione uffi¬ 
ciale è un breve comunicalo 
della Curia in cui si deplora 
l'iniziativa e s’< richiamano : 
fedeli all'unità. Ma non pare 
che, nella comunità venezia¬ 
na, ce ne sia molto bisogno. 

La folla di ieri che ha as¬ 
sistito alla messa in latino ce¬ 
lebrata « per perorare la cau¬ 
sa di beatificazione di Padre 
Pio da Pietralcina » era for¬ 
mata tutta da gente venuta 
da lontano, richiamata a Ve¬ 
nezia da migliaia di inviti 
distribuiti '.n tutta Italia. 

E’ questa la prima volta 
che Lefebvre celebra • una 
n esso solenne in ■ pubblico. 


Finora si •>ra limitato a riti 
privati nella cappella di Aba¬ 
no della « Fraternità di San 
Pio X » da lui stesso fondata, 
oppure a conferenze per la 
nobiltà nera di Roma. Appare 
evidente che Lefebvre ha lan¬ 
ciato la sua sjida pubblica in 
quanto ritiene di poter con¬ 
tare su spazi e < comprensio¬ 
ni » diversi da quelli del pas¬ 
sato. 

A Venezia, il vescovo sviz¬ 
zero è giunto su invito del 
gruppo tradizionalista locale, 
capeggiato dal' maestro di 
musica Carlo Durighello. un 
quarantenne prima direttore 
del coro San Carlo di Mestre. 
Il maestro aveva stipulato 
nel 1976 una convenzione con 
il , parroco per l'uso della 
chiesa di San Simeon Piccolo 
che la Curia si era vista 
costretta a - chiudere per 
mancanza di preti. Secondo 
gli accordi, il Durighello a- 
vrebbe dovu'o usare il tem¬ 
pio solo per concerti di mu¬ 
sica sacra. 

Ben presto però la chiesa 
divenne sede di altre iniziati¬ 
ve. ' In particolare, incomin¬ 
ciarono ad officiare messe 


pre-conciliari alcuni sacerdo¬ 
ti, come don Sirio Cisillino, 
un prete ottantenne della 
diocesi di Udine che lavora 
alla Fondazione Cini di Vene¬ 
zia. Piovvero lettere di ri¬ 
chiamo da parte della curia, 
ma restarono inascoltate. Se 
la curia manterrà la linea at¬ 
tuale di non dare soverchia 
importanza e risonanza alle 
iniziative del gruppo tradi¬ 
zionalista, l’ipotesi più pro¬ 
babile è che la Curia lascerà 
scadere nel 1981 la conven¬ 
zione, per non rinnovarla 
più. 
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Nessuna indicazione precisa per i governi in Sicilia e in Sardegna 


Per l'invaso sul Locone giudicata alta, l'offerta di una ditta 


La crisi verso il traguardo 
del quarto mese e la 
Regione rischia la paralisi 


In casa de rispunta 
il nome dell’ex 
presidente Soddu 


Domani l'Assemblea regionale chiamata al diciannovesimo scrutinio 

* 


Oggi riunione del Regionale scudocrociato 


Finalmente la gara d'appalto 
ma la diga costa troppo cara 

Il consiglio di amministrazione* della Cassa per il Mezzogiorno sembra andrà ora ad una 
trattativa privata - Un nuovo rinvio dopo il battage pubblicitario dell'ex ministro Di Giesi 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — La crisi sicilia¬ 
na s’avvia a tagliare il tra¬ 
guardo dei quattro mesi. E, 
per la seduta di domani del¬ 
l’assemblea regionale chiama¬ 
ta al diciannovesimo scruti¬ 
nio dei voti sul nome del 
presidente della Regione, i 
veti ed i rinvii democristiani 
fanno profilare per una en¬ 
nesima volta —• la quarta — 
il penoso espediente del pre¬ 
sidente civetta. ' 

Il copione è già, scritto: il 
capogruppo de, l’on. Calogero 
Lo Giudice, sul quale conver¬ 
geranno i voli di quella parte 
dei deputati scudocrociati, 
cui la DC sarà riuscita ad 
imporre la presenza in aula, 
verrà proclamato eletto pre¬ 
sidente della regione. E que¬ 
sti, mogio, subito s’avvierà 
alla tribuna annunciando le 
sue dimissioni. 

Lo stallo è gravissimo: i 
, tempi imposti dalla Demo- 
’ crazia Cristiana, già obietti¬ 
vamente lunghissimi prendo¬ 
no gravissime implicazioni, 
se solo si pensa agli avveni¬ 
menti che da natale, quando 
la crisi venne aperta, hanno 
punteggiato ed incalzato le 
cronache dell'isola: dall’ucci¬ 
sione del presidente della re¬ 
gione, Mattarella, al progres¬ 
sivo incancrenirsi dei pro¬ 
blemi vitali, per i più Avari 
settori della società siciliana, 
lasciati irrisolti dal vecchio 
centro-sinistra. 

Non a caso un monito so¬ 
lenne a far presto, ed a rea¬ 
lizzare un governo che sod¬ 
disfi le esigenze e le aspetta¬ 
tive di migliaia di siciliani, è 
partito alla vigilia di Pasqua 
dalla curia arcivescovile, con 
il significativo messaggio au¬ 
gurale inviato ai siciliani dal 
cardinale, arcivescovo Salva¬ 
tore Pappalardo. 

Per sovrammercato, il tra¬ 
scinarsi del vuoto di potere 
comporta altrettanto gravi 
pericoli d’ordiqe amministra¬ 
tivo ed istituzionale: il presi¬ 
dente dell’ARS. compagno 
Michelangelo Russo, conver¬ 
sando con 1 giornalisti a 


conclusione della ultima se¬ 
duta dell’assemblea subito 
dopo l'approvazione della 
proroga sino a maggio dell’e¬ 
sercizio provvisorio del bi¬ 
lancio, ha sottolineato come 
la Regione sia destinata a 
correre gravissimi rischi, se 
l’iter della formazione del 
nuovo governò non verrà fi¬ 
nalmente avviato. Dal primo 
maggio la Sicilia sh troverà 
infatti senza bilancio. E, sic- 
. come non si parla ancora di 
formare una nuova giunta, si 
prospetta cosi il blocco più 
completo della macchina 
amministrativa. Insomma, 
non potrà più essere spesa 
neanche una lira 
Poco prima i deputati del 
gruppo comunista, nel moti¬ 
vare il loro voto contrario al¬ 
l’esercizio provvisorio, aveva¬ 
no quantificato tali conse¬ 
guenze con cifre da capogiro: 
esauriti i primi quattro dodi¬ 
cesimi del bilancio con l’e¬ 
sercizio provvisorio — aveva¬ 
no denunciato — rimangono 
da spendere qualcosa come 
tremila cinquecento miliardi, 
che sono però destinati ad 
essere congelati nelle casse¬ 
forti delle banche sino a 
giugno inoltrato, nella mi¬ 
gliore delle ipotesi. L’altra 
faccia della medaglia (che 
spiega molto sugli interessi 
che stanno dietro la manovra” 
di logoramento e paralisi i- 
stituzionale ordita e messa in 
atto dalla DC siciliana), ri¬ 
guarda il modo in cui preve¬ 
dibilmente verrà erogata in 
queste settimane la spesa re- - 
gionale: l'esercizio provviso¬ 
rio consente infatti il massi¬ 
mo di accentramento ed il 
minimo di controlli 
Tra le forze della vecchia 
maggioranza, siamo ancora, 
frattanto, incredibilmente alla 
fase dei primi approcci del 
dibattito politico sulle « for¬ 
mule ». Si è assistito ad un 
reciproco rimbalzare di mes¬ 
saggi più o meno cifrati o 
perentorii. L’ultima parola, 
stavolta in termini secchi ed 
ultimativi, è venuta dal se¬ 
gretario socialista. Vito Cu- 
1 sumano, il quale ha tentato 


di chiarire che 1 socialisti, 
prospetteranno alla delega¬ 
zione democristiana nel corso 
delle trattative (a proposito, 
quando inizieranno questi in¬ 
contri?) una scelta molto 
netta: «O un bicolore de¬ 
mocristiani-socialisti, oppure, 
11 PSI all’opposizione ». 

Il PSI è giunto a questa 
posizione dopo un suo abba¬ 
stanza tormentato dibattito 
interno: alla fine i dirigenti 
siciliani del PSI avrebbero 
deciso di prendere atto del 
rifiuto della DC ad un gover¬ 
no di unità autonomistica, 
comprendente tutti e due 1 
maggiori partiti di sinistra, 
lanciando l’ipotesi di un bico¬ 
lore e limitandosi a spingere 
1 democristiani ad evitare u- 
na piatta riedizione del cen¬ 
tro sinistra, che finirebbe per 
ripetere in peggio una espe¬ 
rienza già riconosciuta come 
fallimentare. Nonostante 
questo arretramento delle DC 
(in nome d’un unanimismo 
interno che ha già prodotto 
il singolare * risultato di un 
«preambolino» siciliano antl 
comunista, frutto della elabo¬ 
razione degli esponenti locali 
dell’area Zac) per tutta repli¬ 
ca. un documento della dire¬ 
zione ha ammiccato invece 
verso tutt’altra direzione. Se¬ 
condo la DC, infatti, i partiti 
laici - intermedi, (PRI e PSDI, 
ma forsanche il PLI) sareb¬ 
bero in una « larga coalizio¬ 
ne ». < 

Insomma è tutto In alto 
mare. 

In verità, — dicono i bene 
informati — si è atteso tanto, 
ed ancora tanto ci sarà da 
aspettare, solo perchè i capi 
corrente democristiani sici¬ 
liani (che sono stati appena 
esclusi in un sol colpo dal 
governo nazionale) finora e- 
rano stati impegnati a Roma 
nel conservare o’ nel ricon¬ 
quistare le poltrone di mi¬ 
nistro. Ed ancora una volta, 
in una situazione di gravis¬ 
simo deterioramento, i pro¬ 
blemi della Sicilia sono stati 
sacrificati cinicamente 

v. va. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Dopo il nul¬ 
la di fatto della settimana 
scorsa, il Comitato regionale 
democristiano si riunirà an¬ 
cora oggi per decidere sulla 
nomina dei suoi organi inter¬ 
ni (segretario regionale- del 
Partito e capogruppo all'As¬ 
semblea sarda) e per desi¬ 
gnare il candidato alla pre¬ 
sidenza della Giunta. Il ten¬ 
tativo delle varie correnti è 
diretto ad un rilancio del¬ 
l’onorevole Pietro Soddu. che 
aveva dovuto lasciare la pre¬ 
sidenza della Giunta per ce¬ 
dere il posto al socialdemo¬ 
cratico Ghinami. E’ quanto 
lascia capire la stampa iso¬ 
lana quando sostiene che al¬ 
l'interno della DC, nonostan¬ 
te l'intrecciarsi delle posizio¬ 
ni renda il quadro notevol¬ 
mente confuso ed ingarbu¬ 
gliato, c’è una tendenza a 
considerare come punto fer¬ 
mo l’incarico di presidente a 
Pietro Soddu. 

Ma l’ex presidente della 
giunta appare riluttante ed in¬ 
certo. Egli sostiene che po¬ 
trebbe accettare l’incarico a 
condizione che « vengano de¬ 
finiti gli obiettivi ». 

Quali obiettivi? Soddu — se¬ 
condo « l’Unione Sarda » — sa¬ 
rebbe propenso ad un confron¬ 
to con tutte le forze politiche 
democratiche per arrivare ad 
un accordo capace di delinea¬ 
re una giunta di unità auto¬ 
nomistica. Cosa s’intende per 
« giunta di unità autonomisti¬ 
ca »: la fine della discrimi¬ 
nazione a sinistra e l’ingres¬ 
so del PCI nell’esecutivo? Lo 
stesso Soddu, in una recen¬ 
te intervista al quotidiano ca¬ 
gliaritano. aveva risposto in¬ 
direttamente a questa doman¬ 
da. sostenendo che la DC 
« non può non tenere conto 


Affidato all'Ept il prolungamento della seggiovia da Puntone Scirocco 

Basterà una sciovia voluta dalla DC 
per lanciare il turismo nell'Aspromonte? 

Così ha deciso il consiglio della Comunità montana dello Stretto - Ferma opposi¬ 
zione del PCI - Un investimento avventato e affidato alla struttura meno adatta 



Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA — Il 
Consìglio della Comunità 
montana dello Stretto, nono¬ 
stante la ferma opposizione e 
le giuste motivazioni del 
gruppo comunista ha deciso 
di affidare all’EPT il pro¬ 
lungamento dell’attuale seg¬ 
giovia da Puntone Scirocco i 
alla località Ripetitore Radio. 

L'opera cne si sviluppa per 
una lunghezza orizzontale di 
m. 986 e per una lunghezza 
inclinata di m. 986 potrà por¬ 
tare, su seggiole biposto, 720 
persone nel periodo invernale 
• 570 in quello estivo. 

Da Puntone Scirocco (m. 
1.659) si arriverà a quota 
1.778 con un balzo di m. 119: 
questo impianto di risalita (il 
cui importo di 350 milioni di 
lire previsto nel 1978 ha, cer¬ 
tamente. subito una sensibile 
lievitazione dei costi) consen¬ 


tirà di utilizzare - una pista 
sciabile di appena due ettari 
e mezzo: solo 8 persone al 
minuto potranno, contempo¬ 
raneamente. percorrere la 
pista senza ostacolarsi a vi-' 
cenda e provocare rovinose 
cadute. 

A parte l’utilità e « l’urgen¬ 
za » dell’opera. non pro¬ 
grammata in alcun piano di 
sviluppo agro-turistico di 
Gambaria e dell'Aspromonte. 
resta il fatto — assai grave 
— che la Giunta della Comu¬ 
nità Montana abbia delibera¬ 
to di « affidare all’EPT di 
Reggio Calabria la gestione 
dei lavori di cui al progetto 
in narrativa » e di versare un 
c contributo di 180 milioni di 
lire» da «erogare su richiesta 
deU’EPT durante l'esecuzio¬ 
ne dei lavori ». 

L’Ente provinciale per il 
turismo (uno dei tanti enti 
di cui, giustamente, si chiede 


lo scioglimento dopo l’affi¬ 
damento alla Regione della 
programmazione turìstica) ha j 
fatto con sua delibera del 19 
fatto sapere, con sua delibera 
del 10-1-1980 di avere « già 
pronta la pratica che indica 
l’appalto concorso per la 
forniura e messa in opera 
deH’impianto ». 

La delibera approvata dalla 
Giunta non prevedeva altro 
sul tavolo della presidenza al 
momento del dibattito con¬ 
siliare. mancava l’intera pra¬ 
tica. vale a dire le precedenti 
delibere con cui maggioranza 
e socialisti avevano deciso lo 
stanziamento di 180 milioni 
di lire dai cespiti delegabili 
sottraendoli ad altre opere 
più urgenti, indicate dai co¬ 
munisti. ed il progetto stesso. 

L’energica opposizione del 
gruppo comunista ha. tutta¬ 
via, costretto la maggioranza 
ed i socialisti (che pur es¬ 


sendo all’opposizione hanno 
sempre condiviso le scelte 
della maggioranza tanto nella 
Giunta che nel Consiglio) ad 
integrare >a delibera della 
Giunta: la somma di 180 mi¬ 
lioni di lire non sarà, infatti 
(e non poteva certamente es¬ 
serlo) erogata se prima non 
verrà stipulata « una conven¬ 
zione fra Comunità montana 
ed EPT a garanzia della 
comproprietà e gestione del¬ 
l’opera ». 

In pratica, il Consiglio del¬ 
la Comunità montana ha do¬ 
vuto tenere conto, facendole 
proprie, delle legittime osser¬ 
vazioni del gruppo comunista 
e della stranezza, per non di¬ 
re altro, dell'assai discutìbile 
modo con cui la Giunta ave¬ 
va predisposto la delibera 
senza tutelare gli interessi 
della Comunità che avrebbe, 
così, dovuto versare i 180 mi¬ 
lioni (sottratti ad opere più 
urgenti ed immediate) a fon¬ 
do perduto. 

La prepotenza democristia¬ 
na con ravàìlo dei socialisti, 
ha voluto mettere il carro 
davanti ai buoi: ha prima de¬ 
liberato lo stanziamento dei 
180 milioni e, poi, deciso di 
procedere alla stipula della 
convenzione. 

Gli interrogativi che per¬ 
mangono sono, molto- seri. 

Non può esservi dubbio al¬ 
cuno — e del resto, l’espe¬ 
rienza Io dimostra — che il 
solo prolungamento di circa 
due chilometri deH'impianto 
di risalita possa servire at ri¬ 
lancio turistico di Gambarie 
e dell’Aspromonte: quel che 
tuttora manca è una seria 
programmazione della inizia¬ 
tiva pubblica e. privata: un 
reale collegamento della loca¬ 
lità con le grandi correnti 
turistiche: una recettività al¬ 
berghiera. privata e pubblica 
che fronteggi con una politi¬ 
ca contenuta dei prezzi, la 
contfcrrenza delle altre zone 
montane: un potenziamento 
delle attrezzature civile, so¬ 
ciali e sportive . 

Sono questi, semmai, e 
non l’elargizione de: fondi, i 
compiti specifici della Comu¬ 
nità montana dello Stretto, 
che non è ancora, riuscita ad 
elaborare — per responsabili¬ 
tà della maggioranza DC, 
PSDI — ana proposta com¬ 
plessiva di sviluppo economi¬ 
co ed agro-turistico del vasto 
comprensorio aspromontano 
del Reggino. 

Enzo locarla 


Guspini: assemblea sul piano Samin 


CAGLIARI — Cor. un fermo richiamo al¬ 
l’unità d'azione in tutto 11 Sulcis-Iglesiente- 
Guspinese. e a proseguire la battaglia co¬ 
mune per la rinascita dei bacini minerari 
sardi, si sono conclusi a Guspini i lavori ■ 
della riunione convocata dalla diciottesima 
Comunità montana, d’irtesa con la Federa- 
lione lavoratori chimici, per esaminare lo 
alato di attuazione del plano Samin. 

Al termine df quattro ore di appassionato 
ed Approfondito dibattito (vi hanno parte¬ 
cipato esponenti politici nazionali e pro¬ 
vinciali, rappresertanti delle organizzazio¬ 
ni confederali sindacali e di categoria., dei 
consigli di fabbrica e delle amministrazioni 
locali) l’assemblea ha condensato in un do¬ 
cumento 1 temi della discussione dalla qua¬ 
le è emerso che il plano minerario-metal- 


lurgico deHa Samin deve essere considerato 
ur. risultato positivo 

L'assemblea ha indicato quali devono es¬ 
sere gli obiettivi prioritari della nuova fase 
di lotta, nel quadro della creazione della 
base minerano-metallurgica-manifatturiera- 
energetlca in Sardegna. Questi ì punti cen¬ 
trali: 1) piano che garantisca un organico 
sviluppo di tutto il settore minerariametal- 
lurgico e la sua gestione unitaria: 2) la riat¬ 
tivazione del bacino carbonifero allo scopo 
di approvvigionare con combustibile del Sul- 
cis le centrali termoelettriche dell’isola ; 3) 
la Istituzione e ubicazione In zona del cen¬ 
tri di ricerca di base ed applicata prevista 
dagli enti di Stato; 4) 11 progetto territoria¬ 
le di sviluppo nei quadro del programma 
trienrale in corso di elaborazione 



In Sicilia 
Confcoltivatori, 
Federbraccianti 
e Lega coop 
parte civile 
al processo 
centro i 
sofisticatori ' 
del vino 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — 11 vino, quello 
buono, fatto davvero con 1’ 
uva rimane invenduto nelle 
cantine, ed invece gli intru¬ 
gli dei sofisticatori finiscono 
sempre più spesso sulle ta¬ 
vole dei consumatori. La 
Confcoltivatori siciliana in 
collaborazione con la Feder- 
braccianti CGIL e la Lega 
regionale delle Cooperative, 
organizzazioni protagoniste 
in queste settimane di una 
vasta mobilitazione per scon¬ 
figgere la grave crisi dell’ 
aviticoltura, sono passate an¬ 
cora una volta al contrattac¬ 
co. In un convegno svoltosi 
ad Alcamo (TP) una delle 


zone di più antica produzio¬ 
ne, hanno,-annunciato la co¬ 
stituzione di parte civile nel 
processo che si svolgerà a 
carico di alcuni sofisticatori. 

Si tratta delle sei persone, 
alcune in chiaro odore di ma¬ 
fia, arrestate dieci giorni fa 
dalla Guardia di Finanza. 
Nel corso di un’improvvisa 
azione di controllo le Fiam¬ 
me Gialle hanno infatti sco¬ 
perto una grande centrale di 
sofisticazione a metà strada 
tra il comune di Partinico 
(PA) e quello di Alcamo. Il 
vino, in quella cantina a pri¬ 
ma vista ’ regolare, veniva 
fatto con tutto eccetto che 
con l’uva. La percentuale 
più alta era costituita da 


acqua, prelevata a ettolitri 
da un vicino ruscello, e co¬ 
lorata con sostanze chimiche, 
f finanzieri hanno sequestra¬ 
to un milione di litri di que¬ 
sto vino fasullo. 

La decisione delle organiz¬ 
zazioni coltivatrici di entra¬ 
re come parti lese nel futu¬ 
ro processo si inquadra nel¬ 
la più generale battaglia per 
la difesa della produzione 
minacciata dal dilagante fe¬ 
nomeno della sofisticazione 
e dalle pesanti norme re¬ 
strittive della Comunità Eu¬ 
ropea, in vigore da alcuni 
mesi, senza che il nostro go¬ 
verno abbia fatto nulla per 
limitarne la portata. 


Le indagini dopo gli ultimi arresti a Cagliari 

Si cercano a Roma i complici 
della «colonia» terrorista sarda 

Quattordici in carcere dopo la sparatoria di piazza Matteotti - Si 
volevano allacciare contatti con banditismo e Barbagia rossa? 


delle pressioni del socialisti, 
dei sardisti, dei laici che spin¬ 
gono verso soluzioni più sod¬ 
disfacenti ». Socialisti e sar¬ 
disti, come è noto, si sono 
ripetutamente dichiarati per 
una giunta a partecipazione 
comunista. 

« Non dico — sosteneva Sod¬ 
du — die queste indicazioni 
dobbiamo subirle, ma nep¬ 
pure ignorarle. Non è un pro¬ 
blema solo nostro. Basti pen¬ 
sare a quanto succede in Si¬ 
cilia, in Calabria, in altre 
regioni del Sud, dove i go¬ 
verni sono da tempo in cri¬ 
si perché le formule tradizio¬ 
nali non tengono più ». ' 

Per il leader democristiano 
si sente la esigenza di ricrea¬ 
re un clima di fiducia attor¬ 
no all’istituto autonomistico, 
proprio mentre l’emergenza 
si è fatta grave e la crisi eco¬ 
nomica avanza pericolosamen¬ 
te. « Un apporto diretto del 
PCI, dovrebbe imprimere — 
sempre secondo l’onorevole 
Soddu — nuovi impulsi, una 
maggiore tensione, che po¬ 
trebbe, in qualche modo e per 
un certo periodo, compensare 
la mancanza di alternanza 
nella gestione della Regione ». 

Questa è la posizione di 
Soddu, peraltro sfumata e 
corretta fino a ’ richiamare 
— secondo i suoi amici del¬ 
la corrente morotea e del più 
ampio cartello zaccagninia- 
no —- la possibilità di un «ese¬ 
cutivo ponte». In altre parole, 
dopo il fallimento • dell’esecu¬ 
tivo diretto dal socialdemo¬ 
cratico Ghinami. si propende 
per una giunta provvisoria in 
grado di gestire la Regione 
fino alle prossime elezioni 
amministrative. 

Anche una simile tendenza 
è tuttavia osteggiata dal car¬ 
tello dei « preambolisti », che 
in Sardegna appare assai va¬ 
riegato e non marcia in po¬ 
sizione univoca. Intanto, la 
DC è divisa più che mai. Si 
infittiscono le recriminazioni, 
le accuse, i ribaltamenti di 
posizione. 

E’, tutto in discussione: la 
presidenza della giùnta, la 
' presidenza del gruppo, la se¬ 
greteria del partito. Difficil¬ 
mente, nella riunione odier¬ 
na, le correnti trqveranno un 
accordo. L'Assemblea sarda 
si riunirà domani per votare 
il bilancio tecnico, ma non 
potrà decidere nulla sul Pre¬ 
sidente della Giunta, la cui 
elezione è al secondo punto 
all’ordine del giorno. La DC 
non è pronta, ma bisogna pro¬ 
prio attendere che ritrovi un 
« equilibrio interno », per non 
decidere nulla e lasciare le 
cose al punto di partenza, 
mentre la crisi ecònomica e 
sociale della Sardegna diven¬ 
ta acutissima? 

Un avvertimento viene dal 
PSd'A che ha rivolto un ap¬ 
pello alle forze democratiche 
ed autonomistiche, ai sinda¬ 
cati e alle forze sociali per¬ 
ché « nello spirito di unità 
dei sardi, sia evitata una 
giunta di transizione », ed al¬ 
lo stesso tempo venga scar¬ 
tata « la meccanica e ripeti¬ 
tiva trasposizione in Sarde¬ 
gna delle formule del gover¬ 
no romano ». Accogliendo l’in¬ 
vito del PCI. i sardisti si so¬ 
no infine dichiarati disponibi- 
. li ad « un chiaro confronto 
con le altre forze politiche, 
per dare un governo alla no¬ 
stra Isola capace di impri¬ 
mere una svolta radicale nel¬ 
la gestione della Regione », 
mettendo in evidenza « l’ur¬ 
genza assoluta di una Inizia¬ 
tiva politica unitaria della 
sinistra isolana ». 

9* P- 


Dalla nostra redazione 

CAGLLARI — L’inchiesta sul¬ 
la sparatoria di piazza •Mat¬ 
teotti dello scorso 15 feb¬ 
braio, prosegue nel più asso¬ 
luto riserbo. Nelle ultime ore 
la magistratura ha lasciato 
trapelare che, con l'arresto di 
altri quattro giovani avvenuto 
nel quadro delle indagini sul 
terrorismo, la pista di « Bar¬ 
bagia Rossa » appare sempre 
più chiara. Gli arrestati si 
dividono in due gruppi: quel¬ 
li accusati di partecipazione 
ad associazione sovversiva, e 
gli altri ritenuti dei fiancheg¬ 
giatori. Questi ultimi avreb¬ 
bero coperto e favorito la 
fuga di Antonio Savasta e di 
Emilia Libera, i quali — gra¬ 
zie alla rete di complicità — 
sarebbero riusciti a varcare 
il Tirreno e a tornare nel 
continente. Per tali ragioni 
agenti della Diaos sarda sono 
a Roma con l’incarico di un 
supplemento di indagini. 

Quale, era il punto di ap¬ 
poggio dei due romani a Ca¬ 
gliari? Ancora una volta ven- 
, gono chiamati in causa gli 
( ambienti degli studenti nuo- 
j resi, a conferma della prove- 
i nienza di « Barbagia Rossa ». 


Silenzio assoluto invece sui 
nomi di altri ricercati. Pro¬ 
babilmente si cerca di evitare 
che scatti l’allarme per even¬ 
tuali complici. 

Intanto sono già state defi¬ 
nite le accuse contestate ai 
giovani arrestati all’indomani 
della sparatoria'. Marco Pin¬ 
na. Giulio Cazzaniga e Mario 
Francesco Pinna sono accusa¬ 
ti di partecipazione ad,asso¬ 
ciazione sovversiva e concor¬ 
so in detenzione e porto di 
arma da guerra. Maria Tere¬ 
sa Piredda e Maria Luisa A- 
chenz^i dovranno rispondere 
invece di concorso in deten¬ 
zione di arma e munizioni da 
guerra. 

In tutto a Buoncamino so¬ 
no finora in quattordici. Die¬ 
ci sono stati colpiti da man¬ 
dato di cattura, altri quattro 
(gli studenti nuoresi Giovan¬ 
ni Tilocca. figlio del coman¬ 
dante delle guardie del su¬ 
percarcere nuorese. Guido 
Soggia, Pasquale ed Antonella 
Pinna) da mandato provviso¬ 
rio d’arresto per falsa testi¬ 
monianza e reticenza. / 
Proseguono intanto anche 
le ricerche dì Emilia Libera 
e Antonio Savasta. i terroristi 


romani autori della sparato¬ 
ria di piazza Matteotti. 

E’ accertato che lo studen¬ 
te romano si trovava in Sar¬ 
degna fin dal gennaio scorso. 
Il 14 febbraio il Savasta ven¬ 
ne da Nuoro a Cagliari per 
accogliere Emilia Libera, 
giunta con un aereo di linea. 
Perchè questo incontro nel 
capoluogo sardo, e cosa era 
andato a fare Savasta nel ca¬ 
poluogo barbaricino? L’obiet¬ 
tivo era di allacciare i con¬ 
tatti tra terrorismo romano, 
banditismo sardo e la orga¬ 
nizzazione eversiva locale di 
Barbagia Rossa? 

L'imprevista sparatoria di 
Cagliari del 15 febbraio ha 
fatto saltare i piani, ma allo 
stesso teinpo ha permesso 
agli ■ inquirenti di stabilire 
che « Barbagia Rossa » dalle 
zone del Nuorese aveva ormai 
ramificazioni fino a ,sud del¬ 
l’Isola. Un manoscritto trova¬ 
to in tasca ad uno degli ar- 
- restati sembra contenga pre¬ 
cisi riferimenti al partito 
armato e ad azioni ' di lotta 
dei gruppi terroristici isolani. 
Gli inquirenti sostengono che 
non c’è più nulla di vago: 
l'inchiesta va avanti basando¬ 
si su prove concrete. 


Nostro servizio 

L'AQUILA — Da un anno 
funziona al centro dell’Aqui¬ 
la il consultorio familiare 
pubblico: è riuscita questa 
struttura a far dimenticare 
la discutibile opera di profi¬ 
lassi matemo-infantile eserci¬ 
tata dall’ONMI? Si è collega¬ 
ta con il territorio e con le 
altre strutture sanitarie esi- . 
stenti? Insomma è possibile 
fare un «bilancio» in attivo 
di quésto nuovo servizio? A 
queste domande risponde l’as¬ 
sessore alla sicurezza 6ocia!e 
del Comune, il compagno En¬ 
rico Centofantt. 

«Il consultorio a L’Aquila 
— spiega centofanti — si va 
sempre più configurando co¬ 
me un servizio di assistenza 
e prevenzione sociale e sa¬ 
nitaria. anche se tra notevoli 
difficoltà. Per quanto riguar¬ 
da 11 rapporto con il terri- • 
torio, gli operatori del con¬ 
sultorio stanno met.endo a 
punto un programma di in¬ 
tervento che vede interessati 
sia il mondo del lavoro che 
la scuola (da un’indagine fat¬ 
ta dalla commissione femmi¬ 
nile della PGCI risulta che 
il 95 per cento delle ragazze 
di scuola media non si sono 
mal sottoposte a visita gine¬ 
cologica, sAr.) il rapporto 
con l’ente ospedaliero cqmln- 
eia a dare 1 suol frutti, si 
sa che è stata definita una 


Iniziative della giunta per ampliare il numero degli utenti 


Il consultorio a L’Aquila c’è 
il problema è farlo conoscere 


convenzione per il PAP-test 
e si spera in seguito di al¬ 
largarla anche allo speciali¬ 
sta endocrinologo, all’andro- 
logo e altri. Inoltre per ogni 
bambino che nasce nell'aspe- j 
dale viene consegnato alla < 
mamma un libretto sanitario j 
del consultorio. Si sta cer- ; 
cando cioè di realizzare una ! 
medicina della vita». - j 
Non i certo facile 11 cam- . 
mino verso un’affermazione 
completa del consultorio in j 
quanto tale, e non solo per i 
le difficoltà di ordine tecnico j 
e istituzionale, e soprattutto 
per la situazione di ignoran¬ 
za sanitaria che si riscontra ì 
nelle realtà di quartiere. i 
Le compagne della com¬ 
missione femminile della Pe- j 
derazione dell'Aquila hanno 
condotto un'indagine tra le 
donne di Vallepretara. • 
«Ho 37 anni, cinque figli,'e 
sono già nonna; ho sempre 
partorito In casa con l'aiuto 


della vicina; non sono mai 
stata dal ginecologo, non' so 
cosa sia il consultorio», E 
ancora: «Ho 54 anni, ho avu¬ 
to problemi con la menopau¬ 
sa, ma non sono mai stata 
da un dottore, non ho avuto 
il tempo, sa. i figli, la ca¬ 
sa™». Sono dialoghi emble¬ 
matici di una realtà sociale 
che ha visto per anni morti¬ 
ficato il diritto alla salute e 
all’educazione sanitaria di 
tante, troppe famiglie. E’ im¬ 
portante perciò che gli ope¬ 
ratori del consultorio portino 
avanti una vera e propria { 
campagna promozionale del 
servizio affinchè ai seicento 
utenti di oggi se ne aggiun¬ 
gano molti altri : inoltre sem¬ 
pre In questa direzione deve 
indirizzarsi il corso di forma¬ 
zione professionale che Inizie¬ 
rà Il 10 aprile e che Interes¬ 
serà T consultori del com¬ 
prensorio aquilano. 

Intanto l’Anunlnlstrailona 


porterà in Consiglio comuna¬ 
le per l'approvazione il rego¬ 
lamento per la gestione so¬ 
ciale del consultoria 
ET questa ima dimostrazio¬ 
ne della serietà con cui la 
giunta di sinistra a L'Aquila 
porta avanti la politica dei 
servizi, stimolando la parte- 
cipozione dei cittadini e delle 
organizzazioni democratiche 
di massa alle proprie scelte. 
Pensiamo al riguardo alia 
istituzione del TUSAL (servi¬ 
zio per la tutela della salute 
negli ambienti di lavoro) per 
11 quale si sono battuti per 
anni i sindacati e soprattut¬ 
to il consiglio di fabbrica Slt- 
Siemens, uno degli stabili- 
menti maggiormente tossici 
della città. Si ricorda infine 
l'istituzione del CMAS. il Cen¬ 
tro medico di assistenza so¬ 
ciale per II recupero delle 
tossicodipendenze, 

ri. c* 


Dalla nostra redazione 

BARI — Ancora ostacoli per 
l’appalto dei lavori della di¬ 
ga sul fiume Locone. l’opera 
maggiore sia per le dimensio¬ 
ni del manufatto sia per l’ac¬ 
qua accumulabile (105 milio¬ 
ni di metri cubi) progettata 
per la provincia di Bari. Con 
le acque raccolte in questa 
diga si potranno irrigare cir¬ 
ca 80 mila ettari nei comuni 
di Minervino, Barletta, An- 
dria. Traili, Bisceglie, Cora- - 
to, Terlizzi, Rmo fino a Mo¬ 
nopoli. 

Si è finalmente svolta la 
gara di appalto L’ofierta è. 
stata fatta dall’impresa Gi- 
rola Recchi Torno. E’ suc¬ 
cesso però che questa offer¬ 
ta è superiore di 84 miliardi 
alla base d’asta; al che è 
seguita una relazione dei tec¬ 
nici della Cassa per il Mez¬ 
zogiorno che giudicano ecces¬ 
siva l’offerta. * Pare che ora 
si voglia proporre al consi¬ 
glio di amministrazione della 
Cassa la trattativa privata. 

Non sappiamo cosa andrà 
a dire alle popolazioni della 
Murgia il socialdemocratico 
on. Di Giesi. da pochi giorni 
non più ministro per gli in¬ 
terventi straordinari per il 
Mezzogiorno, che si era pro¬ 
clamato l’unico uomo politico 
riuscito finalmente a concre¬ 
tizzare la realizzazione di 
quest’opera. Sui muri dei co¬ 
muni interessati alla diga si 
possono vedere anche, se un 
po’ sbiaditi, i manifesti con 
cui Di Giesi annunziava a 
tutti che per il suo concreto 
interessamento la diga final¬ 
mente era cesa fatta. Detto 
questo nessuno deve pensare 
che da parte nostra si esulta 
per la figuraccia fatta da que¬ 
sto personaggio socialdemo¬ 
cratico che aveva poggiato 
tutte le sue fortune politiche 
sull’uso più spregiudicato del¬ 
la sua posizione di ministro 
per gli interventi straordinari 
per il Mezzogiorno e su una 
difesa la più accanita della 
Cassa stessa. Quest’altro col¬ 
po di freno alla realizzazione 
della diga è un fatto molto 
grave perchè allontana anco¬ 
ra di molto la realizzazione 
di un’opera per la quale quel¬ 
le popolazioni, le forze sin¬ 
dacali ed i partiti di sinistra 
si battono da più di un de¬ 
cennio. 

C’è però da fare una con¬ 
siderazione di fondo: ogni vol¬ 
ta che si sta per partire fi¬ 
nalmente con la realizzazione 
di quest’opera, succede qual¬ 
cosa che lo impedisce. Il pro¬ 
getto — che è del 1972 — 
venne presentato definitiva¬ 
mente dal consorzio della 
Fossa Premurgiana nell’apri¬ 
le del 1977. Nel dicembre del 
1978. nello stesso giorno in 
cui si svolgeva nei comuni 
della Murgia e della zona 
nord del Barese uno sciopero 
generale unitario per rivendi¬ 
care l’inizio dei lavori della 
diga, il Consigliò Superiore 
dei Lavori Pubblici dava fi¬ 
nalmente il suo parere defi¬ 
nitivo al progetto che era già 
stato finanziato dalla Cassa 
per il Mezzogiorno nell’ago¬ 
sto precedente. 

L’iter burocratico del pro¬ 
getto si era esaurito grazie 
anche alla mobilitazione del¬ 
le organizzazioni sindacali 
che non vedevano chiaro in 
certi ritardi definiti tecnici. 
Approvato il progetto dalla 
IV Sezione del Consiglio Su¬ 
periore dei Lavori Pubblici 
si dovevano solo superare al¬ 
cune formalità presso la de¬ 
legazione Cassa dello stesso 
Consiglio Superiore. Per l’ap¬ 
palto vero e proprio si pre¬ 
vedevano da due ai tre me¬ 
si. cioè i tempi tecnici per 
predisporre tutto il lavoro bu¬ 
rocratico inerente alla gara 
stessa. Si disse che per la 
primavera del 1979 sarebbe 
stato possibile iniziare i la¬ 
vori. 

Ora ci troviamo Invece di 
fronte ad un altro ostacolo 
tecnico. Perchè sempre tec¬ 
niche sono state le difficoltà 
per la realizzazione di que¬ 
st’opera riferite prima aHa 
realizzazione del progetto e 
ora alla fase ultima di ap¬ 
palto- Dietro queste difficoltà 
di ordine tecniche si va fa¬ 
cendo sempre più radicata 
la convinzione che si voglia¬ 
no nascondere altre intenzio¬ 
ni palesate, e poi smentite, 
di limitare Io schema Ofan- 
to. Si può dire che non ci 
sia stata mai chiarezza da 
parte della Cassa sulla rea¬ 
lizzazione concreta di questo 
progetto. Da parte politica si 
tace perchè, si afferma, si 
è a posto nel senso che il 
progetto è finanziato. 

Di qui la necessità di fare 
una volta per sempre chia¬ 
rezza su tutta questa vicen¬ 
da della diga sul fiume Lo¬ 
cone perchè le. popolatici 
della Murgia non vanne fiù 
turlupinate. 

Itilo Pilisetano 
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Come marchigiani e umbri hanno passato la Pasqua 


Anche qualche 
vela nel «mare» 
della tradizione 

Tra cerimonie religiose, sagre 
folkloristiche ed iniziative «ecologiche 
Le prime pattuglie di turisti 
e le prime uscite in mare 


ANCONA — Le festività pa¬ 
squali sono trascorse nelle 
Marche all'insegna della più 
rigorosa tradizione. Il « vener¬ 
dì Santo » migliaia di persone 
hanno affollato Chiese e piaz¬ 
ze per seguire le cerimonie re¬ 
ligiose o le ricostruzioni tea¬ 
trali della « Passione » che 
nella regione hanno una forte 
e consolidata tradizione. 

Il sabato è stato dedicato 
alle spese ed all’acqùisto dei 
regali, mentre nelle case si 
preparava il pasto pasquale 
con i tradizionali tortellini, le 
lasagne e soprattutto l'agnel¬ 
lo e la «pizza con il formag¬ 
gio 

Domenica il tempo non è 
stato molto favorevole; brevi 
schiarite si alternavano a fo¬ 
late di vento freddo e qual¬ 
che scroscio di pioggia. 

Il clima un po rigido ha 
spinto molti a passare una 
Pasqua a casa anche se non 
sono mancate le gite pasqua-' 
li soprattutto in montagna do¬ 
ve quest’anno si è potuto pra¬ 
ticare anche lo sci grazie al¬ 
le nevicate dei giorni prece¬ 
denti. 

Anche le località litoranee 
sono state prese d’assalto dai 
primi turisti giunti dalla Ger¬ 
mania ed anche dal nord del 
paese il più delle volte per 
una breve visita che serve an¬ 
che a definire gli ultimi ac¬ 
cordi per la prenotazione di 
pensioni ed alberghi per le 


vacanze estive. Si sono viste 
anche alcune vele, delle picco¬ 
le derive agli scafi più impe¬ 
gnativi, prendere confidenza 
con un mare a tratti invitante 
e poi minaccioso soprattutto 
per il levarsi improvviso del 
vento. Nel tardo pomeriggio 
le città si sono riempite per 
la tradizionale passeggiata e 
relativa «visita* delle vetrine. 

A Senigallia e sul Colle San 
Marco di Ascoli Piceno si so¬ 
no svolte iniziative ecologiche 
nell’ambito della campagna 
nazionale « tutti insieme 
per il verde pulito»; sullo 
splendido colle ascolano meta 
di migliaia di cittadini. I boy 
seouts hanno distribuito sac¬ 
chetti di plastica invitando a 
pulire il prato al termine del¬ 
le merende; gli aderenti della 
associazione naturalistica di 
Senigallia hanno invece prov¬ 
veduto a ripulire le ultime 
dune litoranee. 

Molto numerose le manife¬ 
stazioni e le sagre folkloristi¬ 
che: a San Lorenzo in campo 
quella del « castognolo « e a 
Talacchio quella della «cre¬ 
scia» ad esempio. 

Molte ed importanti le ini¬ 
ziative culturali anche di ri¬ 
chiamo che hanno impegnato 
teatri e compagnie. La ria¬ 
pertura del Teatro Rossini di 
Pesaro con il concerto di Lu¬ 
ciano Pavarotti è stato senza 
dubbio l’appuntamento cultu¬ 
rale di maggior prestigio per 



il quale si sono dati appunta¬ 
mento centinaia e centinaia 
di cittadini molti dei quali 
senza soddisfazione perché i 
biglietti sono scomparsi in un’ 
ora. 

A Jesi invece, per iniziati¬ 
va deH’Amministrazione co¬ 
munale e del locale Teatro di 
tradizione nella cattedrale è 
stata eseguita la « Messa da 


requiem » con grande parteci¬ 
pazione di pubblico. 

Al momento che scriviamo,, 
anche se il grande rientro de¬ 
ve avvenire, un solo incidente ’ 
mortale ha funestato nella re¬ 
gione il ponte di Pasqua; 
un giovane di 24 anni è morto 
al bivio di Filottrano per una 
sbandata dell’auto guidata dal 
fratello. 


Tanti stranieri 
e tante famiglie 
con il «cestino» 

Circa 30.000 i turisti e tutto esaurito 1 
in alberghi e ristoranti - H fatto 
nuovo delle manifestazioni 
' per la campagna « Verde pulito » 


TERNI — «Tutto esaurito» 
in Umbria nei ristoranti e 
negli alberghi in occasione 
della Pasqua e della Pasquet- 
ta. Circa 30 mila i turisti che 
hanno fatto meta nella nostra 
regione in questi giorni. Un 
afflusso considerevole che ha 
superato di gran lunga le a- 
spettative degli addetti al set¬ 
tore turistico. 

Sono 14.300 infatti i posti 
letto disponibili nella regione. 
Cascia. Piediluco, Assisi, Spo¬ 
leto, Todi, Perugia, Orvieto, 
queste le città maggiormente 
prese di mira dai turisti, sia 
. italiani che stranieri. Nume¬ 
rosissime le iniziative, reli¬ 
giose e folkloristiche, che so¬ 
no state prese nella regione 
In occasione della festa 
Accanto a quelle tradiziona¬ 
li quest’anno si sono aggiunte 
quelle organizzate dai comuni 
in occasione della campagna 
«Verde pulito» lanciata dal 
ministero dell’Agricoltura e 
Foreste. «L’Umbria — si leg¬ 
ge in un comunicato della 
Regione — ha risposto ’ al¬ 
l'appello ecologico paganiz¬ 
zando centinaia di iniziative 
thè non termineranno con la 
giornata di lunedì 7 aprile, 
ma proseguiranno anche nei 
prossimi mesi». 

Nel mese di maggio, ad e- 
sempio, verranno premiati 1 
lavori realizzati dagli studenti 
delle scuole elementari della 
regione sul tema del recupe¬ 
ro ecologico. Sul Monte Mal- 

E , - i cacciatori del posto 
nno organizzato una gita 
ecologica con lo scopo d*i 


contribuire a mantenere puli¬ 
to il verde. Un’iniziativa ana¬ 
loga è stata presa a Stazzi, 
sul Monte Subasio. L’azienda 
soggiorno e turismo di Assisi 
ha organizzato in occasione 
delle scampagnate di Pa- 
squetta la distribuzione del 
sacchetti di plastica per il 
recupero dei rifiuti. 

Gli studenti di numerose 
classi della scuola media 
Umberti I di Nami hanno 
organizzato in questi giocai 
numerosa Iniziative, con la 
collaborazione della guardia 
firestale. per il disinquina¬ 
mento. I ragazzi hanno rea¬ 
lizzato ed esposto numerosi 
cartelloni e manifesti. Accan¬ 
to a queste iniziative si sono 
tenute le manifestazioni cul¬ 
turali storiche tipiche del¬ 
l’Umbria che hanno costituito 
uno dei » maggiori richiami 
turistici. 

Sabato scorso è stata ce¬ 
lebrata ad Orvieto la Afessa 
solenne in do maggiore per 
coro e orchestra di Luigi 
Cherubini. In quell’occasione, 
dicono i gestori dei ristoran¬ 
ti. si è verificato il maggior 
afflusso turistico. Sono venu¬ 
ti da tutta Italia, anche dal¬ 
l’estero. E ancora la rapprt- 
senazione del processo a Ge¬ 
sù. fatta venerdì a Avigliano 
Umbro, nella chiesa parroc¬ 
chiale. Cosi pure ad Alviano, 
la tradizionale fiaccolata sot¬ 
to il castello medievale con 
la rappresentazione della via 
Crucis. 

A Spoleto, invece, è Iniziato 
in questi giorni l’« Aprile spo¬ 



etino », una manifestazione 
locale cui partecipino gruppi 
teatrali, complessi musicali, e 
si tengono mostre di pittura. 
Sempre a Spoleto, il 10 apri¬ 
le, verrà inaugurata la 28. 
settimana di studi sull’alto 
Medioevo. Parteciperanno al¬ 
la manifestazione studiosi 
provenienti dalle più qualifi- 
•cate università di tutto il 
mondo. Oltre alle manifesta- 
. rioni di maggiore rilievo, 
come la mostra dell’antiqua¬ 
riato a Todi che si svolge in 
questo periodo, c'è da ricor¬ 
dare la tradizionale scam¬ 
pagnata del lunedì di Pasqua. 
Certo non tutti hanno tra¬ 
scorso la giornata allo stesso 
modo: le famiglie più nume¬ 


rose si sono portate la cola- 
rione da casa. «Con i prezzi 
di oggi — dicono — nòn è 
proprio possibile andare a 
mangiar fuori: ad ottomila 
lire a testa, mi dice in quat¬ 
tro come si fa? ». Ed in ef¬ 
fetti il problema esiste: con 
meno di 8-1Ò mila lire a per¬ 
sona, in un ristorante o una 
trattoria non è possibile 
mangiare. * - - ‘ 

A Marmore, dove c’è stato 
un buon afflusso,turistico un 
pasto normale costa 10 mila 
lire, fra le 8 e le 9 mila a 

■ Ferentillo, 10-12 mila nelle 
trattorie della Valnerina nei 
pressi di Arrone. 

| Angelo Ammenti 


Molte le prenotazioni per partecipare al « Convegno sul tempo » 

Fermo sconvolta da una conferenza 


Oltre duecento prenotazio¬ 
ni sono arrivate da ogni 
parte d’Italia; le maggiori ri¬ 
viste culturali e d’opinione, 
nonché i maggiori quotidia¬ 
ni e periodici, hanno accre¬ 
ditato i loro inviati; uno 
studio di Tv a circuito chiu¬ 
so è m allestimento per as¬ 
sicurare le possibilità di se¬ 
guire i lavori anche a chi re¬ 
sterà fuori della Sala Cen¬ 
trale; la ricerca di posti di¬ 
sponibili In alberghi coinvol¬ 
ge ì maggiori centri della 
sona: la febbre del conve¬ 
gno sul tempo, primo appun¬ 
tamento degli Incontri sulle 
forme della conoscenza orga¬ 
nizzati a Fermo dallo stori¬ 
co Ruggiero Romano. ìsta sa¬ 
lendo col passare dei giorni. 

Oltre 2 000 manifesti e al¬ 
trettanti dépliant sono stati 
diffusi in ogni angolo d’Ita¬ 
lia. con uno sforzo organiz¬ 
zativo che ha pochi preceden¬ 
ti nell’atUvità culturale del 


comune di Fermo (qualcosa 
di analogo, forse, si è avuto 
nel *74 con l’esperienza irripe¬ 
tuta di «Fare Comunicazione*. 
« Slamo dinanzi al più im¬ 
portante avvenimento cultu¬ 
rale dell’anno in campo eu¬ 
ropeo», ha scritto da Gine¬ 
vra il direttore del centro 
studi sociali "W. Pareto”, e 
probabilmente, in questa 
espressione, al di là della sua 
umana esagerazione, è com¬ 
presa tutta la consapevolez¬ 
za dell’importanza del conve¬ 
gno fermano, che vedrà stu¬ 
diosi di massimo valore in¬ 
temazionale confrontarsi sul¬ 
le maggiori questioni aperte 
della cultura filosofica con¬ 
temporanea. 

Del problema del tempo 
nella storia parleranno mer¬ 
coledì 9 aprile Giuseppe Pa¬ 
gano. J. Claude Schmitt, Fer¬ 
nando Gii, Alberto Asor-Rosa, 
e Krzystof; il giorno succes¬ 
sivo toccherà al tempo nel 


campo delle scienze, con In¬ 
terventi di Jean Petitot, Giu¬ 
lio Giorello, Antoine Dan- 
chin, René Thom, Marco 
Mondadori; Il terzo giorno 
sarà dedicato al tempo nelle 
etiche, e i relatori saranno 
Eduardo Coelho. Leszek Ko 
lakowski, Arnaldo Petterlini 
ed Umberto Eco. Dall’elenco 
mancano Augusto Forti e 
Franco Ferrarotti. che hanno 
rinunciato all’ultimo mo¬ 
mento. 

La Sala dei Ritratti del 
Palazzo Comunale, In cui si 
svolgeranno i laVori, sarà at¬ 
trezzata di impianto per tra¬ 
duzione simultanea. 

L'assessorato alla P.I., In 
primo luogo nelle persone 
dell’assessore, prof. Giostra, 
sta lavorando a ritmo Inten¬ 
so per fronteggiare la mole 
di problemi posti dalla or¬ 
ganizzazione, problemi che ri¬ 
guardano i rapporti con i 
relatori, l’ospitalità, l’allesti¬ 


mento delle sale, i rapporti 
con la stampa, gli impianti 
tecnici, là propaganda nelle 
scuole. « Cl siamo adoperati — 
afferma il prof. Giostra — 
cd abbiamo ottenuto l’auto¬ 
rizzazione ministeriale per la 
esenzione della lezione degli 
insegnanti interessati e di 
una parte di studenti dejle 
scuole medie superiori, ciò a 
conferma dell’indubbia vali¬ 
dità del convegno dì cui il 
comune di Fermo sì è fatto 
organizzatore ». 

Dal punto di vista scienti¬ 
fico, si è dinanzi, indiscuti¬ 
bilmente, a un avvenimento 
di rilevanza notevolissima, 
lo stesso aspetto culturale 
non è secondario». In partico¬ 
lare — ha fatto notare un con¬ 
sigliere comunale — è Inte¬ 
ressante il numero di preno¬ 
tazioni giunte, che hanno su¬ 
perato ampiamente il livello, 
previsto dagli organizzatori, 
i quali avevano forse una vi¬ 


x 

La tragica fine di una giovane disegnatrice di moda ad Orvieto 


Uccisa dalla droga a 22 anni 
e forse era la «prima volta» 

* , j t 

Fatale per lei rincontro con Lamico ritornato dalla Thailandia e die, dopo aver lanciato rallarme, 
è fuggito - La drammatica corsa all’ospedale - Il racconto degli amici: « Non era una sbandata » 


ORVIETO — La «solita», 
tragica, terribile morte. DI 
sabato. Il giorno prima di 
Pasqua. Orvieto, ore 12,30: 
piazza Roma è piena di tu¬ 
risti, le sirene spiegate di 
una ambulanza tagliano la 
quiete prefestiva. 

Una corsa disperata con¬ 
tro la morte 1 , quella di Pa¬ 
trizia Piacentini, giovane e 
bella, ormai cadavere a ven- 
tldue anni, non si sa ancora 
bene se per una dose di eroi¬ 
na tagliata male, per overdo¬ 
se o per altre sostanze stu¬ 
pefacenti. 

Lo accerteranno gli inqui¬ 
renti che per ora si trince¬ 
rano dietro il segreto istrut¬ 
torio. Se così fosse ad Or¬ 
vieto sarebbe la prima morte 
per droga. Un giorno, quasi 
« per caso ». A casa sua, in 
via della Misericordia, nel 
centro di Orvieto: ad assi¬ 
sterla solo un medico chia¬ 
mato da un ragazzo, forse 
un amico di lei — come si 
dice —, e sicuramente non 
troppo. 

Nel breve e disperato tra¬ 
gitto dalla casa all’ospedale 
sull’ambulanza con Patrizia 
in fin di vita c’è solo un 
infermiere, oltre al medico. 
L’« amico » non c’è, dopo la 
telefonata è fuggito. Ora pare 
che la polizia stia sulle sue 
tracce. 

Patrizia giunge all’ospedale 
cadavere: senza madre, né 
padre. 

« Ti prego — dice una ami¬ 
ca di Patrizia.— non render 
di lei un’immagine falsa, sba¬ 
gliata. Non era tuia drogata, 
una sbandata, aveva una- sua 
dignità, aveva i suoi proget¬ 
ti di vita... ». 

«No, non era una persona 
qualsiasi, in classe era un 
leader»: risponde decisa una 


sua ex compagna di scuola, 
allTstituto d’Arte di Orvieto. 

Patrizia aveva frequentato 
fino a novembre una scuola 
a Roma per stilisti, poi si 
era messa a disegnare mo¬ 
delli per una piccola fabbrica 
di confezioni ad Orvieto 
Scalo. Piacquero molto ad un 
acquirente di passaggio ed 
una settimana fa circa sono 
stati indossati nel corso, di 
una sfilata, in un centro di 
moda a Firenze, collegato con 
Palazzo Pitti. 

« Quando ritornò — ricor¬ 
da un amico — era contenta, 
mi disse che non aveva ven¬ 
duto ìnolto, ma che era co¬ 
munque arrivato il successo. 
Ora sarebbe dovuta tornare 
a Firenze per collaborare ad 
una rivista di moda ». Si in¬ 
terrompe, è visibilmente 
sconvolto: «No. Patrizia non 
si drogava, secondo me è 
successo tutto quando è tor T 
nato lui... ». 

Luì: il ragazzo della tele¬ 
fonata al medico. Non è un 
mostro, secondo i racconti de¬ 
gli amici di Patrizia è un 
ragazzo che in città conosco¬ 
no tutti; uno che era tornato 
da pochi giorni dalla Thai¬ 
landia con « la roba ». per 
ora non ha ancora nome e 
cognome, sospetti invece 
molti. 

E sicuramente, lui non era 
un grande amico di Patri¬ 
zia, era soltanto uno che si 
conosce da sempre ed al qua¬ 
le dopo un lungo viaggio è 
inevitabile chiedere: «Come 
stai? » magari, « parlami del¬ 
la Thailandia». 

« Che fai stasera? ». ‘ « Ci 
vediamo?»: si sta insieme 
a parlare. Tutto normale. 

Poi, si fa « una prova ». 
La morte. 

Per gli amici di Patrizia 


lo cose sono andate così. 

« Secondo me era la prima 
volta ed il suo fisico non ha 
retto ». 

D’accordo, ma, allora, per¬ 
chè « si prova »? A ventidue 
anni, lei, che « durante la 
settimana stava sempre al 
lavoro o a casa a studiare 
e il sabato sera andava in 
discoteca a ballare. Una vita 
insomma nqrmale, in una cit¬ 
tà normale ». 

Risponde una ragazza mol¬ 
to vicina a Patrizia: «Il ti¬ 
po di vita che si fa è piatta, 
banale, si va alla ricerca del 
nuovo. Non c’è nessuna mo¬ 
rale che ci guida, capisci? 


Orvieto: non è Roma né 
Milano. Una città che ha ret¬ 
to ed è andata avanti, nel¬ 
l’Umbria che ha retto ed è 
cambiata in meglio. Orvieto, 
ora. un’altra tappa di quel 
viaggio della morte iniziato 
qualche anno fa a Temi, un 
giorno, con un cadavere per 
overdose. 

Orvieto,, che «non è una 
città in decadenza»: dice 
l’assessore comunale alla 
programmazione, compagno 
Franco Barbarella. 

L’esodo dalle campagne, le 
Industrie poche e in crisi, 
sono invece rimaste le altre 
risorse: il turismo, l’artigia¬ 


nato. «La città — dice Bar- 
barella — ha conosciuto ne¬ 
gli ultimi quattro, cinque an¬ 
ni un enorme sviluppo nel 
terziario, senza che però que 
sto avesse riflèssi sostanziali 
nella evoluzione del mercato 
del lavoro ». ‘Uno sviluppo, 
che è servito a mantenere 
compatta e visibile questa cit¬ 
tà e che però « non è la 
marcia trionfale dello svi¬ 
luppo ». 

No, «non cl possono essere 
spiegazioni localistiche ad un 
malessere che si allarga a 
macchia d’olio » 

Paola Sacehi 


Non basta più la singola denuncia 


Patrizia Piacentini è la quarta vittima 
per droga in Umbria dall’inizio di que¬ 
st’anno. In gennaio a Terni morì Bruno 
Perinovich ; dicci giorni fa la morte più 
tragica: due giovani di Foligno, Mauro 
ed Irene, vengono trovati senza vita in 
un appartamento di Foligno; e tre giorni 
fa Patrizia Piacentini. 

Ci si interroga ora, cd è senz’altro • un 
tema destinato a crescere, sulla quantità 
e la qualità della diffusione della droga 
in Umbria. Certo è che poi questo tema 
si collega ad altre questioni, quelle del 
a quotidiano'»; il lavoro . la società, la 
qualità delta vita. Ma tutto questo non 
può far dimenticare l'impegno e la lotta 
sul tema specifico della droga. 

Da Foligno, su questo terreno, viene 
una testimonianza significativa: la so¬ 
rella di Irene, Cecilia, ha inviato una 
lettera al quotidiano « Paese Sera », che 
domenica l’ha pubblicata. E’ un « j’ac• 
cuse » preciso, mancano i nomi, ma Ce¬ 
cilia ha detto che li farà: «/ colpevoli 
— dice — devono uscire fuori: io e solo 
altri due o tre ragazzi siamo pronti a 


indicare chi vendeva eroina a Foligno, 
traffici collegati ai due ragazzi in coma 
a Perugia, grossi movimenti a Roma ». 

Cecilia scrive ancora che -denuncerà 
chi ha lasciato morire Mauro e Irene 
«dopo aver fatto scomparire le prove». 
Si tratterebbe di persone appartenenti 
al giro grosso con cui Mauro ed Irene 
si erano imbattuti quel giorno. 

« Un tale che conosco bene — dice Ce¬ 
cilia — ha procurato la dose sbagliata 
di eroina, ed è una persona legata a 
trafficanti pieni di soldi e con interessi 
ben precisi ». 

Come si vede le accuse sono precise. 
Il problema, adesso, è quello di non la¬ 
sciare soli questi giovani. E non solo 
per i rischi, oggettivi, in cut incorrono, 
ma anche e soprattutto perchè una ri¬ 
sposta di massa, democratica, può dav¬ 
vero permettere di vincere la battaglia 
contro «la cultura della droga » e di 
arrivare a colpire chi tiene le fila dello 
sporco mercato e non coloro che, di que¬ 
sto mercato, sono vittime più o meno 
consapevoli. 


Da oggi in Umbria diminuisce il prezzo della carne ma... 


...a Perugia cosà farà «bistecca selvaggia»? 

- s 

L’Unione del commercio del capoluogo umbro ha annunciato di non voler rispettare le decisioni 
del comitato prezzi - Immediata risposta dell’assessore Provantini - Posizione oltranzista e isolata 


PERUGIA — Da oggi, dunque, il prezzo della carne dovrebbe 
diminuir e In Umbria di percentuali assai consistenti, sulla 
base delle recenti decisioni dei due comitati provinciali prezzi 
di Perugia e Terni che hanno deciso in proposito di ricorrere 
ai poteri di una legge di trenta anni fa che affida anche agli 
organismi periferici la possibilità di intervenire sul mec¬ 
canismo della formazione dei prezzi. 

In sostanza, come è ormai noto, una apposita commis¬ 
sione tecnica ha stabilito in circa il 10Tó gli aumenti effet¬ 
tivi della carne per gli esercenti, mentre certi tagli, in molti 
negozi, erano aumentati addirittura di percentuali fino al 
37^. Di qui la decisione dei due comitati provinciali prezzi, 
presieduti dall’assessore regionale Provantini, che hanno 
deciso di ridurre il costo delle percentuali eccedenti il reale 
aumento. 

Il provvedimento, com’è noto, mentre ha fatto felici i 
consumatori, ha sollevato le ire, del tutto ingiustificate, della 
Unione del commercio di Perugia che in un suo comunicato 
ha annunciato di non voler rispettare le decisioni del comi¬ 
tato prezzi, poiché non spetta ad esso — secondo l’Unione 
del commercio — ' legiferare in questa materia, attaccando 
inoltre duramente la Regione e l’assessore Provantini. 

Immediata è stata la risposta dello stesso Provantini, 
che ha accusato l’Unione del commercio di Perugia di 
guardare solo agli interessi della speculazione e non a quelli 
più generali della collettività. L'assessore ha anche ricor¬ 
dato come questa associazione sia stata l’unica in Umbria 
a non aderire allo spirito ed ai contenuti del provvedimento. 
Perfino la sua « consorella » ternana ha colto in pieno tali 
decisioni. - 

Cosi, come è stato scritto ieri, adesso in Umbria rischia 
di- esserci anche c bistecca selvaggia ». Staremo a vedere, 
dunque, se domani mattina il buonsenso prevarrà. Certo 
è comunque che le posizioni oltranziste dell’Unione del com¬ 
mercio sembrano non trovare largo seguito all’interno stesso 
della categoria, se è vero, come è vero, che molti macellai 
hanno accolto con favore le decisioni, evitando tra l’altro di 
apparire agli occhi della gente come gli, unici responsabili 
degli aumenti dei prezzi dei quali i veri responsabili vanno 
cercati invece un po’ più in alto. 

Per la cronaca, l'altro giorno sulla vicenda era interve¬ 
nuta anche la Confesercenti. che aveva attaccato la linea 
di isolamento condotta dall'Unione del commercio della pro¬ 
vincia di Perugia. 


Febbrile attesa per l’Importante 
avvenimento culturale che si apre 
domani nella Sala dei Ritratti 
del Palazzo comunale 


sione più aristocratica del te¬ 
ma e del convegno in sé e 
che, quindi, saranno certa¬ 
mente 1 primi a rallegrarsi 
di una risposta di massa, co¬ 
me quella registrata, da par¬ 
te di insegnanti, di Intellet¬ 
tuali vari e degli stessi or¬ 
gani di informazione». 

• Al comune di Fermo l’or¬ 
ganizzazione del convegno 
costerà una ventina di mi¬ 
lioni, una cifra non indif¬ 
ferente per un piccolo cen¬ 
tro e per una iniziativa che 
altrimenti avrebbe visto co¬ 
me organizzatore una univer¬ 
sità o una qualche fondazio¬ 
ne culturale o una qualche 
casa editrice (appoggiata, 
magari, a un istituto banca¬ 
rio). «L’importante — si fa 
rilevare a Fermo — è che 
l’impegno per 11 convegno non 
faccia venir meno l’impegno, 
e la attenzione politica, per 
1 problemi quotidiani della 
vita culturale locale. 


«L’organizzazione del conve¬ 
gno sul tempo, in definitiva, 
non potrà costituire un- ali¬ 
bi per mancati interventi, o 
per interventi deficitari, nei 
settori organici già funzio¬ 
nanti (teatro, cinema, musi¬ 
ca, animaione), né per rin¬ 
viare la realizzazione del cen¬ 
tro polivalente, di cui si par¬ 
la da due anni, né per con¬ 
gelare altre iniziative aggan¬ 
ciagli all’organizzazione del¬ 
le forme dello spettacolo, co¬ 
sì come si è cercato di co¬ 
struire negli ultimi tre anni, 
anche con rapporto deile as¬ 
sociazioni di base». 

Per le verità, anche sì le 
esigenze del convegno diven¬ 
tano sempre più assillanti, 
appare ancora buona la di¬ 
sponibilità a non fare di es¬ 
so ru^ca realtà esistente 
nel tessuto culturale fermano. 

s. m. 



PESARO — Un pomeriggio di 
Pasqua che I pesaresi presen¬ 
ti alla inaugurazione del 
Teatro Rossini non dimenti¬ 
cheranno facilmente. L’inizio 
del concerto di Duciano Pa¬ 
varotti era previsto per le 16. 
ma il pubblico ha iniziato ad 
affluire molto prima. C'era 
finalmente, la possibilità di 
ammirare di nuovo, dopo 
tanti anni, il «Teatro», il 
teatro funzionante, completa¬ 
to. pieno di luci. Il restauro 
ha toccato tutta la struttura, 
dalla tappezzerìa dei palchi 
agli stucchi dorati, fino a 
quello eseguito sotto la dire¬ 
zione della Sovnntendenza. 
ai monumenti delle Marche 
del grande dipinto che abbel¬ 
lisce il soffitto della sala. 

Sono state sostituite anche 
le ' poltrone della platea e 
quelle dei palchi con altre 
più funzionali, uguali a quel¬ 
le della Scala di Milano. Tut¬ 
to perfetto, tutto a puntino, 
tutto estremamente funziona¬ 
le. 

Il comune di Pesaro aveva 
provveduto a far stampare 
una pubblicazione di estremo 
interesse-curata dal direttore 
del Musei Oliveriant. prof. 
Antonio Brancati. sulle «vi¬ 
cende architettoniche del 
Teatro Rossini di Pesaro». 


Fermo, Porto S. Giorgio e Porto $. Elpidio 


In Consorzio per battere 
il mercato turistico 
del Nord Italia 

La prima realizzazione: un programma pubblicitario 
attraverso le tv private lombarde, venete e trentine 


Fermo, P. S. Giorgio e Por¬ 
to S. Elpidio si sono decisi 
ad affrontare insieme la cam¬ 
pagna promozionale per la 
prossima stagione turistica ed 
hano dato vita a'd un appo¬ 
sito consorzio. Il cui obiet¬ 
tivo Immediato è la realizza¬ 
zione di un programma pub¬ 
blicitario attraverso le emit¬ 
tenti televisive private della 
Lombardia, del Veneto e del 
Trentino. 

Nel numeroso panorama , 
disponibile, si sono scelte 
Televerona, TVA di-Trento, 
Tele Monte Penice di Pavia, 
Telepadova. Teleorobica di 
Bergamo. Il costo dell’intero 
programma promozionale si 
aggira sui 18 milioni e sarà 
equamente diviso tra i tre 
comuni; la publicità sarà ef¬ 
fettuata sia a mezzo di spot 
cinematografici (circa un 
centinaio) sia con diapositi¬ 
ve (130). 

« Con queste Iniziative — 
afferma il prof. Il a ri , presi¬ 


dente dell’azienda di soggior¬ 
no di Porto "S. Giorgio — il 
Consorzio cerca soprattutto 
un momento di coesione e di 
verifica delle possibilità di 
migliorare la collaborazione 
tra i tre comuni; siamo tutti 
convinti, infatti, che un con¬ 
sorzio turistico non può esau¬ 
rire i suoi compiti in un pro¬ 
gramma televisivo, ma deve 
porre in essere altre e diver¬ 
sificate iniziative 
- « L'iniziativa — ha affer¬ 
mato l’assessore al turismo 
del comune di Fermo — va 
fin d’ora proiettata verso 
tutte le finalità da raggiun¬ 
gere e deve avere l’adisìone 
degli altri comuni e degli or¬ 
ganismi pubblici di settore 
del Fermano. Va trovato, in¬ 
fine. uno strumento di coor¬ 
dinamento tra gli enti es¬ 
senziali che sia più funzio¬ 
nale del consorzio, in via di 
superamento, tra l’altro, con 
l'istituzione delle associazioni 
dei comuni ». 


Pasqua indimenticabile a Pesaro 


. L’uovo era il Rossini 
la sorpresa Pavarotti 

Entusiastica inaugurazione dell'antico teatro - Bi¬ 
glietti esauriti - Travolgente successo del tenore 


La pubblicazione è stata di¬ 
stribuita al pubblico assieme 
al programma del concerto. 

Luciano Pavarotti, - gran 
protagonista, ha saputo ri¬ 
scuotere anche a Pesaro un 
successo travolgente. inim 
magmabile. Il tenore, reduce 
dalla trionfale Messa di Re¬ 
quiem di Verdi diretta ' da 
Abbado nella cattedrale di 
Parma ha entusiasmato e 
commosso giovani e meno 
giovani che alla fine di ogni 
esecuzione gli hanno dedicato 
interminabili ovazioni e ri¬ 
chieste di bis. 

Sarebbe ingiusto non ac¬ 
comunare a Pavarotti il di¬ 
rettore Leone Magiera e l’or¬ 
chestra formata da professori 
e allievi del Conservatorio di 

i 


musica Rossini di Pesaro. 
Tanto più che il pubblico ba 
sottolineato più volte, e lungo 
pure l’impegno di questo col¬ 
lettivo che ha rappresentato 
davvero l’altra nota lieta del¬ 
la giornata inaugurale. 

L’orchestra del conservato- 
rio (ormai chiamiamola cosi) 
si è poi ripetuta ieri sera In 
un impegnativo programma 
di musiche di Rossini. Scim¬ 
be rt e Beethoven, dirette da 
Massimo de Berna rt. 

Alla fine del concerto inau¬ 
gurale il sindaco di Pesare 
Giorgio Tornati nel ringrazia¬ 
re Luciano Pavarotti gli ha 
fatto dono, a nome della en¬ 
ti, di una preziosa cernala* 
pesarese. 
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Dopo le ultime vicende sulle supplenze e il tempo pieno 



I perché del disagio 
che travaglia 
la scuola materna 


Il sindacato contesta le decisioni del provve¬ 
ditore - Recuperare una visione complessiva 


Ma cos'è successo nelle 
«cuole fiorentine negli ulti¬ 
mi tempi? Cosa succede 
nelle materne? Come fun¬ 
ziona questo famoso tempo 
pieno? Domande che si pon¬ 
gono In molti, perché tutti 
più o meno Interessati a 
cosa succede nella scuola. 
Dalle cronache del giornali 
si capisce che c’è uno scon¬ 
tro che Investe la qualità 
della scuola, In particolare 
11 modo di essere della scuo¬ 
la di base. Ne parliamo con 
Elettra Lorini, segretaria 
provinciale della CGIL 
scuola. 

« Sospensione del conferi¬ 
mento delle supplenze tem¬ 
poranee, assegnazione delle 
classi per il tempo pieno, de¬ 
finizione delle classi speciali 
sono solo alcuni del proble¬ 
mi che stanno travagliando 
11 mondo della scuola e che 
11 sindacato si trova ad af¬ 
frontare. Con la non Indif¬ 
ferente difficoltà che su 
questi problemi il provvedi¬ 
tore non ha Informato né 
consultato il sindacato al 
momento di prendere delle 
decisioni ». 

Risultato di questo atteg¬ 
giamento del provveditore, 
un certo spiazzamento del 
sindacato che si è trovato ad 
inseguire il movimento spon¬ 
taneo nato nella scuola. Il 
problema ora è di recupera¬ 
re la dimensione comples¬ 
siva della vicenda. 

«In particolare* ' dice . 
Elettra Lorini.«definire da 
una parte, aH’interno della 
categoria gli aspetti politici 
che stanno dietro la tratta¬ 
tiva e dall’altra stringere 11 
confronto con il provvedito¬ 
re perché questi, facendo 
seguito alle richieste del sin¬ 
dacato, intervenga per con¬ 
solidare i posti di sostegno 
agli handicappati, allentan- 
do cosi la domanda poten¬ 
ziale che si riversa sul tem¬ 
po pieno ». 

Il sindacato insomma va¬ 
luta positivamente il con¬ 
solidamento del tempo pie¬ 
no e la soppressione delle 
classi differenziate, ma con¬ 
testa la mancanza di gra¬ 
dualità, ih non aver tenuto 


In conto le esperienze già 
in atto, la necessità di una 
continuità di rapporti tra 
insegnanti e bambini handi¬ 
cappati nelle fortunatamen¬ 
te abolite classi speciali 
della provincia. 

« Bisogna fare i conti » 
dice la segretaria della 
CGIL scuola «con una si¬ 
tuazione che non è di oggi; 
c’è sia un movimento sorto 
negli anni ’60 nei quartieri 
sul tempo pieno che ha dato 


vita ad esperienze originali 
e positive che però hanno 
bisogno di estendersi e con¬ 
frontarsi con una situazio¬ 
ne disomogenea, sia l’ere¬ 
dità di una gestione del 
provveditorato che non ha 
inteso risolvere alcun tipo di 
problema. E ora bisogna ca¬ 
pire che non si può interve¬ 
nire tutto d’un tratto e fare 
piazza pulita di ogni cosa ». 

Con il consolidamento del 
tempo pieno molti inse¬ 


gnanti che avevano lavora¬ 
to da anni per realizzare 
qualcosa si sono sentiti fra¬ 
nare il terreno sotto al pie¬ 
di «ma se è vero che c'è 
un atteggiamento difensivo 
da parte loro» dice Elettra 
Lorini « perché partono da 
una concezione della scuo¬ 
la fondamentalmente nega¬ 
tiva e perché sono sfidu¬ 
ciati rispetto a processi di 
riforma che la Investono 
complessivamente, è anche 
vero che c’è un errore da 
parte del provveditore che 
non ha cercato una verifica 
democratica sul suo com¬ 
portamento tra le varie 
componenti, sociali. Ora 11 
provveditore è chiamato ad 
assumere decisioni che ri¬ 
solvono la situazione venu¬ 
tasi a creare ». 

Il rischio da evitare se¬ 
condo la segreteria della 
CGIL Scuola è quello di 
isolare le singole battaglie 
che si intraprendono pro¬ 
prio nel momento in cui 
bisognerebbe cogliere la lo¬ 
ro collocazione in un dise¬ 
gno più generale della tra¬ 
sformazione qualitativa del¬ 
la scuola: «occorre che que¬ 
ste rivendicazioni non risul¬ 
tino astratte e giuste solo 
in linea di principio, ma 
sappiano collegarsi in ma¬ 
niera organica alle varie i 
realtà esistenti. 

Per questo è indispensa¬ 
bile aprire delle vertenze a 
livello territoriale proprio 
sui temi legati alla qualità 
del servizio scuola: il tem¬ 
po pieno e la scuola del¬ 
l’infanzia possono essere il 
momento da cui partire per 
avviare una battaglia che 
non sia solo rlvendicativa o 
peggio difensiva ma che 
invece sia politica ». 

Ma naturalmente la cate¬ 
goria deve presentarsi uni¬ 
ta davanti alle controparti 
e saper coinvolgere intorno 
alle proprie rivendicazioni 
anche le altre categorie: 

« non possiamo parlare del¬ 
l’esigenza di uno sviluppo 
diverso » dice Elettra Lo¬ 
rini «se non si fanno con¬ 
cretamente i conti con 1 
problemi della formazione». 


Da oggi un convegno alle Pavoniere 


Tutto sui bumbini e sui nidi 

L’iniziativa è stata organizzata dal Comune in collaborazione con la Regione 
Toscana - Animazione, dibattiti e mostre - Presenti esperti e operatori del settore 


Settimana di studio dedi¬ 
cata agli asili nido. Anima- 
zioné. dibattiti e mostre sono 
organizzati daH’amministra- 
zione comunale. L’inizio è pre¬ 
visto per questo pomeriggio 
alle ore 15,30 con le attività 
di animazione alla Pavoniere 
(Kristine Graft). 

Alle ore 17 apertura del 
convegno con il sindaco Elio 
Gabbuggiani e gli assessori 
Anna Bucciarelli e Giorgio 
Vestri. Segue la tavola roton¬ 
da sul tema « Bambino, gioco 
e ambiente» con Francesco 
Tonucci, Mariano Dolci e Dui¬ 
lio Santarini. Da mercoledì 
9 aprile a sabato 12 aprile, 
dalle 9 alle 11. sono previste 
attività di animazione e vi¬ 
site agli asili nido della città. 
Tutte le iniziative che seguo¬ 
no si svolgono alle Pavoniere. 

Mercoledì 9 aprile, ore 15: 
costruzione di giochi con Kri¬ 
stine Graft Alle 17,30 tavola 
rotonda sul tema « I libri dei 
bambini che non leggono *. 
con un gruppo di operatori 



degli asili nido della città e 
con Enzo Mari. 

Giovedì 10 aprile, ore 15: 
animazione « Giocare i suo¬ 
ni ». con Mario Piatti. Ore 


17.30 tavola rotonda sul tema: 
« Operatori degli asili, nido, 
formazione e aggiornamento ». 
con Nicola Marsasco. Mara 
Mattesini, Annalia Galardini. 


Venerdì 11 aprile, ore 15: 
animazione « Suono e ’ movi¬ 
mento » con Kay Hoffman. 
Alle 17.30 tavola rotonda sul 
tema < Socializzazione in una 
comunità aperta » con Luigia 
Camaioni. Giuseppe Ricci. 
Elena Benvenuti. 

Sabato 12. ore 15: anima¬ 
zione « Colore ». con Giovan¬ 
ni Pecchioli. Alle 17.30 tavola 
rotonda sul tema « Gestione 
sociale organizzazione . del 
servizio ». con i rappresentan¬ 
ti delle forze politiche e gli 
operatori degli asili nido di 
Livorno. 

Domenica 13: alle ore 9,30 
spettacolo di burattini con il 
gruppo di Laura Poli.' Alle 

11.30 dibattito conclusivo. 

Gli asili nido della città sa¬ 
ranno aperti alle visite di chi 
vorrà prenotarsi presso la se¬ 
greteria del convegno. La set¬ 
timana di attività è organiz¬ 
zata dal Comune in collabo- 
razione con la Regione To¬ 
scana. 


impossibile negli ultimi giorni trovare una camera 


libera negli alberghi 


Pasqua record per il turismo 


L'enorme afflusso già stimolato dalle mostre su! Midici i stato favorito dal bel tempo, che ha smen¬ 
tito le pessimistiche previsioni della vigilia - Codi lunghissime a Palazzo Vecchio e davanti ai musei 


File lunghissime davanti a 
Palazzo Vecchio per venere 
la mostra sui Medici, il cen¬ 
tro letteralmente invaso hi 
visitatori italiani e stranieri, 
pieni soprattutto alia sera ri¬ 
storanti, Irattorie, tavole cal¬ 
de;, pizzerie e snack bar: se 
per 11 turismo italiano l’av¬ 
vio della stagione e staio que¬ 
st’anno eccezionale per Fi¬ 
renze è stata senza dubbio 
una Pasqua record. 

Il « tutto esaurito » nelle 
pensioni e negli alberghi an¬ 
che se previsto ha avuto tut¬ 
tavia una dimensione impres¬ 
sionante. Gli altri anni una 
camera, se non nel capoluo¬ 
go toscano, era possibile tro¬ 
varla nei centri vicini come 
Montecatini. Prato e Pistoia. 
Quest’anno molti stranieri 
hanno dovuto cercale molto 
più lontano perfino nei Mo¬ 
tel alla periferia di Bologna. 

La mostra sui Medici è il 
grande richiamo per migliaia 
di turisti; è per questo mo¬ 
tivo che si spiega il grande 
afflusso di stranieri e di con- 
naz ! orlali nelle due settimane 
prima di Pasqua e poi nel 
ponte di questi giorni. Alla 
vigilia di Pasqua il numero 
dei visitatori della mostra a- 
veva già toccato quota cento¬ 
mila. 

Nei giorni passati il cen¬ 
tro cittadino, battuto in buo¬ 
na parte dalle comitive e dal¬ 
le gite scolastiche è stato pa¬ 
cificamente invaso dagli stra¬ 
nieri, moltissimi dei quali gio¬ 
vani e giunti all’ultimo mo¬ 
mento e dagli ospiti italiani, 
singole famiglie o arrivi in 
gruppo. Massiccia l'affluenza 
dei tedeschi, ottima però an¬ 
che la presenza degli ame¬ 
ricani. dei francesi e degli 
svizzeri. 

Pasqua all’insegna del tu¬ 
rismo anche per i fiorentini. 
Moltissime infatti le partenze 
anche se la maggior parte 
brevi — il ponte di Pasqua 
e Pasquetta — e con spo¬ 
stamenti spesso all’interno 
della regione: una corsa sul 
litorale o sulle nevi dell’Abe- 
tone. 

Per chi è rimasto in città 
— e non certo meno di quan¬ 
ti sono partiti — la passeg¬ 
giata al piazzale Michelange¬ 
lo, la pizza a Fiesole e per 
le famiglie con i più piccoli 
una bella corsa alle vecchie 
Cascine. Gli appassionati di 
pesca per tutta la mattinata 
di ieri hanno preso d’assalto 
le rive deU’Amo. Tornei, ga¬ 
re o pesca libera: sul Lun¬ 
garno Vespucci era impos¬ 
sibile trovare un metro - li¬ 
bero. 

Nel centro cittadino tutta¬ 
via per due giorni si sono 
visti prevalentemente turisti; 
gli ospiti hanno avuto la par¬ 
te del leone anche la mat¬ 
tina di Pasqua in Piazza del 
Duomo per il tradizionale 
scoppio del Carro. Un’idea di 
quante persone sono arrivate 
in questi giorni a Firenze 
la si poteva avere facendo 
una visita al piazzale Miche¬ 
langelo che si è all’improv¬ 
viso trasformato in un par¬ 
cheggio per roulottes. 

Pasqua di turismo, Pasqua 
tranquilla. I tutori dell’ordine 
segnalano isolati episodi spia¬ 
cevoli. Per esempio è finita 
alle Murate la gita a Firen¬ 
ze di tre militari americani 
arrestati dalla polizia per a* 
ver provocato una rissa e 
danneggiato un'auto in so¬ 
sta. Il terzetto. John Lusky, 
22 anni, William Gevrtz, 23 
anni e James Ray. imbarca¬ 
ti sulla portaerei Saratoga, 
ormeggiata da un paio di 
giorni al largo di Livorno. II 


giorno di Pasqua, forse a 
causa del troppo vino bevuto, 
ha molestato, insultato nume¬ 
rosi passanti che alle prepo¬ 
tenze del terzetto ha reagito 
impartendogli una severa le¬ 
zione. 

Il Ray è stato ricoverato 
all’ospedale dt Santa Maria 
Nuova. Tutto è iniziato alle 

19,30 quando 1 tre marinai 
americani, ormai saturi di 
vino e liquori hanno comin¬ 
ciato a molestare per via dei 
Cimatori, coppie giovani. 
Ben presto si è passati a 
vie di fatto e 11 terzetto che 
credeva di poter spadroneg¬ 
giare è stato affrontato senza 
tanti complimenti. Nel corso 
della rissa i militari USA 
hanno danneggiato una Sini¬ 
ca targata FI 869501. Poi 
è Intervenuto la polizia e 1 
tre sono stati fermati e poi 
arrestati per rissa aggrava¬ 
ta, ubriachezza molesta e 
danneggiamento aggravato. 



Code lunghissime a Palazzo Vecchio per vedere la mostra sui Medici 



Lo scoppio del Carro lo mattina di Pasqua in piazza del Duomo Gare di pesca sul lungarno Vespucci 



Il piazzale Michelangelo in questi giorni invaso dalle roulottes 


Per favorire l'assistenza agli anziani 


Nel quadro dell'azione regionale 


Firmata l'intesa tra sindacati e direzione 


Come si pensa di utilizzare 

\ 

in futuro «Villa Amabelek» 


Settimana « calda » 
per F ATAF : 
venerdì sciopero 


Concluso l'accordo alla Poste-FS: 
il servizio sarà ristrutturato 


La « Villa Principe Ama- 
belelc Lazarev » del Galluzzo 
ha provveduto in passato e 
sta provvedendo tuttora al ri¬ 
covero ed all’assistenza dei 
grandi invalidi di guerra, di 
invalidi per servizio e di in¬ 
validi civili di guerra con 
possibilità di accoglierli an¬ 
che con eventuali accompa¬ 
gnatori. 

I ricoverati possono usu¬ 
fruire di una terapia riabili¬ 
tativa altamente specializza¬ 
ta per lunghi periodi o per 
cicli di cure. Presso l’istituto 
infatti è disponibile una pa¬ 
lestra con insegnanti che han¬ 
no raggiunto un notevole gra¬ 
do di specializzazione. L’isti¬ 
tuto può ricevere circa ot¬ 
tanta persone; normalmente 
però non vi sono più di ses¬ 
santa ricoverati, provenienti 
da tutte le regioni di cui cir¬ 
ca quarantacinque vivono a- 
bitualmente nell’istituto stes¬ 
so. 

La « Villa Amabelek », ex 
ONIG (Opera Nazionale In¬ 
validi di Guerra) fa parte 
di quegli enti sciolti negli an¬ 
ni scorsi. La Regione Tosca¬ 
na nel giugno del "79 ha af¬ 
fidato al Comune di Firenze 
i beni mobili ed immobili del¬ 
la casa di cura del Galluzzo 
al fine di poter garantire la 


! continuità del servizio. Di fat- j 
I to la gestione della casa è j 
i passata al Comune dal primo j 
agosto 1979 dopo una gestio¬ 
ne transitoria della Regione 
dal primo aprile al 31 lu¬ 
glio mentre il personale è 
passato al Comune dal primo 
aprile ’79. 

Dell’ex ONIG è passata al 
Comune anche la funzione as¬ 
sistenziale, cioè l’assistenza 
economica, che corrisponde 
ad un’entità minima (non si 
raggiunge il milione l’anno). 
Le funzioni di assistenza sa¬ 
nitaria — si legge in una 
relazione dell’assessorato co¬ 
munale all’assistenza — già 
svolte dall’ex ONIG sono con¬ 
gelate. perchè andranno, con 
il competente personale, al¬ 
l’Unità sanitaria locale. 

per il momento « Villa 
Amabelek » continuerà a fun¬ 
zionare per gli stessi utenti 
che l’hanno utilizzata fino ad 
ora, in quanto in altre zone 
d’Italia questi invalidi non po¬ 
trebbero trovare le cure ne¬ 
cessarie. In prospettiva l’am¬ 
ministrazione comunale prov- 
vederà a dare a questo ser¬ 
vizio una dimensione territo¬ 
riale. Si pensi infatti agli e- 
normi problemi che i comuni 
stanno affrontando relativa¬ 
mente all’assistenza per gli 


anziani ed alle difficoltà che 
incontrano. La Villa del Gal¬ 
luzzo potrebbe diventare in 
futuro una casa di cura per 
utenti di questo tipo, anche 
se presenta alcuni limiti, co¬ 
me quello della sua ubica¬ 
zione. 

Anche la palestra pò* le 
attività riabilitative e le at- 
| trezrature per lo sport, in un 
I futuro anche se lontano, po- 
■ trebbero essere utilizzate da 
parte di persone handicappa¬ 
te e non. secondo le esigenze 
di quel quartiere. 

Il personale di «Villa Ama¬ 
belek » è composto da venti¬ 
tré unità: cinque sono impie 
gatì amministrativi, sette o- 
perai specializzati • e undici 
generici: a convenzione lavo¬ 
rano cinque insegnanti di e- 
ducazione fisica, un fisiotera¬ 
pista. un infermiere e sei 
suore. 


Ricordo 

A undici anni dalla scom¬ 
parsa del compagno Ferruc¬ 
cio Innocenti, la moglie e 
la figlia ricordandolo agli ami¬ 
ci che lo amarono e stima¬ 
rono sottoscrivono cinquanta 
mila lire per la stampa co¬ 
munista. 


Domani inizia un « periodo 
caldo» per gli autobus citta¬ 
dini. Sindacati e direzione a- 
ziendale si trovano in con¬ 
trasto per quanto riguarda la 
gestione del personale e l’or¬ 
ganizzazione dei turni di la¬ 
voro. CGIL, CISL. e UIL in¬ 
vitano i propri aderenti a 
non ispettore i programmi di 
esercizio compilati dalla di¬ 
rezione. . Pertanto, fin dalla 
giornata di domani, si po¬ 
tranno registrare scompensi 
nel servizio di trasporto. 

Le iniziative di lotta — se 
non avverrà nulla di nuovo 
— continueranno anche nei 
giorni successivi ed avranno 
il loro culmine nella giornata 
di venerdì 11. 

I sindacati lamentano una 
cronica insufficienza di per¬ 
sonale e la mancata applica¬ 
zione di una parte degli ac¬ 
cordi sui turni di lavoro e 
sul servizio del personale 
viaggiante. 

Le organizzazioni sindacali, 
protestano perchè sono state 
messe di fronte al fatto 
compiuto circa la messa in 
funzione di nuovi percorsi e 
-ontro 11 «persistere di fre¬ 
quenti provvedimenti disci¬ 
plinari legati al non prose¬ 
guimento oltre il turno di 
servizio». Questi provvedi¬ 
menti sarebbero «inopportu¬ 
ni ed ingiustificati a causa 
della mancanza di persona¬ 
le ». 

A questo proposito l’ATAP 


si è impegnata ad assumere 
nuovi autisti ed a bandire al 
più presto un nuovo concor¬ 
so. Ma, ciò malgrado — di¬ 
cono i sindacati — l’Azienda 
persiste a non prendere in 
considerazione c rinsieme 
delle questicm. nonostante lo 
stato di agitazione e le solle¬ 
citazioni fatte dal Consiglio 
Sindacale Unitario ». 

Le segreterie provinciali 
CGIL. CISL, UIL ed il Con¬ 
siglio Unitario fanno dunque 
un elenco dei problemi da 
affrontare perchè sugli auto¬ 
bus cittadini tomi la norma¬ 
lità. 

Chiedono la « tempestiva 
assunzione di tutti gli autisti 
in graduatoria; rapide proce¬ 
dure per il concorso; regu- 
- lamentazione delle varie ina¬ 
dempienze contrattuali; nor¬ 
malizzazione degli aspetti 
disciplinari; razionalizzazione 
dei servizi; nuovi autobus; i- 
nltiare l lavori per i nuovi 
impianti e depositi». 

In attesa che questi argo¬ 
menti trovino una soluzione 
Intorno ad un tavolo di trat¬ 
tativa, da domani 1 lavoratori 
dell’ATAF sono Invitati a non 
proseguire oltre i! proprio o- 
rarlo di lavoro nel caso non 
siano garantiti I «cambi». 
Sempre nella giornata di do¬ 
mani l dipendenti non ri- 
tteranno turni di attivi- 
che non siano conformi 
ai parametri contenuti nel¬ 
l'accordo aziendale. 


Passo avanti decisivo per la 
vertenza « poste-ferrovia »; 
raggiunto un primo accordo, 
si lavora ora per « chiudere » 
tutte le questioni rimaste a- 
perte. 

E’ stato costituito un grup¬ 
po di lavoro misto, composto 
da funzionari delle PT e da 
delegati sindacali, per studia¬ 
re nuovi modelli di organiz¬ 
zazione « che valorizzino e 
favoriscano la reale profes¬ 
sionalità » 

« L’intesa affermano i 
sindacati — è tutta da gesti¬ 
re, ma l’impegno dimostrato 
dai lavoratori neU'individuare 
i problemi e condurre la lot¬ 


ta è una garanzia perchè 
l’accodo porti ad un vero 
cambiamento delle Poste 
Ferrovia ». Il verbale di inte¬ 
sa accoglie una delle più im¬ 
portanti richieste avanzate 
dai lavoratori, il diritto ad 
intervenire sull’organizzaziooe 
del lavoro e sulla gestione 
della mobilità del personale. 
Al primo punto l’accordo re¬ 
cita così: « la mobilità del 
personale da ufficio ad uffi¬ 
cio nell’ambito della direzio¬ 
ne provinciale sarà attuata in 
relazione ad effettive esigenze 
di servizio, evitando scelte di 
carattere unilaterale, nell'im¬ 
pegno di un periodico con¬ 


fronto tra sindacati e diri¬ 
genza». 

• 

La direzione ha dato inol¬ 
tre assicurazioni per coprire 
i « buchi » di personale da 
tempo divenuti cronici. Il 
verbale di intesa segna u- 
n'inversione di tendenza an¬ 
che sul fronte della salute 
sul posto di lavoro, un capi¬ 
tolo che fino ad oggi non a- 
veva visto stanziare neppure 
una lira da parte dell'Azien¬ 
da. Dopo raccordo. la dire¬ 
zione compartimentale dovrà 
contattare gli enti sanitari 
locali (Comune e Provincia 
per istituire periodici con¬ 
trolli ambientali: saranno inol¬ 
tre assegnati macchinari nuo¬ 
vi capaci di ridurre la polvere. 

Il punto caratterizzante 
dell’accordo, quello che darà 
risultati di più ampio respi¬ 
ro, rimane la costituzione del 
groppo di lavoro per la rior¬ 
ganizzazione dei settori ope¬ 
rativi di Firenze-Ferrovia. 
Entro quaranta giorni ii 
groppo dovrà trarre le con¬ 
clusioni e presentare le pro¬ 
poste ai competenti organi 
provinciali e compartimenta¬ 
li. 

Il comunicato sindacale che 
annuncia l'accordo esprime 


Analisi e pianificazione 
dei sistemi regionali 

' Questa mattina allUotel Park Palare si aprirà la con¬ 
ferenza su «Analisi e pianificazione dei sistemi regionali e 
sub-regionali ». L’inbdaUva fa seguito all'accordo di coope¬ 
ratone siglato fra l’HASA (International Institute for ap- 
pii ed System analysis), l’IASI-CNR e l’IRPET, per sviluppare 
un programma di ricerche per l’elaborasìone di un sistema 
di modelli di analisi e di programmazione a scala regionale 
e sub-regionale. 

La conferenza che si apre oggi e che proseguirà fino a 
giovedì con una serie di relazioni, si propone appunto di 
compiere una rassegna del problemi della Toscana, delle 
esperienze in corso In altre regioni italiane e delle metodo¬ 
logie elaborate dai partecipanti. 



un giudizio positivo sulla lot¬ 
ta «che apre ampie possibili¬ 
tà di contrattazione ed af¬ 
ferma principi molto impor¬ 
tanti per tutto il movimen¬ 
to ». 

« Da rilevare — aggiunge il - 
comunicato dei sindacati — 
l’unità che i lavoratori hanno 
saputo creare con i precari 
che hanno scioperato insieme 
a loro. E’ stata una grossa 
esperienza per la Federazione 
Italiana Postelegrafonici — 
aggiunge il comunicato *~ 
che per la prima volta è 
riuscita ad aprire un dialogo, 
seppur difficile, con questi 
lavoratori. 

Determinante è stato il 
ruolo del delegato perché, 
partendo da necessità ogget¬ 
tive e contingenti, ha coinvol¬ 
to i suoi compagni di lavoro 
su temi politici di ampio 
respiro. E’ stata questa unità 
tra lavoratori, sindacati, de¬ 
legati — continua più oltre il 
comunicato della FIP — che 
ha costretto l’azienda a trat¬ 
tare ». 

I sindacati si augurano che 
questo accordo fiorentino 
possa essere anche una spio 
ta sia alla conclusione del 
contratto nazionale 
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Muoiono due giovani sulla ferrovia fra Lucca e Tassignano 

j • i 

Travolti dal treno mentre in auto 
traversavano un passaggio a livello 

i 

Secondo una prima ricostruzione della polizia il casellante non avrebbe chiuso le sbarre - L’uomo 
si è reso irreperibile - I due ragazzi di Altopascio dovevano recarsi a sciare alPAbetone 


LUCCA — Tragedia ad un 
passaggio a livello: due gio¬ 
vani sono morti travolti con 
la loro auto dall’arrivo del 
treno. Il casellante, secondo 
una prima ricostruzione della 
polizia e della magistratura 
che ha aperto un inchiesta, si 
era dimenticato di abbassare 
le sbarre. L’uomo si è reso 
irreperibile. 

Vittime di questa nuova 
tragedia del passaggi a livello 
sono due giovani di Altopa¬ 
scio. un grosso centro della 
provincia di Lucca. Alessan¬ 
dro Moroni, di 28 anni e Lu¬ 
ca Mastropani. di 17 anni. 

La sciagura è avvenuta ieri 
mattina. I due giovani appas¬ 


sionati della montagna e del¬ 
la neve, si erano dati appun¬ 
tamento per recarsi a sciare 
alPAbetone approfittando del 
giorno festivo di Pasquetta. 
Alessandro Moroni a bordo 
della sua auto si è recato a 
casa dell’amico Luca Mastro- 
pani e insieme sono partiti 
alla volta dell’Abetone. 

Tra Lucca e Tassignano 
dovevano attraversare il trat¬ 
to ferroviario; i due giovani 
sono arrivati davanti al pas¬ 
saggio a livello e hanno visto 
le sbarre alzate. Quindi Ales¬ 
sandro Moroni non ha avuto 
alcuna esitazione, ha attra¬ 
versato tranquillamente il 
passaggio a livello convinto 


che tutto fosse regolare. In¬ 
vece, appena la vettura si è 
trovata al centro della strada 
ferrata, è stata investita In 
pieno dal treno della linea 
Lucca-Pirenze. 

Il convoglio è piombato 
sulla vettura a piena velocità. 

L’urto è stato terribile. La 
macchina non ha potuto fare 
nulla. Il convoglio ha trasci¬ 
nato la vettura per ben due¬ 
cento metri e quando si è 
arrestato l’auto con 1 due 
sventurati giovani a bordo e- 
ra ridotta ad un ammasso di 
ferri contorti, le lamiere 
sembrvano saldate l’una al¬ 
l’altra. Per liberare i corpi di 
Alessandro Moroni e Luca 


Mastropani è stato necessario 
l’intervento dei vigili del fuo¬ 
co che hanno usato anche la 
fiamma ossidrica. Per i due 
giovani non c’era più niente 
da fare quando sono stati 
estratti. Erano morti sul col¬ 
po, schiacciati tra le lamiere. 

Il casellante, Giuseppe Spi¬ 
nelli, 30 anni, che abita poco 
distante dal luogo dell’inci¬ 
dente, resosi conto di quanto 
era accaduto, completamente 
sconvolto è fuggito e quando 
sono arrivati i carabinieri e 
poi il magistrato si è capito 
subito cosa era accaduto. E- 
gli si era dimenticato di ab¬ 
bassare le sbarre del passag¬ 
gio a livello nonostante aves¬ 


se ricevuto regolarmente 
l’avviso dell’arrivo del treno 
Lucca-Firenze. 

Una distrazione, una di¬ 
menticanza? Lo accerterà 
l’inchiesta giudiziaria che il 
sostituto procuratore di Luc¬ 
ca ha aperto subito dopo a- 
ver esaminato 1 resti della 
vettura e compilato i primi 
rilievi. Sembra che non vi 
siano dubbi che i due giovani 
al momento di superare il 
passaggio a livello hanno 
trovato le sbarre alzate e 
quindi via libera. Dopo gli 
accertamenti di legge i corpi 
dei due sventurati ragazzi 
sono stati portati all’obitorio 
per l’autopsia. 


Inizia domani in Assise il precedimento Mortati 

Processo a diciannove imputati 
collegati con le Brigate rosse? 

Il giovane dell'Autonomia pratese deve rispondere anche della uccisione del notaio 
Spighi — L'inchiesta cominciò dal fallito tentativo di evasione di Bandoli e Jannotta 


Corte d'assise. Imputazione: 
omicidio, banda armata. Due 
processi in uno. Inizia do¬ 
mani il dibattimento che ve¬ 
de riuniti i procedimenti pe¬ 
nali contro Elfino Mortati, il 
giovane dell’autonomia pra¬ 
tese accusato di aver ucciso 
il notaio Gianfranco Spighi 
e quello a carico di un grup¬ 
po di imputati accusati di 
associazione sovversiva e 
banda armata. 

Ecco la lista degli imputati: 
Elfino Mortati, Alessandro 
Montalti. Giancarla Spurio, 
Stefano De Montis, Angelo 
Fabrizio, Renzo Filippetti, 
Carmela Della Rocca. Ful¬ 
vio Avvantaggiato, Leo Cal¬ 
derone, Guido Campanelli, 
Renzo Cerbai. Cristina La- 
stracci. Adalgisa Mesuraca, 
Massimo Vargiu Lorimer, 
Claudio Secchi. Massimo Car¬ 
lona Rosalba Piccirilli. Mar¬ 
co Pirabovi e Servio Banti. 
Sono detenuti. Mortati, Mon¬ 
talti. De Montis. Banti. La- 
stracci, Lorimer, Piccirilli. 
Tirabovi. 

Elfino Mortati, accusato 
dell’ocidio del notaio Gian¬ 
franco Spighi, assassinato il 
IO febbraio 1978 nel suo stu¬ 
dio durante un’incursione di 
ultra, dovrà rispondere an¬ 
che di associazione sovversi¬ 


va e partecipazione a banda 
armata, assieme e Guido 
Campanelli, Renzo Cerbai, 
Sergio Banti. Alessandro 
Moltalti, Cristina Lastrucci. 
Angelo Fabrizio, Stefano De 
Montis, Giancarla Spurio, 
Adalgisa Mesuraca, Massimo 
Vargiu Lorimer, Claudio Sec¬ 
chi. Massimo Cartoni, Rosal¬ 
ba Piccirilli, Marco Tirabovi 
e Renzo Filippetti. 

Secondo il capo di imputa¬ 
zione a Firenze. Prato, Bolo¬ 
gna e Roma Claudio Secchi. 
Alessandro Montalti, Marco 
Tirabovi e Massimo Cartoni 
formavano una banda arma¬ 
ta nella quale avevano fun¬ 
zioni di promotori e capi, 
mentre con funzioni di ideo- 
loghi agivano Guido Campa¬ 
nelli e Renzo Cerbai nonché 
Rosalba Piccirilli. Sergio Ban¬ 
ti e Adalgisa Mesuraca ave¬ 
vano funzioni di collegamen¬ 
to. mentre Angelo Fabrizio 
e Giancarla Spurio erano gli 
affittuari della « base » di 
via dell’Ariento. Con funzio¬ 
ni di « gregari » Renzo Filip¬ 
petti, Cristina Lastrucci. Ste¬ 
fano De Montis, Massimo 
Vargiu Lorimer e Elfino 
Mortati che invece dirigeva 
il gruppo di Prato. 

Gli imputati in concorso 
con altre persone rimaste sco¬ 


nosciute « formavano un’asso¬ 
ciazione diretta a sovvertire 
violentemente gli ordinamen¬ 
ti sociali dello Stato ed In¬ 
staurare violentemente la dit¬ 
tatura di una classe sociale 
sulle armi nella quale assu¬ 
mevano funzioni di promoto¬ 
re e capo, o semplice parte¬ 
cipante ». 

L'inchiesta che ha portato 
in Assise diciannove impu¬ 
tati prende l’avvio dopo il 
fallito tentativo di evasione 
dal carcere delle Murate Re¬ 
nato Bandoli e Franco Jan¬ 
notta che un grappo di ter¬ 
roristi di Prima Linea avreb¬ 
be dovuto liberare. L’assalto 
si concluse con l’uccisione di 
un agente di PS. La magi¬ 
stratura ordinò alcune inter¬ 
cettazioni telefoniche; sotto 
controllo venne posto il tele¬ 
fono di Gianna Rubino, ami¬ 
ca di Guido Campanelli co¬ 
nosciuto come esponente del¬ 
l’autonomia e con il nome di 
battaglia «Jena». Il 10 feb¬ 
braio *78 a Prato venne uc¬ 
ciso il notato Spighi. 

Il 6 aprile dello stesso an¬ 
no ad un posto di blocco 
venne bloccata un’auto con 
Alessandro Moltalti, Cristina 
Lastrucci e Claudio Secchi, 
A bordo gli agenti rinven¬ 
nero numerose armi. Nell’abl- 


tazione del Montalti furono 
rinvenute diverse fotografie 
di Elfino Mortati che veniva 
ricercato per l’omicidio del 
notaio SpighL 
Moltalti ammise di cono¬ 
scere Mortati e di averto 
ospitato dopo il delitto. Da 
chi aveva ricevuto le armi 
il Montalti? Egli ha dichia¬ 
rato di averle avute da una 
persona non identificata co- ' 
nosciuta come il «Torinese». 
Montalti secondo quanto ha 
dichiarato conobbe il «Tori¬ 
nese» in casa dell’attrice ci¬ 
nematografica Nicoletta Mac- 
chiavelli. . • . 

La sera successiva all’arre¬ 
sto del Montalti. Guido Cam¬ 
panelli ricevette una telefo¬ 
nata da Renzo Cerbai il qua¬ 
le lo Informava dell’arresto 
del giovane. . - 

Il 4 maggio ’78 a Bolo¬ 
gna nel corso di una rapina 
veniva catturato Marco Ti¬ 
rabovi mentre un altro gio¬ 
vane Roberto Rigobelli ri¬ 
maneva ucciso nel conflitto 
a fuoco con le forze di po¬ 
lizia. 

- Poi il S luglio dello stes¬ 
so anno a Pavia veniva cat¬ 
turato Elfino Mortati che 
era stato rifugiato per qual 
che tempo a Roma dove ave¬ 
va conosciuto alcuni brigati¬ 



sti o fiancheggiatori delle 
Brigate rosse. 

A seguito della sua cattu¬ 
ra furono eseguite numerose 
perquisizioni e si arrivò co¬ 
si a ricostruire i passaggi di 
Elfino Mortati che aveva avu¬ 
to diversi contatti con gli 
esponenti di autonomia 

Le figure di maggior spic¬ 
co. secondo la sentenza di 
rinvio a giudizio, sono il 
Campanelli e il Cerbai; Moi- 
talti che svolgeva le fun¬ 
zioni di «ufficiale di colle¬ 
gamento »; Tirabovi e Carto¬ 
ni che appaiono i responsa¬ 
bili della colonna romana in 
contatto con le BR i quali 
avevano il compito di tene¬ 
re i collegamenti tra i bri¬ 
gatisti e i fiancheggiatori 
fiorentini e bolognesi. 

A Bologna ri personaggio 
di rilievo è Claudio Secchi 
che collega i gruppi di Bo¬ 
logna, Firenze e Roma. Altri 
personaggi 6ono il Fabrizio 
e la Spurio responsabili del¬ 
la « base » di via dell’Arien- 
to; la Mesuraca addetta al 
collegamenti che riceveva le 
istruzioni per il gruppo tra¬ 
mite il Banti. 

9- 

Nella foto: Elfino Mortati 


Discussa la piattaforma 


Un convegno promosso dagli Enti locali 


Nel gruppo Piaggio 
ci si prepara alla 
verteaza aziendale 

Domani si riunisce il coordinamento nazionale 


Anche a Pisa Peconomia 
si basa sul decentramento 

Conferenza stampa dell’assessore Motta • La progressiva dequalificazione 
delle mansioni - Il dato della disoccupazione giovanile e femminile 

V * 


PONTEDERA — Ultime bat¬ 
tute nei gruppo Piaggio per 
l’apertura della vertenza a- 
ziendale. In questi giorni si 
sono concluse le consultazio¬ 
ni fra 1 sindacati e le forze 
politiche gli enti locali e le 
assemblee di fabbrica che 
hanno discusso sulla bozza 
di piattaforma presentata dal 
coordinamento nazionale del 
grappa 

Domani si riunirà a Pisa il 
coordinamento nazionale del 
gruppo Piaggio per esamina¬ 
re le proposte integrative che 
sono venute fuori dalle as¬ 
semblee e per definire la piat¬ 
taforma e le sue articola¬ 
zioni in vista della assem¬ 
blea generale dei delegati fis¬ 
sato per il 10 aprile. 

Secondo quanto ci hanno 
anticipato i dirigenti provin¬ 
ciali della federazione lavo¬ 
ratori metalmeccanici nella 
sostanza le assemblee hanno 
confermato la validità della 
bozza di piattaforma che si 
riferisca in primo luogo a 


| una puntualizzazione degli 
impegni di investimento del¬ 
la Piaggio per il 1980 che ri¬ 
guardano la ristrutturazione 
e il consolidamento dello sta¬ 
bilimento di Pontedera. Agli 
impegni di ampliamento de¬ 
gli impianti di Arcare, ma 
soprattutto di Pisa per rie- 
quillbrare le strutture pro¬ 
duttive dopo lo smantella¬ 
mento di alcune importanti 
fabbriche. 

Si discuterà anche delle pro¬ 
spettive produttive ed occu¬ 
pazionali. del miglioramento 
degli impianti e delle condi¬ 
zioni di lavoro in fabbrica 
mentre sul salario ci sarà 
una ricontrattazione dei pre¬ 
mi di produzione tesi a pri¬ 
vilegiare la professionalità. 
Dopo l’assemblea dei delegati 
di giovedì la vertenza dovreb¬ 
be partire perché i sindacati 
sono orientati a presentare 
le loro rivendicazioni alla 
Piaggio entro il prossimo 15 
aprile. 

I. f. 


PISA — L’amministrazione 
provinciale e ì Comuni del¬ 
l’area pisana sono stati pro¬ 
motori di una conferenza 
stampa in cui hanno presen¬ 
tato alcuni materiali di stu¬ 
dio dedicati all’economia pi¬ 
sana. 

Queste ricerche — una par¬ 
te delle quali è stata condot¬ 
ta in collaborazione con l’i¬ 
stituto di sociologia della 
facoltà di Scienze politiche — 
costituiscono una sorta di 
« preambolo » alla prepara¬ 
zione del convegno sull'eco¬ 
nomia che si terrà nella 
nostra città subito dopo le 
elezioni amministrative. L'as¬ 
sessore Motta, nell’introdur- 
re, ha sottolineato come «la 
tenuta dell’economia pisana 
non si sia fondata sull'eleva¬ 
mento del livello tecnico del¬ 
le aziende ». ma abbia favori¬ 
to invece « una progressiva 
dequalificazione delle man¬ 
sioni » a scapito delle nuove 
leve di forza lavoro scolariz¬ 
zata. 

Se sviluppo c’è stato dun¬ 
que, esso si è basato « sul 


decentramento e sulla fram¬ 
mentazione del processo pro¬ 
duttivo» nelle forme triste¬ 
mente note del lavoro nero e 
del secondo impiego. Ma il 
dato più rilevante è 
dubbio il dramma della di¬ 
soccupazione giovanile e 
femminile che, nel nostro 
paese, va assumendo dimen¬ 
sioni sempre più allarmanti. 

Se al 31 marzo del 1979 il 
numero dei giovani tra i 15 e 
i 29 anni iscritti nelle liste 
speciali di collocamento della 
provincia era di 4270 unità 
(2144 nel solo capoluogo), 
« come non cogliere — si 
chiedeva il sindaco di Pisa — 
tutte le implicazioni del fe¬ 
nomeno della disoccupazione 
giovanile?». Due le indicazio¬ 
ni di massima che sono sca¬ 
turite dalla discussione: pri¬ 
mo, spezzare la logica dello 
sviluppo parcellizzato delle 
attività industriali favorendo 
nel contempo investimenti ad 
alto contenuto tecnologico; 2) 
stimolare la crescita dei ser¬ 
vizi qualificati in stretto con¬ 
tatto con Q settore produtti¬ 


vo e sul territorio. Bisogna 
però essere consapevoli — 
sottolineava il dottor Bareot- 
ti, fautore di alcune ricerche 
— che il secondo poto, «sano 
cioè sopratto le attività ter¬ 
ziarie che potranno assorbire 
il grosso della disponibilità 
lavorativa giovanile». 

Ma quale è il ruolo che 
l’ente locale può svolgere per 
ricomporre gli smembramen¬ 
ti del tessuto socio economi¬ 
co? Quali iniziative devé in¬ 
traprendere il comune per 
cogliere le richieste di occu¬ 
pazione provenienti dal mon¬ 
do giovanile? Certo, nell’im¬ 
mediato quello che conta i 
l'indirizzo economico del go¬ 
verno a livello nazionale, ma 
tutti i sindaci del pisano si 
sono trovati concordi nel ri¬ 
tenere possibile l’ulteriore 
sviluppo di una politica tesa 
a recepire nuovi bisogni ed 
esigenze emergenti, che si 
faccia carico di una «proget¬ 
tualità sociale » capace di 
parlare ai giovani. 

a. b. 


Ora si sceglie per telefono 
anche l’auto d’occasione 


Da circa un mese ha preso 
avvio anche presso la Filiale 
di Firenze il Centro operati¬ 
vo dell’usato cui fanno capo 

I Succursale e n. 27 Conces¬ 
sionarie con il preciso inten¬ 
to di facilitare l’utenza nella 
scelta e nell’acquisto dei vei¬ 
coli d’occasione. 

Come è noto, telefonando 
al n. 055/430303 si possono 
avere tutte le informazioni 
sulle vetture d’occasicne che 
sono dislocate fisicamente 
presso la Rete; in tal modo 

II cliente che risiede nelle 
zone di Firenze. Siena. Pi 
stola, Lucca eoe. può sapere 
senza muoversi di casa, con 
una semplice telefonata al 
numero sopradetto, tutto 


quanto riguarda 11 veicolo 
usato dì suo gradimento che 
può peraltro vedere e provare 
presso l’Orgaoizzato Fiat a 
lui più vicmo. 

Anche i contenuti della 
vendita, prodotto qualificato, 
garanzia meccanica, e com¬ 
merciale, prezzo chiavi in ma¬ 
no sia per eccitanti che ra¬ 
teale, vengono uniformemen¬ 
te applicati dall’intera Rete 
della filiale di Firenze: in 
tal modo la disponibilità di 
vetture d’occasione sull’inte¬ 
ro mercato potrà offrire al¬ 
l’utenza le medesime carat¬ 
teristiche di sicurezza e af¬ 
fidabilità. 

Le unità usate commercia¬ 
lizzate con questo sistema. 


sia dì marca Fiat che di al 
tra marca, sono infatti il ri¬ 
sultato di una severa sele¬ 
zione del prodotto e di accu¬ 
rate operazioni di controllo e 
ripristino. 

Il servizio telefonico della 
Centrale operativa funziona 
a tempo pieno dalle 9 alle 19 
di ogni giorno lavorativo. La 
utenza però potrà rivolgersi 
a questo numero anche nelle 
ore fuori orario e nelle gior¬ 
nate di sabato e festivi in 
quanto in tale periodo fun¬ 
ziona una segreteria telefo¬ 
nica alla quale si potrà la¬ 
sciare il proprio recapito cer¬ 
ti di essere interpellati al 
rientro dell’operatore. 


COMUNE DI CAMPI BISENZIO 

PROVINCIA DI FIRENZE 


Avviso di gara 

IL SINDACO 

ronda noto che verrà indetta una licitazione privata per 
l’appalto dei lavori di: ripristino o manutonzlono straor¬ 
dinaria sodi stradali, fognatura ’o pavi man fazioni in vario 
strade o piazza comunali, dall’Importo a basa d’asta di 
L. 322X8,770, con le modalità di cui all’art. i, lettera a) 
della legge 2-2-1973, n. 14. 

Gli interessati possono chiedere di essere Invitati alla 
gnra facendo pervenire a questo Comune apposita do¬ 
manda redatta in carta legale, entro e non oltre 10 (dieci) 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso 
sui Bollettino Ufficiale della Regione Toscana. 

Il presente avviso non vincola questa Amministrazione 
comunale. 

Campi Blsenzk), li 24-3-1900 

XL SINDACO: Anna Maria Mancini 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottavtani - Tel. 287.833 
Star Trek, diretto da Robert Wiss in techni¬ 
color, con William Shatner, Léonard Nimoy, 
De Forest Kelly Per tutti! 

(15,35, 18, 20,20, 22.45) 

Rid. AGIS 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via del Bardi. 27 • Tel. 284.332 
(Ap. 15,30) 

Il dolca tepore del tuo ventre, in technicolor, 
con Antonio Liotsis, Angela Giannoy, Nelli 
Lontoy. (VM 18) 

CAPITOL 

Via dei Castellani • Tel. 212.320 
Una prima mondiale assoluta. Il film più diver¬ 
tente ed entusiasmante dell'anno! Il cappotto 
di astrakan, a Color), con Johnny Doreili, 
Carole Bouquet, Andrea Ferreo). 

(15, 17. 19. 20.45. 22.45) 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Albizi • Tel. 282.687 
La moglie In calore, in technicolor, con Corin- 
ne Darissé, Sam Zacharlas, Hellen Coupey. 
(VM 18) 

(15, 16,20, 18, 19.40. 21.05, 22,45) 

Rìd. AGIS 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
(Ap. 16) 

La città delie donne, di Federico Feltini, In 
technicolor, con Marcello Mastroianni, Dona¬ 
tella Damiani, Anna Prucnal a Berenice Sto- 
gers. (VM 14) 

(16,30, 19,30, 22,30) 

Rid. AGIS 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 
(Ap. 15,30) 

Kramer contro Kramer, di Robert Benton, tn 
technicolor, con Dustin Hottman, Meryl Streep, 
Janet Alexander e Justtn Henry. Par tutti! 
(15,55, 18,15, 20.30, 22,45) 

Rid. AGIS 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 

Via M. Finiguerra - Tel. 270.117 
Oscenità, in technicolor, con Mirella Rossi • 
Isareo Ravaloll. (VM 18) 

(15, 16.40, 18.15. 19.50, 21.10, 22.45) 

Rid. AGIS 
GAMBRINUS 

Via Brunelleschi - Tel. 215.112 

(Ap. 15,30) 

Sono fotogenico, di Dino Risi, In technicolor, 
con Renato Pozzetto, Edwige Fenech. (VM 14) 
(15,40, 18,05, 20,15, 22,45) 

Rid. AGIS 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - TeL 663.611 
Walt Disney presenta: La spada nella roccia, 
in technicolor con il mago Martino e Re Artù,- 
la maga Magò e II gufo Anacleto, al film à 
abbinato: Tuffy e Toffy orsetti mattacchioni. 
Colori. 

(15,30, 17,55, 20,20, 22,43) 

Rid. AGIS 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel. 215.954 
(Ap. 15.30) 

Supertotò, 30 fiims in uno proposti da Bran¬ 
do Giordani e Emilio Ravel Par tutti! 

(15,55, 18,10, 20.25, 22.45) 

Rid. AGIS 

ODEON 

Via dei Sassetti - Tel. 214 068 
(Ap. 15,30) 

Oua la mano, di Pasquale Festa Campanile, 
in Technicolor, con Adriano Celentano, Enrico 
Montesano, Renzo Montagnanl. Philippe Leroy 
e Lìlll Carati Per tutti! 

(15,40, 18,05. 20,15, 22.45) 

Rid. AGIS 
PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r - Tel. 575 891 
(Ap. 15,30) 

Il capolavoro di Richard Adami a cartoni ani¬ 
mati in technicolor! La collina dei conigli, 
con i famosi personaggi: Moscardo, Quintino. 
Mirtillo, Nicchio ecc.. Per tutti! 

(U.s.: 22.45) 

Rid. AGIS ‘ * 

SUPERCINEMA 
‘ SEXY EROTIC HARD CORE 

Via Cimatori - TeL 272.474 
(Luci Rosse) 

Un uomo conteso de tre donne alle frenetica 
ricerca del piacere! Eastmancoior: Il mio corpo 
sul tuo corpo, con Megda Marii, Anita Bartoi. 
(VM 18) 

(15.30, 17,1*. 19. 20.45. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina - TeL 296242 
Film riposo 

Sono in vendile dalie 16 alia 22 l biglietti 
per I posti numerati validi per lo spettacolo: 
Le dodicesime notte di W. Shakespeare, con 
Massimo Ranieri, Monica Guarritora. Regia di 
Giorgio De Lullo che debuttalà mercoledì 9 
aprile. 


ADRIANO 

Via Roma gnosi • TeL 483.607 
Il lupo e l'agnello, di Francesco Massaro, tn 
Technicolor, con Michel Serrault, Tome» Mi- 
lian, Ombretta Colli e L»ura Adan: rVM 14) 
(15,30, 17,25. 19,05. 20.50. 22.45) 

Rid. AGIS 
ALDEBARAN 

Via F. Baracca. 151 - Tel 110007 
« 10 », diretto da Blaka Edward, in technl- 
color, con Dudley Moora. Julia Andrews, Bo 
Derek. Musiche di Henry Mancini. (VM 14) 
(15,30. 17.50, 20,10, 22.40) 

Rid. AGIS 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 62/r • Tel. 663.945 

Oggi riposo 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante), ii più divertente « movimentato 
entusiasmante film detl'annoUt Rtgeratrao le 
piramidi!!! Piedone d'Egitto, a Colorì, con 
Bud Spencer. Regia di Steno. 

(15, 17. 19. 20.45. 22.45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini, 32 - TeL 68.10506 

BUS 3 8 23 3) 32 33 

Vedi rubrìca TEATRI 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel 587 700 
Il malato immaginario, dì Tonino Cervi, In 
technicolor, con Alberto 5ordi e Laura Anto- 
neiii. Per tutti! 

Rid. AGIS 
COLUMBIA 

Via Faenza - TeL 212.178 
(Ap. 15.30) 

Hard Core, r.go-ose- et?*? minori 18 

annil Fantasie erotiche, e t_, ori con Anna 

Bergman e Susy Msndei. 

EDEN 

Via della Fonderla Tel 223 643 
Un film divertente: Pari e dispari, :n techni¬ 
color, con Bud Spencer, Tcrence Hill. Per tutti! 
(U.s.: 22,45) 

FIAMMA 

Via Padnottl - TeL 50.401 
(Ap. 15,30) 

Il divertente technicolor « William Frodici ìm 
Polka da scasso, in technicolor, con Peter 
Falle, Peter Byie e Gene Rowiand. Par tutti! 
(15,30. 17.10, 1t, 20.40, 22,40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio * TeL 680X0 
(Ap. 15,30) 

Spettacolare avventura in technicolor: Calda 


tor* di squali, con Franco Nero. Mirta Mller, 
Edoardo Fajerdo Regia di G. Castellari. Per 
tuttil 

(U.s.: ’ 22,40) 

Rid. AGIS - i 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
Oggi chiuso 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 

Geniale film di Woody Alien: Provaci ancora 
Sam, In technicolor, con Woody Alien, Diana 
Keaton. Per tuttil (U.s.*. 22,45) 

GOLDONI 

Via dei Serragli • Tel 222.437 
Cinema Rivista Strip Tease. La vedette: Rose 
Blue in People Strip Teasa Hard Core, con 
Maria De Vico e Antonietta Davis. Film: Il 
prete sposato. Colori. Spettacoli Vietati minori 
18 annil Rivista: 17,15 e 22,45. 

IDEALE 

Via Fiorenzuola • TeL 50.706 
Aragosta a colazione, a colori, con Enrico 
Montesano, Claudine Auger e ianet Agren. 
Per tuttil 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Ap. ore 10,30 antim.) 

Adolescenza morbosa, a Colori, con Eveiyne 
Tramger, Ingrid Steeger. (VM 18) 

Rid. AGIS 
MANZONI 

Via Martiri • Tel 366.808 
(Ap. 15.30) 

Il ladrone, di Pasquale Festa Campanile, in 
technicolor, con Enrico Montesano, Edwige 
Fenech, Bernadette Lafont e Claudio Cessinelli. 
(15,45, 18,05, 20,25, 22.45) 

Rid. AGIS 
MARCONI 

Via Giannotti - Tel. 630.644 
Il malato Immaginario, di Tonino Cervi, in 
technicolor, con Alberto Sordi, Laura Anto- 
nelll. Per tutti! 

NAZIONALE 

Via Cimatori • TeL 210.170 
(Locale di classe per tamiglle) 

Proseguimento prima visioni. 

Per il divertimento di tutti, e per le risate 
più belle ecco che arriva il Rag. Arturo De 
Fanti bancario precario, a Colori, con Paolo 
Villaggio, Catherine Spaak, Anna Mazzamauro, 
Carlo Giuffrè. Regia di Luciano Salca. 

(15.30, 17.15 19. 20.45, 22.45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - TeL 675.930 

_ (Ap. 15,30) 

Divertentissimo!!! Aragosta a colaziona, in tech¬ 
nicolor, con Enrico Monteseno, Silvia Dionisio, 
Claudine Auger. Per tuttil 
(U.s.: 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - TeL 362.067 

(Ap. 16) 

Franco Nero In: Il cacciatora di aquali, con 
Werner Pochat, Mike Forrest, Eduardo Fajar- 
do. Mirta Miler. Avventuroso a Colori, per tutti! 

VITTORIA 

Via Pagnini * TeL 480.879 
«10», diretto da Blake Edwards in techni¬ 
color con: Dudley Moore. Julie Andrews. Bo 
Derek Musiche di Henry- Mancini. (VM 14) 
(15.30, 17.50. 20,10, 22,40) 

Rid AGIS 

CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 - TeL 222.388 
(Ap. 15,30) 

Una intelligente a divertentissima parodia de! 
mito di Dracula e C. Due ore di risate di 
gioia con: Amore a! primo morso, con G. 
Hammilton. Colori Per tutti! L. 1.500. 
(U.s.: 22.45) 

ALFIERI ATELIER 
Via dell’Ulivo Tel 282.137 
r I mercoledì deU’AlHeri » 

Eros e Priapo, di Cario Emilio Gadda, ridu¬ 
zione teatrale di Lorenzo Salveti. interpretata 
da Patrizia De Clara. Spettacolo ore 21,30. 
Ingresso L. 2.500 riservato abbonati ATELIER 
CINEMA. 

UNIVERSALE D’ESSAI 

Via Pisana, 17 - TeL 226.196 
(Ap. 15,30) 

■ Fantascienza Festival » ’ 

Spettacolare celebre ritorno: King Kong (1976) 
di J. Guillsrmin, con I. Lenge. J. Bridge». 
Colorì. Per tuttil Lr 1.000 - (U.s.: 22.30) 

SPAZIOUNO - 

Via del Sole. 10 - TeL 215.634 
* A proposito di Ingmar Bergman » 

Ore 18,30-20,30: Un’astata d’amore (Som- 
marlek) con Ma} Britt Nilsson (Svezia 1950). 
Ore 22,30: Donna in attesa (Kvinnors Van- 
tan) con A. B}ork e M.B. Nilsso (Svezia *52). 


ALBA * 

Via F. Vezzanl (Rifredi) • TeL 452.290 
Oggi chiuso - 

Giovedì: Una squillo par rispetterà Kiut# 
GIGLIO (Galluzzo) 

TeL 204 94.93 
Oggi chiuso 

LA NAVE 

Via Villamagna, ili 

Oggi chiuso 

CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Ema (Bus 21 * 32) 

Oggi chiuso 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 - Legnala 

Oggi chiuso 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli, 104 - TeL 225.057 

Oggi chiuso 

Giovedì: Controrapina. 

ASTRO 

Piazza S. Simone 

Today in anglisti: Summar of '42, by Robert 
Muiligr», w;th Jennifer O’Nell, Gary Grìmes. 
Show» at: 8.15 10.30. 

ESPERIA 

’ Via D. Compagni Cure 
Oggi chiuso 

FARO 

Via F PaolettL 38 - TeL 469.177 

Oggi chiuso 

FLORIDA 

Via Pisana, 109/r - TeL 700.130 

Oggi chiuso 

Giovedì: Profondo rosso, di D. Argento, 

ROMITO 

Via del Romito 

Oggi chiuso 

NUOVO (Galluzzo) 

Via S Francesco d’Assisi - TeL 20.450 
(Ap. 15.30) 

Un uomo in ginocchio, con G. Gamma. E. 
Giorgi. Per tutti! 

(Uj.: 22,30) 

S.M.S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 - TeL 701.035 

Oggi chiuso 

CASTELLO 

Via R GiulianL 374 * Tel 451.480 
Oggi chiuso 

Demani: Il laureato, di Mike Ntchols. (1969) 

S. ANOREA 

Via S. Andrea a Roveszano * TeL 680.418 
Bus 34 

Oggi chiuso 

CINEMA ROMA (Paretela) 

Oggi chiuso 


COMUNI PERIFERICI ; 


CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel 20 il 118 * 

Oggi chiuso > 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640.082 * 

Oggi chiuso i 

C.D.C. COLONNATA ì 

Piazza Raplsardi (Sesto Fiorentino) 

Tel 442 203 (Bus 28) ; 

(5pett. ore 20.30-22,30) _ ( 

Ai conimi del terrore: Fury, di Brian Da Pai- ( 
ma, con K. Douglas, J. Cassaveles. , 

C.R.C. ANTELLA , 

Via Puliciano. 53 - TeL (WO.207 j 


Oggi chiuso , 

MANZONI (Scandicci) . 

Piazza Piave, 2 > 

(Ap. ore 20): Lenny, con Dustin Hottman e • 

Valerle Perrine. (VM 18) - (U.s.: 22,30) < 

MICHELANGELO ; 

(San Cassiano Val di Pesa) , 

Òggi chiuso ; 

CASA DEL POPOLO CALDINE 

(Via Faentina) 

Oggi chiuso 


TEATRI 

TEATRO COMUNALE | 

Corso Italia. 16 Tel. 216 253 , 

CONCERTI 1979-*80 , 

Domani sera, ore 20,30: Concerto di MAURICE , 
ANDRE’ (tromba) e HENDWIG BILGRAM (or- , 
gano). Musiche di Handel, Buxtehude, Loaillet, . 

Purcell, Bach, Albinoni. 

(Abbonamento Me) 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola. 12-13 Tel. 210.097 ? 

(Ore 21,15) - Validi gli abbon. turno « A *. ; 

La Comp. italiana di prosa Luigi Sportelli 

presenta Lidia Alfonsi in: « Una luna per i : 

bastardi », di O’Neii, con Luigi Sportelli, 

Andrea Bosic. Regia di B. Menogatti. . 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato. 73 - Tel. 218.820 

Tutti I sabati alle 21.15 Tutte le domeniche 1 

e festivi alle ore 17 e 21,30: la Compagn'a 

del Teatro Fiorentino diretta da Wanda Pe- 

squini. presenta: « Che che... nu mi sposo ’ 

più », tre atti di Lidya Faller e Silvano Neiii. > 

(2. mese di successol) 

TEATRO COLONNA ; 

Via Giampaolo Orsini, 32 - Lungarno , 
Ferrucci. 23 - TeL 68.10.550 
Ghigo Masino e Tina Vinci presentano Una , 
novità assoluta di Silvano Nelli, B. Faller a C.: , 
« Alfonso detto Ponzi ». Prenotarsi al 6810550. , 
Spettacoli: sabato ore 21,30, domenica a t 
festivi ore 17 e 21.30. 

Bus: 3-8-23 31-32 - 33 

TEATRO DELL'OR IUOLO 
Via dell’Orluolo, 31 • TeL 210.555 
Il giovedì, venerdì a sabato alla ore 21,15 1 
e la domenica ora 16.30. La Cooperativa » 
Oriuolo presenta: « Tra topi grigi » (The 1 
mousetrap), di Agstha Christie, Il c giallo » » 

rappresentato a Londra con successo dai 1925 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 1 

Via Giampaolo Orsini. 73 - TeL 68.12.191 - 1 
■ Il colpo di Glottide »: settimana Intemazio¬ 
nale di poesia, organizzata dai Comune di 
Firenze: ore 18 F.T. Marinetti: La declama¬ 
zione dinamica e sinotica (Manifesto Futurista): 
letture di Pìedigrotta di F. Cangiullo. Ore 21 
Bernard Heidsleck, Henri Chopin presentazione 
del libro Poesie Sonore Internationale di H. 
Chooin. 

TEATRO VERDI 

Via Ghibellina - TeL 296.242 

Sono in vendita dalla 16 alle 22 1 biglietti 

per i posti numerati validi per lo spettacolo: 

« La dodicesima notte ». di William Shake¬ 
speare. con M. Ranieri, M. Guerritore, regia di 
G. De Lullo che debutterà mercoledì 9 aprila. 
SPAZIO CULTURALE 
IL « FABBRICONE » 

Viale Galilei - Prato 

Ore 21: ■ Rosmersholm ». di Henrifc Ibsen. 
Adattamento e regio di Massimo Castri, con 
Tino Schlrinzi. Piera Degli Esposti. (Informa- - 
zioni: Teatro Metastasio - Tel. 0574/33.047) . 

TEATRO COMUNALE MANZONI 

Corso Gramsci • TeL 0573/22607 
(Pistola) 

Sabato, ore 21 (fumo A). Domenica, or# 
16,30 (turno B) Emilia Romagna Teatro: , 
« Come le foglie », di Giuseppe Giacosa, inter- . 
preti principali: Lilla Brignone, Gianni San- ' 
luccio, Umberto Orsini e Paola Bacri. Regia ' 
di Giancarlo Sepe. 

AUDITORIUM FLOG 
Via M Mercati, 24/b 
AFRICAMUS1CA rassegna Intemazionale di mu- - 
sica dell’Africa sub sahariana. Martedì 8 Apri¬ 
le ore 17: ATELIER con Agoromma Ensemble 
Ghana Dance (Ghana). Prevendite Audito- j 
rìum FLOG, via Mentati 24/b. Caffè Vol¬ 
taire, via Pandoifini 28/r. Centro Viaggi Vol¬ 
taire, via dell’OrluoIo 28/r. Agenzia Chiari - 
Sommariva, via Vacchereccia 26/28r. Libreria . 
Soie Rosso, via del Sole 1/r. Contempo Re¬ 
cord*. via Verdi 47/r. Dischi Ricordi, via Cai- 
zaloli 105/r. Quote di adesione all’intera Ras- . 
segna (concerti atelier) !_ 10.000: Biglietto 
singolo L 3.000. Per Informazioni tei. 055/ v < 
472.598 - 460.127. 

AUDITORIUM PALAZZO 
DEI CONGRESSI ^ 

Ingresso Viale F. Strozzi 
AFRICAMUSICA rassegna intemazionale di 1 
musica concerto dell’Africa sub sahariana. 
Martedì 8 aprile ora 21: Agoromma Ensemble 
Ghana Dance (Ghana). Presso II Palazzo de! - 
Congressi non si effettua servizio di bigiiette- - 
ria. Per le tessere d! adesione rivolgersi al — 
punti di prevendita. 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 
Palazzo Pitti - TeL 210.595 
Questa sera ore 21,15 la Compagnia Teatro 
La Maschera: « Ugabue Antonio », di Angelo 
Dailagiacoma. Regia di Memé Periini. Scene e 
costumi di Antonello Aglioti. Lo spettacolo à 
prodotto in collaborazione ATER/Biennele di 
Venezia. 

NICCOLINI 

Via Ricasoll - Tel- 213282 
A grande richiesta riprendono oggi alle ore 21 
le recite di Paolo Poli in: « Mistica^ », di 
Ida Omboni e Paolo Poli. Novità assoluta. 
Prevendita dalie 10-13,15 e dalle 16 alle 19. 
TEATRO TENDA 
Lungarno Aldo Moro - TeL 663.132 
Bella riva 

Questa sera ore 21.30: c| New Troll»», fa 
concerto. Posto unico L. 5.000. Prevendite: 
Contempo Record*, Via Verdi 47/r; Ricordi. 

V3e Calzaiuolo 105/r; Nardi Dischi, Via Gio¬ 
berti 64/n Alberti, Via del Pecori 9/r a 
Teat ro Tenda. 

TEATRO TENDA 

(Lungarno A Moro) - Bellariva 
Bus: 14 34 • > 

RADIO CENTOFIORI (95 06.4 FM) propone: 
Pioo Daniele in concerto: Sabato 12 aprile. - 
ore 21. Prezzo de! biglietto: Posto unico Kr» .’ 
3.500. Ridotti L. 3.000. Prevendita: Dischi * 
Alberti, Via d i Pucci 10/n Dischi Alberti, ' 
Via d* Pecori 9/n Galleria del Disco, Sotto- 
passaggio Stazione Libreria Rinascita, Vìa Ale¬ 
manni 39. (Per inforni.: tei. 055/22.98.123) . ; 


fhArtclre a cure «Mia SRI (Sodate por . 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via - 
Martelli n. t • Talafoni: S7.171 • stiate ! 
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Bin inomi TRINCI A VILLI 


DISCOTECA JUNIOR 

Aperta tutte lo som comprese 
saboto e domenica pomeriggio. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti I venerdì lisdo con I 
migliori completai. 

Sabato sere a domenica po¬ 
meriggio discoteca. 

ARIA CONDIZIONATA 



JUGOSLAVIA 

Soggiorni al mare 

UNITA VACANZE 

MILANO» Viete Putido Tasti, 75 « Tel. 64J.35.57 
10MA * Vie dei Teurlnl, 19 • Tel. 495.01,41 
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Pasqua e Pasquetta in Maremma al p arco dell’Uccellina per migliaia di turisti 

Quando si riesce a mantenere 
un grande patrimonio naturale 
al riparo dalla speculazione 

Una giornata non solo di festa è di riposo 
ma anche di lotta per la salvaguardia 
dell’ambiente - Partendo dai risultati raggiunti 
si può elaborare il progetto futuro 
Inutili le polemiche pretestuose 


nistero dell’Agricoltura e Fo¬ 
reste die lia trovato consenso 
negli stessi dirigenti del con¬ 
sorzio del Parco costituitosi 
tra i comuni di Grosseto. Or- 
betello. Mugliano in Toscana 
e l’amministrazione provincia¬ 
le. al fine di « gestire » la 
struttura naturalistica. A tale 
proposito, la direzione del Par¬ 
co. nei giorni scorsi, ha lan¬ 
ciato un appello ai marem¬ 
mani perché rinviassero ad 
altra data la « visita » evitan¬ 
do cosi la « ressa » di Pa¬ 
squa. Un appello che i gros¬ 
setani hanno raccolto river¬ 
sandosi per la loro colazio¬ 
ne sotto i pini di Marina di 
Grosseto, di Principina a ma¬ 
re. sulle rive deH’Ombrone 
o nei boschi dell’Amiata. 

Ma al dilà della cronaca 
turistica il Parco della Ma¬ 
remma. merita alcune consi¬ 
derazioni in quanto la sua 


GROSSETO — Il Parco della primavera, il lungo week- minare, pranzare, cantare e 

Maremma o dell’Uccellina, end pasquale, c’è da dire che (chissà) ripulire i prati dalle 

per i colli che lo attraversa- nella Maremma dando luogo cartacce e bottiglie vuote la- 

no nei suoi 10.000 ettari di ter- al « tutto esaurito » nelle pen- sciate sul terreno dai turisti 

ritorio. continua a richiama- sioni, alberghi e in alcune meno sensibili al rispetto dei¬ 
re l’attenzione dei cittadini strutture <r all'aria aperta » la natura, 

sotto l'aspetto ambientale, che per l’occasione sono stati Infatti, la « Pasquetta » al- 

naturalistico, paesaggistico riattivati, un ruolo particola- l’Uccellina non è stata solo 

c... giudiziario. Mentre mi- re lo ha svolto il Parco della una giornata di festa e di ri- 

gliaia di turisti hanno scelto Maremma. 5.000 visitatori. poso, ma anche di impegno ci¬ 
ti Parco come meta per tra- dalle 9 del mattino sino al vile e di coscienza * ecolo- 

scorrervi la Pasquetta, do- tramonto, hanno invaso il sug- giea ». Una giornata all’inse- 

mani nell’aula del tribunale gestivo territorio caraterizza- gna del verde e di salvaguar¬ 
di Grosseto. 39 cittadini, don- to da una varietà di colori dia della natura in quanto de- 

ne e uomini, di varie località già primaverili. cine di cittadini, di giovani e 

toscane e del Paese, sono Nuclei familiari al compie- ragazze, rispondendo all'ap- 
chiamati a rispondere del rea- to, tra il vocio dei bambini. 1* pello di varie associazioni ara¬ 
to di « offesa al comune sen- intrecciarsi dei dialetti e delle bientali e naturalistiche ai so¬ 
so del pudore » per aver pre- lingue, si sono muniti del bi- no trasferiti al Parco per svol- 

so la tintarella sulle « du- ghetto d’ingresso (500 lire a gere opera di ripulitura e ma¬ 
ne » del pareti, completameli- persona ridotto a 300 per la nutenzione paesaggistica, 

te nudi, gli uomini, o con il gita organizzata, superiore al- Una iniziativa, quella as- 
« monokini » le appartenenti le 20 persone) e con i « bus » sunta dalle associazioni natu- 

al gentil sesso. messi a disposizione dal con- ralistiche, che si collega alla 

Ma tornando alla cronaca sorzio si sono inoltrati nel « giornata ecologica * lancia- 

dei primo esodo di massa di t cuore » del Parco per cam- ta a livello nazionale dal mi- 


presenza ed attività è conti¬ 
nuamente oggetto di dibattito 
e di polemiche tra e all’in¬ 
terno delle forze politiche. 

Il 30 giugno scadono i pri¬ 
mi cinque anni di vita del 
parco istituito con apposita 
legge regionale. Una realtà 
naturale, paesaggistica, am¬ 
bientale che è stato possibi¬ 
le realizzare grazie alla fer¬ 
ma e precisa volontà degli 
enti locali diretti dalle forze 
di sinistra. Un ambiente in¬ 
contaminato, ricco di poten¬ 
zialità culturali da tutelare 
e salvaguardare dalle mire 
speculative anche perché ol¬ 
tre 6.500 ettari di territorio 
c vincolato » sono proprietà 
privata. 

Ed è proprio per iniziativa 
dei « marchesi », < conti » e 
latifondisti che è pendente 
verso il tribunale amministra¬ 


tivo un ricorso sulle scelte 
urbanistiche compiute. 

Certo, la « gestione * del 
parco, la messa in pratica 
di una piena funzione socia¬ 
le e collettiva del territorio, 
non è compito facile. Troppi e 
contrastanti sono gli interes¬ 
si, le idee e le ipotesi che si 
confrontano e scontrano. Un 
dato è certo comunque. Se il 
Parco della Maremma non ci 
fosse stato, come sarebbe 
stato possibile salvaguarda¬ 
re. difendere e valorizzare il 
suo habitat floro-faunistico. il 
ricco patrimonio storico, le 
spiagge e le pinete dai « bar¬ 
bari » dell’epoca moderna 7 

Questa deve essere la base 
di partenza per affrontare se¬ 
riamente e positivamente la 
« questione Uccellina ». 

Paolo Ziviani 




Venerdì si fermano i bus 


Fermi tutti i bus venerdì prossimo in Da allora, durante gli incontri Sindacati- 
Toscana. Gli autoferrotranvieri si biocche- ANAC sono state risolte alcune delle que- 

ranno per 24 ore (dalle 0 alle 24), in se- stioni poste sul tappeto (adeguamento degli 

guito allo sciopero proclamato dai sindacati organici, ristrutturazione dei turni). La trat- 

di categoria della CGIL, CISL e UIL. L’ini- tativa sembra essersi bloccata sulle que- 

ziativa è stata decisa per protestare contro stioni della mensa ed aumenti economici, 

lo stato di « impasse * in cui si trovano le Durante lo sciopero di venerdì, i sindacati 

trattative per il rinnovo degli accordi inte- si riuniranno nuovamente per decidere ul- 

grativi aziendali scaduti il 30 giugno scorso. teriori iniziative. 


Successo dell'iniziativa coordinata dal Comune 


Una Pasquetta ecologica 
nel verde di Piombino 

Hanno aderito le associazioni naturalistiche e della caccia - Guida 
del centro storico in omaggio - Giornata contro l'inquinamento 

PIOMBINO — Operazione ge e la fascia di verde die le associazioni venatorie (AR- 
Pasquetta pulita ieri aPiom- va da Pirelli a Torre ÌMoz- CI e Federcaccia). Il comu- 
bino. Squadre di volontari za. il Parco di Rimignano e ne di San Vincenzo ha Invece 
dell'azienda municipalizzata gli altri obbiettivi di questa provveduto a disporre un ser- 
di nettezza urbana, del VVF, Pasquetta pulita, ba in pri- vizio di autopullman per tra- 
dell'ARCI Caccia, d’Italia No- mo luogo compiuto una azio- sfertre i giovani ragazzi del- 
stra, della Federcaccia, della ne di autoeducazione, anche le scuole (elementari e me- 
Forestale e la squadra An- se i risultati serviranno an- die) al parco intercomunale 
tlncendl del comune si sono che agli altri che per ora di Rimignano. Anche Italia 
infatti recate di buon’ora in continuano a gettare cartac- Nostra ha provveduto con 
tutti i punti a strategici » del- ce, bottiglie vuote, barattoli molti sforzi a distribuire un 
la tradizionale scampagnata di ogni tipo nei luoghi dei volantino nelle scuole, dove 
dei piombinesi per distribuire loro pic-nic. in futuro dovrà essere rivolta 

ai gitanti di Pasquetta cen- L’amministrazione comu- la maggiore attenzione. . 
tinaia di sacchetti di piasti- naie, che ha svolto il ruolo «C’è mancato il tempo per 
ca e volantini con l’invito a di coordinamento, offrirà a organizzare le cose come a- 
coilaborare all’iniziativa « tut- tutti i partecipanti all'opera- vremmo voluto — avevano 
ti insieme per il verde pu- zione, i cui nomi sono stati detto gli assessori Pellegrini 
lito ». annotati puntualmente al mo- e Marchetti che hanno cu- 

Una giornata per il dìsin- mento della consegna dei sac- rato per il Comune l’inizia- 
quinamento la cui idea è par- chetti di plastica, un attesta- tiva — ma l’operazione Pa¬ 
tita dal ministero dell’Agri- to e la guida al centro stori- squetta pulita ha avuto co- 
coltura, ma alla quale l’am- co di Piombino. Al termine • munque un discreto succes- 
ministrazione comunale e le della giornata i sacchi che so. Intenzione dì tutti è quel- 
associazioni hanno aderito i gitanti hanno riempito di la che questa giornata non 
con entusiasmo, che si pone rifiuti sono stati depositati rimanga fine a se stessa, 
l’obbiettivo di « vincere la sfi- nei luoghi Indicati dagli or- successivamente quindi, do- 
ducia e il lassismo che non ganizzatori e ritirati quindi vranno essere prese altre ini- 
sono estranei nemmeno al- dal personale dell’ASIO. che ziative analoghe. Spetta già 
ll’nquinamento degli spazi ha tra l’altro provveduto a ad una giornata intercomu- 
verdi ». Chi dunque ha colla- sistemare nelle zone verdi naie che coinvolga interamen- 
borato all’interessante inizia- maggiormente frequentate al- te tutti, grandi e piccoli clt- 
tiva contribuendo a mantene- cuni cesti in ferro. tadini educati ». 

re puliti i baschi del prò- Il parco dei cinghiali di _ 

montorio di Baratti, le spiag- Populonia è stato ripulito dal- 1 ’ 3* P- 


Numerosi incontri dell’Etsaf si sono svolti in tutta la Toscana 


Le cooperative agricole gnardaao al futuro 

Oltre 200 coop hanno partecipato alle riunioni - Necessari nuovi soci - Lo sviluppo dell’agricoltura nella Re¬ 
gione - Nuovi strumenti tecnici e finanziari sono necessari per diventare punto di riferimento delle aziende 



Il lavoro in una cantina sociale 


Dirigenti, Amministratori e 
tecnici di circa 200 cooperati¬ 
ve agricole toscane hanno 
partecipato alle riunioni con¬ 
vocate dalTEnte Toscano di 
Sviluppo Agricolo e Foresta¬ 
le. 

Le riunioni, che si sono te¬ 
nute in tutte le province, 
hanno avuto a base un do¬ 
cumento approvato all'una¬ 
nimità dal Consiglio di Am¬ 
ministrazione dell’ETSAF. Ta¬ 
le documento, partendo dal¬ 
l'affermazione contenuta nel- 
rarticolo 2 della legge istitu¬ 
tiva secondo la quale LEnte 
« concorre alla promozione e 
allo sviluppo della coopera¬ 
zione agricola e delle altre 
forme associative » fissa i 
punti essenziali deJTimpegno 
dell'Ente stesso. 

Tra i temi più dibattuti 
riscontriamo quelli relativi 
alle esigenze di fondo che la 
cooperazione agricola si troia 
ad affrontare se vuole dive¬ 
nire un cero e proprio si¬ 
stema di imprese economiche 
valide e tali da presentarsi 
come punto di riferimento e 
di saldezza per l'azienda sin¬ 
gola: promuovere nuove coo¬ 
perative o ristrutturazione e 
potenziamento di quelle esi¬ 
stenti; la conquista alla coo¬ 
perativa di nuovi soci; il capi¬ 
tale sociale e l’autofinanzia¬ 
mento; l'assistenza tecnica; 
il ruolo della cooperazione 
per la commercializzazione 
dei prodotti. 

In tutte le riunioni si è 
sottolineata la priorità del¬ 
l'impegno comune rivolto a 
verificare problemi e pro¬ 
grammi di ogni singola coo¬ 
perativa affinchè ciascuna di¬ 
venti così una impresa eco¬ 
nomica valida. Si i difatti 


costatato che le circa 450 
cooperative agricole esistenti 
in Toscana e distribuite in 
tutti i comparti produttivi e 
di servizio possono coprire le 
esigenze associative solo che 
tutte riescano, per numero di 
soci, imestimento e giro di 
affari , ad essere realtà con¬ 
sistenti. Le riunioni hanno 
messo in evidenza come una 
larga percentuale di tali coo¬ 
perative rappresentino ben 
poca cosa e sono perciò 
marginalizzate dai processi 
evolutivi che caratterizzano 
l’agricoltura toscana. 

Fare questa scelta non si¬ 
gnifica ignorare l’esigenza di 
costituire anche qualche nuo¬ 
va cooperativa. Vuol solo 
sottolineare che la base prin¬ 
cipale dell'impegno a breve 
tempo deve essere quella del¬ 
la crescita delle cooperative 
esistenti operando anche e- 
rentv.aU nstrutturaztoni e u- 
nificazionL 

Il problema della conquista 
di nuoxn soci come uno dei 
punti fondamentali per la 
crescita delle cooperative è 
stato sottolineato ovunque. 
In ogni provincia il numero 
dei soci delle cooperative non 
rappresenta un uguale nume¬ 
ro Ai aziende agricole perchè 
motti produttori figurano so¬ 
ci di due. tre o anche 4 coo¬ 


perative e tante aziende non 
sono associate. 

Se la cooperazione vuole 
essere un vero e proprio si- 
tsema deve porsi l’ambizioso 
compito di organizzare la 
stragrande maggioranza delle 
aziende agricole. 

Del resto abbiamo potuto 
constatare, nel corso delle 
riunioni, che la coopcrazione 
è più forte e l’agricoltura è 
andata avanti dote le aziende 
associate sono un numero 
più elevato tale da consentire 
alle cooperative di operare su 
una maglia aziendale più va¬ 
sta e perciò di operare sulla 
maggioranza della superficie 
agricola utilizzata. 

Nelle riunioni si è parlato 
di capitale sociale e di auto¬ 
finanziamento. Si è potuto 
constatare che nella maggio- 
ronza delle cooperative agri¬ 
cole il capitale sociale è fer¬ 
mo alle quote iniziali riferite 
alla lata di costituzione. Il 
dibattito ha consentito dt 
centrare un argomento: se la 
coopeiativa vuole essere una 
moderna impresa economica 
deve avere un capitale sociale 
adeguata al livello degli in¬ 
vestimenti e del giro di affa¬ 
ri. Qui si è collegato a tema 
dell'autofinanziamento. Cioè 
U tema del rapporto tra so¬ 
cio e cooperativa basato su 


Assemblea in fabbrica a Piombino 
contro il terrorismo 


« La lotta dei lavoratori 
contro il terrorismo ». que¬ 
sto il tema deU’a&semblea a- 
pena che si svolgerà domani 
alle ore 8.30 alla Dnlmtne di 
Piombino, organizzata dal 
Consiglio di Fabbrica e dalla 


FLM. Al dibattito prenderan¬ 
no parte Franco Fedeli del 
direttivo nazionale CGIL- 
CISL-UIL ed un rappresen¬ 
tante di Magistratura Demo¬ 
cratica. Concluderà Alberto 
Davidi, 


un grado di credibilità tale 
da consentire al socio dt ave¬ 
re un rapporto finanziario 
con la sua cooperativa para- 
gonabtlc a quello che ogni 
cittadino ha con un Istituto 
di Credito. 

Sono temi che richiedono 
un vasto dibattito legato ad 
un punto essenziale: consoli¬ 
dare la cooperative significa 
operare e investire con lo 
stesso valore con cui si ope¬ 
ra e si investe nella propria 
azienda. 

I dibattiti hanno messo in 
evidenza poi che in Toscana 
il ruolo dei consorzi di se¬ 
condo grado per la commer¬ 
cializzazione hanno scarso 
posto e tutti hanno ricono¬ 
sciuto che ciò rappresenta ti¬ 
mi strozzatura per il mondo 
agricolo regionale. Da qui 
l'impegno ad operare rapi¬ 
damente in questa direzione 
è stato laigamento accettato. 

Infine sul tema delTassi- 
stenza tecnica che l'ETSAF 
può e deve dare alla coope¬ 
razione. Le discussioni hanno 
messo in luce un punto cen¬ 
trale; a nuovo Ente non 
svolge assistenza tecnica di¬ 
staccando propri tecnici 
pressale cooperative così co¬ 
me TEnte Maremma faceva a 
suo tempo 

L’ETSAF presterà singo¬ 
larmente e complessivamente 
la propria assistenza per 
progetti, programmi, ecc. a- 
vendo dinanzi il complesso 
delle cooperative e dei loro 
movimento sindacale. Non e- 
savrtrù quindi le proprie ri* 
sorje tecniche per prestare 
assistenza tecnica permanen¬ 
te a solo poche cooperative. 

Mario Rosati 

Vice Presidente E.T.S.A.F, 


Sabato da Borgo San Lorenzo a Firenze 

Marceranno a migliaia 
perché sulla «Faentina» 
torni a correre il treno 

L'iniziativa promossa dagli Enti Locali del Mugello Val di Sie¬ 
ve, dal Comune e dalla Provincia di Firenze, dalla Regione 

FIRENZE — Saranno in mol¬ 
ti sabato 12 aprile, 36. an¬ 
niversario della distruzione 
della « Faentina », a marcia¬ 
re per la ricostruzione di que¬ 
sto tronco ferroviario. L’ini¬ 
ziativa è stata presa dal co- 
munì del Mugello, dell’Alto 
Mugello, della Valdisieve, di 
Faenza, di Brisighella, di Fie¬ 
sole, dalla Comunità monta¬ 
na. dal Comune e dalla Pro¬ 
vincia di Firenze, dalia Re¬ 
gione. Le partenze sono pre¬ 
viste da Borgo San Lorenzo 
con questa cadenza: alle 10 
partiranno i « camminatori », 
alle 13 i « marciatori » podi¬ 
sti; alle 15 i ciclisti. Tutti 
si ritroveranno alle 17 alla 
Fortezza da Basso a Firenze 
da dove muoverà un corteo 
che raggiungerà la stazione 
di Santa Maria Novella. Ogni 
comune metterà a disposizio¬ 
ne pullman (che muoveranno 
alle ore 16) per coloro che 
volessero essere presenti alla 
manifestazione di Firenze, 
senza partecipare alla mar¬ 
cia (i pullman partiranno na¬ 
turalmente dai diversi comuni 
organizzatori dell’iniziativa). 

La vicenda della « Faenti¬ 
na » è costellata dì promesse 
e di impegni governativi non 
mantenuti, di speranze delu¬ 
se. di grandi lotte e di ma¬ 
nifestazioni che in questi 36 
anni hanno testimoniato del¬ 
la tenace volontà delle popo¬ 
lazioni mugellane di voler 
giungere alla soluzione di una 
questione che ha grande rile¬ 
vanza sociale ed economica. 

La Regione è sempre stata 
d’accordo con la ricostruzio¬ 
ne di questa ferrovia, ponen¬ 
dola ai primi posti della pri¬ 
ma fase di attuazione polien¬ 
nale di sviluppo. Ma dietro 
alla positiva posizione della 
Regione, vi sono state però 
anche ottuse resistenze. 

Distrutta dalla guerra la 
a Faentina » fu ripristinata 
solo in parie, nel tratto San 
Piero a Sieve-Faenza, men¬ 
tre i primi trenta chilome¬ 
tri. quelli che collegano San 
Piero a Sieve a Firenze, fu¬ 
rono lasciati inattivi, devian¬ 
do la percorrenza sulla trat¬ 
ta Firenze-Pontassieve. Una 
scelta che-ha pesato per più 
di trent’anni sulla già pesan¬ 
te condizione dei «pendola¬ 
ri ». • 

Sono quasi ottomila i « pen¬ 
dolari » che ogni giorno dal 
Mugello e dalla Val di Sieve 
raggiungono altri centri della 
provincia, in particolare Fi¬ 
renze; altri 7.000 lavoratori 
e studenti si muovono all’in¬ 
terno del comprensorio, men¬ 
tre altri 1.800 circa vi giun¬ 
gono da fuori. Già queste ci¬ 
fre danno la dimensione di 
un problema che. giustamen¬ 
te mobilita non solo le popo¬ 
lazioni ma anche i comuni 
della zona e la Regione. Ma 
questa ferrovia non ha solo 
una dimensione « comprenso- 
riale » la sua esistenza e. 
quindi, la sua ricostruzione 
va vista in rapporto al rin¬ 
novamento. ed allo sviluppo 
del sistema di trasporti di 
una zona che, giustamente, 
può essere considerata «cer¬ 
niera» fra due regioni — la 
Toscana e rEmilia-Romagna 
— e fra due mari: il Tirreno 
e l’Adriatico. 

Al centro del discorso ri¬ 
mane sempre la condizione 
dell’uomo e Io sviluppo del- 
l’economia. 

E sono questioni vitali per 
1 « pendolari ». Si pensi che 
un treno da Borgo San Lo¬ 
renzo a Firenze ci impiega 


REGIONE TOSCANA 

GIUNTA REGIONALE 


COMUNICATO STAMPA 


Norme per la disciplina dei rapporti di lavoro autonomo per l'espletamento 
di attività sanitaria non regolata da altre norme convenzionali ex articolo 48 
legge 833/78 nonché per l'espletamento di attivila di prevenzione di massa 
di cui all'art. 43 della convenzione nazionale unica dei medici generici • 
pediatri. 

Si comunica che ai sensi della deliberazione della Giunta Regionale n. 2590 
del 27 marzo 1980, si è provveduto al recepimento dell'accordo sottoscritto 
il 22 novembre 1979 presso il Ministero della Sanità, recante norme per la 
disciplina dei rapporti di lavoro autonomo per l'espletamento di attività sa¬ 
nitarie non regolate da altre norme convenzionali ex art. 48 Legge 833/78, 
nonché per l'espletamento di attività di prevenzione di massa di cui all'art. 43 
della Convenzione Nazionale Unica dei medici generici e pediatri. 

Il termine per la presentazione delle domande di inserimento nelle gradua¬ 
torie è stato prorogato al 15 aprile 1980. 

I medici che intendono prestare l'attività nei servizi compresi nella norma¬ 
tiva di cui al citato accordo, dovranno inoltrare, entro il termine predetto, 
all'Ordine dei Medici della provincia nel cui ambito territoriale aspirano ad 
ottenere l'incarico, a mezzo raccomandata con ricevuta dì ritorno, apposita 
domanda redatta sul modulo conforme agli allegati all'accordo stesso. 

I medici che abbiano già presentato domanda entro il 31 gennaio 1980 per 
l'anno 1981 non sono tenuti a presentare nuova domanda. 

Le graduatorie compilate a seguito della presentazione delle domande, nei 
termini predetti, avranno efficacia sia per l'anno 1980 che per l'anno 1981. 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

(Dott. Mario Leone) 


un’ora e mezza a cui vanno 
aggiunti altri 20-25 minuti dal¬ 
la Stazione alla zona indu¬ 
striale o di lavoro o alla 
scuola. Quasi quattro ore al 
giorno di viaggio, e per co¬ 
loro che non abitano a Bor¬ 
go San Lorenzo anche qual¬ 
cosa di più. 

Ecco allora le proposte. La 
« Faentina » — la cui rico¬ 
struzione farebbe risparmia¬ 
re. passando da Borgo San 
Lorenzo almeno 34 chilome¬ 
tri di percorso e circa un’ora 
di tempo —- può divenire il 
punto di riferimento per un 
sistema integrato di trasporto 
su cui far convergere i ser¬ 
vizi dei paesi del Mugello. 
Un progetto che va posto in 
rapporto alla revisione fun¬ 
zionale del“ sistema viario 
comprensoriale. 

In sostanza si propone, da 
un lato la ricostruzione del 
percorso ferroviario distrutto 
dalla guerra, come condizio¬ 
ne anche per più rapidi e 
migliori trasporti fra la To¬ 
scana e la Romagna (non a 
caso alla manifestzione dì 
sabato aderiscono anche i co¬ 


muni di Faenza e di Brisi¬ 
ghella » e per collegare il por 
to di Livorno con Ravenna: 
dall’altro la soluzione di una 
serie di problemi viarii quali 
la « traversa del Mugello ». 
una strada a scorrimento ve¬ 
loce fra Pontassieve e Firen¬ 
ze, una serie di correttivi 
(alcuni già avviati) nelle sta¬ 
tali fra Borgo San Lorenzo 
Caldine-Firenze e Pratolino- 
Firenze. 

Con la « Faentina » in so¬ 
stanza, si compie una scelta 
che privilegia un tipo di svi 
luppo del trasporto che punta 
sul « pubblico » invece che 
sulla motorizzazione privata 

Su questi obiettivi converge 
l'impegno degli enti locali, 
della Regione e delle popola¬ 
zioni di queste zone cne sa 
bato. con una manifestazione 
originale intendono premere 
sul governo e richiamare l’at 
tenzione dell'opinione pubbli 
ca toscana sulla « Faentina >- 
la cui ricostruzione non può. 
ne deve più essere rinviata. 

r. c. 



Roberto Ciotti a Pistoia 

PISTOIA — Appuntamento con il blues stasera a Pistoia * 
(teatro Manzoni, ore 21.30): è di scena Roberto Ciotti e 
la sua band. Giovane chitarrista romano, studioso delle 
matrici popolari del blues nero, Roberto Ciotti è stato uno 
dei primi in Italia a dedicarsi a questo particolare tipo 
di musica. 

Già componente dei Blue Morning. e autore di due inte 
ressantì dischi di blues, Roberto Ciotti è ritornato ora 
ad un sound elettrico molto metropolitano, coadiuvato 
anche dal basso sicuro di Enzo Pietropaoli e dalla batteria 
incisiva di Boogalo Smith. Un'occasione da non perdere 
per gli amanti del buon, vecchio blues. 


COMUNE DI POGGIBONSI 

PROVINCIA DI SIENA 

L’Amministrazione Comunale di Poggibonsi indirà, quan¬ 
to prima una licitazione privata per l’appalto dei se¬ 
guenti lavori: 

— Realizzazione dell* opera di urbanizzazione primaria 
nel piano di zona « 167 » di Ballavista — importo dal 
lavori a basa d’asta lire 682.795.334. 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà col metodo 
di cui all’art. 1 lettera a) della legge 2-2-1973 n. 14. Gli 
interessati con domanda indirizzata a questo Ente, pos¬ 
sono chiedere di essere invitati alla gara entro 20 gg. 
dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

La richiesta d'invito alla gara non vincola rAmministra- 
zione. 

Poggibonsi. lì 19-3-1960 

IL SINDACO: Otello Martini 
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Q Calcio: 
le prodezze 
di Antognoni 
e Pistoiese 


□ Nuoto: 

□ Ciclismo: 

□ Pallavolo: 

\ 

□ Basket: 

Empoli 

i big in 

irresistibile 

battuta 

ha una sua 

Toscana con 

ascesa della 

d’arresto per 

piscina 

Larciano 

Agf acolor 

la Polenghi 
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Prosegue la corsa vincente Ad Empoli inaugurata una piscina 
per Fiorentina e Pistoiese che serve anche i comuni vicini 


Antognoni, con i suoi gol, ha entusiasmato il pubblico del Comunale -1 viola al 
secondo posto lottano per l’Uefa - Gli arancioni ad un passo dalla promozione 


Àirinaugurazione autorità, sportivi e l’olimpionico De Magistris — Mancano gli ultimi ritocchi 
Come saranno organizzati i corsi di nuoto — Curiosità e apprezzamento della gente per l’iniziativa 


Fiorentina e Pistoiese pro¬ 
seguono indisturbate la loro 
corsa: 1 viola sono In lotta 
per la conquista del posto 
In Coppa UEFA, gli arancio¬ 
ni per la promozione nella 
massima serie. Il Pisa, pur¬ 
troppo, a Palermo, è incap¬ 
pato in una nuova sconfitta 
ed ora si trova al terzo po¬ 
sto partendo dal basso della 
classifica in piena zona re¬ 
trocessione. 

Il « sabato calcistico » è 
stato quindi positivo per le 
toscane: i viola di Carosi, 
anzi per meglio dire di An¬ 
tognoni (visto che ha fatto 
tutto da solo, ha realizzato 
due reti al fulmicotone ed 
ha calciato anche il pallone 
che doveva essere deviato 
in rete da Santarinl) con¬ 
tro una Roma ancora fra¬ 
stornata dal 3 a 0 ad Asco¬ 
li. hanno vinto alla grande 
come usa dirsi in gergo ip¬ 
pico. Nel giro di 16 minuti 
il capitano, il miglior gio¬ 
catore italiano in circolazio¬ 
ne, ha sanzionato il risulta¬ 
to. E lo ha colto con due 
tiri piazzati, su calcio di pu¬ 
nizione. Due vere « bombe » 
due gol che hanno manda¬ 
to in sullucchero i buongu¬ 
stai del pallone e divertito 
anche i numerosi tifosi «gial¬ 
lorossi» che hanno avuto 
qualche leggero scontro con 
i tifosi «viola». Due reti al 
fulmicotone, due gol che a- 
vrebbero avuto il potere di 
mettere K.O. anche un av¬ 
versario più forte della Ro¬ 
ma di questi tempi. 

E grazie al successo la Fio¬ 
rentina non solo ha colle¬ 


zionato il 14. risultato utile, 
non solo si è ripresa la ri¬ 
vincita sulla Roma ma si 
trova ancora al secondo po¬ 
sto in compagnia di Juven¬ 
tus ed Ascoli. Insomma per 
essere più chiari si può dire 
che se i viola domenica al 
Comunale, contro il Caglia-' 
ri si ripeteranno potrebbero 
davvero sperare di poter 
rientrare nel giro interna¬ 
zionale. vale a dire dispu¬ 
tare la Coppa UEFA. 

Della Pistoiese abbiamo 
già detto tante altre volte 
che questo è l’anno degli 
« arancioni ». La compagine 
di Riccomini, pur presentan¬ 
dosi a Verona con una for¬ 
mazione rimaneggiata per 
le assenze di alcuni gioca¬ 
tori determinanti è riusci¬ 
ta ad imporsi. La Pistoiese 
si trova ora al secondo po 
sto ad un solo punto (36) 
dalla capolista Como ed ha 
distanziato di due punti II 
Brescia e il Monza. 

Il compito della Pistole 
se. almeno sulla carta, non 
si presentava molto facile: 
anzi i pronostici erano tut¬ 
ti a favore degli scaligeri. 
Solo che la squadra di Enzo 
Riccomini, pratica un gioco 
intelligente, sa sfruttare — 
grazie all’abilità e al « me¬ 
stiere » di alcuni suoi com¬ 
ponenti — ogni errore degli 
avversari. E cosi gli « aran¬ 
cioni » sono rientrati a Pi¬ 
stoia con due punti in più 
in classifica. Domenica do- 
- vranno vedersela contro la 
Ternana che si trova, come 
il Pisa, in zona retroces 
sione. 
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Pistoiese col vento in poppa 
mentre il Pisa va verso la «C» 

La squadra di Riccomini è nelle migliori condizioni per guadagnarsi la mas¬ 
sima serie - Due sconfitte rimettono tutto in discussione per i nerazzurri 


I tifosi della Pistoiese han¬ 
no trascorso davvero una 
bella Pasqua, felici e con¬ 
tenti del ricco regalo tro¬ 
vato dentro il tradizionale 
uovo. Il regalo è la vittoria 
di Verona, ottenuta dagli 
arancioni di Riccomini nel¬ 
l’anticipo di sabato scorso. 
La Pistoiese ha cosi stacca¬ 
to le altre squadre che l’ap¬ 
paiavano a 33 punti ed ha 
spiccato un volo forse deci¬ 
sivo verso la serie A. 

Dopo una settimana di 
passione, iniziata domenica 
scorsa, quando capitan Bor¬ 
go fu raggiunto dalla comu¬ 
nicazione giudiziaria per lo 
scandalo dellTtalpallone, il 
risultato ottenuto dai tosca¬ 
ni nella città di Giulietta e 
Romeo ha scacciato di un 
colpo ansie e timori ed ha 
scatenato l’entusiasmo dei 
fans arancioni. Ormai a Pi¬ 
stoia si sogna la serie A e 
gli appassionati del pallone 
si abbandonano all'euforia. 
Forse sarebbe il caso di usa¬ 
re ancora un po* di pruden¬ 
za perché mancano 9 giorna¬ 
te alla fine e con 18 punti 


in palio può succedere di 
tutto. 

Nessuno può però negare 
che le cose si stanno met¬ 
tendo veramente bene per 
ì pistoiesi, che devono gio¬ 
care cinque partite in casa 
e quattro in trasferta e viag¬ 
giano sulla spinta di un en¬ 
tusiasmo che neppure ìa no¬ 
mina di Colombo e Formi¬ 
ca a ministri sembra poter 
frenare. All’inizio del tor¬ 
neo. se qualcuno avesse pro¬ 
nosticato un simile risulta¬ 
to, avrebbe rischiato la re¬ 
clusione in uno ospedale psi¬ 
chiatrico 

La Pistoiese, dopo una 
campagna acquisti tutta te¬ 
sa a rimetter in sesto il bi¬ 
lancio. puntava solo a sal¬ 
varsi, ancora delusa dall' 
esito infelice della stagione 
precedente, conclusasi come 
si ricorderà con il crollo de¬ 
gli arancioni proprio sotto 
lo striscione di arrivo, in¬ 
vece i terribili vecchietti di 
Renzo Riccomini. dopo una 
partenza un po’ in sordina, 
come una vecchia maccni- 
na rimessa in modo, hanno 


preso il loro passo e punto 
dopo punto si sono portati 
in vetta, ad una sola lun¬ 
ghezza dalla capolista Co¬ 
mo. Oggi rii arancione è la 
squadra meno battuta ael 
campionato e l'incredibile 
traguardo della serie A ap¬ 
pare a portata di mano Se 
la stagione 79-80 dovesse 
concludersi con la promozio¬ 
ne. la Pistoiese avrebbe com¬ 
piuto in poco tempo una 
scalata senza eguali nel 
mondo del calcio. Alcuni an¬ 
ni fa infatti i toscani era¬ 
no in serie D. nell'anonima- 
tn del semlprofessionlsmo e 
la loro rincorsa è partita 
proprio da 

In serie C sembra prefe¬ 
risca invece ritornarci il Pi¬ 
sa. Dopo la sfolgorante vit¬ 
toria contro il Vicenza i ne¬ 
roazzurri di Beppe Chiap¬ 
pala sono incappati in due 
sconfitte consecutive a Mon¬ 
za e a Palermo, compromet¬ 
tendo nuovamente la loro 
precaria posizione di clas 
sifica. I pisani pendono di 
nuovo verso la retrocessione. 
E domenica prossima ri¬ 


schiano la pelle ricevendo 
all'arena Garibaldi le ron¬ 
dinelle del Brescia. 

Un altro passo ìalso ed e 
buio pesto, perchè la con¬ 
correnza non sembra molto 
disposta a perdonare. Nell’ 
anticipo di sabato tutte le 
dirette rivali del Pisa hanno 
intatti o vinto o pareggiato, 
aggravando cosi la portata 
della sconfitta dei toscani in 
terra sicula. Per Romeo An¬ 
conetani e company la sta¬ 
gione '79-80 sarà davvero da 
ricordare. Partiti con pro¬ 
positi bellicosi i pisani si 
trovano ad affrontare gli ul¬ 
timi chilometri dei lungnis- 
simo torneo con il fiato sem¬ 
pre più grosso, con due al¬ 
lenatori licenziati e lo spet¬ 
tro della serie C che appare 
e scompare 

Speriamo che il Pisa si sal¬ 
vi, perché di guai ce ne so¬ 
no fin troppi, dal tripartito 
ai fratelli Caltagirone. aal- 
l'Ital Casse aiutai Calcio. 
Speriamo, anche se a Ro¬ 
meo Anconetani una bella 
retrocessione in serie Z sta¬ 
rebbe proprio bene. 


EMPOLI — Anche Empoli 
ha la sua piscina. E’ stata 
Inaugurata sabato mattina 
con una semplice cerimonia 
a cui hanno partecipato per¬ 
sonalità, rappresentanti del 
comune, e dall'azienda mu¬ 
nicipalizzata che gestirà la 
struttura e delle associazioni 
sportive che contribuiranno 
all’organizzazione dei corsi di 
nuoto. 

Il presidente dell’azienda 
municipalizzata, Puccioni, ci 
ha detto che la piscina dovrà 
essere un servizio per i cit¬ 
tadini. aperta anche alle ne¬ 
cessità dei comuni vicini. La 
prima esigenza, ha prosegui¬ 
to il presidente, è quella di 
sistemare definitivamente la 
struttura, con le opere di 
completamento esterno, ap¬ 
prontando la vasca terapeuti¬ 
ca per gli handlcappatir L’as¬ 
sessore Cappelli, in rappre¬ 
sentanza della giunta comu¬ 
nale, ha detto che la piscina 
viene a colmare una lacuna 
negli impianti sportivi della 
città, anche se sarà neces¬ 
sario. perchè la piscina sia 
veramente adeguata alle ne¬ 
cessità, anche agonistiche, co¬ 
struire una vasca di 50 me¬ 
tri, scoperta, profonda un me¬ 
tro e 90 e se sarà possibile 
in base ai finanziamenti, una 
vasca Der i tuffi. 

Era presente anche l’olim¬ 
pionico e campione del mon¬ 
do di pallanuoto Gianni De 
Magistris che ha voluto par¬ 
tecipare all’inaugurazione del¬ 
l'impianto che reca indubbia¬ 
mente un contributo allo svi¬ 
luppo del nuoto nella nostra 
regione. De Magistris ci ha 
infatti detto che quello di 
Empoli è sicuramente uno de¬ 
gli impianti più belli dr*«.i 
Toscana, anche se per defi¬ 
nirlo ottimale sarebbe stata 
necessaria la vasca di 50 tne- 
j tri anziché di 25. 

A suo parere tuttavia già 
da adesso sarà possibile ef¬ 
fettuare alcune gare nella pi¬ 
scina empolese, soprattutto in 
inverno, quando è necessario 
gareggiare al coperto. Secon¬ 
do il direttore, la piscina, do¬ 
vrà provvedere essenzialmen- 
’ te a due servizi, la balnea¬ 
zione, o nuoto libero, e l'or¬ 
ganizzazione assieme agli eu¬ 
ri di promozione sportiva, di 
corsi di nuoto per ragazzi ed 
adulti. 

■ I corsi per ragazzi in età 
scolare provvederanno un av¬ 
vio al nuoto, quindi nuoto 
prengonistico ed infine anche 
agonismo. I corsi si svolge¬ 
ranno dal martedì al vener¬ 
dì dalle 19 alle 22. Per gli 
adulti invece i corsi si ter¬ 
ranno tutti i mercoledì e ve¬ 
nerdì dalle 19 alle 22. Il sa¬ 
bato e la domenica la pisci¬ 
na sarà a disposizione di tut¬ 
ti per il nuoto libero. 

Fioravanti dell’UISP ci ha 
precisato che in un primo 
tempo i corsi saranno gestiti 
in comune con la Libertas 
per favorire il lancio della 
struttura, evitando concorren¬ 
zialità che sarebbero inutili. 
In un secondo tempo i corsi 
saranno tenuti autonomamen- 
’ te da ciascun ente, a seconda 
di spazi che l’azienda met¬ 
terà a disposizione. I citta¬ 
dini che hanno visitato nel 
pomeriggio la nuova struttura 
hanno apprezzato l’iniziativa 
attuata dairammlnistrazione 
comunale. 
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Una fase del gioco durante il torneo 


Novità fra le donne 
al torneo «Principe» 

La testa di serie n. 1 ha perso con 
una ragazzina - Ancora altri incontri 

n torneo intemazionale giovanile « Prenclpe » è giunto 
al quarti di finale in tutti 1 tabelloni di singolare. Per gli 
juniores non si sono verificate grosse sorprese. Gli Italiani, 
tra 1 quali i favoriti Bottazzl, Cancellotti e Criscuolo hanno 
superato anche questo turno, mentre lo svedese Sjogren, 
con un’altra vittoria su Gambacurta, è l’unico straniero 
rimasto in questa gara. 

Tra gli allievi, si stanno distinguendo sia la testa di 
serie numero uno Ercoli sla Carbonel che, con una partita 
molto combattuta, è riuscito a vincere lo svizzero Goetz. 
Gli altri stranieri rimasti in gara sono lo spagnolo Vega 
che in due set ha superato Baglioni e lo svizzero Schuller 
che con facilità ha battuto Pellicani. 

Nel femminile, l’allieva Virgintino, testa di serie nume¬ 
ro uno ha perso — abbastanza nettamente — dall'ottima 
Cecchini, una ragazzina alla quale non manca la volontà: 
bello rincontro svoltosi tra la Bertelloni e la Vaselli, vinto 
dalla prima in tre set e quello tra la Reggi, una ragazzina 
che si è messa in luce e che ha vinto la svizzera Krapl, 

Come nei giorni passati, relativamente facile il turno di 
Pat Murgo che ha vinto la milanese Piatti, una glocatrice 
in possesso di un rovescio molto bello e potente. A Janita 
Nesti è toccato il compito di vincere la giovanissima unghe¬ 
rese Temesvarj che — sino ad oggi —• aveva suscitato 
molto interesse sia da parte dei tecnici presenti alle Ca¬ 
scine sia del pubblico. La maggiore esperienza dell’azzurra 
ed una caduta di ritmo da parte della Temesvarj (tra 
l’altro provata dal precedente incontro) hanno determi¬ 
nato la vittoria della prima. E’ rimasto comunque il dub¬ 
bio che l’ungherese possa diventare, nel breve giro di due 
anni, una delle più forti giocatrici juniores perché in pos¬ 
sesso di tutti i colpi e di una rara intelligenza di gara. 

Per i doppi maschili le coppie in gara sono 48, le teste 
di serie nell’ordine, queste: Bottazzl-Criscuolo, Geronico-Go- 
voni. Carlsson-Sjoegren (Svezia). Figueras-Vega (Spagna). 
Per il femminile, si sono iscritte tredici coppie. Teste di 
serie la Murgo-Collodel e le svizzere Krapl e Schmìdt. 


Con il Gran Premio di Lardano 
sboccia il ciclismo in Toscana 


Tutti i big alla corsa di fine aprile — 
è quello tradizionale — Si annuncia 


In dubbio il solo Moser — Il percorso 
una grande battaglia fra i migliori 


Con il quarto gran premio 
industria e artigianato lar- 
cianese in programma per 
martedi 29 aprile e che ve¬ 
drà in gara tutti i big del 
ciclismo professionistico, si 
apre in Toscana la serie delle 
più importanti manifestazio¬ 
ni ciclistiche. Seguiranno, in¬ 
fatti, il Giro della Toscana, il 
Gran Premio di Camaiore. il 
gran premio industria e com¬ 
mercio di Prato e infine ad 
Arezzo il campionato italiano. 
Manifestazioni, quindi, ad al¬ 
tissimo livello. 

La corsa di Larciano si svol¬ 
ge su di un percorso tradizio¬ 
nale ma valido tecnicamente 
com’è stato r riconosciuto da 
tecnici e critici e in primo 
luogo dal commissario della 
nazionale - Alfredo Martini. 
Ecco il tracciato: Larciano, 
Castelmartini, Monsummano. 
Montecatini, Pescia, Lucca. 
Bagni r di ■ Lucca. La Lima, 
San Marcello, Monte Oppio, 
Ponte Petri. Le Piastre, Pi¬ 
stoia. Casalguidi. San Baron- 
to. Vinci. Cerreto Guidi. Stab¬ 


bia, Larciano, Lamporecchio. 
San Baronto, Pistoia, Mon¬ 
summano, Larciano, Colonna 
di Larciano, Larciano per un 
totale di 214 chilometri. 

I primi cinquanta chilome¬ 
tri. cioè fino a Lucca, sono 
pianeggianti, poi la corsa si 
avvia verso le montagne pisto¬ 
iesi. Si sale verso San Mar¬ 
cello, fino al Monte Oppio 
(821 metri) che rappresenta 
il tetto della corsa dopo 100 
chilometri di gara, pratica- 
mente a metà corsa. Dopo una 
serie di curve e controcurve, 
dalle Piastre una picchiata 
su Pistoia. Perdere contatto 
sul Monte Oppio, diventa dif¬ 
ficile riagganciarsi con i bat¬ 
tistrada. 

Ci sono poi una diecina di 
chilometri di respiro e poi si 
toma nuovamente a salire 
verso il San Baronto. Dopo 
un giro attraverso Larciano 
i corridori dovranno affron¬ 
tare nuovamente la salita del 
San Baronto ma dalla par¬ 
te più dura, cioè da Lampo¬ 
recchio. 


Questa scalata diventa im¬ 
portante perché si trova a 
35 chilometri dall’arrivo. Sen¬ 
za dubbio si avrà una sele¬ 
zione- Quindi dopo aver at¬ 
traversato Pistoia e superato 
la rampa dei Serravalle, i cor¬ 
ridori dopo un breve giro di 
2 chilometri e mezzo raggiun¬ 
geranno il traguardo. In te¬ 
sta alla corsa si ritroveranno 
i più forti come insegna P 
esperienza delle passate edi¬ 
zioni. Lo scorso anno, come 
si ricorderà, Beccia venne 
raggiunto all'ultimo chilome¬ 
tro dopo un susseguirsi di 
colpi di scena. 

A Larciano martedì 29 apri¬ 
le. come abbiamo detto, si 
ritroveranno tutti i migliori. 
L’unico dubbio è rappresenta¬ 
to da Moser. Il campione del¬ 
la Sanson che la prossima 
stagione pare cambi casacca, 
non ha ancora dato conferma 
agli organizzatori del Gran 
Premio Larcianese. Tuttavia 
da Saronni a Gavazzi, da Bat- 
taglin a Baronchelli e a tut¬ 
ti gli altri protagonisti del ci¬ 


clismo, saranno di scena sulle 
strade toscane. 

Se la corsa sarà combattuta 
com'è avvenuto nelle passate 
edizioni, il vincitore sicura¬ 
mente sarà un campione. Sa¬ 
rebbe interessante vedere 
nuovamente di scena Saronni 
e Moser, due beniamini del 
pubblico toscano. Saronni è 
particolarmente atteso dopo 
aver fallito alcuni bersagli. 
Egli ai grandi appuntamenti 
com'è il Gran Premio Larcia¬ 
nese non è mai venuto meno 
all’impegno e alla combattivi¬ 
tà. Quindi si può essere certi 
che Saronni sarà trai prota¬ 
gonisti della corsa, una corsa 
che apre, come abbiamo già 
sottolineato la serie delle 
grandi manifestazioni ad al¬ 
to livello del ciclismo Italiano. 

Quest’anno, la Toscana o- 
spita ad Arezzo il campionato 
italiano. La maglia tricolore 
che indossa Francesco Moser 
si giocherà su di un percorso 
impegnativo, duro e selettivo. 


Alla Costoli di scena Malagoli batte 
le prime della classe la Polenghi Firenze 


La « Rari » contro la « Canottieri » 
Napoletani al comando della classifica 


L’ex nazionale ha piegato le resistenze 
dei gigliati - Quasi un giallo nel finale 


i * * 

Grande festa per le ragazze di Piombino 
che nella pallavolo non hanno davvero rivali 

Già matematicamente sicura per l’Agfacolor la promozione in serie B — Uno sport povero — Di 
successo in successo nonostante le mille difficoltà — A colloquio con I dirigenti della società 


In occasione della partitis¬ 
sima fra la R.N'. Florentia 
Algida e i campioni dTtalia 
della Canottieri Cirio Napoli 
in programma sabato prossimo 
12 aprile (ore 17) alla pisci¬ 
na Costoli del Campo di Mar¬ 
te saranno installate delle tri¬ 
bune provvisorie aU'interno 
del « pallone > pressostatico. 
Circa cinquecento persone po¬ 
tranno così assistere all'in¬ 
contro che si preannuncia e- 
«altante. Dopo cinque gior¬ 
nate la Canottieri è runica 
squadra ancora a punteggio 
pieno. La Florentia Algida è 
attardata di due punti in clas 
sifica. ma non ha mai perso 
e i due recenti pareggi in 
trasferta Rocco e Fiat, sono 
assai significativi. Per poter 
accedere alla piscina occor¬ 
rerà rivolgersi direttamente 
alla sede del club biancoros¬ 
so sul lungarno Ferrucci 


(tei. 812141). 

L’assessorato allo sport del 
comune di Firenze ha con¬ 
cesso di installare le tribu¬ 
ne anche in vista dell’incontro 
amichevole fra la R.N. Flo¬ 
rentia Alg^i e la Naziona¬ 
le di pallanuoto del Giappo¬ 
ne programmato per dome¬ 
nica 13 aprile alle ore 18,30. 
I pallanotisti giapponesi han 
no fissato inratti un incontro 
con la squadra fiorentina nei 
corso della loro tournée eu¬ 
ropea. 

Nuoto: Stefania Petroni e 
Paolo Falchini. nuotatori del¬ 
la Rari Nantes Florentia Al¬ 
gida sono stati convocati per 
le nazionali giovanili impe 
gnate in incontri intemazio¬ 
nali nei giorni 19-20 aprile. 
E' la prima volta che i giova¬ 
ni nuotatori biancorossi en¬ 
trano a far parte del clan 
azzurro. 


Rinascita 


• a Strumento 
SCI tei -della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

deila politica de 1 , partito comunista 


La Polenghi Firenze, perse 
ormai anche le ultime residue 
speranze di partecipare al 
playoff finale, affronta al pa- 
lazzetto fiorentino una compa¬ 
gine che invece si è già quali¬ 
ficata. la Mobil Palermo Brin¬ 
disi capolista del girone B. 
La squadra di Pasini sì trova 
con 20 punti in classifica, iso¬ 
lata in vetta a quest’ultima. 
dopo 10 partite. Il compito di 
Barraco e soci è proibitivo, vi¬ 
sta e considerata la migliore 
disposizione tecnica e fisica 
degli avversari, nelle cui file 
militano atleti esperti e navi¬ 
gati come Malagoli (ex nazio¬ 
nale) Campanaro. Fischetto. 
Colonnello. Labate. 

L'avvio è equilibrato, il rit¬ 
mo si mantiene elevato, anche 
dal lato tecnico, la gara è 
estremamente interessante. La 
squadra pugliese soffre il 
pressing a tutto campo ordi¬ 
nato da Petruzzelli. I primi 
frutti di questo conUnuo mar¬ 
tellamento si notano verso la 
metà del primo tempo, allor¬ 
ché 1 fiorenUni si avvicinano 
sensibilmente agli avversari, 
che nel frattempo si sono por¬ 
tati a « più otto * grazie ad 
ima bella serie da fuori dello 
stupendo Malagoli 

Primo tempo con i brindi¬ 
sini saldamente al comando 
(51 a 43). Nella Polenghi fino 
a questo momento si ammira 
no un grande Mangini — 27 


punti — e un buon De Stradis. 
mentre il cannoniere Barraco 
non è troppo preciso al tiro. 

L’inizio del secondo tempo 
ricalca la fine del primo, net¬ 
ta supremazia dei brindisini 
sotto le plance, precisione 
stratosferica al tiro per Mala¬ 
goli e Labate (5 su 8 nel solo 
secondo tempo) grande volon¬ 
tà dei fiorentini che peraltro 
subiscono inevitabilmente. La 
partita si mantiene cosi fino 
a tre minuti dal termine quan¬ 
do Malagoli comincia a sba¬ 
gliare qualche tiro e i fiorenti 
ni si a\ vicinano grazie ad un’ 
ottima sequenza di Mangini, 
del ritrovato Barraco (27 pun¬ 
ti, ma 8 su 20 nei tiri su azio¬ 
ne) e di Bettarini — 17 pun¬ 
ti —. Si arriva cosi aH’ultimo 
minuto. I gigliati si portano a 
meno due (85 a 82 risultato che i 
poi sarà quello finale) a dieci 
secondi dal termine quando 
su un’azione di Bettarini. fer¬ 
mata fallosamente da Labate 
gli arbitri, decidono per la via 
di mezzo: il salto a due. Viva¬ 
ci le proteste del pubblico. 
L’ultima azione non può addi¬ 
rittura concludersi perché il 
tabellone si mangiava gli ulti¬ 
mi tre secondi insptegabil 
mente. Resta quindi questo 
episodio finale alquanta incer¬ 
to e poco chiaro 



Maurizio Bastianoni I u na « schiacciata > durante un incontro di pallavolo 


PIOMBINO — Il classico 
botto provocato daH’apertura 
inattesa di una bottiglia di 
spumante all’ultimo set del¬ 
la partita contro il Cus Aqui¬ 
la, che ha costretto l’arbitro 
a sospendere per alcuni at¬ 
timi la partita, ha sottolinea¬ 
to domenica 30 marzo il bril¬ 
lante successo della squadra 
femminile di pallavolo del- 
l’Agfa color di Piombino. Un 
netto tre a zero che ha assi¬ 
curato, con due giornate di 
anticipo rispetto ai campio¬ 
nato, la promozione deli’Agfa 
color in serie B. 

Soddisfazione generale in 
campo e fuori fra i fedelis¬ 
simi che seguono ormai la 
squadra ovunque, ma la 
grande festa è prevista per 
domenica prossima, al Palaz- 
zetto dello Sport delle Ac¬ 
ciaierie di Piombino, dove al¬ 
le 8,30 le ragazze dell’Àgfa in¬ 
contreranno la Sirio Perugia. 
Altra squadra ormai certa 
della promozione in serie B, 
che un miglior quoziente seta 
vuole ancora in testa alla 
classifica. 

Per le ragazze dell’Agfs sa¬ 
rà quindi una prova di or¬ 
goglio e sono tutte pronte 
per vincere anche questa dif¬ 
ficilissima partita, ripetendo 
il vittorioso risultato (tre a 
due) ottenuto nel girone di 
andata contro la Siilo. D'al¬ 
tra parte l'Agfa è ormai abi¬ 
tuata a vincere. 

Dal campionato di terza 
divisione in cui militava nel¬ 
l’anno 75-78 non ha infatti 
mal perso una partita, aggiu¬ 


dicandosi in una progressione 
eccezionale, campionato pgr 
campionato fino alla serie B 
raggiunta ormai matemati¬ 
camente quest’anno. Unica 
eccezione alla regola proprio 
in questa stagione la sconfit¬ 
ta contro k> Scandlcci, che è 
riuscito a domare la voglia 
di giocare, delle ragazze 
piombine&L 

Ultimo impegno del cam¬ 
pionato sarà con la Turris 
Pisa, attualmente terza in 
classifica, contro la quale 
l'Agfa giocherà per onorare 
lo sport. Una storia brillante 
quella dell’Agfa Color Piom¬ 
bino. ma non priva di mo¬ 
menti difficilL 

Nata nel 1973 con il nome 
di Andromanti, il fotografo 
fondatore della squadra, nel 
75 ha dovuto superare una 
scissione dalla quale è nata 
la pallavolo Piombino, che 
comunque non ha ottenuto 
per ora lo stesso successo 
della squadra madre, e milita 
ancora in prima divisione. 
Nei 1977 un grave lutto ha 
colpito la squadra. A soli 21 
anni è infatti scomparso il 
suo primo allenatore Mario 
FaccL 

Nel campionato ’79-*80 l'An- 
dromandi ha cambiato no¬ 
me in Olimpya Woliey, poi è 
Arrivato lo sponsor, l'Agfa 
che oltre a una ventata di 
ossigeno (finanziario) ha por¬ 
tato anche l’attuale denomi¬ 
nazione. Uno sport povero la 
pallavolo, anche se spettaco- 
. lare- Pino a qualche tempo fa 
le ragazze dell'Agfa color e- 


rano costrette a giocale al¬ 
l'aperto, m un campetto atti¬ 
guo alle scuole medie Fucini. 

A risolvere la situazione è 
arrivata la palestra che le 
Acciaierie di Piombino iumno 
costruito per la propria 
squadra di pallacanestro (an¬ 
che questa sta vincendo in 
campionato) che ospita anche 
le squadre plombinesi di pal¬ 
lavolo. «Quando andiamo in 
trasferta — ci spiega 11 se¬ 
gretario della società piom¬ 
bifere — le ragazze spesso si 
portano un panino da casa e 
se si va in pizzeria ognuno 
paga da sé» 

Eppure, nella ristrettezza 
di mezzi finanziari, l’Agfa 
riesce a svolgere una notevo¬ 
le attività. Oltre alla squadra 
femminile ce niè una maschi¬ 
le (che non ha ancora risolto 
i problemi della zona bassa 
della classifica del campiona¬ 
ti di terza divisione) e le 
squadre giovanili, maschile e 
femminile. Inoltre le oose 
vanno bene — dice il presi¬ 
dente Vergerlo — anche per 
il corso di addestramento dei 
giovanissimi 

L’obiettivo dell’Agfa era 
quello di arrivare ad un cam¬ 
pionato nazionale e le ragaz¬ 
ze di Cornelio^ l’allenatore li¬ 
vornese che guida la compa¬ 
gine, ci sono riuscite e — 
dicono — che non si ferme¬ 
ranno qui. 

Giorgio Pasquinucci 
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Il fatto nuovo: folla straripante alla mostra del settecento 
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Una «Pasquetta» in grande stile 

Agghiacciante a Capodimonte: carabiniere 

in licenza spara, ragazzo in fin di vita 

1 * < % ** * 

* 7 1 . 

Napoletani e turisti a migliaia hanno prima visitato l’esposizione e poi affollato il bosco intorno alle Reggia - Assalto 
senza precedenti ai traghetti per le isole e alla vesuviana - Pasqua in fabbrica alla Snia Viscosa con «Nacchere rosse» 



Tragico epilogo di una « Pasquetta j> allegra per un 
ragazzo nemmeno quindicenne. Un carabiniere in licenza ha 
sparato in circostanze poco chiare ferendo gravemente il 
giovane. E’ successo ieri pomeriggio poco prima delle 17. 
Giuseppe Esposito, quindici anni a giugno, era da poco 
Viscito dal bosco di Capodimonte dove con altri due coe¬ 
tanei si era recato per giocare a pallone e per ammirare 
anche lui la mostra del ’700. 

L'allegria del giovane non era ancora stata spenta 
dall*incalzare del tempo e della sera e insieme ai suoi 
amici. Salvatore Liccardi. tredici anni, e Salvatore Russo, 
quattordici anni, si è impegnato ad inventare un nuovo 
gioco per rendere il ritorno a casa, a S. Pietro a Patierno, 
meno mesto. Lo hanno infine trovato, ma al giovane Giu¬ 
seppe forse è costata la vita. 

I ragazzi infatti hanno raccolto dei cubetti di porfido 
e dal parapetto di via Ulderigo blasoni hanno cominciato 
a lanciarli nella sottostante zona. Il gioco evidentemente, 
come spesso i divertimenti degli adolescenti, non era dei 
meno innocui per chi si trova va nei pressi: il cubetto di 
porfido avrebbe potuto ferire chi capitava sotto il suo 
tiro. Sotto il tiro, a quanto pare è finito il carabiniere in 
licenza che passava insieme alla famiglia la « Pasquetta » 
sui prati di un terreno di loro proprietà. L’allievo sottouf- 
ficiale Pasquale Sarnataro. ventisei anni, ha visto la sas- 
saiola che pioveva giù da via Musoni e ha pensato bene 
di far smettere chi la provocava. E per farlo ha usato 
sconsideratamente l’arma. Per spaventare i ragazzi — 
almeno così il milite ha raccontato alla polizia e ai ca- 
cabinieri che recatisi sul posto lo hanno interrogato — 
ha preso la pistola d'ordinanza dall’auto parcheggiata nei 
pressi e ha sparato verso la gragnuola di sassi. E’ così 
che un colpo ha raggiunto Giuseppe Esposito in pieno petto. 

II giovane si trova ora all’ospedale Incurabili. I medici 
non hanno voluto esprimersi e la prognosi è ancora riser¬ 
vata. 

La magistratura ha aperto un’inchiesta, condotta dal 
sostituto procuratore Izzo, che dovrà appurare le respon¬ 
sabilità del giovane sottoufficiale. 

Una riflessione amara è però necessaria. Questo fatto 
accade a poca distanza da un altro avvenimento che ha 
sconvolto l’opinione pubblica napolbtana. Ci riferiamo al 
tragico scontro di S. Antimo in cui un carabiniere di venti 
anni sparò contro due giovani uccidendoli. Anche in quel 
caso le armi dettarono legge e anche in quel caso il ner¬ 
vosismo ebbe la meglio sulla saldezza dei nervi, qualità 
indispensabile per chi indossa la divisa. 

L’episodio di ieri ha dato un tragico epilogo a una 
ragazzata, pericolosa certo, ma pur sempre una ragazzata. 
Se pure il evarabiniere non aveva l’intenzione di uccidere 
— come ha dichiarato — di sicuro sparare in alto, in dire¬ 
zione di qualcuno, è un gesto grave della cui gravità lo 
stesso milite doveva rendersi conto. 

NELLA FOTO: il ragazzo. Giuseppe Esposito, nella corsia 
dell'ospedale « Incurabili ». 


« Ma al primo piano si può 
salire? ». Un po’ intimidita, 
una bottiglia di vino ben sal¬ 
da in una mano, neU'altra un 
sacchetto di plastica pieno di 
panini, donna Concetta ieri 
mattina ha fatto il suo in¬ 
gresso nell’atrio del museo 
di Capodimonte. 

A richiamare la sua atten¬ 
zione, che del bosco che cir¬ 
conda il museo è abituale 
frequentatrice nel giorno di 
pasquetta, sono stati i gros¬ 
si cartelli die annunciano la 
« Mostra del '700 a Napoli ». 

Ma più ancora, la curiosità 
di scoprire dove andassero le 
migliaia di persone che, en¬ 
trate con lei dal cancello di 
Porta Grande, non si river¬ 
savano nei prati come al so¬ 
lito ma venivano « ingoiate » 
dal cancello della reggia, in¬ 
solitamente aperto. 

Al primo piano — le è sta¬ 
to risposto — era possibile 
salire. Posate (anche se con 
un po’ di diffidenza) sii di un 
apposito banchetto le vetto 
vaglie, donna Concetta ha 
fatto così le scale e si è ri¬ 
trovata in un imprevisto mk 
entusiasmante « a tu per tu » 
con i Borboni. 

Ferdinando. Carlo a caval¬ 
lo. Maria Amalia, le « cria- 
ture » che sfino « criature » 
reali ma sempre bambini so 
no, e ad ima come donna 
Concetta fanno sempre tene¬ 
rezza. E poi le porcellane, i 
tavolini intarsiati, e gli ar¬ 
genti del tesoro di san Gen 
naro. i pastori, un presèpe. 

, Ad un certo punto donna 
Concetta Tabbiamo persa di 
vista. Seguirla sarebbe stato 
impassibile. Se infatti lei. 
per puro caso in una mattina¬ 
ta di pasquetta aveva « sco¬ 
perto » i Borboni, noi aveva¬ 
mo invece scoperto che mi¬ 
gliaia di persone avevano vo 
lontanamente scelto il museo 
di Capodimonte per passarvi 
la mattinata di festa. Le co¬ 
se più belle della mostra, ie¬ 
ri .mattina, infatti scompari- 
v ano letteralmente sotto le 
decine e decine di teste che 
cercavano di osservarle me¬ 
glio. 

Le < teste » di sempre ov¬ 
viamente. Quelle dei turisti, 
giunti numerosissimi a Na¬ 
poli in questi giorni, e final¬ 
mente non solo di passaggio. 
Quelle di chi con i musei ha 
una certa dimestichezza. 

Ma anche di tante « donna 
Concetta » e « don Salvato¬ 
re » che lì c’erano capitati 
per caso, eppure ci stavano 
benissimo. La prova della lo¬ 
ro presenza era fornita dai 
pacchi e pacchetti, alcuni un 
po’ unti, messi in deposito 
all’ingresso del museo. Poco 
dopo l’una, chiusa la mostra, 
i prati della reggia hanno poi 
assunto l’aspetto tradizionale 
di tutte le pasquette. Tavoli¬ 
ni. sedie a sdraio, frigo por¬ 


tatili, materializzatisi quasi 
dal nulla. Tutto l’occorrente, 
insomma per passare una 
giornata in assoluta libertà. 
Nell’organizzarla i gitanti 
non sono stati per nulla fre¬ 
nati dal tempo intermittente, 
dal freddo rifattosi vivo al¬ 
l'improvviso in questi ultimi 
giorni, dalla paura di affron¬ 
tare le lunghe code all'usci¬ 
ta o all’ingresso delle auto¬ 
strade. 

Tutti incolonnati hanno at¬ 
teso pazientemente il loro 
turno e non hanno neanche 
cercato, correndo sconside¬ 
ratamente, di recuperare poi 
il tempo perduto. Nella gior¬ 
nata di ieri non si segnala¬ 
no, infatti, incidenti di rilie¬ 
vo. Così come era stato nel 
giorno di Pasqua quando sul 
le nostre strade sono circo¬ 
late 303.702 veicoli, di cui cir¬ 
ca 175.000 sulle arterie di 
maggiore interesse turistico. 
11 giorno 6. infatti, sono stati 
rilevati solo 8 incidenti con 
leggeri feriti e 15 con danni. 
Le infrazioni accertate sono 
state 260. i soccorsi effettua¬ 
ti 111. Le pattuglie impegna¬ 
te nei controlli sono state 
136. Traffico decisamente me¬ 
no intenso che nella giornata 
ili sabato quando i veicoli in 
circolazione sono stati 707 
mila, i soccorsi effettuati 147, 
le infrazioni accertate 927 e 
si è avuto anche un morto 
nel corso di un incidente 
mentre in altri 7 i feriti sono 
stati 14: 

Impegnate nel lavoro di 
sorveglianza nella giornata 
di sabato sono state 127 pat¬ 
tuglie. Nello stesso giorno 
sulla Salerno-Paestum-Pali- 
nuro-Sapri sono transitati 64 
mila autoveicoli. 

Assalto « classico » ieri ai 
treni della Vesuviana. Quel¬ 


li per la penisola sorrentina. 
E più ancora quelli per Ma¬ 
donna deH’Arco, i cui viaggi 
sono stati « disturbati r> da 
uno sciopero dei sorveglianti 
dei passaggi a livello, e do 
ve, com’è nella tradizione, si 
sono riversate centinaia di 
migliaia di persone. Non solo 
in treno ma con ogni mez¬ 
zo. In auto, in pullman, a 
piedi, trasportando sulle spal¬ 
le gli altarini della festa. 

Assalto anche ai vaporetti 
e agli aliscafi per le isole. 
« Eccezionali le presenze » 
dicono alla SNAV; « superio- 
le a quello degli scorsi an¬ 
ni » confermano alla Care- 
mar. 

« Per quanto ci riguarda 
sono andati più a Capri die 
a Ischia » dicono all’Alilau- 
ro. Con tanti turisti sembra 
che sui moli siano aumentati 
anche i borseggiatori, i pa¬ 
taccari, gli zingari. Ln pic¬ 
colo record, anche questo. 

Pasqua di lotta invece alla 
Snia-Viscosa di San Giovan¬ 
ni a Teduccio. 1 lavoratori 
hanno continuato l’autoge- 
stione dello stabilimento all¬ 
eile in questi giorni di festa. 

Domenica mattina con le 
famiglie hanno ascoltato una 
messa celebrata dal cappel¬ 
lano di fabbrica, padre Co¬ 
punto. Poi a tutti i bambini 
è stato distribuito un gelato, 
offerto dai lavoratori dell’Al¬ 
gida, un'altra fabbrica m 
lotta. Nel pomeriggio c’è sta¬ 
to uno spettacolo allestito da 
un gruppo di operai insieme 
alle « nacchere rosse ». An¬ 
che ieri il giardino della fab¬ 
brica è stato invaso da deci¬ 
ne di bimbi, figli degli operai. 

A Caserta una temperatura 
rigida — quasi invernale — 
un sole latitante che, solo a 
tratti, faceva capolino, non 


hanno trattenuto i casertani 
dal rinnovare la tri dizione: 
quindi ancora una volta pa- 
squetta alla Reggia. E an¬ 
cora una volta a centinaia di 
migliaia. I servizi di vigilan¬ 
za interna e la polizia che 
hanno avuto il loro bel da 
fare, sostengono che. que¬ 
st’anno, si è superato senz’al¬ 
tro il record di presenze del¬ 
le annate scorse. Dunque si 
è andati ben al di là dei 200 
mila. Sin dalle pi ime ore del 
mattino la città — e soprat¬ 
tutto piazza Carlo III, quella 
antistante la Vanvitelliana 
ieggia — è stata oggetto di 
un «assalto senza soste»: 
pullman, treni, automobili 
hanno scaricato centinaia di 
famiglie con ceste colme di 
cibarie 

Fuori dalla Reggia il nume¬ 
ro e la diversità delle ban¬ 
carelle ha superato anch’es- 
so il record degli anni scor¬ 
si. Il bollettino sanitario, in¬ 
fine. non fa registrare casi 

Per concludere un accen¬ 
no all'operazione « Pasquet¬ 
ta pulita » organizzata dal 
ministero deH‘Agricoltura e 
Foreste per invitare i citta¬ 
dini a non trasformare in un 
letamaio i prati e i boschi. 
« Lasciate il prato come vor¬ 
reste trovarlo » era il motto 
dell'intera operazione. 

Per quanto riguarda il Ve¬ 
suvio pare sia andata be¬ 
nissimo. Nei paesi alle sue 
falde sono stati distribuiti 
migliaia di sacchetti ai gi¬ 
tanti. In essi sono stati mes¬ 
si diligentemente tutti i ri¬ 
fiuti della giornata di festa. 

Marcella Ciarneli 

NELLA FOTO: in basso as¬ 
salto ai vaporetti al molo 
Beverello per la gita di 
pasquetta nelle isole 



t 

Era uscito dal carcere di Santa Maria -Capila Vetere nella mattinata di sabato 
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In libertà provvisoria muore per droga 

Appena giunto a casa si è gettato su un letto -1 familiari credendolo stanco lo hanno lasciato riposare - Solo la 
mattina di domenica si sono accorti ché stava male - E’ giunto cadavere in ospedale - Noto come spacciatore 


Per presentare il suo libro 

Valenzi invitato 
alla TV francese 

■ Sindaco a Napoli » intervista di Massimo Ghia* 
ra è stato tradotto anche in lingua francese 

Il sindaco di Napoli, Maurizio Valenzi. è stato invi¬ 
tato a partecipare ad una trasmissione della TV fran¬ 
cese, che andrà in onda ITI aprile, nel corso della quale 
discuterà insieme ad altri autori francesi del suo libro- 
intervista « Sindaco a Napoli », realizzato in collabora¬ 
zione con il giornalista (allora dell'Unità, oggi di Rina¬ 
scita) Massimo Ghiara. L’intervista, che come si ricor¬ 
derà fu edita per gli Editori Riuniti, è stata tradotta in 
francese dalla «Presse Università de Prance», un’impor¬ 
tante casa editrice, a testimonianza dell'interesse che 
in Francia viene riservato in questi ultimi tempi soprat¬ 
tutto alle vicende del Mezzogiorno d’Italia e di Napoli 
ln particolare. • 

Al libro, nell’edizione francese, è stato aggiunto un 
capitolo nel quale Luclen Sfez intervista Valenzi. Il col-. 
loquio avvenne alla fine del ’79. Nel corso della trasmis¬ 
sione, che si chiama « Apostrophe », Valenzi discuterà 
del libro e di Napoli insieme con Eveline Demey e Pierre 
Kast, due scrittori che hanno avuto di recente un buon 
successo. Valenzi prolungherà la sua presenza a Parigi 
fino al giorno 14 aprile, quando discuterà degli stessi 
argomenti nei locali dell’ambasciata italiana, presso l’isti¬ 
tuto di cultura italiana, con 1 giornalisti francesi Max 
Gallo e Marcelle Padovani del « Nouvel Observateur ». 


Appena uscito dal carcere 
di S. Maria Capua Vetere è 
andato alla ricerca di droga 
se t'è iniettata ed è morto. 

La vittima è un giovane tos¬ 
sicodipendente di 22 anni di 
Napoli dove risiedeva al rio¬ 
ne don Guanella all’isolato 58. 

Sabato, Massimo Bosso, que¬ 
sto il suo nome, aveva fatto 
ritorno a casa perché rila¬ 
sciato in libertà provvisoria. 
Era stato arrestato il 29 no¬ 
vembre dello scorso anno a 
S. Maria a Vico dove la squa¬ 
dra narcotici aveva trovato 
in una bambola di pezza ha¬ 
scisc, marijuana, lsd e alcune 
dosi di eroina sotto la tappez¬ 
zeria delle pareti. 

Massimo Bosso dopo aver 
salutato i familiari si è steso 
sul letto ed ha respinto ogni 
attenzione della madre, Agne¬ 
se Zimbardi. che lo voleva 
far mangiare. 

I familiari credendo che fos¬ 
se stanco e volesse riposare 
l'hanno lasciato stare. Ma 1’ 
altra mattina vedendo che 
non usciva dal suo stato di 
torpore, alle 10 hanno pensato 
di trasportarlo in ospedale. 
Questo compito è toccato al 
cogitato del giovane. Giovanni 
Esposito. Ma ogni soccorso è 
stato inutile. 

II magistrato che sta con¬ 


ducendo l’inchiesta sull’enne¬ 
sima morte per droga, ha or¬ 
dinato che il corpo venisse 
trasportato all’obitorio del se¬ 
condo policlinico dove nella 
giornata di oggi si dovrebbe 
effettuare la perizia necrosco- ' 
pica che getterà qualche lu¬ 
me sulle cause del decesso. 

Massimo Bosso non era so¬ 
lo un tossicodipendente ma 
era anche medio spacciatore. 
La sua zona di vendita a Na¬ 
poli era quella di Capodi¬ 
monte. ma il Bosso compiva 
frequenti viaggi in Germania, 
a Milano, in altre città del 
nord. Il giro della droga era 
fatto in questo modo: porta¬ 
va erba dal sud verso il nord, 
in Germania, da qui portava 
in Italia droga pesante, lsd 
ed altri acidi. 

Il 29 novembre durante una 
perquisizione il dottor Zanni- 
ni trovò la droga in una bam¬ 
bola e dietro i parati e Mas¬ 
simo Bosso, conosciuto negli 
ambienti della malavita con il 
soprannome di xTarzan * ven¬ 
ne arrestato. 

Dopo quest’arresto il Bosso 
ha trascorso sei mesi in car¬ 
cere ed appena riacquistata 
la libertà ha cercato di nuo¬ 
vo la droga, ma quest’ultima 
dose gli è stata, a quanto pa¬ 
re, fatale. 


Domani 

comitato 

regionale 

Domani alle ore 16 nel¬ 
la sede del gruppo PCI 
alla regione si terrà la 
riunione del comitato re¬ 
gionale comunista. All’or¬ 
dine del giorno l’iniziativa 
del partito dopo l’assem¬ 
blea regionale dei quadri 
e il consiglio nazionale. 


# Assemblea 
generale di 
rinnovamento 
sindacale 

L’assemblea generale del 
giornalisti e degli operatori 
deU’informazlone della Cam¬ 
pania aderenti a « rinnova¬ 
mento sindacale» è convoca¬ 
ta per domenica 13 aprile 
alle ore 10 nel locali del cir¬ 
colo della stampa. 

Per giovedì 10 ad Avellino 
(ore 17 presso la camera di 
Commercio) è In programma 
una assemblea provinciale. 
All’ordine 'del giorno: rifor¬ 
ma deU’edltoria, problemi del 
pubblicisti, riforma RAI-TV, 


PICCOLA 

CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi martedì 8 marzo 1980. 
Onomastico: Alberto (do¬ 
mani: Maria). 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona Cbiaia - Riviera: via Car¬ 
ducci 21; Riviera di Cb aia 77; via 
Mergeliina 148. S. Giuseppe - S. 
Ferdinando - Montecalvarìo: via 
Roma 343. Mercato - Pendino: 
P Z 23 Gar.baldi 11. Avvocata: p.zza 
Dente 71. Vicarìa - S. Lorenzo - 
Poggioreale: via Carbonara 83; 
Stai. Centrale c so Lucci 5; p.zza 
N?z onaie 76; Calata Ponte Casa¬ 
nova 30. Stella: v.a Foria 201. 
S. Carlo Arena: v'a Materdeì 72; 
corso Gar,baldi 218. Colli Amineit 
Colli Amine! 248. Vomero - A re¬ 
nella: via M. Pise celli 138; via L 
Giordano 144; via Merliani 33; v'a 
D.' Fontana 37; via Simone M*r- 
t.ni 80. Fu ori grotta: p.zza Marcan¬ 
tonio Colonna 21. Soc cavo: vie 
Epomeo 154. Pozzuoli: Corso Um¬ 
berto 47. Miano - Secondigliene: 
corso Second’gliano 174. Pooillipe: 
v'a Petrarca 175. lagnoli; p.zza 
Bagnoli 726. Pianura: via fVo vin¬ 
arie 18. Chiaiano - Marionetta - 
Piscinola: corso Napoli 25 - Maria- 
nella. S. Giov. a Tedaccio: 5 aprila 
corso S. Giovanni 268; 6 aprile 
corso S. Giovanni 644; 7 aprila 
borgata Villa; 8 aprile corso 5. 
Giovanni 4S0; 9 aprile corso S. 
G'ovanni 909; 10 aprile Pont* dei 
Grandi 65; 11 aprila corso S. Gio¬ 
vanni 102. 



Ogni martedì, «u a l'Unità », una rubrica 
di notizie «Del quartieri». GII argo¬ 
menti, I toVnl, te segnalazioni, provengono 
••elusivamente dalle Indicazioni dei com¬ 
pagni • del cittadini che cl telefonano o. 
vengono in redazione. E riguardano la 
vita della gente, I tuoi problemi, le sua 
aspirazioni 

Una rubrica, dunque, fatta dal lettori. 
Ma anche una rubrica scritta dai lettori. 


L'Unità Infatti organizzerà un corso per 
corrispondenti di quartiere, di fabbrica, 
di zona e di Comune, al quale potranno 
partecipare i compagni che et vorranno 
segnalati dalle organizzazioni del partito. 

Le segnalazioni devono glungpre al 
compagno Michele Vanacore, responsabile 
provinciale deU'assoclaziono «Amici deh 
l'Unità », presso la redazione napoletana. 


Vicaria a centro direzionale: 
meno male che è andata così 


I 11 un milione di metri 
quadrati — questa è la su¬ 
perficie del quartiere Vi¬ 
caria — ci sono, tra pri¬ 
vate e pubbliche, 9 scuo¬ 
le materne, 7 elementari, 
4 medie, 3 scuole superio¬ 
ri; c’è un piccolo campo 
sportivo (il gen. Albricci), 
numerosi ambulatori sa¬ 
nitari (IN AM, ENPAS, 
INAIL). Il quartiere è eom- 
, mereialmente molto ricco: 
un mercatino rionale, quel¬ 
lo di via Ferrara, un mer¬ 
cato di articoli di abbiglia¬ 
mento che si tiene due vol¬ 
te alla settimana, quello 
di corso Malta, e numero¬ 
si negozi di generi diver¬ 
si. La zona è servita ab¬ 
bastanza bene dai traspor¬ 
ti pubblici, so consideria¬ 
mo che a due passi c’è 
la ferrovia, la Circumvesu- 
> viana. l’autostazione delle 
TPN di Porta Capuana 
e il capolinea di molti au¬ 
tobus di piazza Garibaldi. 

Se fosse possibile con¬ 
frontare questi dati con 
quelli di un quartiere me¬ 
dio di una media città eu¬ 
ropea. emergerebbe t un 
quadro ' quasi idilliaco: 

A buon diritto, un citta¬ 
dino di una zona degrada¬ 
ta di Napoli potrebbe os- 
. servare, con una punta di 
/ invidia, che a Vicaria non 
sprofondano le strade, che 
non crollano i palazzi 

Eppur-e gli oltre ventimi¬ 
la abitanti di questo quar¬ 
tiere non hanno la sensa¬ 
zione di vivere una condi¬ 
zione invidiabile. Primo, 
perché pur si sente la 
mancanza di alcuni servi¬ 
zi — l’asilo nido, il con¬ 
sultorio per le donne, il 
verde per i bambini —, 
ma soprattutto perché, 
quotidianamente, sì fa e- 
sperienza del cattivo fun¬ 
zionamento di quelli che 
pure ci sono. 

Le lunghe code di anzia¬ 
ni aU’ufficio postale per 
ritirare la pensione, o le 
partite di pallone giocate 
dai ragazzi in mezzo alle 
auto parcheggiate — il 
campo Albricci è chiuso 
al pubblico perfché è di 
proprietà- dell’esercito 
tutto questo ' mostra che 
più importante della quan¬ 
tità è la qualità dei ser¬ 
vizi. 

- L’amministrazione di si¬ 
nistra della città ha ca¬ 
pito che è importante in¬ 
nanzi tutto potenziare e 
rinnovare le strutture che 
già ci sono e, a Vicaria, 
un fatto importante è sta¬ 
to la ristrutturazione delle 
numerose scuole esistenti. 

Ma anche la modifica 
del vecchio progetto del 
centro direzionale, quello 
elaborato dal centro-sini¬ 
stra, è stata una conquista. 
Questo quartiere è infat¬ 
ti ai confini del centro 
direzionale ed era destina¬ 
to ad essere assorbito, in¬ 
direttamente. da quel pro¬ 
getto faraonico. Vicaria 
non è già più il quartiere 
operaio che era una volta, 
ma il centro direzionale, 
così come era concepito, 
l'avrebbe definitivamente 
trasformata in una zona 
terziaria, sede-di uffici e 
di edilizia di lusso. E gli 
attuali abitanti? Se ne sa¬ 
rebbero andati, un po’ 
scacciati dalla speculazio¬ 
ne (i prezzi delle case sa- 
, rebbero saliti alle stelle), 
un po’ spinti daH’impossi- 
bilità di «vere in un quar¬ 
tiere vecchio e mal ser¬ 
vito. 

Questo destino è stato 
in parte scongiurato dalla 
modifica che l'amministra¬ 
zione ha apportato al vec¬ 
chio progetto, riducendo 
la quota destinata all'edi- 
Jizia residenziale di lusso 
ed ampliando gli spazi per 
i quali gli insediamenti sa¬ 
ranno decisi dal Comune. 

La costruzione di servi¬ 
zi di pubblica utilità, la 
creazione di spazi verdi 
nel centro direzionale po¬ 
tranno giovare anche al 
quartiere Vicaria, a patto 
però che questo si rinno¬ 
vi. si renda cioè più effi¬ 
ciente la rete di servizi 
già esistente e si elevi, 
in generale, la qualità 
della vita. 

PATRIZIA MELLUSO 



Chiaia: la Regione 
ci deve una scuola 

E’ sintomatico l’esempio della scuola materna che 
vedete una carenza di strutture pubbliche contrapposte ad 
un’altra concentrazione di scuole private, le quali assor¬ 
bono 'gran parte della domanda, .falsandone i dati reali : 

' risultano, infatti, esclusi dal primo circolo didattico 
solo 79 bambini su 87 iscritti, mentre la sola scuola 
parrocchiale di p.tta Ascensione ne ospita oltre 100. 

Le mamme della zona e il consiglio di circolo della 
« Lambruschini » di via Piseicelli. denunciando di essere 
in fitto al secondo piano di uno stabile privato con 
sole tre aule e in attesa di sfratto, insieme all’iniziativa 
della sezione del PCI,, hanno individuato come valida 
alternativa i locali della scuola « Opere pie di Santa 
Maria in Portico chiedendone l'uso alla Regione ». E’ 
una struttura di proprietà del Comune in fitto per L. 1.090 
airanuo dal 1869 all’ex IPAB (un ente per l’assistenza), 
attualmente sottoutilizzata e sarebbe dovuta tornare all’ 
utilizzo pubblico perché l’ente è stato disciolto. i 

Ma i noti ritardi della giunta regionale, a maggio¬ 
ranza democristiana, nello sciogliere tutte le IPAB e la 
mancanza di un decreto go\ernativo non permettono al 
bambini di S. Maria in Portico di godere di questa 
struttura. • 

' La sezione del 1 PCI ha inizialo le preisezizìoni alla 
scuola materna sotto la spinta della paventata chiusura 
della scuola materna parrocchiale di p.tta Ascensione a 
dello sfratto della « Lambruschini » trovando la piena 
disponibilità della giunta comunale che. oltre ad averne 
richiesto i rilievi topografici, mai fatti, si è impegnata, 
in un’assemblea pubblica del consiglio di quartiere, a farsi 
interprete di questa esigenza presso là giunta regionale 

ANTONIETTA LAXGELLA 

Lo speculatore di 
S. Giacomo non molla 

Ancora l'abusivismo a ria S. Giacomo dei Capri. 

Abbiamo già scritto, in questa rubrica , dell'iniziativa 
presa dall’Arci-Rione Alto e sostenuta dalla nostra sezione 
Gramsci, per la realizzazione di un campo-giochi (bocce, 
pallavolo, panchine) nell'area abbandonata di via S. G. 
dei Capri n. 125; delle difficoltà tecniche incontrate 
dall'amministrazione comunale per l'acquisizione dell'area, 
mediante fitto o esproprio, di proprietà deU’ingegner 
Eduardo Clemenzo; delle lotte condotte dai cittadini per 
la sulvaguadia di questo piccolo spazio e per il suo 
utilizzo a favore della collettività. 

Ora però il fatto nuovo, e grave, che dobbiamo de¬ 
nunciare è che, mentre gii assessorati competenti olio 
sport (Yanin) e al patrimonio (Arpaia) indugiano a con¬ 
cretizzare i provvedimenti e a realizzare il progetto, a 
fronte delle innumerevoli promesse solertemente assunte 
con gli abitanti di via S. G. di Capri, il fittuario del ' 
suolo, intraprendente garagista, ha deciso di elevare un 
muro di protezione cd una cancellata (abusivi perché 
senza alcuna licenza) intorno al campetto, sul quale 
svolgere un'attività di rivendita di auto, di certo inutile 
olla collettività e che nessuno degli abitanti della zona 
gradisce. 

Non saranno certamente le" maggiori lentezze o timi¬ 
dezze di qualche assessore ad oscurare il lavoro scòllo 
dalla amministrazione; resta il fatto però che questi epi¬ 
sodi alimentano nei cittadini la già diffusa sfiducia nella 
capacità del potere pubblico di vegliare sugli interessi 
della collettività. Non sarebbe il caso, ora, che gli asses¬ 
sorati citati si svegliassero dal torpore? 

Cogliamo l'occasione per ricordare che molti proriv- 
dimenìi, già progettati o addirittura finanziati nella nostra 
zona del Vomero dito, sono in sospeso (edilizia scolastica, 
viabilità, attrezzature) e corrono Ù rischio di essere vani¬ 
ficati da una speculuazione edilizia risorgente che, nella 
segreta speranza che le cose cambino a Palazzo San 
Giacomo, cerca di accaparrarsi le ultime arce verdi ri¬ 
sparmiate dalla più antica speculazione. 

SERGIO CASERTA 
Scgr. scz. Cappella Cangiarli 
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Tre democristiani e tre socialisti 


Sei parlamentari 
campani in poltrona 
di viceministro 

Sono Armato, Gargani e lannello (DC); Caldoro, Conte e Qua¬ 
ranta (PSI) - Sconfitti Lettieri, Mancini e Manente Comunale 


I dicci Baldassarre Ar¬ 
mato. Giuseppe Gargani, 
Mauro lanniello e i sociali¬ 
sti Antonio Caldoro. Carme- 
Io Conte e Enrico Quaranta 
sono i sei parlamentari del¬ 
la Campania che sono riu¬ 
sciti a conquistarsi i gallo¬ 
ni di viceministro nel secon¬ 
do governo Cossiga. Nell'e¬ 
lenco dei 56 sottosegretari 
di Stato non figura invece 
nessun repubblicano, pur es¬ 
sendosi insediato il napole¬ 
tano Francesco Compagna 
al ministero dei Lavori Pub- 
lici. 

La differenza col prece¬ 
dente governo Cossiga con¬ 
siste innanzitutto pell'ingres- 
so dei socialisti, ma non è 
solo questo. Cala, infatti, da 
otto a sei la presenza dei 
campani, pur essendo au¬ 
mentato il numero comples¬ 
sivo delle poltrone a dispo¬ 
sizione dei sottosegretari. 

Dalla lista sono scompar¬ 
si, con l’uscita del PSDI dal 
governo, i socialdemocratici 
Alberto Ciampaglia e Giosi 
Roccamonte. Ala anche tre 
democristiani — Nicola Let¬ 
tieri, Vincenzo Mancini e 
Giuseppe Manente Comuna¬ 
le — sono stati lasciati a 
terra, senza troppi compli¬ 
menti, dai loro amici di 
partito. 

Felici e contenti, al termi¬ 
ne di una riunione « le cui 
mura grondano sangue » co¬ 
me ha detto con un’incerta 
battuta lo stesso Cossiga. Ar¬ 
mato, Gargani e lanniello, 
tutti e tre riconfermati. 

II personaggio più noto è 
senza dubbio Baldassarre 
Armato, c Forzanovista » di 


Caserta ha conservato il suo 
ufllcio al ministero della 
Pubblica Istruzione. Prove¬ 
niente dall’esperienza sinda¬ 
cale. fratello dell’assessore 
regionale al Turismo Salva¬ 
tore, punta a consolidare il 
suo potere nel collegio elet¬ 
torale attraverso il control¬ 
lo degli strumenti di infor¬ 
mazione: dopo « Telecaser- 
ta » ha dato vita insieme al 
craxiano De Michelis (ora 
ministro delle partecipazio¬ 
ni statali) al « Diario » il 
quotidiano diretto da Mas¬ 
simo Caprara. 

E’ giudicato un uomo spre¬ 
giudicato e intelligente, per¬ 
fetto conoscitore della mac¬ 
china del potere. 

- Alle elezioni del giugno 
scorso ottenne 99 mila pre¬ 
ferenze. E’ deputato dalla 
terza legislatura. Tra gli ami¬ 
ci di De Mita va annovera¬ 
to Giuseppe Gargani, al suo 
secondo incarico governa¬ 
tivo. 

Molto noto in Irpina per 
essere stato per lunghi an¬ 
ni presidente dell’ammini¬ 
strazione provinciale, di cui 
provvide a rinfoltire oppor¬ 
tunamente gli organici. Pro¬ 
prio durante la presidenza 
della provincia rimase coin¬ 
volto in una contrastata vi¬ 
cenda giudiziaria che gli 
provocò anche l’arresto per 
millantato credito. Venne poi 
definitivamente prosciolto 
dal giudice Misasi, fratello 
del deputato de. « basista » 
come Gargani. E’ stato ri- 
confermato sottosegretario di 
Grazia e Giustizia. 

Alle Finanze rimane il 
« deputato dei lavoratori », 


come si compiace di defi¬ 
nirsi l’on. Mauro lanniello. 
Ex sindacalista, a Monteci¬ 
torio da quattro legislature, 
ò considerato un politico 
«•grigio», senza particolari 
competenze. Alle sue spalle 
però c’è una carriera fatta 
di lavoro metodico. 

Tra i socialisti solo Caldo¬ 
ro ha avuto una precedente 
esperienza di governo: nel 
quinto ministero Rumor ave¬ 
va ricoperto la carica di 
sottosegretario alla Marina 
Mercantile per soli otto me¬ 
si, dal marzo al novembre 
del 1974. Fa ora la sua 
« rentree » ai Trasporti. E’ 
stato cosi premiato da Craxi 
per aver consentito a Napo¬ 
li di mettere in minoranza 
f demartiniani nell’elezione 
del segretario provinciale. 

Enrico Quaranta, senatore 
del Cilento, parlamentare dal 
’63, ha ottenuto l'incarico al 
Turismo e Spettacolo. E' sta¬ 
to l’auspice di un mega-im¬ 
pianto sportivo nel Vallo di 
.Diano realizzato un paio di 
anni ' fa. 

Deputato di prima nomina 
Conte ha ottenuto il sottose¬ 
gretariato agli interventi nel 
Mezzogiorno. Dopo il còn- 
gresso di Torino nel PSI è 
stato per poco più di un an¬ 
no vicepresidente della giun¬ 
ta regionale della Campania. 
Dimessosi prima della sca¬ 
denza del mandato, ha con¬ 
quistato il seggio parlamen¬ 
tare il 3 giugno scorso. Con¬ 
te e Quaranta si dividono 
a metà' il controllo del PSI 
salernitano. 

Luigi Vicinanza 


V / 

I familiari denunciano il medico della « villa Reuch » 

V _ - - --- 


E' morta di parto a 29 anni 

L’uso maldestro del forcipe le provocò gravi lesioni all’utero, ma in clinica non dissero niente 
Solo al Pellegrini se ne accorsero: ma era troppo tardi - L’esposto alla Procura della repubblica 


■ E’ ancora possibile, agli 
inizi degli anni ottanta, mo¬ 
rire di parto a ventinove 
anni? E quanto può essere 
imputato alla fatalità, o ai 
rischi pur sempre presenti 
in un qualsivoglia interven¬ 
to chirurgico, e” non invece 
alle colpe, alle imperizie, alle 
imprudenze di chi avrebbe 
dovuto garantire, invece, as¬ 
sistenza e scrupolo profes¬ 
sionale? 

Nessuna risposta, purtrop¬ 
po potrà restituire la vita 
a Maria Rosaria Iervolino, 
deceduta il 19 febbraio scor¬ 
so dopo un parto avvenuto 
presso la clinica Ruesch. Ve¬ 
diamo i fatti. Il 12 gennaio 
scorso, Maria Rosaria Iervo-' 
lino veniva ricoverata presso 
la clinica Ruesch, in viale 
Margherita di Savoia. Qui. 
dopo otto ore dal ricovero 
(esattamente alle ore 20,30) 
veniva portata in sala parto 
dove partoriva mediante l’ap¬ 
plicazione del forcipe da par¬ 
te del medico'curante, il dot¬ 
tor Antonio Fortunato. 

Da allora, per Maria Ro¬ 
saria Iervolino, cominciò un 
lungo calvario durato tren¬ 
totto giorni. 

Dopo il parto le condizioni 
della donna non miglioraro¬ 
no. I medici parlarono di 
atonia, e fu applicato alla 
partoriente uno zaffo utero 
vaginale per contenere even¬ 
tuali emorragie, che, peral¬ 
tro. non tardarono a farsi 
sentire. If 19 gennaio fu ini¬ 
ziata. infatti, una terapia 
anti-emorragica a base di pre¬ 
parati sostitutivi ed emotra- 
sfusionl. Questa terapia (stan¬ 
do a quello che si apprende 
dalla lettura della cartelli 
clinica) fu in seguito sosti¬ 
tuita da una terapia sinto¬ 
matica, coagulante e trasfu¬ 
sionale. Furono disposti, inol¬ 
tre. dallo stesso dottor For¬ 
tunato, diversi esami di la¬ 
boratorio. tra i quali gli esa¬ 
mi emocromocitometrici, che 


rivelarono una progressiva e 
pericolosa diminuzione dei 
globuli rossi. 

A questo punto Sergio Vi¬ 
dimi, il marito di Maria Ro¬ 
saria, ‘ e i loro familiari, co¬ 
minciarono ad essere seria¬ 
mente preoccupati, e decise¬ 
ro di sottoporre la degente 
alla visita di un medico di 
loro fiducia, il dottor Fabri¬ 
zio Spadacenta, dell’ospedale 
dei Pellegrini. La visita av¬ 
venne il 30 gennaio. Il giorno 
dopo la paziente fu trasferi¬ 
ta, dietro richiesta del ma¬ 
rito e dei familiari, all’ospe¬ 
dale del Pellegrini. Qui. sei 
giorni dopo (per la precisio¬ 
ne il 6 febbraio), fu sotto¬ 
posta dal professor Paolo 


Morgera ad un Intervento per 
via laparatomica (un tipo di 
intervento in cui si usa la 
tecnica del taglio cesareo), 
grazie al quale fu riscontra¬ 
ta una « duplice lacerazione 
della parte inferiore dell’ute¬ 
ro ». Nel corso dello stesso 
intervento si provvide anche 
all’applicazione dì punti di 
sutupa per sezioni subite dal¬ 
le pareti esterne. 

L’intervento però riuscì so¬ 
lo a contenere momentanea¬ 
mente i danni che Maria Ro¬ 
saria Iervolino aveva prece¬ 
dentemente subito durante 
Vapplicazione del forcipe. 

I giorni 7 e 13 febbraio suc¬ 
cessivi, infatti, i medici dei 
« Pellegrini » furono costretti 


E' stato ritrovato alla stazione 

Attentato a Longobardi: 
anche un volantino Nar 


Dopo la telefonata è arri¬ 
vato anche il volantino. I 
NAR in questo modo stanno 
cercando di dare una pater¬ 
nità all’attentato compiuto 
venerdì sera ai danni del di¬ 
rettore dell’ospedale giudizia¬ 
rio dì Napoli professor Lon¬ 
gobardi. 

Dopo la telefonata di sa¬ 
bato ì NAR si sono rifatti 
vivi ieri pomeriggio ed han¬ 
no fatto ritrovare nella ter¬ 
za cabina telefonica della sta¬ 
zione centrale un volantino 
composto di due fogli, uno 
con una serie di slogans e 
con l’affermazione che la 
Digos ha dubbi sulla pater¬ 
nità dell’attentato per na¬ 
scondere la propria incapa¬ 
cità. 

Questo primo foglio era 


firmato dai NAR colonna F. 
Anseimi — mentre la secon¬ 
da ribadisce i motivi esposti 
nella telefonata. L’attentato 
a Longobardi — secondo lo 
scritto — sarebbe stato com¬ 
piuto per « vendicare » la 
morte del « camerata » Gat- 
tola 

Dopo una serie di motiva¬ 
zioni si lanciano anche mi¬ 
nacce nel confronti del pro¬ 
fessor Ernesto Mirabile diret¬ 
tore del manicomio di Barcel¬ 
lona dove Federico Gattola è 
stato rinchiuso. 

Anche se vengono lancia¬ 
te delle accuse di incapacità 
alla Digos e verigono ribaditi 
i motivi già annunciati nella 
telefonata di sabato, il volan¬ 
tino non viene ritenuto cre¬ 
dibile. 


a intervenire nuovamente a 
causa di nuove emorragie 
■ interne. 

L’ennesima operazione la 
Iervolino la subì il giorno 15 
successivo, a causa della 
mancata tenuta dei punti 
di sutura. Nel decorso succes¬ 
sivo a quest’ultima opera¬ 
zione, sopravvennero difficol¬ 
tà nella capacità di coagula¬ 
zione a cui si tentò di ovvia¬ 
re con trasfusioni, e ccn tutti 
i presidi medici disponibili. 
Purtroppo, il fisico della pur 
giovane Maria Rosaria, pro¬ 
vato da più di un mese di 
ripetuti interventi e sottopo¬ 
sto a terapie intensive, ncn 
reggeva: le sue condizioni 
complessive peggioravano, e 
’il 17 febbraio entrava in sta¬ 
to di coma decedendo alle ore 
2l del 19 successivo, a soli 
ventinove anni. - 

I familiari della Iervolino, 
però, non si sono arresi da¬ 
vanti ad una morte che pro¬ 
babilmente, di « fatale » ha 
davvero molto poco. E’ di 
qu'-.- i giorni, infatti, una de¬ 
nuncia presentata alla pro¬ 
cura della Repubblica presso 
il tribunale di Napoli, da 
Sergio Vidirì e da Vincenzo 
Iervolino, rispettivamente 
marito e fratello della donna, 
contro il prof. Fortunato e i 
suoi collaboratori. Se il prof. 
Fortunato non avesse nasco¬ 
sto resistenza delle lesioni 
provocate da un uso malde¬ 
stro del forcipe (è questa in 
sostanza l’accusa più grave 
contenuta nella denuncia), 
ccn un intervento tempesti¬ 
vo si sarebbe potuto salvare 
una vita umana. I familiari 
1 tengono a sottolineare che 
la loro denuncia parte da un’ 
esigenza di’ civiltà, ncn di 
vendetta. Vogliono che la 
morte della loro Maria Ro¬ 
saria, serva almeno a tute¬ 
lare la vita di altre madri. 

Franco Di Mare 







m ' 




Crolla un muro a S. Gennaro 
Cinque macchine distrutte 

Un crollo anche nel giorno di Pasqua. Doménica sera un 
muro di recinzione di uno stabile in via S. Gennaro dei Po¬ 
veri 23, è parzialmente crollato. Per fortuna nessuna per¬ 
sona è rimasta ferita. 

Gli unici danni sono stati provocati alle macchine m 
sosta- cinque auto, infatti, sono state letteralmente schiac¬ 
ciate dal crollo di calcinacci, pietre, ecc. 

Il crollo dello stabile è stato provocato dallo smottamento 
del ‘terreno, probabilmente attraversato da infiltrazioni di 
acqua. Dal crollo è stato danneggiato il proprietario dello 
stabile, Antimo Verde, il quale ha avuto l'ingiunzione dai 
vigili del fuoco di abbattere il restante muro dell’edifìcio 
« ad horas », cioè immediatamente. 

AH’inquilino dello stabile al numero civico 22 della stessa 
strada, Antonio Dell’Aquila, i vigili del fuoco hanno. Invece, 
intimato di ncn utilizzare il terrazzo. Un’altra misura adot¬ 
tata dal corpo dei vigili del fuoco è stata quella dì vietare 
il transito pedonale nelle strade adiacenti e intorno il crollo. 


Avellino: giudizio PCI sulla vicenda giudiziaria 


Salerno: un clamoroso caso di speculazione impunita ad Ispani 


Dalle tre condanne a * ™ed*ó 14-5 mila metri c ubi illegittimi e nessuno interviene 


una dura lezione per la DC» 

Un comunicato della federazione comunista deirirpinia 


La storia di una delibera regionale mai resa esecutiva -1 comuni di Ispani, Vibonati e Castellabate sollecitati ad 
intervenire per porre argine al cemento non hanno fatto nulla - Un documento di protesta dei comunisti sapresi 


AVELLINO — Vasta eco e 
giudizi unanimemente positi¬ 
vi ha determinato l’esempla¬ 
re condanna dei tre medici 
dell’ospedale civile di Avel¬ 
lino. che hanno per anni 
estorto ingenti somme agli 
ammalati per curarli. In me¬ 
rito a questa scandalosa vi¬ 
cenda la federazione comu¬ 
nista Irpina ha emesso un 
comunicato, approvato dal di¬ 
rettivo nel quale si afferma 
rhe «la magistratura ha dato 
in questo caso un esempio 
« Noi comunisti — si dice 
ancora nel comunicato —, che 


non siamo mossi da rancore 
contro nessuno, siamo pero 
fieri di avere contribuito — 
con la denuncia del compa¬ 
gno Angelo Flammia — a far 
luce su questo scandalo e 
a colpire i corrotti. La no¬ 
stra idea, infatti, è che chi 
sbaglia deve pagare e che 
la pulizia si comincia a fare 
dalle stanze superiori. Questa 
condanna, inoltre, spazza via 
la tesi insinuata dall’avvoca¬ 
to Massimo Preziosi, evasore 
fiscale e nei ritagli di tempo 
sindaco della città, secondo 
cui si trattava di una monta¬ 


tura dei comunisti» 

Il PCI non manca anche di 
porre precise questioni poli 
ticlie. Premesso che «questo 
scandalo brucia alla DC* in 
quanto i tre medici « sono 
corrotti e democristiani o lóro 
amici », nel comunicato si no¬ 
ta giustamente come per la 
DC si ponga il problema di 
« cambiare il suo modo di 
stare nelle istituzioni, di rin¬ 
novare le sue strutture e la 
sua linea di conservazione te¬ 
nace dell’esistente ». Insom- 
ma. la DC dovrebbe «racco¬ 
gliere la lezione 


SALERNO — «Comuni dì 
Ispani, Vibonati e Castel¬ 
labate: inchiesta su abusi edi¬ 
lizi e provvedimenti». E’ que¬ 
sto il titolo della deliberazio¬ 
ne 6835 della giunta regiona¬ 
le della Campania. Si parla 
di speculazione edilizia, e si 
decide pure di prendere prov¬ 
vedimenti: si potrebbe dire 
« finalmente », ma la man¬ 
cata esecuzione della delibera 
rappresenta, invece, l’ennesi¬ 
ma grave prova di inefficien¬ 
za degli amministratori re¬ 
gionali. Vediamo perché. Nel 
luglio dello scorso anno la 
giunta regionale, cop la si¬ 
gnificativa assenza dell'asses¬ 


sore socialdemocratico Paolo 
Correale — «padrino e pa¬ 
drone» di buona parte del 
Cilento — approvò all'unani¬ 
mità la delibera n. 6835 con 
la quale venivano dichiarate 
illegittime numerosissime co¬ 
struzioni edilizie' sorte negli 
ultimi anni nel comuni di 
Ispani e di Vibonati e veni¬ 
va piosso al sindaco di Ca¬ 
stellabate un « avvertimen¬ 
to»: lo si invitava, cioè, ad 
astenersi dal [rilasciare con¬ 
cessioni edilizie per costru¬ 
zioni aventi un determina¬ 
to indice di fabbricabilità. 
Questa delibera ha dunque 
una data, quella del 17 


luglio 1979: ma, è bene sottoli¬ 
nearlo, le . date sono anche 
altre. 

Ed è proprio parlando di 
date, infatti, che si può capire 
perché anche questo atto del¬ 
la giunta regionale è una pre¬ 
sa in giro. Se la delibera è 
stata approvata nel luglio ’79 
va pure detto che le relazio¬ 
ni sulla base delle quali si di¬ 
chiarano illegittime le conces,- 
sionl e le licenze per nume¬ 
rose costruzioni, risalgono al 
maggio ’75 e all’ottobre del¬ 
lo stesso anno. 

Va poi detto che l'invio del¬ 
la delibera ai comuni inte¬ 
ressati è avvenuto solo il 14 


gennaio del 1980 mentre la 
stessa delibera è arrivata ne¬ 
gli uffici comunali (ad esem¬ 
pio, in quello di Vibonate) 
il 22 febbraio di quest’anno. 

Ma vediamo quali indicazio¬ 
ni e quali giudizi emergono 
dalla lettura della delibera. 
Va detto innanzitutto che su 
tutta la costa del Cilento ed 
in particolare nella zona di 
Vibonati ed Ispani ed in tutto 
il golfo di Policastro negli ul¬ 
timi anni il cemento delle co¬ 
struzioni speculative è addirit¬ 
tura piovuto. Così le condi¬ 
zioni ambientali ed il paesag¬ 
gio bellissimo di quelle zone 
che ima volta erano meta di 


un gran numero di turisti, so¬ 
no particolarmente andati di¬ 
strutti. La delibera della giun¬ 
ta regionale si riferisce, in¬ 
tanto solo a questa parte di 
questa « pioggia » di cemen¬ 
to che era stata regolarmen¬ 
te autorizzata. In base alla 
delibera regionale sono quindi 
illegittime le costruzioni di 
Palumbo, un noto speculatore, 
crésciute a Torre Normanna 
di Ispani (320 mila metri qua¬ 
drati su cui si è costruite 
per 145 mila metri cubi), il 
villaggio «Le ginestre», che 
conta 30 villette su un’area 
di 20 mila metri quadrati a 
Vibonati, sempre costruito da 


Palumbo. il complesso alber¬ 
ghiero «La magarella» a VI- 
bonati, il parco condominiale 
di Oli veto, ancora a Vibona- . 
ti e, sempre in questo co¬ 
mune, le 20 casette in loca¬ 
lità S. Maria le Piane anco¬ 
ra costruite dallo speculatore 
Palumbo. Ora non risulta che . 
i comuni di Vibonati e di 
Ispani abbiano preso provve¬ 
dimenti quali l’abbattimen- • 
to le requisizioni, o le san- • 
zioni economiche a carico del 
proprietari e costruttori di 
queste strutture.- 

Fabrizio Feo 


TACCUINO CULTURALE 


SCHERMI E RIDA L TE 


Convegno 
nazionale 
sul diritto 
airinformazione 

Quali possano essere i 
meccanismi da parte degli 
1 enti ” locali di intervenire 
nella formaziohe di una più 
vasta coscienza verso l’infor- 
mazione e dove possano es¬ 
sere individuati i momenti 
della società a partecipare 
più consapevolmente verso 
lo stesso obiettivo: questi 
ed .altri sono gli intendi¬ 
menti che si prefigge di rag¬ 
giungere l’Istituto di studi e 
di Ricerche per lo Sviluppo 
deirinformazione Regionale 
col convegno nazionale sul 
tema «Il diritto aU’informa- 
zzone nelle realtà regionali », 
che si svolgerà a Napoli, 
presso villa Pignatelli. il 17 
e il 18 aprile prossimi. 

A definire meglio questo 
Impegno reciproco degli enti 
legali e della società reale 
sono stati chiamati a illu¬ 
strare relazioni Enrico Ma- 
sciiti Migliorini, docente di 
sociologia della comunicazio¬ 
ne presso l’università di Ur¬ 
bino («Ruolo e funzione 
deU'mformazione radiofonica 
e televisiva nel rapporto col 
territorio »), il giornalista 
Gino Pallotta («Comunica¬ 
zione di massa, opinione 
pubblica e presenza delle 
realtà locali »). il giornalista 
Ermanno Corsi della giun¬ 
ta esecutiva dalla federazio¬ 
ne nazionale della stampa 
(«Una questione meridiona¬ 
le per l’informazione»). Mi¬ 
chele Scudiero, ordinario di 
diritto costituzionale presso 
l'università dì Napoli (« Le- 
gislazionè e informazione»), 
Mario Del Vecchio, vice- 
presiderte della giunta re¬ 
gionale della Campania e 
assessore alla pubblica Istru¬ 
zione, che presiederà il con¬ 
vegno (« Partecipazione de- 

{ (11 enti locali per lo svì- 
uppo dell'informazione »). 

Al convegno, organizzato 
■otto il patrocinio del mini¬ 
stero della pubblica istru¬ 


zione e della regione Cam¬ 
pania, harno fatto perve¬ 
nire la propria adesione nu¬ 
merosi esponenti degli enti 
regionali italiani, del parla¬ 
mento, dei partiti e delle, 
organizzazioni sindacali, non¬ 
ché rappresentarti di ordini 
professionali (come quello 
dei giornalisti), uomini di 
cultura ed esperta 


Rassegna 
di cinema 
underground 
a Ischia 


L’assessorato ai problemi 
della gioventù della provin¬ 
cia di Napoli in collabora¬ 
zione con lTntemational 
Communication Agency del¬ 
l’ambasciata americana pre¬ 
senta un programma retro¬ 
spettivo di cinema under¬ 
ground americano degli an¬ 
ni ’60. 

La rassegna si svolge ad 
Ischia da oggi all’ll aprile, 
a cura del cineclub «G. Sa¬ 
doul », presso i locali del 
Jolly Hotel. «Metafore del¬ 
la visione», questo il titolo 
della rassegna, si propone 
di verificare, a circa venti 
anni dal fenomeno under¬ 
ground, le utopie «alterna¬ 
tive» ed I progetti di «ri¬ 
fondazione » cinematografica 
che negli anni ’60 provoca¬ 
rono una autentica svolta 
nella cultura dei mass-media. 

Alla cerimonia che inau¬ 
gurerà la rassegna alle ore 
18 presso il Jolly Hotel, in¬ 
terverranno Mario Franco 
della cineteca Altro e Pasqua¬ 
le Trisorio delllntematio- 
nal Communication Agency. 

L’architettura 
in Olanda 
dal 1870 al 1940 

Venerdì 18 aprile, alle ore 
12, sarà inaugurata, nel 
Museo archeologico naziona¬ 
le, la mostra « Funzione e 
senso - Architettura • Casa, 


città. Olarda 1870-1940 ». Sarà 
presente il prof. G.C. Argan. 
La mostra è organizzata da¬ 
gli assessorati all’edilizia' 
pubblica e privata e all’urba- 
nistica del comune di Napoli 
con il patrocinio del consi¬ 
glio regionale della Cam¬ 
pania e dell’azienda di cura, 
soggiorno e turismo di Na¬ 
poli, in collaborazione con 
Tambasciata reale dei Paesi 
Bassi in Italia. 

L’esposizione è dedicata al¬ 
l’architettura della residerza 
in Olanda fra il 1870 e il IMO. 
I materiali esposti sono di¬ 
visi cronologicamente in 
cinque sezioni e documenta¬ 
no l’evoluzione della poli¬ 
tica edilizia e la ricerca ti¬ 
pologica del settore dell’abi¬ 
tazione nei Paesi Bassi, del¬ 
la nascita del fenomeno del¬ 
l’urbanesimo, alla formazio¬ 
ne della municipalità ed as¬ 
sociazioni edilizie. 

Il materiale documentario 
esposto è costituito da oltre 
600 pezzi d! cui 25 tra di¬ 
segni (molti a colorì) e fo¬ 
tografie originali, 300 foto¬ 
grafie d’epoca ristampate 
per l’occasione, libri, riviste 
e manifesti del perìodo sul 
tema della casa. 

La documentazione, per la 
gran parte « inedita » (anche 
in Olanda) è frutto dì un 
lungo lavoro di ricerca, con¬ 
dotto da tVe giovani ricerca¬ 
tori itallarl. Maristella (fa¬ 
sciato, Franco Panzinl e 
Sergio Polano in numerosi 
archìvi pubblici e privati in 
Olanda. * 

La mostra riveste un ca¬ 
rattere del tutto eccezionale 
per la qualità grafica dei 
disegni esposti e la ricostru¬ 
zione puntuale che attraver¬ 
so di essi viene fatta dal¬ 
l'andamento del settore edi¬ 
lizio e della sua evoluzione 
culturale. 

Durarle il periodo di aper¬ 
tura della mostra (dai 9 
aprile al 9 maggio) sono pre¬ 
viste tavole rotonde su te¬ 
mi e problemi dell’architet¬ 
tura redenziale olandese, cui 
parteciperanno studiosi e 
critici italiani. La mostra è 
visibile tutti i giorni feriali 
dalle ore 9 alle 13 mentre 
il lunedi resterà chiusa- 


VI SEGNALIAMO 


I « La città delle donne» (Ambasciatori, Fiamma) 
Cinema giovani: «li laureato» (Valentino) 
«Frankenstein Junior» (Adriano) 


TEATRI , 

CI LEA (Te). 656.265) 

Ore 17,30-21,30: «O medico 
de Pezzi». 

Ore 18 la Cooperativa « I Muta¬ 
menti » presenta: « Anemie Tea¬ 
tro » dada e surrealismo nel 
cinema e nel teatro. Ore 21,15 
Ultima replica: « O medico de 
Pazzi », di E. Scarpetta. 
OIANA 

Ore 21,15 Aldo e Carlo Giuffrè 
, j presentano: « A che servono i 
<■ quattrini ». 

JAZZ CLUB (Presso ti Castello 
Aragonese dì Baia) 

Oggi ore 20 duo Don Rafael 
Gerret-Nannl Canile. 

Domani ore 20 Giorgio Gaslini. 
POLITEAMA (Via Monta di Dio 
TeL 401.664) 

Oggi ore 21,30 Enrico Beruschi 
e Minni Minoprìo iru « Anieli 
azzurri ». 

Domani: ore 17.30-21,30. 
SANCARLUCCtO (Via San Pasqua¬ 
le a Chiaia. 49 • TeL 405.000) 
Con il patrocinio dell'assessora¬ 
to ai problemi della gioventù 
dell'smminisfrazione provinciale 
di Napoli. Alle ore 21,30 Gino 
* Mastroco!* presenta: « Io Bras- 
sens o i cantautori ». ■ 
SANNAZARO Via Chioio 
TeL 411 722) 

Ore 21.15 Leopoldo Mastello.*)! 
in e Carnalità ». 

SAN CARLO 

Riposo 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea¬ 
tro S. Ferdinando - T. 444.500) 
Rassegna quanno fumammo e 
nascere: « Gli strumenti del 
sud », ore 21. 


TEATRO MEDITERRANEO 

Ore 20,15 rassegna musica cit¬ 
tà: Gruppo Ottaedro. 

CINEMA TEATRO ORIENTE (Via ! 
Vittorio Veneto - Torre del 
Greco) 

Riposo 

TEATRO. TENDA (Tei. 631.218) 

Riposò 

CINEMA TEATRO RIVOLI (P.zza 
Coppola Cianturco) 

Ettore e Giovanna Massarese pre¬ 
sentano « Lo spettacolo degli 
amanti ». 


Pubblichiamo qui di seguita 
gli spettacoli di oggi e do¬ 
mani. Dove non c'è variazione 
si intende che il programma 
rimane Io stesso par tutti e 
due i giorni. 


CINEMA OFF D'ESSAI 

RITZ D’ESSA! (Tri- 216.510) 
Fantasma della libertà, di L. 
Bufiuel - DR . 

CINfc CLUB 

■ Riposo 

MAXIMUM ( Via'A. Gramsci. 19 
TeL 662.114) 

■ Tese, di R. Poiansky - DR 

SPOT 

Il dittatolo dello stato libero di 
Bananas, con W. Alien - C 
Rassegna cinema fantastico e 
teatro comico alfe 18 e alla 
20,30 I terrificanti delitti degli 
ossassini della via Morgue. Alle 
19.45 e alle 22.15: La sarta 
della signora Coriconi, con Gian¬ 
carlo Palermo. Alie 23: Il ter¬ 
rore viene delia pioggia. 


I programmi di «Napoli 58» 

ORE 16: Film; 17,30: DocumentArio; 18: Ultime notizie; 
13.10: Film; 19,30: Ultime notizie; 19,40: Vorrei sapere per¬ 
ché-. Nettezza urbana gli spettatori chiedono; 20,30: TG-sera; 
21: Noi altri, cioè al limite i giovani. Rubrica a cura di Gre¬ 
gorio Paolini; 21,30: Film; 23: Speciale TG, il fatto del giorno 
commentato dal personaggio del giorno; 23,15: «l’Unità» e 
«Il Mattino» di domani; 23,30: TG-sera, replica. 


EMBAS5Y (via P. De Mura, 19 
TeL 377.046) 

Chiusa 

NO 

Non pervenuto 

CINETECA ALTRO 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE PA8LO 
NERUDA (Via Posillipo 346) 

Riposo 

CINEMA (-RIME VISIONI 

SBADIR (Via Paieleile Cl ee di e 
TeL 377 057) 

Il cappotto,di astiatelo, con J. 
Dorelli - SA 
ACACIA (Tei 570.671} 

Baltimore Bullette, con J. Co- 
burn - SA 

ALCroNE «Via Lgmonaco. 9 
TeL 406.375) 

Kramer contro Kramer, con D. 
Holfman - 5 

AMBASCI ATOMI (VIS CrttpL 33 
Tel. 683.126) 

La città delle donne, dì F. Fel- 
Iini - DR (VM 14) 
a'Ri»TON Ilei 37/.JS2) 

1941, con J. Belushy - A 
Afte t (-CHINI Ile* 416.731) 

La spada nella roccia - DA 
AUGU»ieo irmi Deca 4* A» 
et» TeL 415.361) 

1941, con J. Belushy - A 
corso (Corso M«n«>oMle T* 

leiono 339 911) 

Vedi Teatri 

OEccb palme (Virole Vetrerie 
Tel 419.134) 

Qua la-mano, con A. Orientano, 
E. Montesano - SA 

EMPIRE (Vi* P. Giordani Tele 

fono 6S1 900) 

Caffè Express, con N. Manfredi - 
SA 

EXCELSIOR (Via Milane ’ Telo- 
fono 266.479) 


Il lupo e l'agnello, con M. Ser- 
rault - SA 

FIAMMA «via C Poerio, 46 - 
TeL 416.966) 

La città delle donne, di F. Fri¬ 
lini - DR (VM 14) 

FI CANGIAMI (Via Hlangleet, « • 
TeL 417.4371 

il cappotto di astrakan, con J. 
Dorelli - SA 

FIORENTINI iV ia R. Srocco, * 
Tel. 310.463) 

Sono fotogenico, con R. Poz¬ 
zetto - SA (VM 14) 
MEIKUPOLIIAN (Via Chjala - 
Tri. 418 860) 

Un sacco bello, con C. Verdone - 
SA 

PIA2A ;vi» Kcrbeker, 2 - Tel» 
fono 370.919) 

Precario bancario 
ROM ilei 543 >49) 

Precario bancario 

SANTA LUCIA (Via S. Loria. 69 

• Tel. 41S.572) 

Fog, con J. Houseman - DR 
TITANU» (Corso Novara. 37 Te 
leiono 266.1221 

* Porno intime relazioni 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


ACANTO (Via A er a ta - Tate!» 
no 619.923) 

Piedone d’Egitto, con B. Spen¬ 
cer - C 

ALLE GINESTRE (Piazza San VL 
tria TeL 616.303) 

Inferno, di D. Argento - DR 
(VM 14) 

ADRIANO Ilei 313 OOS) 

Inferno, di D. Argento - DR 
* (VM 14) 

AMEDEO (Via Matrvea 69 
Tel. 6*0-266) 


E.T.I. TEATRO S. FERDINANDO 

Tel. 444500 - Amministrazione Provinciale di Napoli 

QUANNO 

TURNAMMO A NASCERE 

VIAGGIO ATTRAVERSO LA MUSICA DEL SUD 
OGGI — ORE 21 

GLI STRUMENTI POPOLARI DEL SUD, ^ 

I MAESTRI 

LE LAUNEDDAS/Dionigi Bar- L’ORGANETTO SARDO/Anlo- 
renca (Trexanta) nio Masala (Campidano)_ 


Provaci ancora Sam, con W. 
Alien - SA 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 
Tel. 248.982) 

Dottor Stranamore 
ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tal. 377.583) 

Inferno, dì D. Argento - DR 
(VM 14) 

ARGO (Via A. Poerto, 4 Tel» 
fono 224.764) 

Quello strano desiderio 
ASTRA (Tel. 206.470) 

1 nuovi guerrieri, con K. Wahl - 
A (VM 14) 

AVION (Viale degli Astronauti 
Tri 7419.2641 

Dicci, coti D. Moore - SA (VM 
14) 


Metropolitan 

E’ successo proprio 

« NU MACIEU0 » 

E troppo forte 

E troppo fico 

E proprio un 
sacco belìo 


nio Masala (Campidano) 


LA CHITARRA BATTENTE, LA IL VIOLINO. LA FISARMO* 


VOCE 

I castori di Carpino (FG) 


NICA, IL TAMBURELLO/La 
pizzica tarantata dì Nardi (FG) 


CON IL PATROCINIO DI: AL ROGO». AL ROGO RAI-RADIOUNO 



anSaccoBe£é& 



AZALEA (Via Cornane, 23 • Tria- 
. fono 6)9.280) 

Spogliamoci cosi senza podere, 
con J. Dorelli - C (VM 14) 
BELLINI (Via Conte «li Muro. 16 • 
Tri. 341.222) 

H lupo e l’agnello, con M. Bai» 
rault - SA - •• 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te¬ 
lefono 377.109) <■ 

Superiotò - C 

CAmnuva (Como Garibaldi • 
Tri. 200.441) 

Eros Supersexy 

CORALLO (Piazza G. 8. 1(1 co - 
Tel 444.800) , 

Inferno, di D. Argento - Mt 
(VM 14) 

DIANA (Via L_ Giordano • Telo- 
tono 377.527) 

Veti* resrn 

EDEN (Via G. Saafelice . Tate- 
. fono 322.774) 

Eros Supersexy 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 46 . 
TeL 293 423) 

Avanti march 

Gloria • a . (Via Arenacela. 250 
Tel 291.309) 

Piedone d’Egitto, con B. Spen¬ 
cer - C 

GLukia « B a (TeL 291.309) 
Spartana, con K. Douglas - OR 
MIGNON (Via Armando Ola» ■ 
T aL 324.891) 

Quello strano desiderio 
TRIPOLI (Tel. 754.0S.82) 

Brace Lee il campione - A 

AL*TRE VISIONI 

ITALNAPOLI (TeL 645.444) 

Vecchia America, con R. O’Noai 
SA 

LA PERLA (TeL 760-17.12) - , 

Tutti e squola, con P. Frane» • 

C 

MAESTOSO (Via Menechial, 24 
(Tel. 7523442) 

Confessioni di una pomo boriami 
MOùt«Hi»iMO (Via Cisterna 
TeL 310.062) 

Saxolon, con R. Pozzetto - C • 
PIEKKOI (Via Provinciale Otta- * 
visivo Tri. 75.67 802) 

Assassinio sul Tevere, con 6. ; 
M’iian - SA 

posillipo «Via Posillipo 66 • ' 
Tel. 76.94 741) 

Agenzìa Riccardo Finii, con R. 
Pozzetto * SA 

QUAORifOGLiO (Vis Cavallcggerl 
• Tel. 616925) 

Rock end Roti, con R. Bandwt- ’ 
li - M 

VALENTINO (TeL 767.8S.S8) 

Al di la del bene e del tmtt, 
con E. Josephson - DR (VM 18) j 
VITTORIA (Via Pisciceli!. 8 Te¬ 
lefono 377.937) 

Jesus Cfwiit Saper Mar, 666 T. 
Ntriey • M 

































